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viomrvjuuto 

DELLE SOVRANE DISPOSIZIONI 

ALLA RIFORMA GIUDICIARIA TOSCAXA 
Dell'anno 1838. 

DELLE HI IMPORTAMI E 1BEIBB LEGGI 




lumina* 



31 Signore 



preaibeute bella Beale Éoiisulia 
e bella Suprema Corte bi Cassazione 



3f('uòtu*)Miio Statuto 
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NOTIFICAZIONE 



La Isiperiale e Reale Consulta in esecu- 
zione degli Ordini contenuti nel Biglietto 
dell'I, e R. Segreteria di Stato del 3. Agosto 
corrente fa pubblicamente noto l' appresso 
Sovrano veneratissimo ' 



MOTUPROPRIO 



LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA DI DIO 

PRINCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA 
PRINCIPE BEALE D'UNGHERIA, E DI BOEMIA 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 
GRANDUCA DI TOSCANA ec. eo. ec. 



A-vendo determinato di stabilire nei Nostri Stali 

fondato sui principi, e condotto coi metodi più accomo- 
dati all'odierno stato della Società, e ad assicurare la 
proiezione dovuta all'ordine pubblico, e alle privale pro- 
prietà, scinta trattenere quel facile e libero moto che è 
utile alla loro prosperità ed alla ricchezza pubblica, ed 
avendo nel tempo slesso osservato che può meglio ordi- 
narsi, e distribuirsi l'azione dell' Autorità Governativa 
avulo riguardo alle situazioni ed ai rapporti nei quali 
attualmente si trovano le popolazioni del Granducato, 
sentilo il Nostro Consiglio di Stalo sul parere della Nostra 
Consulta, abbiamo approvale le seguenti Disposizioni 
delle quali comandiamo la osservanza. 
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Li> Potejteria di 
Monte Carlo prendo 11 

alooazione quivi della 
residenza del Folcili. 

Sono rimiri alla 
riurijdirioiic ernie del 
TiariMa di Pistoia i 
tori lai dello Poicsie- 
lio di Tinsn», e di 

la ]^ie^W?M™- 
lale i Popoli di Mi- 
rimi iti alla r „l, 






s,,..,. 


in 


È dislaccalo dilla 
Polleria di Sambuca 
il Piipolo del Fossato, 
ed <■ riunito alla Po- 
teatcria di Nercatalc- 




di Sia Mugello 1 
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C01IHISSA- 

ItEGIO 
DI UONTE- 
PCLC1ANO 



iJirio« n, del ll *\l 

«io di n»dicofi,ui 



VicAuito 
SU C.KUIO 



GUUU 

Timi du. Soli 



dalla Pololcria di Di- 



C OH MISS A- 
II IATO 

nEGio 



VOLTERRA 

2 aufl gilltirkliaio- 



C 0 1111 ISSA- 
IH ITO 



IV. H Prerid»» dd Buon Governo, i Governami!, li Auditori dd Goven , 0i 
1"" " : ' ! " ' W "> I,C 3Ì' c ' Coinmimrj di Follala abiliti nelle Cillì 

TrtOM, a ri, Livorno, conservano lutli gli attribuu, e le facollb dm od ranco, 

dcl T" s ™ loro ■ uft * e «ZÌI 

Opt parie eh. non resti .luogo,», o modificala dalle presemi Div,*™!. 

V. termo ,,„,„<. „,.; p.,,,.,,1 J^t.f.l;^ d ' lm ; ( . ilare ^ ^ ^ 
fusione dei loro lernlorto giunsdiiion.ìe renili ] oro J| „„ inlercsM jj p,,^ 
LBm» Gnomi, dWormarnc sempre il loro immediato Superiore, B di com- 
» ,■<„,„„ „t„„,i ,-he per oggetti di Polita, e Buon Governo polranno ca- 
e ad «si rfìdn-, avranno inohre incolli, di cene™™ immediatamente, e «W 
: sopra ogn, mar,™, ed emersole mi patta provvedersi con semplici ;„„;„„. 
DI, 0 pre-celli, e anche colla morii Ecarionc del se.(iieslro o in casa o nel Pretorio 

"' "~ a *• °en ecceda le ore ventiquattro; ed racrcileranno pnr- 
oltl in «mi oud casi nei quali dal ritardo di „ vmwSi . 
ire inconvcnieoli i danno delle famiglie, e del bnon ordine 
ioouc, nen mie», tfle ogni volta debbano fame partedpaiione al loro Superiore im- 
medialo aggiungendo le proposi rioni di maggiori cocTciaioni, allorclic lo speciali cir- 
oananie possono richiederle, e debbano poi regolarli sempre a norma delle Ittrnrinn; 
e dei Regniamomi di Buon Governo, e di Pollila, e rpiaom a! casi, ed alle per- 
sane da aversi in risia, e quanto alla sedia della misura, o della coeraaioiio, e ni 



Clonazione e Composizione dei Tribunali. 

VI. L'amminisirarione della Ginniii. è da Rei attribuita 
i. D Alla Nostra Beai Consolai, 
st.* Alla Corte Regia, 

3." Ai Tribunali Collegiali di Prima litania, 

i° Ai Viearj Regi, ai Giudici Civili, e ai Giudici Direttori d 



5." Ai P 



lene i MarinraU, Tribunali, e Giudici, dai quali nelle materie civili, e eli- 
minali è stata, e sari amministrata la Giustiaia nel Granducato inaino all'attivoiiono 



Vili. Vogliamo che alla Beai Consulta rimangano tutu gli attributi consuiuvi, 
-■'sritì alla medesima nelle materie di Giustiaia, e di Grazia dai Nostri 
e da Noi, e quei conferiti ad esjn col Motuproprio del di it. 
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SellemErt l83a [■): E» inoltre si formerà in Corte Suprema di Cassatione osser- 
vali i modi, e ]c fermo di cne in appresso, per pronunziare sullo domande di cas- 
sazione delle semenze, e decreti dei Tribunali, e Giudici dello Stilo proferiti in 

IX. La Real Consulti ai comporrò di un Presidente, di un Vice- Presidente, 
e di cinque Consiglieri- Il Presidente presedera airi mal utente il Dicastero proprio 
della Consulta, ed essendo impedito furà le sue parli il Vice-Presidente. 

11 Presidente della Real Consulla in tulli lì inni avanti b spirare delle 
ferie autunnali sottoporr! alla Xnslra Approvazione quei fra i Componenti la Real 

eombence direttive, e consultive proprie della Real Consulta, e jpielli che dovraunu 
applicarsi alle iucumbenze della Corte di Cassazione. 

non meno; ma il Presidente potrà, quando lo giudichi opportuno per il miglior 
servizio, richiamare all'adunanza ]ier prender porte oUa deliberazione due più fra 
i Componenti l'intero Collegio, 

11 Segretario dello Reo] Consulto assisterò alle atte adunanze, e dìsimpe- 
gnerfc le proprie incumbenze nelli all'ori del Dicastero secondo le Istruzioni. 

X. M I zi ti L t i in ,ii l'irrriTi- mia C-'rn: !ti'.;ir. ,:,iii r:i uri. -iti An il.' civile, f criiili- 
nole eslesa ad ogni prie dei Nostri Siati, compositi di nu Presidente, di quaiiro 

X[. Sari stabilito uu Tribunale Collegiale di Primo Isiama con giuria] izioue 

In Fibemz, e si comporrà di un Presidente, di un Vice- Presidente, e di 
io criminale. IL sua 
da di Firenze, del 
di Scorpena, ili 
Pontossicve, e di S, Giovanni! 

In Litoiho, e ri comporrsi di un Presidente, e di cinque Atuliiuri , che 



il circondario slesso del Governo di Livorno, ed estenderà inoltro La solo sua 
«Hanno mroujale al territorio dell'Isola dell'Elba; 

imponi dì un Presidente, 0 di cinque Auditori, che So- 



nia in due Turni, una civile, ed uno criminale. 11 suo circondario sa 



il circondario «tesso del Governo di Pisa, ed eslcnderl inoltre la sola ina giurisuiiioue 
. criminale ai lerrilorj del Commissarialo Regio di Pontreraoli. 

In Sua»., e ti comporri di un Presidente, e quattro Auditori distribuiti 
con alternali™ scrvirio io un Turno civile, e in uno criminale. 11 SJ 
uni il circondario „tcsw del Governo di Siena. 

In Ambio, e il comporr! di un Presidente, e di cinque . 
saranno distribuiti in due Turni, ano civile, ed uno criminale. Il iti 
uri il circondario stesso del Commissariato di AreiiOj 

In GaossETO, e si comporrà di un Presidente, o di tre Auditori, che 
il Min [ugnerai ino il servirio civile, e il criminale. II suo circondario sarti il circon- 
dario aleno del Commissariato di Grosseto; 

In MoaTEFDLCiABO , e si comporrà di un Presidente, e due Auditori, chtl 
di-: mirili crii ri 11 scrvirio civile, e il crimini, In. Il suo ci umiliarli! soia il circon- 
dario stesso del Conimlsjori.no di Montepulciano t 

Iti SlHXTtttto, e si comporrà di un Presidente, e due Auditori, che' di- 
simjK-gneranno il siTvirin citile, e il erimìii.ili:. Il su., < ìi.niiJiiiio si formerà dei 
territori del Vicariati di Empoli, Sammiltìalo, e Fueecehioi 

In Rnres Sari Cuori», e si taanportn di uh Presidente, r. due Audifcri, 
rlie disimpeeneranno il serviiio civile, e il criminale. [1 suo circondarlo sarà il 
circondario stesso del Commissarialo di Rocca San Cuciano. 

alilo della giurisdizione civile medesima dei Tribunali Collegiali di Prima Is.anM, 
ni estesa a Tutto il circondario del Commissariato Regio. 

retilo della giuristi irionc civile madonna .lei Tribunali Collegiali di Prima Istaura, 

XIV. I Comn.iss.-iri Keg di Ponttemoli, e di Volterra avranno te cotupcienie 
mit.lesi.tie dei Vicarj «essi si nelle materie rivili, che nelle criminali. 

XV. Saranno stabiliti in Fin-uste due Giudici Civili, e ne sari stabilito uno io 

l.iwnrrl',, Pisn, e Siniia un Giti'lirr: f ) i ivr ri r, ■ ilnjli Atli Criminali con tutti gli at- 
tribuii, e gì' incarichi, clic saranno dati ai Vicari Regi nelle materie criminali. 

XVI. I Giudici Civili stabiliti come sopra in Fi.cnse, Livorno, Pisa, Siena, 
Arer.io, c Pisloja avranno, quei di Firenze, i: Llinriio diti; Siipplt mi |'-.v r instimi, 



Eli un Supplpll!.- quelli (li Pisa, Siena, Arr'rm, e Pì-vi;a jHT applicare illle incom- 
berne liti detti Giudici rei casi di loro impedimento! 1 Supplenti saranno nominali 
da Noi ira i descritti ai respeuivi ceti legali delle delle Ci»*, ed il loro uuiio stiri 

Presso ciascuno dei aoprnindicali Giudici Civili scrvirii come Cancelliere un 
Ccidiatore della Cancelleria de] Tribunale di Prima 1m.hi/.i dcll.i Cinti ili rcsidriui 
del Giudice, Ix destinarsi dal Presidente (tei Tribunale. 

XVII. La Beai Consulta rome Corte Suprema di Cassatione, la Cune Picela, 
e ciascuno dei sopra notati Tribunali di Prima litania, come i Giudici ilireiruri 
degli Alti Criminali, avranno ani Cancelleria jter il relativo serviiio, e Ci riier- 
vi amo di approvarne i Kunlì. 

XVIII. Il serviiio delle Cancellerie aeprai udiente, c di quelle dei Vicariali 
debbe essere in ogni sua prie completamente disimpegnato da quel ni 
niitri, che sari assegnali 

di aUari richiedesse per 

dine ionio per [[ er.r.al.; tlil!" iVc'Irti Cui.: 

XIX. L'amministraiionc della Giusti 
legiali, e in (nielli degli Auditori di Prirj 
dal Ministero Pubbli 

•Bilione, che in ogni maleria riguardante fili 

desiate le Leggi dello Staro sietio iiilese, 'ftv.i:i' in piena rmifririnilà del loro 

dispero, clic le ]iemu;r delle cl.is.*] pri*ile;:iite, 1.' .[iiali dalli.' I.eegi sotto partieu- 
[annerite i.'.i.iitn, r.-.tci: :: r.i:o ,piel"a p i. . Kv r ionE che è loro dovuta, e per dedurne e 

sempre senza pregiudizio alcuno della indipendenza, e della liberta del voto dei 
Giudici. 

XX. 11 Regio Procuratore Generale stabilito in Fiienae sari il Capo del Mi- 
nistero Pubblico costituito presto i Tri Imitali dello Stalo. 

XXI. Il Regio Procuratore Generale avrà presso di se (lue Ansati Generali, 
e due Sostituii, ed utl Segretario. 

ta, rome Corte Suprema ili 
di suo impedimento, potrà 

Formerà pure suo incarico l'osa iste OLa presso le diverse Camere della Girle 
mupalibilmenle al disimpegno delle a" 
fra se, li Avvocati Generali, ed i at 
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XXIII. Pre.wi il Tribunale di Prima IiJania di Firetlie vi uri un Procura- 
tore Regio con due Sostituti. 

XXIV. Vi «ri un Regio Procuratore, ed un Sostituto presso i Tribunali di 
Prima lanuta di Siena, di Areno, di Pistoia, e Di Grosseto. 

XXV. I] Regio Procurali stabilito prò» il Tribunale di Prima Istanti di 
Livorno avrfc due Sostituti, uno nel suo prtipiiu Ulli'in ■:i Liv..ran, e l'altro resi, 
dente in Portoferraio ( e due Sostituti avrà dei pari il Regio Procuratóre addeKo al 
Tribunale di Prima Islania dì Pisa, uno dei quali nel tuo proprio Ufficio iu Pila, 
e l'altro in Ponlremolì, perche vengano respettivamenle diòlnpeguite manti gli Au- 
ditori di Prima litania di dette due Citili di Penti-emuli, e Portnfcrrajo le parti del 
Mrrnsri™ Follili™ nrali sfibri, e nelle cause, che polloni, riclii.mnrm: l'intcrnmi.. 

XXVI. Pro!» i Tribunali di Prima litania di Sammiiiiaro, dì Montepulciano, 
e di lìw.1 S. Calciano vi sarà il solo Procuratore Regio. 

XXVII. I Regj Procuratori prrao i Tribunali di Primi litania per le dire- 



menti annui accertiti ai Componenti le dive™ Miniature Collegiali, ngli Audi- 
tori Giudici di Prima litania, ai Giudici Civili, ai GiuJici Direttori degli Alti 
Criminali, e ai Componi-uli l'Ordine del l'iti 'l'I in' Mi ni 'ti'.-.': ne competeranno ai 



lioni ministeriali loro orrorrcuti, corrisponde 
Cajm del Minìileio Pubblico. 

XXVIII. Con i Ruoli normali dn Noi 




Generalo 




U' Ì 
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PARTE PRIMA 



DELL' AMMINISTRAZIONE BELLA GIUSTIZIA CIVILE. 



CAPITOLO I. 

Del modo di procedere, avanti i Vicarj Jìegj , 
Giudici Civili, e Potestà. 



I. Lle cause aventi un meriio non eccedente le lire settanta saranno 
portale alla udienza sopra semplice citazione della Parie istante, e 
trattate, e risolute pettoralmente sulle vertali eccezioni del convenuto. 

a. Le parli potranno comparire in persona, e per mezzo di man- 
datario speciale, e così l'intervento dei Procuratori legali sari mera- 
mente volontario, 

3. Nel difetto di comparsa del convenuto, qualora per parie di esso 
sopravvenga la opposizione al decreto, ebe fosse stato pronunziato, 
la quale è maraissibile soltanto nel termine di giorni tre decorrendi 

ij. Allorché nella trattativa di queste cause si riconosca la con- 

gatorj alle Parli, tutto sarà eseguito verbalmente alla udienza, 0 le 
domande e le respcttive repliche dei testimoni e delle Parli, saranno 
trascritte in un prucesso verbale, che sarà im medi alameli te redatto. 

5. Presso ciascun Vicario Regio, Giudice Civile, e Potestà sarà 
tenuto un separato protocollo di questi decreti pettorali, i quali sono 
esenti da qualunque corredo di narrative, e di motivi, e questo pro- 
tocollo fornirà l'esclusivo titolo giustificativo della loro emanazione. 

6. Questi decreti allorquando siano stati pronunziati in contradit- 
torio delle Parti, saranno eseguibili dentro le ore ventiquattro dal giorno 
della loro notificazione. 



aG menu 11 iz ioni e isTnczioNi aut. 8. 

■™a». Q ufl i|j c]lB veuissot,, proftriii sonai la comparsa del convenuto, 

iimoi. saranno eseguibili nel giorno successivo alla soiraziune del termine per 
fare l'opposizione. 

8. Tutte le altre cause superiori alle lire settanta, e lino alle lire 
quattrocento, e più quelle designale nell'art. ^3. del Motuproprio del 
3. Agosto i83S. eccettuale quelle provenienti da fallimenti, o relative 
a esecuzioni immobiliari, che sono indistintamente di competenza dui 
Tribunali Collegiali e Auditori Giudici di l'rima litania, saranno ini- 
ziate avanti i Vicarj Regj, Giudici Civili e Potesti mediante [a scrit- 
tura di domanda, clic sarà esibita negli atti dall'attore, nei modi, e 
forme tracciale dal Regolamento di Procedura nell'art. 3. e segg. Clio 
all'art, (io. inclusive ( Nola a pag. so. ). 



nru,,. XXIX. I Vicarj Regi, i Giudici Civili, e i Potestà hanno un. purisdiuone 

(') conteuiiosa, ed uni volontaria nelle ramerie cirili. 

XXX. Pici conteniioso la loro giurisdizione è limitata alle cause dì un merito 
ceno non rucileiilo il valore delle Lire 4°0- 

XXXI. Per fissare d valute della unta si attenderà la domanda dell'allotti 
ma se il jiigameato della somma richiesti sia fendalo sopra un titolo «velile natio 

XXXII. Nelle unse ditello ad ottenere 1' «tempi mento, o la rudtnoria di un 

XXXIII. Se il reo convenr.10 opporrà una eccellane, che qualora fune pro- 
posta per via d'azione eccederebbe i limili della compcienaa del Vicario, Giudice 
Civile, o Potesti, poirù il Vicario, Giudice Civile, 0 Potesti «vanti il i,uale é stata 
dedotta, 0 decidere la ouu mila dumanda dell'attore riservando l'eccezione al Tri- 
nale di Prima Islauza. ^ ^ 
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Mortm. XXXIV. I frulli clic deo 



XXXVI. Nelle cause che hanno per oggcll 
Benne il conseguimento di rendile vilnliilc, di annui legni!, c di «lire prestazioni 
che cestino colli viti dell'assegnatario, il valore della causa ai desumerà dui cumii- 



ooliu li vita premuti del reclamsnle. 

XXXVII. Nelle cause relative al proseguimento, o cessaiionc di od 
valore della causa verrà Mahililu rial i mmillili, i 114x1 mire del canone dì tult 
che rimangano ni termine del controllo. 

XXXVIII. Nelle eause per la sudicione di obhlìgationi composte 
mento della carjsa si desumerò dall'imporlarc della oLbllgiizione Intiera, p 
noD ne venga domandata che una rata. 

XXXIX. Se alla domanda di un capitale verri aggiunta quella di ur 



(Milli ira le medeiime pcraonc, per determinare la compelcma si attenderà la somma 

XL. Lo regole stesso ai osacncranuo ae all'azione principale si aggiungerà la 

MI. Lr I | li E-iL :■ a: ■ u ei l: licita ,. nrismni, dei frulli, i!i-,;l'iiiriTi:s5Ì, e dei danui, 
dei quali non sin specificato l'importare, Barà di competenza del Giudico, die arra 
deci» sulla domanda principale. 

XLH. Se il valore delU causa non ollrepasserh la somma di Lire 70., le Mi- 
lente del Virar) Regi, Giudici Civili, e Potestà saranno inapjhjllahili, riè ai am- 
metterà contro le medesime aleuti ricorso, salvo quello in dilazione per il solo capo 
però della incompetenza. 

Al di sopra di Lire 70. sino alle Lire ifoo-, le jentenie sopraddette sa- 
ranno appellabili al respettìvo Tribunale di Primi Istanza. 

XHI1. I suddetti Giusdicenti pronuneiemuno indinendctilemcDlo dalla alimi, 0 
.alore della cima 
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all'art, 56a. e seguenti del vegliar 



j.° Nelle causo di «diminuì™™ pc-miliere', o mensuali, ed iu quelle 
di alimenti buiclte dovuti per In uispoai&iouc della Legge, o ucU'uoinoi niaju questo 

orcio conceda una tonimi non maggiore di Lire joj ciò non ostarne mìo 'potrà 
essere riformato, o revocato dal Tribunale davanti a cui ti porterà la questiono in 
merito, per essere il di lei titolo superiora alle Lire 4°°, non ritardala, però la 

5.° Kelle cause di mercedi dovute agli opera], giornalieri, od altre persone 




1. 3. dell'articolo precederne non faranno alato veruno uè in quanto al possessorio 
plenario, né in quanto ni peli [Orio. 

XLV. Nelle cause dì cui al nnm. 5. 6. j. 8., « il valore della oua non 

che il tirar» io Cassatone, come è dello all'art. XIAÌ; ma qualora le superi fino 
a qualunque somma, saranno gonnelle all'appello davanti al rispettivo Tribunale di 
Prima Islanzo, o al respetlivo Àndiioic di Prima Istanza. 



quelli, i qmli a direllamcnl 
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DIC HIAR AZIONI E ISTHUZIONI ,1 



>e b. .1,1» cinsi >1 gin, li. io. 



1, Del fallo situo turbatilo clu; di luoeo all'eiercliio dell'ailonc. 
56$. Dietro le opposizioni del reo commuto nella procedura del giudiiio lem- 
mario deve deciderli dal Tribunale ac costi, a non coati di dello posatalo precedente 

SCii. Won potrà ascr «.molalo il giiidirio possessorio sommarissimo, ni col gio- 
diaio pos»ssorio plenario, ed molto meno col Deuterio. 

565. La domanda falla io giudiiio peli torio porterà di diritto ta rennnl'n 



I8j, La parte iDoeum beote nel possessorio non potrl e nere umu nel gin- 
ilo petit»*), ac ocll'allo d'introdurre quello giudiiio eoo gin alili eberì d'uerdaln 



3. Perchè le domande >li 



Che bi pcnuni dell'attore, a del reo contenuto nino ebili a ilare io 

~ toph,* *■ CÌK 11 Tribunale d'.t.oti il nula fieno ilUloilo U giudialo ila cempe- 

c "" 1 ' 4 Se il giudiiio Tiene istituito de un incapace, a contro un incapace e nollo. 

S. So il giudiiio tiene istituito aranti il Tribonole, al quale non aia attribuito 
per causo o delle penano o della materia li dà luogo alla eccellono 



6. Non pul iilitui™ il giudiiio h non da" nn maggioro contro un maggiore 
f. Nondimeno indie il minore quando lia legittimamente rappresentato 
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if. Se la demanda i intentati contro uno credili locante, 0 jacente, dere ce- 
lere dirette contro il dì lei curatore. 

o5. Se il Intieri di erediti nella quale l'erede o nominato nel teiKimcnlo, a 
legittimo non ubbia per la penderne del termino deliberato mila odiilono, la do- 
manda .erri istituita, e diretta contro l'erede testamentario o legittimo, noe è il 



3o. La firme del procuratore importerà accellaaione del mandilo. 

Si. La copia autentica dei documenti patri UHM supplita da un fatto concor- 
dalo, del nWe eari parlato io appreeao. 

3*. La domanda insieme eoo i ducomenli prodetti dotri «Beni portata alla Can- 
celleria del Tribunale, dova Tiene intentata L'orione, 

33. Nelle Blionl meramente personali la domanda uri portata al Tribunale del 

3J. Se saranno più i conremili potei esaere portata la domanda al luogo dal 



37. In materia di società, Buchi eiaa edile, aranti il Tribunale del lungo, ore 
t stabilita. 

38. In cago della eleiione del domicilio per la esecuiioue d'on alto, aranti 11 
Tribunale del domicilia delta, o aranti il Tribunale dnl domicilio reale del no 

39. Tutto questo Kua pregindiaia dello competenea specialmente determinala 
nelle materie mspetltre. 

io. L'originale della domanda doni eraere rilascialo negli tU della Cancelleria, il 

In cui è esibita colle «pressioni . corro .ella dì . . • e darri .nelle opporre In pie 
della medesimo il ritto. Uno «poi conformo rerificala per tale dal procuratore no- 
tando lari rilasciala al procuralo» stesso cui Fitta in margine del 
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m'cCTUbUÌTdiI 6 " """S^VV ' <1 ° e "" tDpÌ * in ™*' ' W ""'* Jc " 
4». L. uotiuca.ione dee enee ,„„ ^ „„„ doi n9gri| che Go , erno J( _ 

neri ■ qu rat' oggetto. 

43. fa P ié d.U, «pi., che „ r J Mrtiflai. dal p^M.il.m.M br. 

rapporto ci, ..ere notificala fa domanda; ed un limile rapporto do.ri fare nell'eri. 



e, cognome, il Trihnnnlt 



4i Hel rnpp 



domealici, cha al troiana ne 

4fi. Quando U ito contenuto e rappreientato di altri, tome agli artìcoli 7 . 8. 
9. 11. <i. ,5. 16. 17. j3.it la notiWlonode«e»eT fatta ai lecitimi r.ppre.entauli, 

47- Se li tratterà di Comunità, o d'altri pubblici, o Regj Stabilimenti il rapporto 
originale delia noli Elulione in pie della dimanda dere caaer firmato dal re ppreae alante 

48. Se non al trnreri il reo conTcnuto, c «Mano che rice.a la un li li catione 
nella caia di idi obitniionc, la eopia .erri affini alla porla esteriore del Tribunale 
del luo ultima domicilia, dorè do.nl rimanere per quindici giorni. 

4g. Suri tenuto nelle loia d'ndien.n del Tribunale, ...oli II quale 11 reo con. 
renato l attuto aa regiatro, in cai aotnnno untale le domande direno contro le pcr- 
innc, alle quali non ai e potuta Care la notifica .ione, ed in quello ai indicheranno I 

So. Non ottante il rapporto, che il cursore arri fatto Unto nella copia, clic 
noli' originale dell'otto di domanda , deve rome il rapporto al giornaletto dei curari, 
che do. ri alare In Canee II (ria. 

5l.Sa il reo contenuto, o alcuno di eui non dimorerà nellungn doro giunga lo giu- 
riadiiienc del curaorc dorrò per l'effetto dello nolifiioiione staccerai dilla t, incitivi* 
del Tribunale, o Magistrato una lotte™ che commetta al rei petti io Giuidiccn le del lungo 

ImmtiH la copia per notificarla al reo commuto mcdeiimo. Sari allora il Giuadi- 
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g. Decorsi i termini assegnali al convelluto per dedurre le sui: 

dal Regolamento stesso negli art. Gì. e successivi fino all'art. 70, queste 
cause saranno portate alla udienta a cura della Parte più dilìgente con 
semplice citazione del Procuratore dell'altra Parte. ( V. Nota infra) 



la domanda nel luogo iti sua abituale dimora dorrà in la) raso la domani!» rimanere 
affissa por quindici giorni alla parla citerai del Tribunale ilei suo ultimi, domicilio. 

53. Il Cancelliere in sequela della responsi» prederà naia in piò delk domanda 
dell'atto di notilicaiions tra ieri vendone il tenore, ed alla originala domanda unirà 
l'originale dell'alto medesimo. 

nel TCgtoro da tenersi nella sala d'uditola l.i ™ ..'^illn .1. li!i-.,iic.nc; nel morii. 

55. La meniione omessa nell'atto di domanda delle qualità, e della dimora del 
reo contenuto la render! nulla, quando il reo contemplo si mantenga contumace. 

5ti. lii dormivi, liirr: eimlrii vi-r'OTn inciipace di stirre In giudizio, e non cen- 
tro il legittimi, suo rappresentante ■' nuli". La stessa regola dee applicarsi alle no. 



SS. L T u misF.ii! ne della pn.,1 ijìl me .lei .loeuineul i pri.-.iN, elie la ilrlilum.. iu.-oi.-i- 
pa D nire, render! nulla la domanda a carico del procuratore. 

59, La narratila meno retta del fatto dura diritto a don:andiire , ci:.- rtn:;ii |il.i 
eliinr.nn. ntr .■nuncialo, o le spese saranno a carico dell'altere, salvo il regresso con- 
tro il procuratore. Il nuora atto rettificalo torri a lutti gli aHXtl il loo 3 o della dn. 

tso. Lettore nellistessn g.oHit.o no» può ™i.r* l'oi.ona icteglau, mo pxro eil- 




34 DICHI1IUZIOM E 

10. Le dette cause potranno essere spedite in quella medesima 
udienia in cui cade la citazione, quadra per le scritture esibite negli 
atti, e per le difese fatte, abbiano, a mente del Giudice, ricevuto un 
(ufficienti! sviluppo, da rendere inutile qualunque ulteriore ispezione o 
abitazione. 

11. Allorquando ì Vicarj Regj, Giudici Civili, e Potestà crede- 
ranno opportuno, o necessario un esame progressivo delle medesime, 
potranno richiamarvi i difensori delle Parti, comunicando vocalmente 
i loro dubbj; Ed iu tal caso, quando lo repliche non possano otte- 
nersi in quella un'ionia, la spedinone sarà rimessa ad altra udiema 



63. Essendo pii i rei cannanti possono ttiete rappresentili ili un solo procu- 

rapporti d'Interri» imiw separili, e distinti, o in conuilto, derono «sere rap- 
presentiti da procuratori direni. 



one indi cheti il titolo, [, dato, e il nome delle pirli litiganti, etnia che ri abbi. 

I per parte del rM con.emito uno .11» em. unione dell, antenn saranno f.lti, 

:%\\ .tti, a»lii ì casi ipeciali, dei rjual! sari parlato Dei titoli itapculri. 

66. Nel termine di altri giorni otto, n quindici respeltim mente, dal di dell' 



67. Le eccesìoni saranno propnitt mediante un'atto, nel qn.lc 
esporrà al Tribunale le ragioni, elio gli competono per «eludere I 

S8. [Quest'alto sari diretto ai Giudici: Conlcrrl la sommari 
molili, che posiono escludere l'elione, e termineri colla domont 
liono, elio ■' implora. 

69. L'atto sari accompagnato dalla prodoiione dei documenti, 
l'ceeerinni, Se si trattori di pnbblici istrumenti basteri la sola loro enunciai 
sonu che pero il rea sia dispensato dalia profusione dei medesimi ad ogni richi 

70. Se i rei conrennti eroderanno di potere opporre eccc.ioni di declinatnr; 
intoni pe tema, o altra qualunque, dm ranno quelle occeiioni essere oppuste nel mi 
che rienc prescritto nei titoli rsspetliri. 



BicniABAzionr e istruzioni aut. 16. 35 
cima* vranno esser presentale dello brevi memorie in risposta ai dubbinoli 
' più lardi però di tre giorni avanti la spedizione. 

13. 11 termine dei giudizj, clic dentro le rompetemi! dei nomi- 
nati Giusdicenti possano essere istitoiti avanti dei medesimi, è circo- 
scritto e limitato allo spazio di giorni quaranta decorrendi dal giorno 

i3. Se perù, o prima, o nell'atto della discussione della causa, o 
avanti !a fissazione della spedinone, alcuna delle Parti eleverà qual- 
che incìdente, allora si osserveranno le forme di procedura, che sa- 
ranno stabilite in appresso per i Tribunali Collegiali, e Auditori Giu- 
dici di Prima Istania. 

■ 4- In cgual modo, nelle cause commerciali rilasciate alla com- 
petenza dei Vicarj ile S\> Giutiiei Civili, e Potestà saranno osservate 
quelle forme di procedura, che vanno a stabilirsi per i detti Tribu- 
nali, e Giudici di Prima Istanza, con la loia differenza, che in queste 
sarà permessa la comparsa delle Parti, 0 dei loro procuratori speciali, 

i5. 1 rammentati Giusdicenti, fermo stante il disposto dell'art. 
37. del Motuproprio del a. Agosto i833, avranno la competenza a co- 
di vera, e propria disdetta e di «fratto nelle locazioni dei fuudi ur- 
bani contemplato dal tit. 9. part. a. del Regolamento di Procedura, 
salvo l'appello, come in tutte le altre loro pronunzie appellabili ai 
Tribunali Collegiali, e agli Auditori Giudici di Prima Istanza. 

iG. La competenza ai medesimi attribuita dall'art. 43. S 7. del 
Motuproprio s'intenderà limitata alle cause fra locatori, e conduttori 



{ V. l'Ari. XXXVII. del Molup. n pag. a?.) 



il Titolo IX. P.rte II. dei Rcgol.nwMo Si Fronda™ Civile a pi S . 4 
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17. Agli stessi Vicarj Regj, Giudici Civili, e Potestà, competer! 
egualmente la cognizione, e risei mi eoo delle cause di danne- dato; Ed 
in queste, come nello altre cause indicate nel precedette art l5., 8 
negli art. 3 9 . ,fo. e jji, e nei §$. 1. a. e 8. del suddetto art. 43. del 
Motuproprio del a. Agosto ]83S., si osserveranno le regole di oltila- 
lionc prescritto nella parie seconda tit. a. 3. 4 5. 6. 7,, e 9. del Re- 
goluneuto dì Proceduta, in quanto non si riconoscano incompatibili 
con quelle superiormente descritto. 



PARTE IL - TITOLO II. 

)ci giudiij di vintala inìtiloria, c d' attintoti. 

erede ili mere [rrctodicnln □ torma dell» legge i 
ra«™ oper.-i.lin diritto di Intimare ■ nlnMert dell 

timone doro euere fatto per ali .Iti del Tribuni 



di eseguire quell'opera: in questo eneo ep^'ciiili' li ti i i-iim: .1.:ll' islnuia non comincerà 
a decorrere, clic dal giorno del registro del rapporto delle notiGcaiiooe di questa 

ner debilito, o di nVuttire dal nno.o Ia»oro, l'inlante pui domandarne la aiudi- 
ciale pronuncio celli condanna dell'intimalo nelle •pcH: Se comparendo all' incontro 
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5o8. Che so ponderile questo gindiiio tinlo in prima, quanto in « condì litania , 
o ulteriore istante l' intimilo si ficesae lecito di incomincili re, o di proseguire il la- 
voro in dispenso dell, inibitoria, e della drferenu diruta >1 Tribunale, che ha 
inibito, sari in diritto L'intimante di domandare l'immediati purgaiiooc dogli atten- 
uti come infra, ed inoltre li sospensione dell'istaura della causa sopra il merito, 
finché collo demolitone de' nuovi lavori attentili mito li pendenza dell' inibitoria, 
lo jtjita del fondo noo <u ritornato alla polmone, in cai era al momento della no- 
lificaiione del precetti; inibitorale. 

Sag. La domanda incidentale di porganone di attentati devo contenere la nar- 
rativa della pendenti del giudisio, e della Inibitoria traimene fino da princìpio, e 
ti prora, clic l'intimato abbia di [.Ito in diiprcieo della inibitoria incorni nei» lo o 
proseguilo il lavoro inibito, e, in quanto si gindlclll nuatlTÌa, i'ìslania per l' ani- 
prima dell' ulteriore discussione del merito dell. orna. 

530. Questa domanda devs e nere notificata al procuratore dell'Intimità, 0 le 
■on abbia coiliUiko procuratore allo sua persona, e domicilio con citazione e com- 
parire nel più ristretto termino oU'ndienia del Tribunale, 11 quale prima di p rele- 
ga im nello discussione della canta nel merito, eoe rimane sospesa, deve prouun- 
liare sopra questo incìdente di violiti inibitoria, e di purgaiìnne di attentati. 

Sii. Li ma lenii del Tribunale «opra la pur 6 aiìonc degli attentati non «ori ap. 
pellabile Bulli non aio itala proferiti la definiti™ j e allora salo potei cumularli 

531. L'Ulama della eanaa nel merito mirri sospesi finche non ve ngn esibita la 



imi proseguita sotlo li. iniljitnin.L 
per li purgaiione degli ellcntali possi arrecare un danno gravissimo, ed irreparabile, 

scnlcnsi definitiva dichiari, che non ibbii diritto di fare, o di proseguire, ■ di ri- 
fondere tulli i danni, ctie potessero valicarli, poi il Tribunale equità li va mente 



re il lavoro pr 



53$. Quella offerta caniione per parie dell'intimala forma il soggetto di un 
altro giudizio Incidente, nel quale l'intimato dirtene attore, dare notilicare all'inli- 
mante la ina domanda colle gioslificaiìom del donno graie, ed irreparabile, che gli 
arrecherebbe , o la sospensione, o la demolizione del Inoro, colli oflerla della cau- 
lione, e prora della idoneità della medesima, e colli ciUiione all' intimi ole, o ino 

i. Cbo li [ratti di danno graie, ed irreparabile dell'intimalo nel non do. 

1. Che la proiecuiione del limo li limili al nlg necessario per evitare un 
danno graie ed irreparabile. 

3, Gbe la elulione, cbo l'intimala offerisco di prestare per la "demolizione 
in caio di su cerno beni a , e per i danni aia idoneo, e proporzionata, e come tale me- 
riterò^ di «sere approvata da] Tribunale. 

536. Anche quella sentenza incidentale sopra In proiecuiione , o reteniione della 

danni, non sarà appellabile prima della aeoteoia definitiva, ma iole dopa, a unita- 

53;. La «eterna definitila nel merito della canai di unnriiiione di nuora open 
uri tottopcita al rimedio sospensivo come Jutte lo oltre, KmprecbS dentro il ter- 
mine dei dieci giorni dal di della notilicaiiOBe ne ili alalo interpello f appetiti nelle 

538. Se il nonciante la nuora opera rimarrò succumbenlc, dorrà essere condan- 
nato non solo in lotte le ipese dei giudiii, me anche in Lotti i danni arrecati al 

e pregiudiij, che abEia ritentilo l'intimato per gli attenuti pendente 1' inibitoria , e 
incofliiira pnrgaiiano dei medesimi, che dorranno restare a tulio carico dell'allen- 
tante, nonoitanle che per la rejodicaU resti dichiarato nei merito 11 ano diritto di 
opporsi all' inibito ria stata revocala. 

TITOLO IlL 

0cì (Oaeiiz/ di danna dola. 

53o, Le cause sotomaric di danno dato «ranno sempre di privativa cogoiaione 
.ì^ TiibttfaLu', nella giuriadiiiorjfl dei quali sono poste le proprietà dannincnte. 

5 jo. Qualunque persona vorrà procederò in giudizio civile per ottenere l' emenda 
del suo danno, aia qoeslo stato cagionalo per raaliiia, dolo, o violenta, sia per colpa, u 
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S7I- Qualora dopo quella protetta le parli non conrcng.mo ufi lungo di depo- 
sito dell'animale, il compratore [o foni immediatamente condurre al pulitiUco Halrti- 
I.Tic- 'itu.io ne! i.ir.-iir :L l,irij del Tri !>.] iiliI.: c.mi iir::.'n I.: . lI-j .-^ .l'.vtil rimanere fino ni 
Tenuini? del giudizio a spese prima del coirtpr:. tn.rc , ('ni di el.i di niiv.er; Cìi'i non 
auro lungo se le pirli toncorderr.il no, e il Trillili,, le ad isti ma di uno di esso dece- 
leri secondo le circostante, die salti i rrspcltisd diri Ili deHo partì lieta procedersi 
frattanto alla rendita dell'ammali!, e ni deposito del presto per olii ioni di ragione. 

Sai, 11 deposito dell'animale, sari notificalo .1 tenditore colla scrittura di do- 
manda, o colla citazione a comparire dopo Ire giorni all' udienio del Tribunale, che 
iT'i-ri iiulieLif.L nella cilatione medesima a giorno certo per sentir dichiarare a forma 
di ll.i |iri:venliv,t nr<.li",L,i o 1.1 risei. -ione del contratto, o la redutione did prciio 
e. ime si,, piaciuto al compratore medesimo di preaeiegliere. E colla detta scrittura il 
ejMj'rinro duil.i r:u:i] mare il tuo procuratore, ed «inirfl le seguenti gin si ih cn rioni, 
i. La soa protesta, o denuncia giudiciale Fatta dentro il termine dulia legge 
prescritto colla dichiaratone di procedere alla reacissioiie del Contralto, o piuttosto 
alla redattone del preaio, come pifi gli sia piaciuto, 

t. La prota dell'identità dell'aniinalo comprato con quello, clic si loilitne 

3. Una peritia oilragindicialc , die «ponga in dettaglio In alato del tìiìo, 
a della malattia dell'anima le, e ci* adduca le ragioni, per le quali questo .ilio, o 

4> Nel case, elio 11 emii]ir.ii,.re nU.i. prescelto di ngerc per la reduiione 
del presso, la somma precisa, alla quale pretendo elio ascenda il defalco del pretto, 
che dete esserli il„l srnilil.arn , r. IjoniÉienln , 0 realiluito. 

S 7 3. Il .enditnra intimato nome sopra dotti deatro il termine di tre giorni no- 
minare il suo procuratore, e comparire a confessare, o negare ill'udienia prefissa 

pone all'i THralria d ioliiaro sione , o per lo acioglimento del contratto, o per la re- 

5;4. Se alla odierna prefissa nella cilatione non comparirà il tenditore, o tuo 

pratore, con termine di altri tre giorni a fare opposizione, TOlendo, spirato il quel 
tarmino le aentenra. ti renderà e sego IL il e. 
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590. Chiunqoe sia «.Io condannato n rntlUIn i frulli it.cleni III inerii e perniili 
,h„ consid.T.im un' a ni in in i-I rat ore (li Lillo, -...tlnim-li. il 11' nljtjlip.1. .Ii:l remi il ne ilio 

conti. 

591. Do.ra l'DLfa!ig.to • «flimim i (rutti e.ibirr. l:i .limerà. ione dellVnln,li>, 
e nuota ilei fondi Jl inno in anno, onde ne hhIII, e reili ..fidalo T importi!* del 
no debito Ji.ralltotloM, 

F.hr.V tiglio il pnrilo ci.lcul alore > e s.i penrrrà alla fon k'ql r.qi col uiedcsiior. niiilndo 

V 5i|3. Che M I* pcrton» obbligati lilla rei li lo [ione dti frulli di più anni non -uri 
in >M'u i!i l'H'uHuare in vimini f . j L"rj> i 1 il T.:nd i ir:i->ilt> ri j h:oii ti .1.1 |>.:r L ulLU d^i libili, 
porcili non aliliin t"imlii sirlllur», id alil.ìa lutlo erogalo in propria uliLilì , in tal 
coso doni rnliltll» i frulli 0 stima 1 rugguagl» legale. 
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iS. Se polii lo rimsi; ili (Inutili dalli degenereranno ili qualunque 
stailm ilnl giuilinin in .(mulinili ili pnip.irlù, n di | mssu sauri a plenario, 
■'intemlsra in silura cessata la competenza dei detti Vicarj licgj, Giu- 
dici Civili, c Potestà i qunli duvranno rinviare queste medesime emise 
ai competenti Tribunali Collegiali, o Auditori Giudici di Prima litania. 

i medesimi Giusdicenti saranno [iure co in petenti ad autorizzarne per 
qualunque somma la trasmissione, ed anche il loro compimento, sin- 
lantuelni non so [ira? venga la opposizione; .Mentre in questo caso, a 
riguardo di quelli die per riiii|iiii't,iii.' pecuniaria eccedessero la loro 
competenza, dovranno farne un eguale rinvio ai rcspeltivi Tribunali di 
Prima Istanza. 



XLVI. Le cause beneficiarie, e quelle relative ai diritti cuori Dei, e ogni ali» 
inii-re*à; tiic In .aite delle pcisenc, iiun mhiu dcll.i i-jni[ici.]i,ii tei Yii"iq, [idillici 
Cibili, e Pi.IfMii, cullili H.m In sinin iiepunri: le rei^ i|-.flie.ilHh-i I- , né le cu il l'ugni e. h 

né le ne- ni. ii e, in; quelle, ili jM.iNSi'-.'i' icl.nis.ii in: a^li :t.liili, u .die servitù nuli, 

fcrmustanlc «piallili é ,!enu i-ehiiiv.iiiirnic al |k i ■ si ■ filili som nullissime. 

Qualora una quttu'onc Ui i[ucllc dell'indicala specie lenisse pi-omessa in 
via ili ecrw.ìone, la 1-ipii.iK'tenn dei Yirarj, Gìiuliei Civili, e Potestà si regolerà come 
all'Art. XXXIII. ( V. i pag. 16. ) 

XLVII. 1 Virar], i Giudici Civili, e i Potesti! osserveranno nel contcniioso elle 
sopra la proccdui-i illu^lraenuj sagnitata per Te emise sommarie, ed esecutive. 




fì.13. Si eseguiseli lo strallo mediente le. sgombro ilei monili, l'espulsione delle 
persone, e la consegna della dilavi al padrone, e non™ conduttore, o colono, ri. 
serlnlo al colono «pulso quidclie discreti! owi.iibi di casa, s\ per albergo, che per 
custodi» dell. DM» raccolta compatibilmente al bisogno dell'una, e dell'altra fa. 

644. Quanto al temine delle location! dei fondi urbani in difetto di particolari 
con, te. io „l si attenderanno le consuetudini Inceli. 5 
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30 DICK IATI AZIONI E ISTRUZIONI ART. al. 

io. La pr.jW.min* dfHu ^utenze nelle diverse cause ventilale aTBat i 
. Vicar, Regi, Giudici Civili o ft.l«là, «c] ow quelle contempla 
«eli art. i. dell, p „ slNll , D,d„ ILra/wlli e l strulWi „„. ^ ^ 
melo, c ruu .juL-lle -I ■=.<■ cW saramio degnale ,„. r , Tnliu.nli C„] 
legiali, o Auditori Giudici di Prima istanza. 

a.. Le rt«s» forme, che per questi Tribunali TBnno , felina™, 
" 0, 7'P ,ri 7 contumaciali uve si (accia luogo ,1 
ritoeclio della oppisi-tuino. 

CAPITOLO II. 



nera sollecita mente i Componenti il Consiglio di Famiglia, e ciò me- 
ilianle mi rlcccL'Lf) di iluìlIìcll-ì t; l-.i ! 1 1 i L i l n 1 1 1 1 r iu] i oi 1 1 L-.I r.Ti i dui e ni sur 
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PiHeilì esordii ni," ni" i[inr,l 
LII. Ciascuna micia, 



a meno di cingimi"' |*r;m, ^ -i i r? i F ■ ■ '. li - -i ■ -- ■ ■ i ■ ■ l'Ar Ki [ji l.hIìi ;.'! umiliarli! ild 

L1X. n'iuii'ahr.i f.iitiiiini pcilWi 1"ir 5 i--- : ■:■ 'l'I Cmi-.ijic. ili Famìglia, io non 

LX. Lfl 4£UHlUà di [LI [Oli? T o di lulrlce l' i :iL:inr.[n:iLili- ( !.][ quella di membro 
del Consiglio auiHsKo. 

LXI. Gli F/rlesiaju'ci elle abbiano allrondi: le qualità necessarie jpojsotio esservi 

LXD. Le alile nomine si faranno dal Vicario, Giudice Civile, o Polesli tra i 
pili prosimi spiali, il i-n-iuli del digiuni, i: ìjih-.l! limi l'n-Jauili! , si fari luogo 
■gli affini ni ai confidriili delli famiglia ululanti mi l'i. -nulli, il,, dell;, gi il ri .il ili' me 
civile del minore. 

LXill. Ci6 non oslante il suddetto Virano, Giudice Civile, 0 Potestà poul 
non turare la proasimilà del grado, se li prudenza, e la sua cognizione delle per- 
sone, o dei riguardi di localiia gli faranno giudicare opportuno di preferire i meno 
prouimi, o anche gli affini, o gli eatrficeL 
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:r - ' [ ! ' : St ° M ^»»«"d el Li, la toi1 s ior Q c, della prima seduta 
,la far», nei medi e per gli cfTcUi di che nell'ari. 08. del Motuproprio. 

34. Il processo vorhalc di qucsU prima seduta, sari rcdotlo a cura 
del Vicario Regio, 0 altro dei suddetti Giusdicenti che l'avrà intimata 
e <mrà munito dell. sua firma non meno ciò di quelle delle persone 
iiilericnulei e qualora queste non sappiano, □ non possano firmare, 
dovrà farsi di eie «apre», menzione. 

a5. Nella cumposiaione del Consiglio di Famiglia gì; agitali deL 
minori dovranno essere, in qoanto sia rampa tiMle culla circostanze, e 



LX1V. I .uddcid ascendenti die >i trovassero esclusi per m olivo d'imputo 
polraimo ricorrere al Tribunale al Prima [itmua. 

LXV. Non osiamo Io pendala di questo ricorso non rcslcrl riiartlala li con- 
vocoiionc, ni verranno «peto le dclilicraiioui del Consiglia eoinpujto delle pie- 
mie gii. nominale. 

LXV1I. I membri ilei Consiglio di Fonigli, non porranno dispensarsi dall' uf- 
iìrio loro deferito, e nemmeno nel concorso di quelle cause, clic a norma dei ve- 
gliami Regolamenti dispensino dall' esercito della tutelo. 

LXV III. Nella prima sedala che avrà luogo avand il Viario, Giudico Civile, 

0 discendere l'alio, il [m-.m.yvi. v.jl.aii: ij.-lla adunanza, e quindi verrù listalo 

Giudin: Cirilc, o Foresti concerterà col Consiglio i tempcramenu di urgenza da 
Jiccndorsi per la cura si della [persona, che del patrimonio del minore sino alla instal- 
lazione della relativa lumia. 

Neppure il Pfolaro polii essere dispensato; e quello scelle svanii il V icario, 
Giuilicc Civile, o Poleslu continuerà la SUI as*i.-Lcri7a ni O.in.-i-li.j Ji Fami-Ini ]m:l- 
lutB la durala della minore «1, e della interdizione. 

In quella seduta ovanti il Vicario, Giudice Civile, o Potesti, i Componenti 
il ConsL-liii ili Famiglia procederanno od eleggere quello tra cui che debba esserne 
il capo nelle succi: i-. ivi: uni vorrai.) ni, c diri:;cnn: b: discussioni, ed altro che possa 

La rkiiom- poni cadere nuche sul Kolaro. 

Ove non si conciliassero i voli, l'eletto uri quello preferito dal Vicario, 
Giudice Civile, 0 Potala. 
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coli' inforcale- dei minori stessi, preferiti ai cianati: senza che peiiikiM 
l'inosservanza di questa ti ispidi /.ione vaglia ni I autorizzare vcrun reclamo 
per la pile di chi avrebbe credulo di duver' essere preferito. 

aG. Tratta in! ivi di :i-li naturali, se essi siano stati riconosciuti o 
da uuu sulo, o da ambedue i yi.-ni1.uri , sarà luogo a convocare un Con- 
siglio di Tutela formato di solo tre persone cognito per essere state in 
relazione di amieitia eoi medesimo geniture, 0 genitori elio abbiano 

ij. Che se si tratti ili figli naturali non riconosciuti da veruno 
di'i renilori, » eeneralinciile di filili dei'ivanli da qualunque illegittima 
unione, il Consiglio di Tutela potrii formarsi da un uguale numero di 
persone cognite por pn. lillà , e soflirieiite capaciti. 

a8. A questi Consigli ili Tutela, i di cui componenti sarannu 
eletti dal Vicario Regio, o altro Giusdicente cui competa, sono comuni 
in ogni rapporto lo attribuzioni, e i doveri dei CuiiaigU di famiglia. 



39. Se alcuno dei nom 


imiti a formar parte di 


in Consiglio di 


Famiglia alibia mancato d'it 


iter veni re alla prima sedu 


ta avanti il Vi- 


Cirio, 0 altro Giusdicente, ( 


:osicebc non abbia potuto 1 




ilei giorno destinato alla sue 




. Notaro, dovrà 


di tal dea ti unione di giorno 


farsi al medesimo notilìci 




3o. Ai Notare che veri 


'j prescelto per redigere i 


procossi verbali 


delle adunanze del Consiglio 


di Famiglia ne sarà dalo 


porto con icm- 


plice lettera di avviso a dil 


igenza del Vicario Regio, 


0 altro Giusdi- 


3i. Se nella prima sod 




concertati quei 


temperamenti di urgenza rig 




i beni dei Mi- 


norì, di che parla l'art. Gì 


!. del Motuproprio, in tal 




relativo processo verbale, 1 


nita mento all'avviso di s 


na elezione sarà 



ralla pervenire al Kotaro, acciò servo di norma al Consiglio nelle sus- 
seguenti deliberazioni. 



LXIX. Nei CemÌ e Vi, che 
Ciiile, o Folcila, non avrà ini 



amernc verranno convocati il Vicario, Giudice 
e si convocheranno prcuo il Nomo. 



3i. Gl'inrìmdui ninninoti o far parte dei Consigli di Famiglia ed 
i Notaci prescelti n redigerne i procossi verbali , jjossoiio essere astretti 
dai Virarj, ed ;ilM'i diu.-rlii^iih , qualora moiirliiuii di k-^iltime scuse, 
ail ocicltare l'incarico, e ad adempirne i doveri, ancu per mezzo di 
nmka, che verrà pronunziala, salvo a chi si credesse aggravato il ri- 
carso alla Camera del Consiglio del Tribunale di I'rima Istanza di che 
negli art. 43, e seguenti delle presenti Dichiarazioni e Istruzioni, ed 
in quelli dei .Muii:[)iiijni" ivi richiamati. 

33. Ln mulini, m ni quciLu, (unte negli altri casi nei quali è dato 
d'iii[lk>j.;i'rla ai E e-1- 1 ii ì i il delle premuti Oidi iarozioni e Istruzioni, sari 
p ri i|uirz lunata alla entità dulia respetfiva tutela, nè s'intenderà per 
ei.-a :ji lìti u-1 i i:.i I u ni iinaJu micino all'azione ai danni che nei congrui 
tosi possa t:niiijielei-i! ai ininuri contro quei medesimi rispetto ai quali 
questo iiKii7.il di coazione vinili: impiegato. 

34- Essa potrà consistere n seconda dei varj casi, o in una somma 
giornaliera da continuare lino a tanto che duri la contumacia della 
persona cui viene indilla , 0 in una somma prestabile da questa per 
una sola volta. Nel primo aspetto la multa Muli potrà essere minore ili 
ima, ne maggiore di cinque lire al giorno; E nel secondo nuli dovrà 
eccedere le lire cento, nò essere iuferiore alle dieci. 

35. Le multe si applicheranno a favore dello spellale viciniore, al 
di cui Soprintendente il Giusdicente no darà pronta notìzia per In 

3G. La qualità di pubblico funzionario, quando risegga ne! luogo 
di domicilili dui minine 0 in luogu assai vicino, nuli sari per chiun- 
que ne sia rivestito legittima scusa a dispensarsi dall'essere membro 
di un Consiglio di Famiglia. 

37. So nel luogo in cui dimorano i minori, o nel quale l'ammi- 
nistrazione tutelare vinili di -impanala, ovvero ad una giusta e pro- 
panionata distanza dal medesimo luogo da stabilirsi dal prudente ar- 
bitrio del Vicari", o altro Giusdicente, avuto riguardo alle località, 
11011 esìsto verun Kotaro, o ne esiste soltanto alcuno che per trovarsi 
in collisione d'interessi coi minori o per altri gravissimi motivi non 
sia prudenziale che a lui vengano delegate le anzidette incombenze, in 



DICH r AH À7.TON 1 E TSTBITHOM AUT. 4"l- 55 

lai caso può destinarsi a tal ufficio un qualche aitivi soggetto in cui 
concorra il Lequj-ao ili un;] mi ili .•imi li: r;i pai-i 1>i p.ir ;iili'jn]ii[jie li? parti- 

3S. Tale scelta non dovrà mai cadere no in persone di Ecclesia- 
Itici, uè in quelle di addetti u tribunali dei Vicarj o Giudici Civili, 
né finalmente In persone di Potesti. Tutti gli altri Regj Impiegati in 
mancanza di altri idoiu-i soyi;i.'tLi poti-aiino essere eletti, oliando risi- 
gallo, come i detto all'art. 3G. 

3g. Qoslora per gravi motivi sopravvenuti non possa il No taro, 11 
altro individuo ìn dì lui mancami eletto, altrimenti continuare nel 
rìisimpi'L.'ini delle incumbenic attribuitegli, potrà esserne esonera in 1t.1l 



e i minori, il Vicario o altro Gitisdici 
vidui del ceto degli eligihili per rim 



43. I ricorsi permessi dagli art. GG- 77. e .lei lini npnpi-in :lrb- 
bono essere in iscritto motivati almeno sommariamente, c firmati dal 
ricorrente, 0 da un suo mandatariu. Possono farsi in carta libera, e si 
esibiscono senia spesa netta Cancelleria del Tribunale di Prima iti:, 07.1. 
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44- Sg il ricorrente non sa, o non può urinare, e non La desti- 
nato a tale effetto un mandatario, presenterà in persona il suo ricorso, 
e previa lettura che a lui ne farà il Ministro di Cancelleria, lu ratifi- 
cherà; ed il Ministro medesimo farà in pià di esso menzione di tale 
lettura e successiva lalilìia, apponendovi la propria firma. 

45. 11 mandalo a lirmare, e presentare tali ricorsi dev'esser fatto 
iti forma legale. 

A quest'effetto potrà anclie essere sufficiente, elio il medesimo 
mandato, da colui elle si propine di [■iiairrero. Tenga ratiGcato avanti 
il Kotaro incaricato di redigere i processi verbali del rispettivo Can- 
aglia di Famiglia, o altro individuo destinato a tenerne luogo, i quali 
attcsteranno di tale ratifica in Jiìè del mandalo e vi apporranno la loro 
firma. 

46. Il ricorso, cui potranno dal reclamante annettersi le carte 
che crederà opportune, saia sollecitamente rimesso al llcgio Procura- 
tore; Al medesimo saranno dal Vicarili ]ìer;iii, o altro Giusdicente pure 
inviati, semprechè li richiegga, tutti i documenti clie aver possonu 
rela/i.me all'aliare, e die esisteranno nella rcspcltiva Cancelleria. 

47. Il Regio l'roui Tallire .■sa.uiineis il ricorso coi documenti che 
vi si riferiscono, e comunicherà il tutto alla Camera di Consiglili del 
Tribunale, flnneltcndjvi il tuo parerò in iscritto. 



LXXV1I. Mei ca» La cai fo> 
Consiglio che Avessero adunato la il 



frinì. 1 l'Uni., » Il n'.'|«u'rai AuJilun- Giudi™ ili l'riroa litania. 

LX-X.VTJL Competerà ]iure j] dello ricorm al tutoli, la rcmoiion 
■,■:*<■ .Irliliiir.ila tkil Concio .li Famiglia, ed omologata dal Vicario, ( 
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DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI ART. 53. 

48. 11 reclamante potrò assisterò il dcltj iuv rimario per mezzo 
d'un difensore legale scelto fra i Procuratori ammessi presso i Trilm- 
nali ili Prima Istalliti: ma Liilfltio di'll.i liifcMi si liniilerà ari una in- 
formazione uni li! ai Giuilifi riuniti il) Gimera di Consiglio, u ud una. 
tuia memorili se I' indole dell' alf.iic la richiedesse. 

4g. 1 Vicarj Regj, o altri Giusdicenti, ai quali competa a tenore 
dell'Ari. 74. del Motuproprio l'ordinare la ruuvoca/ioiic dei (Ansigli 



di Famiglia, 11011 cì.'J hlunin prestarsi a farlo con severi 








So. Sovverranno essi dei Iure contigli i tutori c 


Le ne li riebieg- 


gano, sia per la retta dire-zinne degli affari, sia per la 




lione dei Minori affidati alle loro cure, come ancora 


per discemere i 






Consiglio di Famiglia. 




Si. Il Consiglio di Famiglia si adunerà sempre ] 




0 chiunque altro ne faccia le funzioni, il quale ne de 
notandolo in pie della copia della Ordinanza di conv. 


«cadono che gli 



«ri trasmessa dal Vicario Regio 0 altro Giusdicente. 
u 5l ' K«l **tar gi«r».vr» il Solare riguardo non tanto 

clie dehbono intervenire. P P 

53. La uotitia di tal destinazione di giorno deve essere fatta da 
esso pervenire a tutte lo suddette persone mediante lettera, pel di cui 

LXX. 11 Consiglio di Famiglia sarà coavoeato tutte le volle che occorrerà 

multanti, o per eleggerne degli stnordìtKirj per qualche oggetto particolare, nel 
caio d'impedimento tk'Ji indimi,,, ii lituo in mnturiiiiiii delle Leggi. 

Dividere le iucuinlicmc, e Ih responsabilità dello tunmiaiiUMiioiie Ini 
più tulori quando vi e lungo, o assegnarla ad un solo. 

3. Eliminare, e deliberare sopra le «unioni di Lene e feddmcnlB im- 
niiitislrrirc, e procurile ttit- in i,.nipn ili^iiui M-ngRiio ai<-fse ai regisiri (l'-ì (Viiiv.t. 
valori le ipoteche couqiekiui ai minori vii pulii ini mi Jl-ì rrspeam Interi in i-rii i 1 1 r.- 

.ll'«t. LXIV. num. ». del Motuproprio de' a. Maggio i83fi, {■) " 
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recapito si varrà dell'opera dei Cursori. E a quest'ufficio saranno le- 
1111I1 per il rcspcltivo loro circondario un» solo quelli addetti al tribu- 
nale sotto la di cui autorità è posto il Conscio di Famiglia , lu;1 r , llf .jli 
paro clic m.iiio addetti ad altro tribunale qualunque noi di cui circon- 
dano sia domiciliato il Notaro. 

54. S cursori, eseguita che abbiano questa consegna, ne faranno il 
rapporto in pie della copia della Ordinar.™ di convocoziqiie, e in se- 
guito della nula die dal Notaro deve esservi stata presa della destina- 
rione del giorno dell'adunanza. 

55. L'opera dei cursori è in questa parte essenzialmente gratuito. 




e dal Notaro, il quale iùr.i iiicn/.iuue della d ii liiaraiione die alcuno di 
loro emettesse di non sapere, ci non potere firmare. 



S7. Se l'oggetto per cui il Consiglio i chlivchmIu fosse tale die non 
potesse essere in una sola seduta esaurito, potrà questa prurugarsi ad 
un altro giorno da determinarsi opportunamente. Intanto anche il pro- 
cesso verbale della prima seduta sari firmato, ed in esso sarà fatta 
mr-tuiune [[ella stabilita proroga. 



5. Ricalerà ed esaminare il reuJinvento di cauli, e deliberare aoprn it 

6. Esaminare, e deliberare sopri \n .-mise di rcniùiione. 

LXXI. I lauri dovranno sottoporre olla dcliiicrmione dei Consigli di Fumigli» 
miti quei ncgrnj per i quali » norma delle presenti Legni dorrebbero essi ricercare 
le i-isuWoui, e le aularinitiuiii dui ruUtiii Giudici, 0 Tribunali pupilllri. ■ 
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IlICHIlalZIONl Z ISTBOZIONI ART, Gì. 5g 
58. I processi verbali dulie dclibcraiioni del Consiglio di Famiglia 
debbousi dal Notnro immediatamente trasmettere nel loro originale al 
Vicario Hcgio, o altro Giosdiceule al quale spetta l'omologarle. 

5g. 11 flolaro redattore, 0 altra persona stata depotata in soa man- 
camo a fame le veci, pereiperl per ogni procosso verbale ozi emolu- 
mento d' inde on iti di lire cinque per le tutelo che hanno un'asse pa- 
trimoniale nello non eccedente li scodi seimila, e di lire dieci per 
quelle che hanno un patrimonio superiore alla detta somma. Ma trat- 
tandosi di minori che litigando meriterebbero di essere ammessi al 
benefizio dì povertà, non potrà pcrcipersi che la metà dell'emolu- 
mento suddetto; cumc alcuno non ne sarà dovuto se i minori sareb- 
bero ammissìbili al benefizio di miserabilità. 

60. Il Consiglia di Famiglia I10 fra lo altre sue attribuzioni ancor 
quella (li esaminare, e deliberare sopra le scuse addotte dal tutore per 
essere dispensato dalla tutela, d'assegnare al medesimo un qualche 
emolumento per l'esercizio della tutelare gestione in tolti quei casi 
nei quali ai termini di ragione può dal medesimo demandarsi, e dì 
dispensarlo, sempre nei casi di ragione, dell'obbligo della cauzione, e 

multa, cui spetterà L'infliggere de£i liti va niente, e sema ricorso al Vi- 



LXXII. So nel Consiglili si Mirra unum; in illsi-u.™ (j I * qu-'kl 
prilli memori» dalla ioiiinm del latore, [«.irà Tarsi, uu [prima di 1 
(»<«[ semi» il di lui parere. 

LXXIH. In talli i casi i lulori do.rst.110 sooo.iioillrare al Cor 
eli. gli = ri 1 intimerai oj-ponaai, e rendere Oiiemibili ■! medesimo i 1 
detl'stommuunio» qo»udo ne .iano ricercali. 

LXX1V. 11 Viciniti, Giudice Civile, o Polena peari ordinare 
,1.1 t]..i:..i^iiu [urto Ili Mille die ci li li elu-rii cu riverii inlo. c il'ivià in 
dirlo sulle Smilzi Ini limili. 1» lutnri, o di taluno dei Cjinpoaeal 
m> quandi, gliene facciano istanza i Tersi, egli dnvrk in 
siri. . r'I mi]"iriurulk. 
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65. Allorché all'esame ile! Consiglio vunpi soUdiujsIo dui tu loro il 
sua renili menti) ili riniti, potrà e.ss(i, ijimlur;! 1» reputi necessario , com- 
metterne la revisione ad UH ca [colature , u ru^imiiere . runu-iieii'lu i| illudi 
col medesimo in un' onorario proporaionalo alla importanza dell'i ipcr:i. 

60'. Anche alloidiè. si l in L li di alienare in l'orma meramente pri- 
vita i beni mobili, ed immollili dei minori, a niente degli art. 118, 
e 119 del Motuproprio, potrà il Consìglio di Famiglia eleggere uno 0 
più periti per effettuare la stima degli oggetti di cui sarebbe proget- 



LXXV. Le 
Giudice Olile, o 




liti di omologaikme del napelli™ Vitirio, Gia- 
■llWliivìo del Ai lai Trujuuak, e le psru in- 
Rìgusrdo ai do- 
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3T > v ™s ],b Aei tuiori ^ uberaie dai gc °" sisli di Fami s ,b sai, """° i,oiifi " 

cute ai tutori respetti vomente detti, confermiili , ingiunti, dispensati , 
destituiti, e surrogati, a cura del Vicario Regio, o altro i ente. 

C8. I Vicarj ed altri Giusdicenti daranno do |in;cu.i u'N.i.h 
Consìgli di Famiglia, e dei decreti di concessa, negala, o modificata 
omologatone la copia rammentata nell'ali. jf>. del Mutupi'iipno in curili 
libera, e perciperanuo un emolumento d'indennità di un sesto di lira 
per ogui carta di due pagine, di diciotto versi per pagina, e di ven- 
tici IctLerc per verso, ferma stante per i poveri la riduzione di tale 
emolumento alla metà, o per i miserabili la totale esentile da spe.a. 

Gg. Sà. caso in cui venga a scoprirsi mia qualche collusione fra 
il Ciglio di Famiglia, o una parte dei componenti d, esso, e U tu- 
tore, o sivvero una perniciosa connivenza dei primi Torso quert ultimo; 

•itmn. Lo «op* chc 

■art dono nelle I»tiu 
LXXIX. Lo ni 

«ra, e li plurali* dei voli del congregai lormere .«j.™.-.™-, - - --- ■ 
in »» di puri,*, pouì il tutore, e ,»Wyc,K. C-*' rf "*L J 

Te™, eh. ghWifchl .li over,! , F«"« ;1 ■»SP" I "™> 

,-orio Gi.,.!i-i- Cmli-, .) P^ii:=I.'. 'lie rigira .VImhiin anelile. _ 

lxxx. ■ _« *• r ~™:: «risj^S 

mpptraemiiiT dn nini dorante 1 .imieuinicnio, purcni .[u - 
LXXXI. I 




come pare nell'altro caso <ii riconosci ola personale 'incapacità di qual- 
cuno dui iiiede.-im, tmiij.uueiui appartiene al Tribunale di Prima Istanza 
il provvedervi dietro il ricorso che gli sia fatto, colle forme di sopra 
tracciale agli art. 43. e seguenti, da uno o più membri del Counglio 
predetto o dal Pubblico Ministero ebo ne sia etato inteso. 

70. Dal decreto che in tal rapporto sia proferito dal Tribunale di 
Trinia Istama può chi se ne crede gravato interporre il suo ricorso 
avanti la Corte Regia, die come in altri analoghi casi, ne prende co- 
gniiioiie, c delibera in Camera di Consiglia 

71- Attenendo regolare cambiamento di domicilio, e pa~iage>> di 
minori da uno in altra giurisi! mone di Vicarj Krgj, Ciudir.i Civili, e 
Polena di prima classe, la superiore autorità direttiva della lutei» ri- 
mane trasfusa nel Giusdicente sotto la cui giulisditiuue trasportino 1 
minori stessi la loro dimora. 

7)- Il Giusdicente die ne è spoglilo, in seguilo dell'avviso die 
sari in obbligo di dargliene il tutor*, trasmette all' «Uro le otte tutte 
concernenti la tutela, dando parte nel temp stesso al R. Procuratore 
dell'avvenimento operativo di tal mutazione. 

73. In Firenze il passaggio di una lamiglia di minori da una in 
altra giorisdiiioue dei duo Giudici Civili quivi istituiti non oprerà 
veruu cambiainiuto nello stato delle cose; e i minori ovunque abi- 
tanti, purché sempre nella giurisdizione di alcuno dei due Giudici 
Civili predetti continueranno a dipudere dall'autorità di quel di essi, 
lotto di cui fu la tutela in origine aprtt. 

74- Non è latta veruna inuovaiione ai vegliami Regolamenti rela- 
tivamente alla tutela dei minori ammessi negli Ospizj,o altri Stabili- 
menti di pietà pubblica. 



LXXX1II. I Vicarj Regji i Giudici Civili, e i Potimi irasmetlemnao al Pn,. 
fui-™™ lìi'jiio del Tribnnnlc di Prima Isunw un emano dille ddibcmiioni jdoi- 
UU! d-il Consiglio di Fsai%lia alla lua primi coavocaiione in ogni tutela. 

LXXX1V. Gli «onuuioistrer.inno lune le iaforawioni elio credesse opportuno 
di prriidcre in ogni lempo rirca la persone, e l'tcsiramico dei minori joltcpowi ji 
rmpelùii loro Tribunali. 
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CAPITOLO HI. 

Del modo di procedere avanti i Tribunali Collegiali, 
e Auditori Giudici di Prima Istanza. 

j5. Auollla. ogni distimìone fra i giudizj sommar), o i giudiij or- 
dinarj , anche avanti i Tribunali Collegiali e Aiulilori Giudici cil Prima 
la'.iiiza, ;i co iis id ito ri in egual modo ìnsLauraLu il giudizio, secondo 
la norme stabilito nei precedenti art. 8. e 9. 



ai Vicarj, Giudici Civili, e ai Potestà dentro i limiti ilei n'spettivi loro rircondarj. 

tXXXVI. I Tribunali Collegiali di Prima I,taiua giudicheranno sempre i" 
ciascuna causa col volo di Ire dei loro Componenti, ed a filtratila. 

LXXXVII. Le loro udiente saranno pubbliche. 

LXXXVIIi. Nei Tribunali composti di un maggior numero dì Ire Giudici 
compreso il Presidente, il Turno incaricalo del scrviiio civile savi formalo al prin- 
cipio dell'anno cuciale con Regolamento del Presidente, die arri cura di trasmetterne 
copia alla Rcal Conculla, c di farlo tenete costantemente afli™ nella Cancelleria. 

Lo MSB av.l luogo per la formcjionc dei due Turni civili del Tribunale 
di Prima litania di Firenze. 

LXXXIX. Kel caso d'impedimento ili alcuno dei Giudici di uno dei Turni 
del Tribunale, verri supplito da altro secondo la destinacene del Presidente, quandr, 
il suo numero lo permetta. 

XC. Presso ogni Tribunale di Prima Istaura vi sari un numero di Supplenti 
scelti dalla ciane degli Avvocati, e dei Procuratori, e che ci riserviamo di approvare 
per ciascun Tribunale, sulle proposiiloni die Ci verranno rassegnale dalla Htal Con- 
stila, e ira i quali il Presidente potri! destinare il Supplente al Giudice impedito, 
allorché, o il numero dd Collegio, n il servili» degli altri suoi Componenti non 
permetta di destinarlo trn questi. L'untato dei Supplenti sari gratuito. 

XC1. I Tribunali dì Prima litania conosceranno delle cause di appello intro- 
dotte dalle sentente proferite dai Vicarj Begi, dai Giudici Civili, e dai Potesti colla 
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64 DICHIABAZIOHl E ISTBnZIOBI AUT. 8l. 

;G. Compilo il processo col corredo degli atti dal Regolamento di 
l'roccdora prescritti, la causa sai-i portata alla udienza con semplice 
citazione da procuratore u procuratore per ottenere die votici IL.siiIj 

din-ri presentare in caria libera il prospetto (iella causa promossa, colla 

della 'questione. 

73. Il Presidente udita l'istanza, e le osservazioni che potranno 
essere presentate dall'altro Procuratore, fisserà il Relatore della causa , 
ci il «ionio della discussione ad un tempo proporzionato, onde i' offi- 
cio della difesa possa retare coiivemciiLciuriite adempito. 

79. Otto giorni avanti quello destinato per la discussione, i Pro- 
curatori delle Parti dovranno rilasciare nella Cancelleria, e non altri- 
menti, i processi corredati dell'indice , delle narrative, e della e olitila , 
e le memorie clic avessero credulo opportuno di redigere a sostegno 
delle rcspetlive domando, ed eccezioni: E queste dovranno essere in 
doppi* copie per il Giudice Relatore, e per il Pubblico Ministero. 

80. Le dctle memorie non potranno essere ricevute dai Ministri di 
Caui-clli-rin, se non ipumìo siano munite del visto dei Procuratori, e 
cosi venga a resultare, che ne è stala fatta la reciproca comunica- 

81. Una copia ili queste memorie, e sempre per il canale delta 
Cancelleria, sari [lassata egualmente 1 tutti i Giudici del Turno de- 
cidente tre giorni almeno prima della discussione. 



XCII. Conosccrisnuo egualmente dei ricorri elio vorranno loro deferiti dui dccrcli 
l!l'ì Vieni, dei Giudici Civili, e dei Potestà negli alTari di volontaria giurisdiiiooc, 

XCIIl. Le jcntcazo clic i Tribunali Collegiali, e ! due Auditori Giudiri di 

XC1V. Quelle che proferiranno In murilo supcriore alle Lire Jfoo. «nano ap- 
l-lkLill nlL. L.;i-[<; lìn;" di Firenze. 
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DIC11 1*11 AZIONI E ISTRUZIONI AUT. 86. C>5 

8a. La Cancelleria nuii potrà ricever processi, incintine, u alloga- 
zioni fuori dei termini ritenuti come sopra; Se la Parte, a cura della 
quale fu fissato il giorno della discussione, avrà mancato di comuui- 

dovrà io quel giorno ordinare la radiazione della causa dal ruòlo a 
carico del Procuralo™, qualora l'altra Parte, che si c posta in regola 

debito i processi, o allorché ninno comparisca a discutere la eausa nella 

Procuratore dell'attore, se questi nella udienza destinata non compa- 
risce a discutere, qualora per la parte dpi Procuratore ilei convenuto 
non s'insista per la discussione. Se non comparisce il Procuratore del 
roo convenuto, I;i (aiuj ihivi.i essere disrus™ dal l' ruoli ratorc dell'at- 
tore, e la discussione opererà lo stesso effetto giuridico come se fosse 
fatta da ambe le Parti. 

83. Rimossi i processi, e le memorie nella Cancelleria, a diligerne 
di essa ne sarà fatta immediatamente la trasmissione al Pubblico Mi- 

84. Ke! quarto giorno dopo la detta trasmissione, lo stesso Pub- 
liliin .Miiiistei-u firà restituire alla stessa Cancelleria i detti processi,! 
quali senza ritardo vorranno rimessi ol Relatore dello cause. 

85. Anche i processi originali di Cancelleria serviranno per quel- 
l'anticipata cognizione dejjlì all'ari contenziosi , che ai Giudici Relatori, 
o al Ministero Pubblico piacesse ili assumere, e per ogni esame e ri- 
ssai) tro ulteriore che potesse occorrere nella pendenza della lite. 



XCV. Le scnienie, e i decreti, che usi predeui Tribunali, e Auditori di Prima 
Imma « prommiieraorw coDi loro compeiceia di seconda Isianza Lo coaferma, o 
delle scniniie, e. tiri ili-crelì ilei Viiarj, di-i Giudici Civili, r dei l'oliali, 

Saranno per* tolte SUSMIIibili del ricorso ia Cussmone avanti la Corte Sa- 

giuriidiiioae volontaria. g 
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86. A lai uopo questi processi originai 
mente ia ciascheduna causa, collocando gli alti dei quali si compon- 
gono con online cruiiiilujjico Ira di loro, cominciando dal primo atlo 
introduttivo del giudizio, e progredendo lino all'atto di appellu iuclu- 
live, che può dalla Parte soccomber! le usseri.' iittcqiusLo dalla sentenza 
definitiva, come sarà indicalo successi rumante. 

87. Qualora isii|jravvt:]]Ì!i.«-ri> dei nuuvi alti pi iste ri or me 11 le il ter- 
mine indicato per la trasmissioni! r 3 e ■ I [ii.uii™ alla Cancelleria, questi 
•aramio immediata mente fatti pervenire dai Procuratori alla Cancel- 
leria situa dalla quale ti pusseianiiu <l Pubblico Ministero, ove oun 

lamenti Comunicatioue al Giudice Relatore. 

ii.S. Giunto il giorno Jeslu.au> alla discussione della causa, il Can- 
celliere astisieuts alla udiente, auDuntiera quella ette per ordme di 
ruolo pr«edc, 01 mi uria udo da quelle ne. le qujli iuierveu;uuu gli Ano- 
cali. Parlerà il primi, il il iiui:s(jl-c ilei 1' attore sviluppando quei liliali, che 

filili un ail jissisU'ii' La ili lui dm nla. Hijilii liera il iliTi'nsure del convenuto 

dailduoll eguale sviluppo alle di Ini eccellimi. 1 ili Timi*. ri parleranno in piedi. 

69. Sentii» la diacuuione il Tribunale richiesti ai difensori delle 

la causa olla fine della udienza. In questo casa il Ministero Pubblico 
darà im media ta mente le sue cumilusiuni, ed il Tribunale in quella 
lUiema proli uiiiiuri la .iclilcnza relativa, 0 prorogherà la pubblicali une 
della medesima alla udienza che immediata melile sussegue. 

oo. Allorcbè lo stesso Tribunale dichiarerà, die non è luogo a 
spedire in quella medesimo udienza, dovrà procedere alla comunica- 
zione dei dubbj, la quale potrà aver luogo in quella, stessa udienza o 
in altra successiva da destinarsi entro il termine di otto giorni. 

91. Avvenuta la comuiiiraziuac dei dubb) sari contempurai 
stabilita altra udienza alla distanza non minori! di due settimane 

93. fu questa tempo intermedio potranno, e sempre por 
della Cancelleria, essere rimesse ai Giudici delle memorie, o 



rioni in schiari me» Io dei dubhj stessi nel modo, e con le norme ài 
che noi precedenti ari. 79., e 80. e purché ciò avvenga tre giorni al- 
meno avanti la detta seconda discussione, altrimenti le memorie non 
saranno ricevute. I processi saranno nuovamente trasmessi in Cancel- 
lerìa con quella eorreiioue delle narrative, che potrà venire suggerita 

g.3. Se nel giorno destinato [>er la discussione sopra i dubbj, ai 
presenterà alla udienia uno solo dei difensori delle Parti, 0 manche- 
ranno ambedue, nel primo caso la discussione senta ulteriore ritardo 
sarà fatta dal solo difensore comparso; E nel caso secondo, la man- 
canza dei difensori non potrà fornire motivu per protrarre ad altra 

allorquando i difensori non siano comparsi alla udienza, il Ministero 
Pubblico darà le sue concisioni in quella udienza, o in altra «uceej- 
«V» che ricorra non più tardi di ulto giorni. 

9 5. Il Tribunale, sentite le conclusioni del Pubblico Ministero, o 
putrii si>edir la causa in quella medesima udienza o rimettere la spe- 
ci iiionc ad altra udienza s ossegli ente. 

0.6. Quando il Tribunale crederà che il Pubblico Ministero inter- 
loquisca iu una causa, nella quale egli non avesse l'obbligo, o non 
avesse creduto opportuno di dare conclusioni, ne farà un decreto or- 
dinatorio, e di concerto col medesimo destinerà altra pubblica udienzu 
con un discreto intervallo compatibile col termini) che rimarrà per 
proferire la sentenza. Allo stesso Ministero Puhblicu sàrà immediata- 
mente fatta la comunicazione dei processi. 

D7- Dopo le conclusioni del Pubblico Ministero, non sarà lecito ai 
difensori delle Parti di fare ulteriori osservazioni; soltanto per la rei- 
liticazioue di qoalche fatto potranno impetrar la parola dal Presidente, 
dichiarando il fatto, o Tatti sii t quali intendono dì far la reltilica- 
lione, e limitarsi in allora a dello concise repliche in proposito, sulle 
quali lo atcsau Pubblico Ministero potrà presentare quelle ulteriori de- 
dindoni, che crederà coerenti alla giustizia. 



98. Unn volta fissala la spedizione .Iella caiua si considererà coni- 

ejÌbÌ2Ìuue, u e, lirajiime .li smìHiilc di adi, « ili iiieimihe. 

gg. Le iliiinniaziulli privale ai (Ululici min vini) permesse ìli quu- 
luiique periodo, e stadia della causa; Ciò non ostante nell'intervallo 
che [lassa Ira l'uttiiua discussione, e la spcili/.iiinc della medesima, 
quando, dicln. l'esame ilei pro.-esso , sin liiiiiiojc.mln il Insogno di schia- 
rire i|iiali:lie fallii impollinile, putrì il l 'resiliente invitare i difensori 
[iella Parli, in un giorno da detcrminaisi , armiti il Culli" iu adunali, 
in Camera di Consiglio, per ottenere da uno di casi, o da ambedue 
lineile dilucidatimi che possono .1 l'i'u r li ire. lì ili ciò sarà leso ctuisape- 
v:di.' il l^ilihl irò .Mi uisleiu > inule possa inten eiiiio, m; e. li piace, e presen- 
tare quelle ijllenoii considerazioni . chi: l'uopo il ella ci, usa potesse esigere. 



in cui sia elevato, o contestato, o una dille Pulii aldilà Hìalo al solo 
ugello ili libarne la ilisrns.iie.ne : li quando la ruiilesLmune dell inci- 
dente si verificasse in quella medesima udienza, in cui già fosse stata 
precedentemente fissala la discussione sul merito, potrà non ostante il 
Tribunale ordinare che ai proceda alla medesima , dopo aver decretata , 
. .plaude lo reputi cungruo, la riunione dell'incidente medesimo. 
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io3. Ove peraltro il Tribunale credesse conveniente di decidere 
sepura tu n ieu le l'incidente dal merito, u dovesse così contenersi nei 
casi contempli! ti nel precedente articoli!, la causa nel merito resterà 
sospesa e riprenderà il suo eorso dal giorno in cui, o per il lasso dei 
termini a potere inlerporro appello, o per la pruni») tia e')e soprav- 
venga sull'appellu medesima la sentenza incidentale divenga irrctrat- 
tubile. 

i<>4- Qualora peraltro questa sentenza avesse ammesso, e ordinalo 
qtiiiklii: pi'iu, riscontri,, a ver ili razione , in lui oso il termine della 
iòta tua non riprenderà il suo corso, elle dal giorno in cui tutti i Pro- 
curatori intervenienti in causa avranno avuto notifica lioue nei modi 
prescritti dalla legjje dell'eseguita prova, riscontro, o veri fica ai one. 

io5. 11 corso del termine della istanza resterà inoltre sospeso nei 
casi contemplati dai SS <■ 4- 5- C- e 7. dell'art. 0.8. del Regolamento 
di l'i un.. 3 lira , e per lo spazio dì lempo ivi designato, 0 con le mudi- 
ficazìoni indolLe nel § G. dulia Circolare della II. Consulta del 13. 
Geiinaju 1818. all'ari. i3. 




CmubIu =«n» dedurne alcun moti™, dilli diro» delle caule ili' oggetto JL I .: ine; ■ . 1 1 |. - 
J "'s?t""' ?"z" mnv dell' mrllcalo iji. del Regol B mcnli) di Procnduri. clic proroga per un me» 
il termino tinlj nriili.il.,riip. 'lUuil'i <ln:u-i ivi il.'ll.: l.iu,^ il. c.no ili dimissione del 
procuratore, poiché non pouonn i procuratori, dopo che h.inno msnnln In difeso di 
una Cauli, ed a con non più intiera niineni in «litui pngladllH) d'I pro« auirll. . 
Qualora ari «but.no muti.', che gli Maritino sii' ubando™ dell» dite» di un. 
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10G. Sarà sospeso altresì per la mu tallone di stalo, a cagione dulia 
quale una delle l'arti perda la capacita civile a ilare da per so aula 
in giudizio. 

107. Questa sospensione peraltro non potrà aver luogo allora quaiidu, 
mono il caso contemplato nel § 1, quelli avvenimenti, clic la moti- 
verebbero, si verifichino dopoché nella causa l' offici" l ' e " u difesa è 
•tato esaurito, ossia quando di quota i stala fissata la spedizione. 

108. Nelle cause commerciali sarà ritenuta la procedura speciale 
attualmente osservata quanlu alle medesime in ordine a quello clic fu 
gii stabilito nell'art. 9(1. del Motuproprio del 3. Agosto 1833., ma 
pero con le seguenti modificazioni. 

log. L'intervento dei Procuratori legali anebe in queste cause do- 
rrà ritenersi sempre corno indispensabile: Potranno peraltro insieme 
con essi comparire incile le Parti, ed impetrata la prola dal Presi- 
dente presentare quelle osservazioni ebe crederanno del loro interesse. 

110. La domanda sarà fatta nel modo slesso con cui si fanno tutte 

s&sere accompagnata dalla produzione, 0 allegazione secondo che il Re- 
golamento di Procedura prescrive, di quei titoli e ducomeuti che le 
servono di corredo: Totto questo peraltro con espressa eccezione delle 
cause provenienti dai titoli commerciali contemplati dalla Legge del 



il! i Trib un „li Collegi.!; dì Prima 



lì. Piuvembre iSi8, rappo 
stabilite nella legge medesi 



La 1IIRIIU1, I luti Consulta, in esccutinno drglì Ordini contenuti nel 
Biglietto della ]. e R. Segreteria di Sialo del 17. No.cmLre correlile, rende note il 
Pubblico le •eguali Su. rane Bfepa-lilotit 

S. L e H. ..ondo cWderalo, che II bene del Commercio dei .noi ieliciniu.1 
Siali eiigo, ebe i Recapiti Mercantili liana enggetli por In loro renLiri.iìonc, ad aa 
metodo di procedura piò colere, e meno complicato di quello, ebo le Uggì itto.l- 



L 1 Creditori di Lettere di Cambio fr. Banchieri , Ncgolinnti, e Slrrc.ntì, po- 
tranno, per gli All'i del Tribunale, ngirc immediatamente in vi* esecutiva contro i 

del debite., e Dbd dichiari I- Cora petroli della eaeeuiione, 

II. Per quello effetto, .«ri il creditore diritto con «duplice istinti .erbaio, di 
far traimeltmi precetta .L debitore di piftire la aoramn dovntn, nel termine di un 
giorno libero, con la comminaaìone, cl.e mancando, il de.errl .11'eiecu.ioni n i 
mobili, o all' eiecuiione personale • piacimento del Creili In». Il dello lermioe .ira 
eitao (ino ni tre giorni, quando il tratterà dì agire coulr.i II Traente, o Giunto Ban- 
chiere, Negniian'o, o Mercante, Io fora dì un tonto di ritorno. 

Articolo VII-, uri ..Inule a sospendere la detti earcorinne, le non uri accompa- 
gnata dnl Depoiilo da Crii dui Debitore «Ila Cancelleria del Tribunale. 

IV. Qualora il Cun.cnala oeguiicn, e noliGcbi 111 Depolito, dentro i inddrllì 

del Dopaiilu a fatare del deponente, o dell' attore «ambiando, i decìdendo lom ina - 

V. Non potrà ordinarli li reilituiìone del Deputile a fa.orc del deponente, le 
non nel caio, die la di lui eccellono remiti e e'ulen temente dal .entro dot recapito, 
o ebe aia pro.ato (a crollatali il pagamento, o che, finalmente, Tenga oppoala la 
cora pensa rione di un credilo liquido, e non rogge Un a discussione. 

VI. Io qualunque altro cefo darre ordinarli dal Giudice il pagamento della 
torneai deportata . fn.uro del Creditore, pre.ii caulinno , e cui riier.o delleragiuni 
della pirli ria iperinwnl.raì nel congruo giudlilo. 

Vii. Qualora il Debitore deduca di calere mancante della qualità di Banchiere, 
fieguaiaute, o Mercante, il Giudico, presa cognitiuni della eccellono opposto, potrà 
Cut uso del ino prudente, o regolalo iridino, o con rigetti ri. nell'istanti, se lari 
ca.ìllosa, e dedutta a mera elulione del giudiiìo, n con ammetterla , sospesa la eie- 
iniinne, previo il depoiito, o altra elulione, o acne, t come crederà di ragione. 
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cbuui. "'■ Sc nza bisogno di alcuna pnraitiTa Stallone della discns- 

* tione, potrà Li causa esser portala alla udienza Con semplice asseona- 

'iioue di UH termina il j-.:ru}'uLr.: m.ii miniui? jli ^i.^rni due liberi, che 
sari espresso in line della domanda medesima. 

Ila. Le direse del reo convenuto saranno proposte in ima scrittura 
di eccezioni, la quale dovrà essere csiliita negli alli, e notificata al 
Procuratore dell'attore prima della udiciiia. 

113. Lo slesso avverrà iti tulli [[Nelli atti r:lie potessero occorrere 
so cecssiv amente, i quali saranno seniore ridotti a modo di scrittura, 
esibili negli alti, e notificati. 

114. Discuta lo causa, 0 potrà essere risoluta ailn fine del, 'ti: lini 7.3 
o rimessa dal Presidente alla odierna successiva, ritenuta la Incollò , 
ed il modo della comuni cai ione dei dublij, e delle repliche sui mede- 
simi - nel sistema stesso già precedentemente designalo negli Articoli 
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DICniMlAZIUNI E 1STBUZIONI ART. 110. ?3 

i :G, Alla stessa procedure ordinaria si avrà ricorso nelle quusti»ui 
tuntcmplulc dagli art. a3-, e 34. dello stesso It ego la melilo pur i Tri- 
bunali di Commercio. 

117, I compromessi uecessarj prescritti dall'art. 5.. del Codice di 

.,8. Quesli non potranno btci- luogo, come in tulle le altre que- 
stioni, se non quando ti concorra il concordalo di tutta le Parti. 

ng. Per redola generale poi in queste cause, comunque ricoii- 

sviluppe ed andamento digli alti osservati i termini stabiliti dal Re- 
j;.khuL^:]jfli 1 'I i:bllliilii di llummercio. 

ino. Verificandosi la contumacia di alcuna delle Parli in quelle 
cause commerciali, siccome nelle altre cause civili delle quali è stato 

dispusiiiuni del suddetto Regola mei ito, ed in special modo quelle in- 
.Il<::iL^ Degli art. aS, e 35. Ed in quanto alle seconde, si attenderanno 
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le altro disposizioni del Regola mento ili Procedura, e particolarmente 
quelle espresse negli art. 71, e 71. del tìtolo primo, e nel Litolo se- 




i anche onl mare iruegli u 
j. del Regolamento pei- i T 



.le il prcciM OgglttO 

re del Trilran.lc pnlr.i 
peniicllcrc di cilore ■ coinpnr;™ da B inmon giorno, ed mk1» dn or» ■ ora. ed oc- 
correndo |iulr,V oruiusr.; ,111101.1 II ; II., ili'i mo-jili i'.iI il.I.Uiito, nrcTiq , ic lo 
vedi opportuna. 1. cyrim^ il.. |.riM.ir = i li. Il' ..Mori- , o Li. £ÌO!ti!ic,niuni: il' ll:i *ii:i 



iìO. Ritenute le disposiiionì del Regola melilo dì Procedura nel 
tit. i3. della parte seconda rapporto olla esecuzione provvisoria delle 
.«utenze non ostante opposizione o appello, e scuza co u '.ione , dovrà 
egualmente ritenersi, che l'impugnativa del documento la quale, ae- 
rando le ingiumioni dell'art. G88. del Regolamento stesso, potrebbe 
essere d'impedimento al rilascio delia detta esecuiionc, debba come 
tale apprendersi allorquando non solo attacchi la materialità del do- 
cumento stcssu , ina ancora quando investa la ili Ini inimica attitu- 
dine a produrre quell'aniline, che da esso voglia desumersi. 

ta^. Dovranno egualmente ritenersi ijuei provvedimenti, die d<l|o 
stesso Regolamento sono prescritti negli ort. (igi. (ina. Ga3., e GgtJ. sia 
per impedire quello esecuzione che fosse stato concesso fuori dei casi 



p-l;- 1 "'^ 687. Le sentenze proferite nel c,iudia( ancorcliè aommarj, i|uoodo non ne sia 

eseguirsi, elio dopo apirali i dieci giorni dalla notifica ione alla persona, o al domicilio. 

688. Il Tribunale .lo'T.'i nnllmre l'esaurirne pn... Loria della senlensa nono- 
stante opposizione, e appello, e HUI nulo»! quando l'aiionu sin appoggiala o a 

6S9. lo tutti gli «Uri casi patri ordinarla iclimiule preiia ohi ione 

630. Qusndo sia stata nrjin i r.i V es<enz ione j.riivvi'orii miai ..faille opposizione, 

catione con precetto; e se aia itala ordinata prcria cauziona, le sentenze non po- 
tranno eseguirsi primi clic i.. c.jzionc O.i siala prestato, 

691. Ss l' esecuzione provvisoria inno cauzione è ilota ostinata fuori dei essi , 
nei quali può ordinar*!, il succuml>en!e citato il IVu. una Lire dell'appellato può do- 
mondare una ini Iji loti, dal Tribunale di prime appetlaiinni , e quando »ì sia urgenza , 
potrà, Interposto l'appello, citare il l'rocuratoro dell'appellalo slla prima udiros» 
del Tribunale di appello, 'ancorché non sin siati notificala la sentrnsa per ollenere 
in tempo l'in ibi Ieri a predetta. L'incidente deve esser deciso nella medesima udienza. 

691. Se la HDtanu non Ica ordiniti l'esecuzione provvisoria, quando fosse lista 
ricUciti , e nei essi, nei quali vi eri luogo a ordinarlo, l'appellilo puù con semplice 
eilaiione del Procuratore dell' zp palla eie farlo ordio-iiC dal Tribuualc di prime ap- 
pellazioni. 
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nei quali può ordinarsi, sia per impetrar riparo contro la di lei deue- 
gaiione, non che per designare i limili dulia medesima. 

118. Fermo ■tante, che questa esecuzione, allorché sia stata pro- 
nunziati! in eause comiuci-ci.ili , nuli [lussa restar su.-pusa risi Tribunali 
di Appello prima dulia c-o.'iiiyjnue del merito, a medio peraltro cono- 
sciuto venendo a resultare clic questa esecuzione è slata rilasciata ir- 
regolarmente, sarà in faeulta dello stesso Tribunale di sospenderla . 
quando in quella udienza in cui il rueritu è stato discusso, non possa 
proli miliare la sen tenia definitiva. 



XGV1I. Per il pagamente ilei diruti Jovuli alle Cancellerie dei Tribunali di 
Prima Iman di Brente, Livorno, Pisa, Situa, Pistoia, e Areno nelli sui delle 
caino, ed ifliiri che li temeranno avanli i Tribunali predali, continueranno ad 0*- 

■CL-.;i^i li' nrilFe .'iriìi ■.;:.!.> 'Il 1 [inorile il: \iin.re imi Tribunali di Prima Istanza 

dì delle Cittì, ehe reiterar.!» soppressi. 

Alle Giucellcrio del Tribunali di Grosseto, Mnnlepnlciano, Saniminialo, 
Rocca San Cnsdonc., Puntretnnli, e Portolcrrajo, verranno corrisposti i (leni tlirini 
come portauo I.: nriC'c civili n/pliniiti umalmenle per i Tribunali di Vicariato. 

XCYII1. I Presidenti dei Tribunali Collegiali, e i due Auditori Giudici di 
Prima Ironia soprintenderanno al buon'andamento del aerririo delle re-|»:ii\\: ]..„i 
Cancellerie in ogni parte, c daranno attcuiione a tulle le richieste, ed osseryaiioiii 
che in cpieslo rapporto lenissero ai medesimi dirette dai Regi Procuraturi. 
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CAPITOLO IV. 

Della Interdizione. 



79 




XC1X. Apparterranno alla cinip^r™ anliiurin di i Tribunali Collegiali di Prima 
Istanza, e dui (lue Auditori Giudi™ di Prima Ijliitj.i i giudizi d'inlerdizione, e di 
nttoposizione al curauire, ai per il capo della prodigalità, elle per quello della de- 
menza in online alle Leggi vegliami. 

C- Rimani fermo il disposto dalle Leggi hteue (pianto alle persone privale lu- 

pcaounu prendersi nella pendenza del relativo giudizio, 

CI. Il diritto di provocarla di «fillio non apparterrà che ai Procuratori Regj, 
»llur. ljù manchi la istanza privata. 

CU. Uelle cause d'interdizione i Tribunali conosceranno Hlh procedura tommaria 
in Cantera di Cnnaisrljo; ma pronunzicranno i decreti relativi in udienza pubblica. 

internili, gl'imotcilìi, i tordi e moti, e tutti quelli, che per alcuna abituale ma- 
la»'» inno incapici di »m ministro re i proprj beni. 
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Tribunale, o Giusdici 



i del Tribunale o nulla Giurisdizione del Vicarie 
j istituito, sari eseguito da uno dei Giudici dello 
ciù destinalo; e In stesso airi luogo, qualunque 



:i semplice decreto, j 



rarsi del di lui stalo mentale; e si procederi all'esame dei testimoni 
soltanto quando dui detto interrogatorio, a dai documenti annessi alla 
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delle caule il' inlrrdiiiune. 

■SS. Il cuuveiiuio nel ciudiuo J-n.icnln.une P ud nominare .... 
difenaure accglieudul.i Ir* . Procuratori addetti al Tribunale ili Prima 
lala»*a. Il U.ud.re C±a lu «UHM deve citi impelo di ciurmo diritto a 

t aUU Ilpli rhei vr abbia.data. ' 4 

taonU Boa «a nominai» dal convenuto alcun d-Fnunre .1 

.3fi P iud.e la l'arie pntata urlami* lu din t tu d. decersi un di- 
remore. 

ijj. Ut mito il pnaut», il Tribunale di Prima litania - II. n- 
rlneita di qualunque delle Porti, e del Regio Procuratore, determi- 
nerà d giurno ... cui durra ureudrru ciignitmw dtlla cau» .u Camera 

■une uri qursu DOtiEcaU nel termine d. (t'orni cinque all'altra 
Parte, u ni Procuratori da eiu coatiluit.., o reipci Inamente al Regm 
Prue u calure (in .v„ea ni e la inlcrdit.uuc. 

lì». 11 TnUiuau) prouuniicn nel più breve ter ni ine che gli aura 
r ■.!.. ■ la tua uiii'u'j, rulla quali- acci^lu'rà, u ricetterà 1 litania 

Pi.lri ancora, pr.ma di di Ini iti va mente riaolurq,, ordina» the 

dui ver... 

ila. La copia drlb leti tenta clic pronuniia r.iiterdiiione, ri che 
• nelle rigetUndn la .1., manda in. Insci" peraltro al rimirimi» ai termini 
della I-rcpr di uMdijarai , cuul. altare, e tTarr in guidino acnia il con. 
«tuo di un curatore, dovrà estera «tratta dulia parti: che è alala at- 
trice, e .. in, i . al inedeanmu convenuto. 

140. !.. iaculi* di appellare dall' .riunite del Tribunale di Prima 
liuuu nelle ramati d'interdiiiunr è comune anche al rlegii Procuratore, 



«empiee atto 



1 modo di portare lo causa ill'iame della Girle 
le sicsae regole siale prescritte per il Tribunale 



CU!. Il deerein njl <pnii' iv!h ]-.ith1 i'iL7.ri .1.-] pi li it 17.10 , e miete le speciali)* di-i 
al nii'd'^ulir. un .■■.ir..;i:iT pn.vi I ■ r.ri, ■, Mri irip.'iij ii L : ii.lla .].:LÌinÙv:i :|.jl: . Iil- 

in devimi™. 

C1V. Ilnllc 'iT.i<vn;c ile) '["i ììmiii.iN: ili Primi! Islnnia ovile cauie d'inlm-.lij ;■„„.■ 
ri.in-.i r.K. [iella Camera di Consijdio. 

procedura vealiuntc .per li appelli dalle sentente ilei Tribunali Cu '.i i!l Prima !•■ ■ 

CV. Quando sia spirala il [[Trillili: mi ap[*-'ll»re il M'irti Un so* rie risi \.r ii.tl.i H'u- 
leni, che a. ri pronunciata la inlerdiiione, a svendo aralo lungo l'appella, il giudi- 
cato di prima tonni? sii confermalo, Il Pubblio] Ministero nell'uà caso, e nell'aiuti 

'Il ' Jillii ].il|lL.if...ii.;|i' ,hl Vi. ('.iililii'.' Cibili', n Fh|-|>|. : i .li piiimi ll.i^i: d.'l |J,,- 
lilii:il:.. d.-iriii'i-iiU-llo, slùiu-iiè .il pHKvdulu i. prnMiidiio l'intiinlello di cnrauuo 

CVL Lo Steno si praiii'lina uri "il) chi' ili .ippiillci fm-.: pmivjuihln l'in !iT:ii ■ 
T.inai' in ivii..t. .lrll/i miii.'.i'ii a.'i.l [ili. l'in ili prilli.. i':;iib7ni ani'lir' il Tril.umln ■.!.[.- 
rinrc pivrì vi'" 11 mu;iìr.i (Itila drfbiii.a, prowcilen' provvisori ami 'Me slla sorte del 

CV1L II Vicario, Gl'udire Civile, o Potesti in miti Ì suddetti casi, qnilora si 
trilli d'urli r.li-ii.-n- |.i.-.|,, coirvyrWà aonia ritardo il Comiylìn di FaniiflHa drill'in- 
[tiiltLLo, pr pinaidr.c alla munirla dei curatori. 
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■ 43. Ancbe avanti la Curio Regi* potrà la Farlo privala appellala 
nominare un difensore fra i Procuratori della medesima Curie. 

>44- La Corte Regia può, se lo sembri necessario, interrogare di 
nuovo, o fare interrogare da uno dei suoi Consiglieri die essa delega 
a tale effetto, Li persona dì cui è domandata la interdicono. Può altresì 

moniale, valendosi delle s lesse lacoltà come sopra all'art. i3i. concesse 
ni Tribunali di Prima litania. 



CV111. La eouvocaxioae del Consigli ili Farai 8 lìa, la loro composiiìone, e lì og- 
geld delle loro adornine, i modi di legillimare, e portar* oil efletio le loro delibe- 
raiioni dipenderanno in ogni rapporto didle regolo steise ik-llate di sopra pei Consigli 
di; Fanali:, nelle iui.de. 

Scio *c esimie il padre dell' interdetto, od air™ ascenderne falerno don* 

Vicario, Giudice CivUo, o Potestà .Ila maggior «ninnili coli' inlerdello, ma rom- 

padre dì famìglia. 

C1X, Al momento della drlìni'iia ìiiìiallni™.. dei cernieri cesseranno le fun- 
r.i:ir]i dei pi"c^ visrj.j , chi: li.jvrriiiu'J render ctmr.-i del lr.ro opralo drilli al Con;Lj;!io 

ìorn venga a dispensarsi, o cesare per traalsivo^lìa ragioae, spellerà al Vicarili, Giu- 
dice CìvUc, o Puleslà del luo^o del solloposlo a provvederlo di nuovo rumore. 

CXI. La libensionc dilla iulcrdìiìonc dovrà esser domandala al Tribunale di 
Prima Islania dall' interdetto, o dalle persone aulorìi/jlc a provocarla, e il Trilrauale 
pronnnsierfi, osservati i nn.ili 'U—ì del ^udi'.iu uituirm d'iutcnliuonc. 

CX1I. Anehi: la semplice recla&ou dì una persona per causa di dementa negli 
^-.■.l.ili. Ospìzi ec. nei .piali si ila cura, e ripudia ili .1.I..111 rlu^ nr som, niia.r.jii, 
non polri «et loojo elio in fora dì un decreto che l'amorini del Tribunale di 
P.ìniL rsi.ui/. del iLL.iiui ili.h della prrsoua slessa dopo una smaniarli velili:/..;,..,,: Ir: 

Cimerà i^i Ti.iiMidi.i, 1 ruairi, ,-1 due A;ji!ili..ì (ìir.i'i.ì di P.lnui l.'.r.?.., 

.lei f. l.-ll.ì .Ih-iiii--i i , e .nll.i ì-Mii-a .he ne sia si. ili folta da alcuno di quelli ebe 

ne liann.i ilìriltu per la i nln disino.- , o dal Itegìo ProcuraTore. 



«r. .49- 

i Legge del 



■i causa di demenu, ■ 
ia di presente affetto, 
procedura^ il giudizi) 



147. Ferma stante la pubblicazione per via di «ditti delle sen- 
tente che amnmli.itii. la iiititnliiiiiiu!, 11 imhijcono al convenuta di ob- 
bligarsi, di contraltare, a di stare in gimliv.io, da eseguirsi nei modi 
e per gli effetti contemplati dalla Legge dc'ia. Novembre 1814., ai 
udirvi!] ;! unii per il futuro anche le appresso disposi 1 ioni. £ V. Nota) 

148. Ogni qualvolta da un Tribunale di Prima Istanza venga pro- 
ferita una di dette sentenze, il Regio Procuratore presso il medesimo 
Tribunali: ne imn.iii n.]li!f:i;.i:;iciilt un estratto ai Regi Prncm'iitori 
presso gli altri Tribunali del Gran-Ducato, ed a lutti i Tribunali in- 
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JJO. I preÌ;ili Iii'-j Pi-.ji: u l:l Lhjl-ì , ricevuta ('Ili- abbiano la partcci- 
pziuuc di tale estratto, si affretteranno di comunicarla ai tribunali 
tutti del circondario luro respettivo. 

1S1. I tribunali iluvraiin.h lenere esposto in tavoletta per lo spanili 
non minore di un mese il nome di ciaschedun nuovo interdetto, n 
ullriinuiili come jupra inibito, cui farà unita la indicazione del luo^-o 
di suo domicilio, del tribunale da cui la relativa pronunzia sarà stala 
emanata e del nume e cognome del curatore. 

Conserveranno imi teli in apjMiiita lì Uà lo ricevute partecipa- 
zioni, annettendovi un repertorio nominale delle persone allo quali ai 
re leri.se 01 io; con uLbligo di dame vista gratuita incuto a chiunque ab- 
iiia interesse di farne ricerca. 

i5a. Una nota degli Individui stati interdetti, o colpiti d'ini- 
bizione in ciascun Tribunale di Prima Istanza , rimarrà poi co- 
stantemente allìssa nella [sala di udienza del Tribunale nied.siinu, 
ed in quella pure de-i tribunali inferiori comprai nidi;, di lui ginriili- 

■ 53. Se la interdizione stata rigettata in prima istanza sia di- 
chiarata in appello, dalla Cinte liejjia, ii iiiberà al liccio Procura ture 

Generale il - trasmettere l'estratto della sentenza ai lìe»j Procuratori 
presso i Tribunali di Prima Istanza, dai quali sarà proceduta alle par- 
tecipazioni dette di supra. 

i5<j. Quando poi la interdizione sia la conseguenza della pronunzia 
di un tribunale criminale elle dirhiari un imputato attualmente costi- 
tuito in stato di furore, o demenza, l'obbligo di rimettere l'estratto 
della medesima pronunzia incomberà al Regio Procuratore Generale 
■e questa emani dalla Corte flegia ; e se emani da un Tribunale 
di Prima Istanza incomberà al Regio Procuratore presso questo Tri- 

i55. La tabella degli interdetti, che ai termini della Legge sul 
Hotariatu degli u. Febbrajo i8i5. i obbligo dei NoUri di teucre 
esposta noi loro Studj, torna ad esser posta per la sua formazione a 
esclusiva cura dei Solari stessi, che in difetto di uniformarsi a tate 
ingiunzione si renderanno responsabili ilei danni e interessi verso chiun- 
que abbia stipulato pei loro rogiti con persone civilmente incapaci di 
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,50. Tulle Iq volto cho si verificili il esso previsto nell'art. n3. 
elei Motuproprio, clic i Ministri dui ili Pollila, e Buon -Governi) ab- 
biano ordinalo il trasporto nelle camera di deposito degli Spedali o 
Ospìij di persone state denunziate come dementi, le Autorità clic pre- 
siedono a detti pii s la li! li incuti dovranno darne semi ritardo notizia 
al Regio l'rueuialure. 



CS1II. ! Minori .li fiill'-n, e Buon Go-orao ponanno per nitro secondo che 
|*>li\ .'v.[. ili'll.i ■■.ii-.Ti'.-i dei r.'::i, e pur ivwiiuii-.ru il biL.m ardili.. . riiioLL.ìf Kifli: 

inii.niifi !■ .'il 1 '!:! ili '-.|:n.-;i.irL', e f.i u v| ■...L.1,1: Libilo camere di deposito esistenti 
in dell! Spellili, e O.piij la persona clic sìa loto denunciala, e clic resulti snella 
di .Ii-jnenia, h.; min ip udirla ranni» abbastanza <-;iri i.-l^zi.i In .vi •!■:'!!.■ ili.nii'SIìiMi mii nelle 
oro viuiiiiptiiiiii ila! rilnsi'in il eli' orili ne dm-ranno renderne infermato il Regio Procn- 



II Regio Procuratore ricevulo la comunicazione che sopra dal Ministro, o 
Uffizio ili Buon Governo, nun sentì neri oliere altre MriHuationi se le giiiiEicas'O op- 
portune, dotrii porlar l'silare alla più prossima udienza del Turno civile del Tribu- 
nale di Prima Iscicza, file, « nidl'uilii-nn siei.-a, o nella tii,::i:nin dm-ri risolvere, 
o definitivamente, o provvisoriamente ( V. Nola ). 
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i5;. Le contravrentioni pi dispaila nell'articolo che precale, e 
nell'ili- 1. 1 >4- 'lei Motuproprio daranno luogo olle misuro disciplina rie 
silurile dalle rìrnistiiuve, srliv.il uni la re di pili l'scnli liei cullami ca;.i 
dalle pene sancite dalle Teglia» ti leggi contili i colpevoli di delcn- 
lione arbitrarla. 

■58. Maliifislantloai i» qualche individuo segni di dementa, ci fu- 



CXIV. Sema il .lem decrclo neri polrì oper™ il pauaj 
Bile di lìcGrnuva cuswdh nello Spedale, 0 Ospitili, e -llrimi 

e aruro il patrimonio del reeluso.^ e conno la Cloniri, ad 
■iosa le 101: aiioni dWc.i.ihl emiro gli a minili uiraTori. 

CXV- Cilrn|'r:ein il iÌT'i;.' dr.] l'.'.ieli ili l['ii:vn ni..! !■: l.i ;i.i euni parie av.'.iri 
la Corte Ilenia, e siilo nil'i:*i:i> del 111 c.'l-ì:iiu iv.iii i-vivi e.'ie.e innova 1 » .mi!!, iir.'nili. 

'I.rll.l p.TMIIII , ' - !il ^'iL-.'-l I ^^LIIl^.^ l!uillL..-.Li;i , Hl 'l I ^ ;:IL' I .li .il in.jilL. l!LÌÌtl I Ir.i'h. 

■alvo aempie JiII-i Cene ili ijr.linnre in vìi pi. in is.ni'i rome crcil'vu. 

CXVI. Av.il 111.,:,., in i]'ie..i aliali la pmi i.ln ra sv-'a i!i ":i ili! aiili'imie , i.-i e;:i. 
che nella parie i-lie rienai.la I, iìiiivii. i.'i.irn: .lei fiin-Vi ,;i IVr.iì.lèt, rie: 'i praii- 
clicrk uuandu alla i.i.mw j.ir l.i ree 1 ii-ienc :i.i unirà ipiella della. soiinpiMtinm' ni 

CXV1I. Parimenle ti dimissione del rei-In» dall'Ospòio, o Spedale in coi li 

tiene dello Spellale, e Oipiiio, e dalle persone elio abbiano diurna d'iuleressaraene, 
clii' sono ipn'lle =iim.m' alle rpali emnpeia ili pvnvn.-ari' la rH-.'iifi.iiie , e^er ie^^ n! 
Tribunale ili Pi ima T.Ijiua, e ita <]iiejit>. salili. u il Riyin l'nnur.iN.ie, dliliiarala. 
CXVIIi. llili'iilllr. in tiileuia generale, die pel' II' aliena -ioni il.'i Leni niellili. 

indolie di sopra all'uri. LUI. d stressivi, venanno deliberale, debbano uuesie, a 

rjuirsi all'ima pubblica nei Tribunali dei Viurj Regi, e dei Giusdlrcnii invciliri delle 
sesie compcEenie pupillari, dai quali resper diamente difenderanno i Cuninli di li. 

jnipli.i, in rpial-iie iaai, e ali le ;vii i .il.vi i i i,i;.ì.i;i...-, ii.jii lim.i.vìi ini] r.lìnt .1, 

Cuii.'ieli di bauli;:]]., s-jll.i pnijuDiiii-iic de] xulorc, 0 del curatore, 0 di alcuno dei 



™. l'"*MÌp> r«oew*W dentini» alU G^mciIÌm AututtU loUle; iu 
marnanti della qnfd diurni» ìncorreriano in quelle muore di di 



. ( imiiii-nti adottarsi ilal Coniglia ili Famìglia quandi, 
nn'nllVili ■!-! <■ f la 'timi, <• 1.1 I :>ni!['.iimii iIh'Ì tieni, 

■i-ì.>iii', <.■ lini,. < i.n<i.lpri(e nel loro complesso Io ape- 
|'v Lille il.? i!,' ]i^iiv lì] !.-.i:hj1ì.i, vrrrà ad emergere 

: .zioiii oflei-tc dal privato attendente fuori della pubblica 



■1 Vicario, Giudice Girile, 0 Potesti, dovrà 11 

liilìcgiali: , (i .ili 'Auditore di Prima latina del domicilio del minore, 0 interdetto, 
,-.il,cm!ii!r. nella 'ii.l Caiieclleréi, cunvdal.i della delilieiMi Milli! del Consiglio di Fa- 
iiiiiilin .!e!,iiauieii>i niiiiil.ig.ua, e di ogni altro documento die polesM servire a farne 



CXX1I. Sari debito 
Reitio Procuratore. 

CXS11I. 11 Regio Procuratore 0 dal lutare e curatore, o dal Giudico rampe- 
lente, o per ogni altro meno .:lie rqmteri opportuno, potrà prendere altri schiari- 
menti, ed altre informa rioni, s 
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CXX1V. Quando li informazione dell, mcdoi.mi .li rompi CU, ai,rl cura del 
Regio Procuralorc, nel giorno da comliinard cid l'ieddcme del Tribunale, o col- 

l' Auditore Giudice di Prima Istanza, e da rendersi nolo alla parie L.vr -, Ji c | L .jlti-]n 

«vinti il Turno civile di dello Tribunale riunito nella Carnei., di OulviJì.i, „ ,.11'Aii- 



smlulin: il giusto prozio dei beni, li importanza dei carichi da dimenerà, degli 

di prudenti amministrativa legni 13 ni Consiglio di Famiglia. 

CXXV11. Avveniri nel decreto col quale approverà la vendita» 0 alienazione 

CXXVUI. Dal decreto clic atnmcueti, o rigeneri li vendila privila compe- 
terà il ricorso avanti la Corte Regìa, e con elleno sospensivo, al tutore, a curatore 
istante, e al Regio Procuratore, ma a questo soltanto per il capo della incompetenza , 
e per quello della vinlaiinrir delle frirme indurir dal pre>enre Iliadi a mento, nel miai 
rana il risiirsri sarà operativo anr.lie per l'interesse della parte privata, nè dopo il 
d'.'i.i.i .1 cimfermei.rli', o revucal.iriu della Re~ia Girle competerà più alcun altro 
rimedio- 

CXXIX. 11 rieor.so dovrà essw fatto negli otto giorni jminnrliaLimente succes- 
sivi alla prillatone liei deerrin nella Cane ni [uria dello slesso Tribunale di Prima Istanza 
e dovrii da questa, senza dilazione, d'uffizio rimettersi alla Cancelleria della Corte 
Regia- Decorsi [di min ^imi' i ii.il ,-i :ai-.'i aìtrimcriii lungo per alcuno al ricorso, e 

CXXX. 11 decreto di ari[.rnvar.iv.:ie dilla vendi:] privata pronunzialo dal Tri- 
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go DICKIAItAZIO.1I E ISTRUZIONI ART. 1 5g. 

i5g. La procedura prescritta nell'art, ufi. del Motuproprio (") doi-rl 
osservarsi quando, dopo autoriluto la reclusione del furiosu o de- 
mente, ( iil ijiulf dietto è bastante la sommaria vcriiicazionc ordinala 
noi precedente art. 113, del Motuproprio medesimo) si continuerà il 
giudizio per far dichiarare la piena interdizione della persona reclusa. 



sulennilà degl'incanti, e basterà a alahilirc li validità delle quinti oni e del relativo 
CXXXI. Per il ptfnmo dei diritti alle Cancellerie degli sui cccorrenu nella 

[L-vcmn ;lr L rli ittiri, ili fili' -ino CW\. indurr, m [iL-rn.I.-rk 

risdiiionc volontaria civile. 



CAPITOLO V. 



Del modo di procedere davanti i Tribunali d'appello. 

160. Ritenuta la distiimone fra i due sfótti dell'appello, di die 
nel Regolamento di Procedura, cioè il sospensivo, e il devolutivo, ed i 
termini per l'uno , e per l'altro in quello designali , (V. Mota) l'atto di 



CXXX1I. Le. due Camere civili della Rcgln Coite d comporranno disonna ili 
un Vice-Presidente, e di quattro Consiglieri; Una dovrà eBCre pnacdula dal Presi- 
dente, die dovrà pure, almeno due volte all'anno, presederc l r altra. 

ncraimO tra le due Camere coti eguale dislrihuxioDe a turno: Il registro di disnibu- 
aioue verrà leouto dal Cancelliere, e invigilerà mila aua nunutenaìoiio direttamente 
11 Presidente. 




716. 1 luccumbenti , dui tanno intanale, e vogliono godere del rimedio dell'ap- 
pello all'ideilo soapcniivo, e non al solo effetto devolutivo derono di rigore inter- 
porrà l'appello dentro 11 termine di giorni dicci correnti dal di del registra del rap- 
porto della notili cai ione della semema all'ultimo del medesimi, crasi termine ipinto, 
non interpoilu appello qoalonqoe sentema il rende esegoiliile. 
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ga DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI AUT. |6|. 

Ml appello in tutte le cause , o siami ([iie.Le decise dui Tribunali Collegiali, 
o da Auditori Giudici di Prima Istalli» , o da qualunque altra Giudice 
di Prima Istanza, conterrà, ultrc lo furine prescritte dal medesimo 
Regolamento , i molivi, o gravami per i quali sarà interposta, altri- 
menti si dovrà considerare come non avvenuto. 

lCl. L' appello potrà (Msere inlr.qiusLo lauto per il capo della nul- 
litì ijnan'.., ]>cr di/Ila ingiustizia. 

■63. Non potrà però mai interponi il primo disgiuntamente dal 
secondo, a meno che la nullità min ai faccia dipender* dalla riunione 



:identi pregi udi< 



volta vendano ili.'doì.te in apjifllo, come fondamento di nullità della 
sentenza appellata , c degli atlì clic la piecederonu quelle medesime 
eccezioni , lo quali elevate in prima istanza a moilo d'incidente, avreb- 
Ijltj il: uiilin<! al f al tLLulu moduMmo , nnpcdi la Li bio I un 1 imi <i a 1 inerito. 

iC3. In questi due casi potrà essere domandato, ed il tribunale 
dovrà accordare, die si conosca separatamente della nullità. 

lG4- Essendo questa nullità trovata sussistente, previa la pronunzia 
dello medesima, saranno rinviale le Tarli a provvedérsi ove, e come 

la di lei esclusione, e si procederà quindi all'esame dell'appello per 

■ G5. All'incontro se l'appello per nullità sarà interposto fuori dei 
casi enunciati nel precedente art. iGa. la sentenza per quanto nulla, 
se sarà trovata giusta, potrà essere confermata ex tono jure. 

iGG. L'atto di appello sarà esibito nella Cancelleria del Tribunale, 
dal quale fu pronunziata la sentenza appellata, e [sarà iiotiDcato nel 



CS.XJC1V. 11 Turno di servìzio dei Coniglieli dell» Cone in delle Camere 
verrii regolino dil Presidiane al cominonrc dell'unno curiale, ifflrledoalo allo Reni 
Consulla, 0 leuulo n»uinlemcntc aflisso nulli Cancelleria. 

CXXX.V. La Ilenia Cane conoscerà di lutii gli appelli, che le verranno defe- 
rii rì.lli- sinrem.c, e dai decreti inonuiiriari dai Tribunali di Prima Istanza colla loro 
meipeleaia dì prima uTonz«, e nppcllnbili. 
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processo, su) quale fu giudicalo. 

iGS. Nel termine di quindici giorni successivi alla notificazione 
dell'alto ili appelli), . 1 : . ; (im inilnrsi in proporzione delia dislaoza dei 
luoghi a forma del menzionato Regolamento, durra l'appellante pro- 
seguire, e do ti il OR re l'appello con scrittura da esibirsi nel Tribunale al 
quale qui-llu si dcfi-risi-e ; In questi! scriUui-ii dovrà fare la costituzione, 
e nomina del Procuratore, e conte-m pura nea ni ente dovrà produrre la 
copia autentica della sentenza appellata , e riprodurre ijnei documenti 
che fossero stati da lui prodotti in prima istanza, o ritiriti. 

itìo. Appena esibita la scrittura dì prosecuzione, il Cancelliere del 
Tribunale ili appello richiederà all'altro Cancelliere del Tribunale donde 
l'appella proviene, il processo originale relativo alla causa, il quale 
sari da questo immediatamente trasmesso co» un duplice inventario 
degli atti che lo compongono: Un esemplare di quest'inventario sari 
firmato dal Cancelliere remittente, e resterà per corredo del processo. 
L'altro esemplare sari firmato dall'altro Cancelliere die ricevo dopo 
il confronto fatto degli atti processali, e sarà a quello rinviato per suo 
discarico. 

170. Questi processi, terminata la lite collo pronunzia della sen- 
tenza deduttiva , saranno restituiti allo respettivo Cancellerie d'onde 
provennero. 

171. Tutti gli atti successivi alla prosecuzione di appello si ter- 
ranno ad esso riuniti per ordine cronologico e senza interruzione. 
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g4 DICHIABAZIOHI E ISTRUZIONI ART, 1^5. 

ija. Quando non eia alata esibita, e notificata ncll' indicalo ter- 
mine la delta scrittura di prusecuzione, e quando, aueorcbè esilila, e 
notificata nel termine stesso, non sì riscontri perù latta regol arni ente, 
e colla produzione e riprodoriune indicata di sopra, l'appello si in- 
tenderà deserto per ministero della legge, e la sentenza, comunque in 
tempo utile appellata per gli effetti suspensi vi, diverrà eseguibile, salva 
la rinnovazione dell'appellu all'effetto devolutivo. 

173. Neil' un caso, 8 nell'altro la parte appellata, clic vorrà gio- 
varsi della deserzionc, dovrà dichiarare espressamente di volere profi- 
lare degli effetti della medesima, esibendo a lal'uopo analoga scrittura 
negli atti del Tribunale ebe proferi la semenza appellala ove si traili 
del primo caso, e viceversa negli atti del Tribunale di appello, trat- 
tandosi del caso secando: E questa scrittura dovrà essere notificala 
aita persona, 0 al domicilio dell 'appi bui te. 

174. Se dentro gli otLo giorni decorrendi da quello della notifica- 
zione della suddetta scrittura, l'appellante non avrà Tutta oppusiziuuc 
per meno di altra scriLtura con tenenle ancora nomina di prm-ijmture , 
e i motivi della opposizione medesima da esibirsi nella Cancelleria, e 
da notificarsi al Procuratore costituito dalla Parte appellata, questa 
potrà procedere senza ulteriori.' dilazione , alla esecuzione della sentenza. 

ij5. Se poi dentro i medesimi otto giorni l'appellanti! farà oppo- 
sizione nel modu indicato nel precedente articolo, resterà allora con- 
testato un giudizio incidentale; e la sentenza che io iilr'ìIo potesse in- 
tervenire sarà appellabile, quando sull'ammissione o rejczionc della de- 
serziutie fosse stalo pronunziato dal Giudice, ebe proferi la sentenza 



CXXXVlIt, Conoscer! in Camera ili CoiMi'glio, ma prouunzierk in uditola 
pubblio le relative decisioni in lune le cause ed affari die ai Tribunali di prima 
islanaa e prescritto di Imitare in Camera ili Consiglio. 

CXXXIX. Le decisioni della Regia Curie io ordine agli appelb dalle semente, 
e dai decreti dei Tribunali di Prima litania, iia che revochino, sia che confermimi 

le lenlenie, o i dacceli appellali, '.ir 1 in.i(i]j'[;.ili;li , ,- noa rimani albi pane 

inccumbenlc ebe il ricono in Cassaaione avanti bi Curie Suprema. 
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DI CHIAB* Il lini E ISTRUZIONI AHT. I^t). t)5 

ij6. Fatta regolarmente, ed esibita nel termine legale la scrittura 
di prOKcuiiutie di appello, dentro olio giorni dalla liuti ficai ione della 
medesima la Parta appellata dovrà costituire Procuratore: Quindi la 
causa sarà istruita, e proseguirà Gno al suo compimento, ed alla ani- 
unzione della s,:n un/.a imiusivc in quel sistema di procedura, die è 
statu gii stabilito per la prima litania, con la sola differenta clie 
segue. 

17;. Poiché- trattandoli di eausa pendente in appello avanti la 
(Iurte Kegiit, prima clic ijnesla possa essere portata alla udienza per la 
iissa/.ii, ne della discussione, dovrà essere registrata ad islanza della parte 

cclleria, e quindi dal Presidente dovrà essere assegnata a quella Ca- 
mera Decidente, alla quale ne toccherà per turno la distribuzione. 

17S. A tal" uopo incomberà ai Procuratori delle Parti die vor- 
ranno mettere in corso la causa, di esibire al Cancelliere in carta li- 
bera il pros]ietto della causa medesima colla indicazione dei nomi, co- 
gnomi, qualità, e doni iei lì u delle parti litiganti, del merito di essa, 
non monodie della indole, e titolo della questione. 

179. Allora soltanto quando sia avvenuta questa registrazione nel 
ruolo generale, e quando sia fatto costare, elio i slato pgato il corri- 
spandente emolumento della iscrizione sul ruolo, potrà esser chiamata 
la causa alla udienza di quella Camera alla quale è alata destinata , 
onde ne venga fìssala la discussione. 



CXL. Alls Corte Bcgia potrà chiedersi la sospensione dello csecimonc delle 

sieuo ordinali pagamenti, o a favore di forestieri boa areali dosflicOio, 0 possjsao 
ni Inni -i iltifi nel GmndueaTo, o fi favore di persone di dubbiosa idoneila, previa 
la giuslilicaiionc che il suceumlicnle abbia legai mi-rite depositalo l'importi™ della 
condanna, e non iltrimenti, onero quando la esecuzione fosse per portare OD giare 
pregiudizio al auccunibente allorché esso giustifichi, e lanlo in ijueslo, tnianlo nel 
caso clic sopra, di avere già introdotto il rimedio ordinario dalle semenze die lo 
aggravano. 

Di tali istanze conoscerà Li Cimerà civile della Corte Regia preseduta dal 
Presidente. 
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180. Questa ultima disposizione relativa al pagamento della iscri- 
liune al ruolo sarà comune a tutte le cause avanti qualunque Tribu- 
nale siano ventilale, [aule in prima, clic in seconda istanza. L'altra 
disposizione, quella cioè animi. Mite la .ll.-iliilm/.ioiH' per tuiuu, si ren- 
derà comune al solo Tribunale di Prima Intaniti di Firenze, presso il 
quale esistono due Turni Civili Decìdenti. 

181. Per facilitare la chiamata alla udienze delle cause delle quali 
sia stata fatta la distribuitone, sarà fatto dal ruolo generile un estratto 
delle cause distribuite, e questo sarà consegnato al Cancelliere :nsijiejitc 
alla Camera, alla quale respettivamente la causa Tenga deferita. 

i8a. Elevandosi dilGcullà su questa distribuzione , o per rag turni di 
liti^ienilenia, li per In cumi.'.silà dilla causa ili-! ritmila culi altra causa 

ne p resen tcraiinn le loro rimostranze al Presidente della Corte Regia, 
il quale risolverà sulle medesime senza alcuna forma di pmeedura. 

i83. Rei giudi!) esecutivi in appello continue ranno ad avere piena 
osservanza le forme di procedura già stabilite eoi Motuproprio de' j. 
Genuajo i838., meuochè rapporto al punto di partemn dei termini in 
questo prescritti, ed al modo d' interporre e regolare l'atto di appello, 
e sue sequele: poiché aneli': in questi jiudizj i termini decorreranno 
nel modo stesso, Col quale sai a stabiliti! ili progresso ptr lui [ i gli altri 
giudizj, e l'atto di appello, e la di lui pruser.uzione si regoleranno nel 
modo prescritto nei precedenti Art. 1G0. 1O8. e 17J. e seguenti. 



CXH. 11 Presidente della Corte Regia inoltra a Mei per il canale della Hcal 
Consulta le proposizioni pel posti dei Vice-PrciiuVriii, e Uomini ieri dell» delta Curie, 

IWJenii, \H'.-I'™leini, e Auditori dei Tribunali CoIIl-ìi.IÌ. di-ii Auditori 
di prima isolasti, dei Vinari Regj, dei Giudici Civili, dei Giudici Direttori degli 
Atti, dei Potesti, dei Cancellieri, e Impiegati subalterni delle Cancellerie dei delti 
Tribunali, e Giusdicenti. Resi» ferma nel Pnsndeutc del Buon Governo la preroga- 
tiva di fare ie sue proporitioni a Noi per l'organo Steno della Real Consulla in 

CXLII. Il Presidente della Corte Regia ha sul ministero, e senno delia Cau- 
a-llcrin della Cune la >.,] riniemk'ri'.i l'issa di die, e come all'art. XCVIII. 
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n reni ab azioni e istruzioni aut. i 84. 97 



CAPITOLO VI, 

Dei Ricorsi in Cassazione in materia civile. 

i84- Le regole e le fermo dei ricorsi privati davanti la Reale Con- 
sulta per la cassaiiouc delle sentenze inappcilaliili in materia civile, 
come pure il termine dei quarantacinque giorni correnti per essere 
proposti contro le sentente dei Tribunali Collegiali e ilei li Auditori 



CSLUL II ricono per la (unione delle senlcnic, e dei decreti della Cono 

privare, o del Pubblico Ministero nei termini, e nei modi dn dirai. 

CXLIV. Li Ecal Consulta per l'eseieisio di quello suo iflribulo si formerà 
in Cono Suprema di Cassazione, che non potrà comporsi di un minor numero di 
cinque votanti. 

Risolverà a pluralità di sunragj. 

CXLV. 11 primo fra i Componenti la Rea! Consilia draipnnti per il servizio 
il.:ll:i Co'^: i!i Cj.^i.ione |ti'..'l[it.'l nrll'anno ][■ ndnmTirr r!i e^i, Sire peraltro in' 
facoltà del Presidente della Rea! Consulta di prende» la Coito di Cssraiione tulle 
le volte che crederà di intervenirvi, e no unti l'obbligo quanto volto l'anno. Se 
slcuno dei Componenti la Corte di Cissarjone si troverà impediio, il Presidente della 
ficai Consulla nominfrà fra i ritnnneiUL di-I C.ill'\-;ir. rjm-Uo c?via 'iirylitc. 

CXLVl. Le ndieoic della Resi Consulta foratala in Corte di Gissaiiono sa- 
ranno pulblicle- 

mandì da esibirai nella Cancelleria della Corte di Cassniione colla nomina del pro- 
curatore legale. 

CXLVl LI. Questa domanda dovrà essere esilila nel termino di giorni quiran- 
buiiate Collegiale, o da uno dei due Aud,um Giudici di Prim. Istaura coli» sua 

sementa della Regia Curte; Inoltre li porle die airi esilila la domando contro una 
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i ricorsi privati per la c 
R«(ij, Giudici Civili, e IN. 

■U/.ii.iii civile, ili clip 



ione contro lo sentenze e i decreti in affari interessanti la giunsi i- 
ione eonleniiosa u volontaria, deve procedere dalla disposizione della 
Eggf, indipendentemente dalla volontà e dal fatto dell' nomo. 



Aniliiore Giudice di Prima lamia, 
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nrCIlIA 11*2 IONI E ISTRUZIONI ART. I()l. 99 

187. Non sono perciò suscettibili di ricorso privato in Causai ione : 
1. Le seuton/.e <:..nl] iiditluiit e ilclinilivc, e i decreti di qua- 
lunque tribunale e giudice, clic avrebbero dalla legge rimedio ordinario 
di appello ovvero di ricorso a) tribunale superiore, quando "e sia av- 
venota l' accetta sionc espressa, o quella derivante dal lasso del tarmine; 
dnta dalle leggi per usare di alcuno dei predetti rimedj ordinari : 

a. I* sentente contumaciali passale in stato di cosa giudicala 
per il lasso dei termini libali a fari- u].]njsi'iuue, e ad iiileipoire ap- 
pello, allorché questo rimedio ordinario avrebbe potuto competere: 

3. I.e proli inni-- ili ardii ri , lii-irr-liè inappellabili ,0 |«.-r la espressa 
munta delle Parti nell'alto di compromesso all'appello, o per la fa- 
conferita agli arbitri. ^ ^ 

188. I decreti ordiiiatorj 0 preparatori di qualunque Iriluinuli' .li 
Appello, e di ogni altro in cause nelle quali la legge 11011 dà rimedio di 
appello, benché per propria indole inappellabili, non sono suscettibili 
dì ricorso in Cassatone se non che unitamente alla sentenza deli n il ini , 
e cosi ancora i decreti interlocutorj telativi ad ammissione di prove 
benché proferiti da tribunali a in cause come sopra inappellabili. 

189. Sono suscettibili di ricorso in Cassazione per loro stessi i de- 
creti iiìk-rlocutorj proferiti da qualunque tribunale di appello, o da 
ogni altro in cause nelle quali hi legge non dà rimedio di appello, 
ugitivollaché ahbiano fona di eeiiteuca definitiva, e semprechc riescano 
ostativi all' ingresso 0 al progresso della lite. 

190. Possono ricorrere per la cassazione quelli slessi che potrebbero 
usare del rimedio di appello 0 respetl iva mente di rienrso al tribunale 
superiore, so la sentenza ammettesse l'uno o l'altro. 

■ gì. Chiunque, benché non sia sialo Parte nel precedente giudizio, 
ricorre in Cassazione dalla sentenza inappellabils per i'inleresse che vi 
abbia, dee giustificare il proprio interesse nella scrittura di domanda 
1 un al Ir ■gare 0 produrre 1 relativi documenti 0 pubblici o privati. 

ina. Per ricorrere in Cassazione come mandatario, abbisogna spie- 
gare questa qualità nella scrittura di domanda, allegando la carta di 
procura se è per istrumento pubblico, o produeendola se è per alto 



Acuità di ricorrere. S ' P 

bilimculi pubblici, ili pubbliche amministrazioni, di corpi murali, col- 

se n tenie definitive, se non previa V auturiziazioue medesima che sa- 

l' autori dazione al ricorso ei produce culla scrittura iti domanda: in di- 
fetto, questa si La come nuu avvenuta. L'Avvocato Regio però ha Li 
facoltà di ricorrere in Cassazione senza giustificare alcuna Superiore 
AiiinriziJiioue nelle cause di Regalia e interessanti le Regio Anjmi- 



194. In ogni scrittura di domanda di cassazione, ultre tutto ciò 
che abbisogna per la regolanti di qualunque altra domanda introdut- 
tiva di un giudizio, il ricorrente deve esprimere specìficamente il mo- 
tivo o i motivi del ricorso, con indicare la legge cui pretenda essere 
slato contravvenuto, u nel rapporto di competenti , o di là Isa applica- 
tone di leggo, 0 di falsa interpretai ione di essa, 0 di omissione o vio- 



ìgS. Oltre l'allegazione 0 produzione del mandalo, e respcttìva- 
inente dei documenti comprovanti in chi ricorre l'interesse proprio per 
domandare la cassazione esercitando azioni altrui, 0 del documento com- 
provante l' autorizzazione al ricorso , deve essere sempre fatta colla scrit- 
tura di domanda, produziuue della copia autentica della sentenza o del 
decreto di cui è chiesta la cassazione, come pure dell'altu di notifica- 
zione, non esistendo il quale, deve esser fatta espressa menzione, che 
non e avvenuta la nutiìicaziuiio iletla sentenza o decreto da cui e inter- 

mauere nella Cancelleria della Corte di Cassazione, quanto sulla copia 
da nidificarsi certificata conforme dal Procuratore legale costituito, sarà 
aerino dal Ministro di Cancelleria a ciò destinato il giorno della esibi- 
zione! questa attestazione fari fede autentica dell'essere o 00 preposto 
il ricorso nel termine legale, e del giorno da cui incomincia il termine 
del quadrimestre. 



■ 97- 1 teiniìiii assegnati dal Motuproprio per interporre utilmente 
il ricorso in Cassazione ai computano dal giorno della regolare notifica- 
zione della sentenza o del decreto contro cui la parte privata si prov- 
vede davanti la Corte Suprema. 

198. Non sì computa in delti termini il giorno della regolare no- 
tificazione: ma la esibizione della domanda di cassazione, a forma del- 
l'art. 148- del Motuproprio (*) Don potrà avvenire utilmente più tardi clic 
dentro l' ultimo giurno del termine: Peraltro sarà utile anco il giorno 
successivo qualora l'ultimo fosse festivo o ferialo solenne. 

190. Qualora sia stato interinato appello da una sentenza che il 
tribunale superiore dichiari inappellabile, il termine per domandare la 

anche durante il giudizio di appello e dal giorno della di lei regolare 

3DO. Essendo pili i soccombenti per una stessa sentenza inappella- 
bile, o per uno stesso capo di semenza, il termine ad esibire domanda 
dì cassazione decorre per ciascuno dal giorno della respettiva regolare 
notificazione. 

301. Esibita in tempo utile la domanda di cassazione da alcuno fra 
più soccombenti cume sopra, li altri, i quali abbiano lasciato decorrere 
il termine per proporlo, sompreebe si verifichi a loro riguardo un in- 
teresse coeguale a quello spiegato dal ricorrente, possono farsi interve- 
nienti al giudizio davanti la Corte Suprema fino al momento della pub- 
blica discussione, senza pero potere aggiungere ai dedotti dal ricorrente 
nuovi motivi di cassazione, ne fare ciò clic a forma delle presenti Di- 
cbiarazìoni, e Istruzioni non potrebbero in quellu stadio in cui allura si 
trova il giudizio se il rieurso fosse originariamente loro proprio. 

aoa. Che se esibita entro il termine la domanda di cassazione da 
uno fra più soccombenti come sopra , nuli c per li 0 



-., questi non • 



;i nel mudo 



0 dal precedente artìcolo si giudizio istaurato colla suddetta di 
ma possono altresì, inaino a die non sìa per essi spirato il n 
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spettivi) loro termine, esibire separala domanda di cassazione, ed anco 
per nuovi e dive™ ululivi. Qualora iledurario nuovi ululivi, la Corte 
Supremo pronunzia a suo tempo, cur relativamente a quelli, decreta di 
cassazione o di rcjeziune dell'ulteriore ricorso: E qualora ripropongano 
motivi già dedotti, la dirle Suprema, licullosciulanc la identità, ni 
astiene dal giudicarne Cor ma Imeni e una seconda tolta se ha già pro- 
nunziato sù quelli in ordine al precedente ricorso, e riportandosi al de- 
creto allora proferito dichiara cpello comune al nuovo ricorrente. 

caso in cui non avvenuta, u non regolarmente, la noti li cado ne di sen- 
tenti inappellabile per la quale più persone aventi coeguale diritto ed 



, e può notifica 
che sia slato , 
altra formalità, 



sul ricorso principale. 

ao5. Se mentre decorre il termine a domandare cassazione di una 
sentenza definitiva per l'avvenutane regolare notificazione muurc il 
soccombente, o alcuno dei soccombenti, ovvero accade mutazione ili 
; la di lui personale 'capaciti, il termine smldello 



resta sospeso dal di della n 
e prosegue il suo eorso dal giurilo della regolare no ti lira zi une di un allo 
col quale sia inromiiiciiita a proseguila la l'semziuue della, sentenza 
contro il successore, o contro il rappresentante legittimo della persona 
o della eredità del soccombente mancato alla vita, o alla civile capa- 
cità; ovvero riprende e prosegue il suo corso dal giorno in cui il fatto 
della uoliiiruzioue della sentenza al soccombente medesimo sia dedotto 
a notizia del di lui successore, o respctt iva monte del di lui rappresen- 
tante con scrittura da esibirsi nella Cancelleria del Tribunale che pro- 
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corchù proceda dal fallo di uno fra più i quali abbiano . 
la sentenza inappellabile, riattiva per tutti il corso del li 

ao;. Allorché più cointeressati abbiano in loro fa voi 
sentenza o uno stesso capo ili sentenza inappellabile e ci 



iterata contro gli altri, ancorché rispetto ad essi il termine a ricorrere 

ao8. Ogni domanda di cassazione si notifica, come ogni domanda 
introduttiva dì un giudizio, alla l'arte intimata, o in persona, o in 
ifetlo al di lei domicilio, quale apparisce, o dalla notificazione della 
sentenza denunziata in Cassazione, o dalla sentenza medesima. Nel ter- 
mine delli otto giorni stabilito dall'art. i<(8. (") del Motuproprio per no- 
tificare la domanda suddetta, non si computa il giorno della uibUÌODC 
nella Cancelleria. Il termine stesso diventa di giorni quindici, qua- 
lunque sia la distanza del domicilio della Parte intimata dalla residenza 
della Corte Suprema, sempreehè maggiore di venti miglia. Essendo 
più gl'intimati colla stessa domanda, e domiciliati a vario distante, 
alcuna delle quali ecceda le venti miglia, il più lungo termine si fa 



a dall'art, ijg. del Mutupro- 



fii secondo le distanze 
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contemplale nel precedente orticolo; il giorno della notificazione della 
domanda da cui si computa il termine non vi è compreso. 

aio. Dentro quindici giorni computabili du quello in cui spirerebbe 
il termite per la noliuVav.iujie ilvll.i scrittura di repliche, sia o no 
questa avvenuta, deve il ricorrente provocare dal Presidenti? ili'lij 
Corte di Cassazione, con istanza scritta, esibita nella Caucelleri» della 
Corte medesima una Ordinanza clic nomina il Consigliere Relatore, e 
determina il giorno della Jiscu; Ione, 

li i. Questa Ordinanza deve essere notificata o al Procuratore della 
Parte inlimata se lo La costituito, ovvero ad essa medesima, in per- 
sona, o al di lei domicilio, nel solilo termine adii otto o quindici 
giorni secondo le distanze; Ed il giorno della discussione deve essere 
distante non meno di otto giorni da quello in cui spira il termine 
legale per la notificazione della Ordinanza. 

drimestre della istanza davanLi la Corte Suprema dal giorno della esi- 
bitene dulia nuova domanda di cassazione. 

al3. Provocala là Ordinanza nel sopraddetto termine Gsso, la di- 
scussione si eseguisce nel giorno in essa fissalo, o in quello cui alla 
Corte piaccia rimetterla, sebbene; il Pive orato re costituito dalla parte 
intimata non si presenti, e sebbene non sia stato neppure cuililuitn , 
purché, iti questo secondo caso il ricorrente «iustiliehi col relativo rap- 
porto avvenuta la notificazione della Ordinanza in tempo legittimo, 
cosiceli* restasse l'intervallo dei li otto giorni tra quello della notifica- 
zione medesima, e quello della discussione. 

a 1 4. In diretto di questa giustificazione, e non comparendo Pro- 
anche nell'alto in cui la causa sia chiomata alla udienza per essere 
discussa, può il ricorrente domandare, e il Presidente della Corte gli 

guito della quale, mancando di nuovo il rupportu dello sua notilica- 
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ART. IIO. Ì05 

della 



destinato per la discussione, il ricarso ai hi come non avvenuto, salvo 
tuttavia il ripropirlo con nuova dortiaiula, .-ein|ire( liè. uun sia spiralo 

ai5. Può il ricorrenti: sviluppare i molivi di ca.ssajkjne prupusli 
nella diiiiiiiii-lu , e la l'arte intimata, se lia coslitiiiLu l'iucuialore, può 
e^iKilnienle ói-ilujipiirc le sue repliche, con una memoria a consulta- 
zione da cernii un: a ni ai Consiglieri dulia Curie Suprema ed al Ucgiu 
Procuratore Generale per mezzo della Cancelleria, ove perciò deve es- 

almcno prima di quello destinalo per la discussione. 

limone di l'eoe il rat are in'll] ultimi otto giurili precedenti quello della 

della Cancelleria/ ^ ' ' ' 

delle Farti le suddette copie di memoria o consultazione, se Ln appa- 
risce scritto ili alcuna di esse riscontro provante la comuni cai ione di 
altra eguale, al l'rut malore della Parte intimata che lo abbia costituito, 

giorno successivo. 

11S. Altre memorie o consultatici!! fuori dei casi, tempi, e modi 
determinati nei precedenti articoli non sono ammesso. 

319. Motivi di cassazione nuovi e diversi da quelli dedotti nella do- 
manda non sono mai proponibili dal ricorrente, e neppure nella sua 
:n(::ii"i-t:i <:uliviltaf.iiinc- La Curie nuli pu'.ieliLie valutarli urli interesse 
del ricorrente, ma tutto al più nell'interesse della legge, qualora il 
Hi già Procuratore Generale ne facesse speciale richiesta. 

ano. Non hanno luogo nel giudizio di cassazione gindizj inciden- 

csatirisce, in quanto occorra, dalla Corte Suprema nella stia finale prò- 



Ululili), ha Uni^o ini minio nirliriiln ibi le proemi J^i.ljiii: 

Siri! lì Dni OH! « ]]ri!V\ÌKl[J illlu H«J^II-ÌilLH> Mll-tliMLJUil <l:iVj|U|i 

iuli ordinar] nella emise civili. 

ai3. Sei giorno destinato dalla Ordinatila, il Cuccili er 

l csiim nella ]iiilifilira niliiuina diri In Curi.' Sti|iiviim , e 1,1 dis 
i- ha Illudo, si apre fon r;ii-]Hnlfi ilei (Ànuiglii-iv UcluLure die 
o cu pendio il soletto .Ini ritorsi) e li) sLato [Itili •] nesl ioni 

ucslioiii di luij In Curili lui .In oi:im|i:ujI- l>j|"ii, il Prorursito 

or-ito del ricorrente faa la parola, e i|iiiinli quello <ldlii l'arte 
:.■ lo In cuut.iti.sHo , j so lo r.,-lil ui.ni i 1 jjellri infii:li7.a. Sm i r.'-^: 

siilo 0 l'altro pinguini MjL'i;l-.ir^:'!i'r , iin. ini In Corte nuli si di< 



CM[. Il lermiiic o rimimi» per li Corle di Gisjoiìoih' unii ptiir» nini wilm 

■I ■■■■ l.i ,1 h. » -t non finse avvenuta. 

Il ilrrrro Iprmiur ri i.ì fi>>r\ L ì voiirn ni'i rj.'i "ilmciro previsti dal Reflola- 

mnim. iii l'i.ir.-lin.i .il nulli. I. .i..H'nrl. <s3. [mr 1UU0 il li'iispn Ili riiLikjnril.in, . mI 
ni nulo- 4 5- i' ti. iti J,i mi-i* .1.-1 leuijio. ( Y. il i:li.a.i Aniculi. ifH. ili r..u.-.ìiii.L 

Ovile » ]«g. Sg. ) 
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33Ì- La Girle, chiusa la discussione, si ritira in Camera di Consi- 
glio e deliberi^ dipoi, pronunzia per l'organo dal Prendente la liliale 
risoluzione motivala a forma dell'art. lS3, del Motuproprio, o in anello 
medesimi pubblici udienw, o nella ini media t-mentc successiva, che 
[ìuò pur prunelle in caio ili neressUà alla .cruente, .l'iupreiliè il tcr- 
iiiine residualo dilla istanza lo comporli. La semenza della Curio è Ur- 
inato dal Presidente e dal Cancelliere. 

aiS. In qualunque sonsu la Girle Suprema |Toniiiizj , condanna 
sempre la l'arto soccombente in tutto le spese <lcl giudizio davanti essa; 
dee peraltro determinarne, ed rsprimorc nella sellici™ lo sditi ma pre- 
cisa comprensiva l'ini pur lare della lasja rli sentenza o di:lla copia o 110- 

aaG. Se per qualunque ingioile, ancrin-ln': per nullità di domanda, 
la Corte Suprema rigetta il ricorsi!, dee inoltre ronihniliirc il ricurrenle 
in una ammenda, la quale appartiene all' ammiui.-irai-.il me ili -li iulrniii 

determinala nel seguente ari. a3o. 

aa;. Alla condanna nella predetta ammenda soggiace distiiitameule 

per tutti il soggetto del separalo ricorso. 

338. L'ammendo si esige col privilegio inerente alle pubbliche 
gravezze dai Ministri Esattori dell' Amministro jiono del Registro e 
Aziende ninnile nel cui circondario ili esazione Ini domicilio il con- 
dannato; A questo effetto, il Cancelliere della Corte Suprema deve ri- 
mettere alla Direzione Ceneraio ilei I' A mulinisi razione un estratto Ji 11511! 
pronunzia di rejeziollo ili ricnl'.sn dentro li ul!u giurili, 0 qucslu eslrallo 
firmalo da luì, col yiito del Presidente della Corte predella , costituisco 
lilnlu aulenti™ ed esecutivo. 



CL111. Le rinoluiioni della Cine predella sulle inaoze ili e 
nnepilc udii" forma, e rollo siile ilei ilecreli, come ogni [Tornili 



;nrìi falla all'udienti. 



:iarj nella Canceller 
oltre per ugni pruni 
dipendentemente da. 
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dalli: pretenti Di chi a 
Cancelleria della Cor 



alla Cancelleria <1 
L» cui è proposte 



ii rejiertorio j>i;r eogiioini « numi; il Ministra 
ili Cancelleria a ciò destinato riponi; e conserva in detto insorto [>er 
ordine ili tempo, oltre in domanda predella e suoi alligati, (ulti i 
consecutivi alti, istanze, ordinanze e i[uant' altro sia occorso in ciascun 
giudizio finn alla originale sentenza inclusive. 

a33. Esibita la istama con cui il ricorrente provoca la Ordinanza 
che determina il fienili della |ml>ljlica distussiiilie, la Cancelleria ne 
deve-dare immediatamente avviso al Presidente dclln Corte di Cassa- 
zione, ed appena sia emesse la Ordinanza deve darne immediata meli le 

avviso al Regio Procuratore Generale che. premieri con ira/.iuiie 

dalli alti. 

a34 finito il giudtuo d> eaasaiionr, la Cancelleria della Corre 
rinvia li atti originali della cauta, annali dopo la esibitione della 



Cribnoale, « ad altra Camera della Corte Be K Ìa rl.e avevi pn, 
lo sententi cacato, il Iti meo ti, li Iraamrlte alla Cancelleria < 
o Tribunale cui fu commesso il nuovo giuditiu; ed il risconl 
rczioue, che ne riceve, la disunca cella Canitlleria da cui 



CLV. Fani numi non netranno esser dedotti in appoggili delle domande, o litanie 
inni, eie.' Ila ^i-.iio pronunzia delle sentenze, o decreti deferiti "Ila medesima. 
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»]a tardili! di n'giJarr; guililii:;>ziuiic tirila aeiilciiia 
sua irregolarità, nuli sia cominciato o non spiralo il 

Peraltro, no» essendo i «co ni in ciato o unii 
predelle,, puù il ri io ere lite riiintiuinre la domanda 
li slessi %ih tletlutli mutivi, o amo per altri, tjualu 



M| mo ili sei, li più GiuJiei, I. in unni ..ioti e ,li culli™™.- (L'Ila «m" ia un i.uu.o 
giudrao «Il f>IU< per l'effetto, c come è sul» dello ili sopra, al Turno dello Meno 
Tribunale che non ovri. giudicalo. 

E « li usici!» elisala mi di un Tribunale Collegiale di Prinu Imma 
rompami di meno di tei (iiuiliti, .. del Tribunale ili mi Amleia-c Giudice di Prima 
I.uiiki, la comniisiiune siri falla ni Tribunale Collegiale di Prima litania più prm- 
■tmo a quello di rui lari italo annullai» il giudicalo. 

Le cernente, i derreli ili rpiniinujin- Ti il" in ale, „ Giusdicente ramiti 

|»ie rapo di il ironi lineino, ,i ..inietterai a .[nel Gimliii-, » Tribunale elle la Curie 

ili i:""l?m1ir a^rà rli.-lii.iral-.. ri .n]|«-l ri]l" . invi,.- il; .nulle ],i di lui sr-tltcll^* |-er 11 
detto rapo rcrri annullale. 
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D [CHI IH AZIONI E [STRUZIOHI «IT. 3.4 1 ■ 111 

ovvero il ri curii ;n ti; imr.li-.-ii um, riconuseeiiduiii; la nullità, u irregola- 
rità, vi abbia rcnunziato con formale scrittura che la assedia alla 
reinsiiuie ili lutti; le spese cagionale all'altra l'arte il.-l giudizio di cui- 

a38. 11 più vicino Tribunale Collegiale di Prima Istanza, al quale 

u decreti), o di un Tribunale Collegiali; di Prima Istanza che non 
abbia sci Giudici o di un Auditore Giù, lire di prima istanza, sarà nu- 
mi nata meni e indicalo uel decreto di cassazione. 

a3g. Cassata una renleu/a perché dii-liiarù li suppone ;l j.i .i l Lii l»i Ih . 
revoca culo la , nitro clic per legge era inappellabile, non La luogo nel 

decreto di cassazione rinvio o cumulisi! ■ di limilo giudizio a vermi 

tribunale, e In sentenza mal revocata e riminoci uta i ua jipetla bile dalla 
l'urie Suprema, resta, seuz' alt™, a fare sialo e diritto iiTi-'.ra Inabil- 
mente fra le Parti. 

aijo. La nullità delle sentenze in quaiuilij'ie maniera inappellabili, 
poiché rientra fra i molivi di ricorso in Cassazione, non può altrimenti 
esser dedotta, uè pur niud.i di eccezione, uè per mudo di aziuiiej so- 
lamente si ammette in via ili eccezione cuiiltu le sentenze in cause 



CLVIL La Crocea civile della 'Corte Ragù, il Tribunale, o GiutJicenìe e. 
dilla delta Curie ili Ciis.iii.inc i:ul decreto elle atta canaio la precedente sentenza 



afa Notìficato il decreto chi! prillili aia.; per ipalLiuijuc motivo la 
cassaiiunc, non i li-citu ] uose:; ci re alti esecutivi della seiit.'uia ca*sa ta . 
restando annullali i» virlù del decreto predella quelli intrapresi, in 
qualunque' alalo si trovino, 

afa La Parte citata coli' atto indicato nell'art. afa deve esibire 
nella Cancelleria del tribunale cui è cernii lesso il nuovo gioii ilio, e no- 
tificare nelle sulite furme e nel solito termine scrittura di nomina di 
l'iuiu ratino colla quale deduce quanto crede dì suo dirilto e interesse; 
Dipoi, a cura della Parte più diligente, è fissata la discussione, e ai 
procede lino alla semema, come se la causa si trattasse allora per la 

aifif. Bensì nel giudizio reintegrato coinè sopra dal decreto di cns- 

ililo dedurre nuovi fatti, documenti, ed iniezioni giuridiche elio possi 

condurre a decidere la lite contestala indipendentemente dalla dicliia- 
raunue sull'Articolo di diritta Santa in. tnutal.il .nenie «Mondo l'ere. t5j. 
del Motuproprio f) dalla Corte d. Cassatone. 

>45. La sententi che su quewn vacato stato d. fatti o d'ìipeiioni 

dalli diduaraiiooe- fidata sull'Articolo di d.fitto dalla Corte Suprema, 
. nuvei'ibilr essa medesima d. ruorso in Osinone n e-.latu dalle norme 
dell'art. tS+ del Motuproprio (") e dalle dispusmoi.i (in qui ordinata 
j jG. Qualora la Corte d. Caisaiiuue ni. Lia annullato ut tolto 0 in 
parte il prnceaso, «i ioiìeme abbia cauato la sementa proferita su quello, 
ovvero l'abbia cassata sopra rimr.wi per ragione d' incoili jielenza , hi parie 
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più diligente, dopo tu notificazione del decreto di cassazione, riassume, 
j lia li lucrili.' j ■ I ili.ipu.slii nei Mipmuri Alt. s_(i. t a.',3. !i> r.,11.^1 l la 
prucudura, o dal suo principio, e nel tribunale competente, o dall'atto 
cui risale l' annullazione parziale dichiarala dalla Corte Suprema; la causa 
e la procedura si prosegue Quo alia sentenza colle regole comuni. 

adj. I ricorsi in Cauatione per interesse della Legge in materia 
civile, salvo il prescritto dall'art. lOl. del Motuproprio, (') non hanno 

348. Al Regio Procuratore Generale soltanto, o all'Avvocato Gene- 
rale che ne faccia le veci presso la Corte di Cassazione nel caso prevìstu 
dall'art, ai- del Motuproprio, {") appartiene il proporre i ricorsi in Cassa- 

1 Regj Preunitari, allorché credano esser luogo a ricorso in Cassali un e, 
e ne sìa giunto il tempo a forma del precitato art. t6t., rappresentano 

10 filato dell' affare al Regio Procuratore Generale, e gli rimettono in- 
sieme copia intera della sentenza die crederebbero meritevole di cassa, 
«ione nell'interesse della legge; La Cancellerìa del respettivo Tribunale 
deve fornir loro la suddetta copia. 

a4o. 11 Regio Procuratore Generale può avocare alla Cancelleria della 
Corte di Cassazione da qaella del tribunale che pronunziò la sentenza il 
processo originale delli atti su cui questa intervenne, per quelle ulte- 
riori indagini clic gli occorressero; Determinandosi al ricorso, lo pro- 
pone con una richiesta scrìtta, e motivata clic deposita, insieme colla 
copia della sentenza, nella Cancelleria della Corte, la quale ne dà sol- 
lecito avviso al Presidente della Corte medesima. Destinato da esso il 
Relatore, la Corte in Camera di Consiglio, ove non le è impedito udire 

11 Pubblico Ministero, come ad esso non è impedito aggiungere mcran- 



CL1X. 11 ricorso in Cmnione non induce sospensioni- dolli e, 
alena, o diurno inappellabile contro di cui ii> eccitato; rè può c 
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riir in M^pi itl: li ■ del -Min ricorso» delibera e redige la finale e normale ri- 
subizioiio r-ollu solita lumia di deorelo, e la [ini 11 n mia come fa di ogni 
altra nella pubblica udienza. 

i5o. Un estratto in caria libera firmalo dal Cancelliere e col visto 
i]i-l Presidente ili usui decreto della Curie ili disvi/ione , il sul ricorso 
privato o su quello del Ministero Pubblico, devo esser rimesso dulia Can- 
celleria della Curie noi li ulto giorni dopo quello della pronunzia al Re- 
gio Pi-ocuratore Generale, a cura del quale, e col ministero della Can- 
celleria del rospellivu Tribunale clic pruferì la sentenza cassata, sarà 
;r.t.i':"ii;<> 1' iMtral'.u Mulik'l [■■ iii:l eie:: it-l 11 in più o in margine delCurigi- 
nale della sentenza medesima, e rinvialo poi al Btgio Procuratore Gc- 

a5i. ti luogo a denunziare alla Corte di Cassazione il conflilto di 
iurisdizinne clic l'ari. i5.j. del Motupropri:! ('; I- altrilioi'-rt di togliere: 

1. Allorché una medesima domanda, sia da mia medesima 
persona, ila più elle M|ia]';itailieiue esercitino una azione o diritto cui 
tutte partecipino, è proposta ad un lempo in diversi Tribunali giudi- 
cailtì in prima istanza, o coutru una sola e medesima persona , o distin- 
tamente e separa la mei Ite rimiro più patibili della jlnsi azione: 

a. Allorclic emanale nel caso qui avanti previsto diverse sen- 
tenze sullo stessa doni b in Tribunali di Vicarj, o Giudici Civili, o 

Potestà compresi in circondai ) diversi di Tribunali Collegiali o Auditori 
Giudici di Prima Istanza, sono stati interposti più appelli a questi di- 
versi Tribunali investili della relativa giurisdizione di appello. 



CLX. Quandi) non provvedendoli in Chkshiìoiii! alcuna delle parli privale, cre- 
deri il Ministero PuliMico elle ricorra rinirrn-r delln 1,0,151' [»t ec umiliare come 

esso internare il ricorso con sua ùlama scrina da esibirsi iu Ciuccile™. 

La Corte risolverli come crederi giunto sulla della isliuim, risonandola, o 
.".iiiTui:i!r:nìul.!, c diverrà normale la sua decisione nul puulo di difillo che avi* di- 
chiarato colla medesima: 



(•) V. l'Arlkoto lif.. del lUoliiproprio ■ f.|. loS. 
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aSa. Le scritturo di domanda, o i diversi atti di appello che di- 
mostrano la esistenza del cuiiliilu di jcimiidiziuiio a forma del prece- 
dente ali i culo, sì depositano a cola della Parte o Parti ìnlere.«;ite nella 
Cancelli! ria della Curie di Cassazione insieme con una scrittura d'islam» 
fatta per ministero di Procuratore in ossa nominato, e diretta ad otte- 
nere dalla Corte medesima un preliminare decreto che permetta di 
citare davanti ad essa clii occorre per sentir decidere a suo tempo sul 
conflitto, e ebo frattanto ordini la sospensione di tutte le relative 
procedure o di prima istanza o di appello nei diversi Tribunali. 

ij3. Il Cancelliere fa conoscere sema ritardo al Presidente della 
Corte Suprema, e questi al più presto alla Corte stessa in Camera di 
Consiglio la suddetta istanza , c le scritture o earte con essa depositate , 
previa la comunicazione al Regio Procuratore Generale; La Corte , 
udite le conclusioni del Ministero Pubblico in Camera di Consiglio, 
delibera sulla sospensione domandata come sopra, e la concede, o la 
nega con decreto ebe pronuuiii nella pubblica udienza. 

aSj. Chi provocava il decreto di sospensione, se non l'ottiene con- 
forme alia sua domanda, non può procedere ad altri atti davanti la 
Corte; Ottenutolo, è a sua cura, come b di suu interesso, il noiilicarlo 
in copia autentica all'altra Parte, o Parti in persona dei Procuratori 
legali che ne abbiano attualmente la rappresentanza, ovvero in persona 
o al domicilio della Parte o Parli se trattasi di diversi atti di appello 
non anche proseguiti. 

a55. Uentro un termine di (punici forili ni più, computabile dal 
giorno della predetta notificaci»»!, sarà esibita nella Cancelleria della 
Corte Suprema e notificata come sopra scrittura di domanda diretta ad 

..lleueie dalla Corte la prol zia definitiva, ed a dedurre quanto sia 

creduto opportuno a giustificarla con produiìone delle carte e documenti. 

a5£>. Non esibita, o non notificata la scrittura di domanda nel ter- 
mine stabilito col precedente articolo, ne avviene per ministero di legge, 



iWh Legge, che il.rwscr il lumiine cun.cjuio alla pnrto privala a dedurlo nell'in- 
lereac proprio. 



c senta bisogno Hi deci ara torio giù di e iole, la caducità dai favorevoli 
elìciti del decreto preliminare ili susp-iisiimi! di procedure. 

357. Appena csi»-uii;i h notificazione del ridetto decreto, restano 
sospese tutte le procedure 0 pcua di nullità c di reWone dei danni e 
interessi a carici di cui le pruine, 11 isso; c cuntiiiuano a restar sospese 
jier la notificazione della scrittura di domanda di clic nell'art. a55. 

a58. Dal giurila della notificazione della scrittura di domanda de- 
corre per la Putte o l'ani dlntc un tonnine di dicci, c respet li va inente 
di ìcnLi giorni secondo le distilli™ per esibire nella Cancelleria della 
Corte e notificare al Procuratore della Parte istante una scrittura 

aio. Decorsi i suddetti termini, sia o no avvenuta la esibizione e 

Corte di Cassatone sopra istanza scritta della Parte pin diligente de- 
termina il giorno della pubblica discussione con semplice Ordinanza da 
notificarsi al Procuratore dell'altra, se lo ba costituito, altrimenti ad 
eoa medesima in persona, o al suo domicilio, e nel solito termino se- 
condo le distanze; ed in quel giorno, la Corte, dopo avere udito nello 
pubblica udienza le ragioni delle Parti, o di quale Tra esse sia com- 
prsa , e le conclusioni del Ministero Pubblico, delibera e pronunzia 
nelle formo consuete il decreto col quale decido se sia luogo ad attri- 
buire ad un solo Tribunale, clie nel caso affermativo presceglie e no- 
mina, la cognizione diffusa o dcforibile a più. Davanti a questo solo, 
senza altro reclamo, la causa prosegue o in prima istanza o respetti- 

auo. Chiunque soccombe davanti la Corte Suprema nel giudizio sul 
conflitto di giurisdizione è condannato in tulle le spese «corse davanti 
la Corte medesima, nel modo previsto dall'articolo aia. delle pressi, ti 



Cl,XH. Perà i ÓYciWÌ jinjii'n'lL dalla Curln Ji Csisaiimu: in ardine .1 ] in' J e I tu 
rniirnla, non -.umiilio Ji ritenne, eueitu ijjimiro .ìlli: l'ini firiv.itr, un le renali tarli 
iniLirVLTiiil.i h Muntili* annullala, e enfila, la ctonie caci loro interesse psrllmlirc 
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Dii-hiariiziimi, o Istruzioni, e può essere condannato altresì nei danni 
e interessi; mu non ha luogo ammenda a carico del ricorrente. 

ad. Allora quando, non tolto il conflitto di giurisdizione, nascano 
due sentenze ìuapjielhbilì contrarie Tra loro ed aventi i Cantieri della 
rejudicata, ed allora quando sia emanata una sentenza inappellabile 
contraria alla parie che abbia a guo favore una precedente rejudicata 
e non l'abbia dedotta, si verifica il conflitto di giudicati, che si de- 
nunzia alla Corte di Cassazione e da essa sì toglie in ardine all'art, 
j54- dei Motuproprio. (') 

iGi. U soccombente per l'ultima sentenza inappellabile, finche nou 
sia decorso il tempo legittimo della prescrizione si provvede davanti 
la Curtc Suprema con scrittura di domanda come in tutti li altri casi 

affinchè la Corte conosciuta 1' assoluta loro contrarietà annulli se vi è 
Luogo F ultima ; il giudizio così iniziato si prosegue e sì esaurisce come 
ogni nitro di cassazione. 

a(i3. Mei caso di rcjezionc del ricorso il ricorrente, oltre la con- 
danna in tutte le spese della istanza davanti la Corte Suprema, eu- 
bisce ancor l'altra al pagamento dell' ammenda nel modo altrove sta- 
bilito generalmente per i gindiij di cassazione. 

3(>4. Nel caso poi di accoglienza del ricorso, annullata dalla Corte 
la seconda rejudicata, non è luogo a commissione di nuovo giudizio ad 
altro tribunale, ed U soccombente è sempre condannato nelle spese 
del giudizio sul ricorso a forma e nei termini di che nell'art. aa5. 
delle presenti Dichiarazioni, e Istruzioni. 

aC5. Le conseguenze più o menu gravi che secondo le particolari 
circostanze siano dì ragione in virtù della nullità dichiarala come so- 
pra, e tanto nel rapporto delle spese occorse nel giudizio in cui la se- 
conda rejudicata emanò, quanto nel rapporto delle spese c danni de- 
rivanti dalla esecuzione data alla medesima, restano a determinarsi nel 
congruo separato giudizio davanti il cumpctenLc tribunale ordinario. 
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afl£i. Non pulendo né dovendo qualsisia Autorità mescolarsi nel 
corso ordinario di giustizia, o tra Itene rio, nelle cause ed all'ari m civili 
come criminali, che per le disposizioni del Molnproprio e per le altre 
Leggi dello Stalo appartengono alla cognizione doi tribunali istituiti e 
ribollili dal Motuproprio medesimo, chiunque in affari o gii portati ai 
tribunali piedoni, o appartenenti alla loro cogniiione, sia intimato 
davanti qualsisia autorità non costituita dal Moti:[ir.)jìi-]ii Jir ll* Oi-iliiLt! 
Giudiciaiio, potrà denunziare alla Corte di Cassazione il conflitto ciré 
nasce o vi a nascere tra l'Autorità giudiziaria ed ogni ultra diversa, 
affinchè sia tolto in ordine all'art, f&f. O ucl Motuproprio medesimo. 
Però la disposizione del presente arlimlo non deroga alle competenze 
che li Ordini vegliami attribuiscono ad alcune Autorità Amministrative. 

La denunzia o ricorso si propone per mezzo di scrittura 
d'istanza diretta alla Corte Suprema e da esibirsi nella sua Cancelle- 
ria, con cui il ricorrente denunzia di essere intimato davanti una Au- 
tul-ilil diversa dalla gmdieinriii per una depeudelilfl r.bo crede apparte- 
nere alla cognizione di quest'ultima, e cliiede frattanto un decreto ebe 
dichiari doversi prendere in considerazione la istanza, ed ordini prov- 
visoriamente doversi sospendere ogni procedimento ed ogni risoluzione. 

168. La Cancelleria fa conoscere dentro le ore ventiquattro la 
suddetta istanza al Presidente della Corte di Cassazione, e la Corte 
riunita al più presto in Camera di Consiglio, e sentito il Pubblico 
Ministero, nega , 0 concede la domandata sospensione con decreto che 
pronunzia nella pubblira udienza. 

3G9. Negata la sospensione che sopra, s'intende escluso il conflitto 
tra l'Autorità giudiciaria e l'altra diversa, ed inammissibile il relativo 

170. All'opposto ottennio il decreto di sospensione, >l ricorrente 
lo notifica alla prie che lo ave» .t.uro»tu davanti l'Automa diversa 
■la'.'.j giudiciaria, npuriandolo in lesta di una acrillura eguale a quella 
prescritta pnr le domande di catsaiione, da esibirti nella Cancelleria 
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della Corte Suprema, e da notificarsi nel termine medesimo stabilito 
l>or le domande predette. 

571. Inoltre sulla istanza scritta del ricorrente ed a di lui spese 
la Cancelleria della Corto trasmette al piò presto in estratto Rrmato 
dal Presidente e dal Cancelliere il decreto suddetto alla Autorità a 
riguardo della quale il ricorrente medesimo iia denunziati] il conflitto 
culi' AuturiL'i ciuiliciiiria; in seguito di ciò 03111 procedimento o riso- 
lutone presso questa ai sospende, iiidipi'iuknli'meiile ancora da qua- 
lunque deduiione o protesta della [arte ricorrente alla Corte di Ca» 

373. Dentro altri otto 0 quindioi giorni da quello della notifica- 
rne di che ncll' art. 370., la parte notificala esibisce nella Cancelleria 
della Corte Suprema c notifica nei termini stabiliti dall'art. aS8. al 
Procuratore costituito dal ricorrente una scrittura o di adesione alla 

dei documenti creduti opportuni a sostenerla. Dipoi si procede fino alla 
limili: ri-ii.luv.ioiie inclusive nel modo, e per gli effetti contemplali anco 

uri l\i]i]jiil L tli tli.'lli] COLLlLlMi:! :f'\\\ l -]■'■<■■ d.llli art, j5l(., C 3[J0. delle 

presenti Dicbiaraiioni, e Istruzioni. 

373. Allorché taluno inlimato davanti qualunque dei Tribunali 
istituiti da! Motuproprio creda di dover rispondere sul soggetto della 
intiminone davanti Autorità diversa dalla giudiciaria, si fa luogo alla 
duclnuluiia, ed al relativo giudizio d'in competenza , su cui l'Autorità 
giudiciaria pronunzia come in ogni altrj occasione e contestazione. 
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CAPITOLO VII. 

Del Ministero Pubblico, 

i-j4- Il Regio Procuratore Generale, a seconda delle esigenze del 
suo Ministero, corrisponde direttamente con ogni Àutorill e con ogni 
Dipartimento pubblico dello Slato, e ricorrendo lo «tesse esigerne del 
«crviiio & permessa si Regj Procuratori la stessa diretta corri spondema, 
fermo stante quanto alle loro comunicai ioni colla R. Consulta e col B, 
Governo il disposto dall'art. iGq. del Motuproprio. 



dichiarata dall'ar;. XIX., olire quei già deui colle precedenti dùposuìoul, sono i 

cauli J'online pubblico, ed iu quelle nelle quali hanno interesse E Corpi Morali, ì 
pupilli, i minori, le Chiese, ed din Stabiliraeati, o persone privilegiale! di dare 
le sue conclusioni in lutti i ricorsi in affari di volontario giurisdiiione riguardanti i 
pupdli, gl'interdetti, e le donne che saranno interposti avanti i Tribunali, e ■ lini 
Auditori Giudici di Prima Istanza, che dovranno risolverai in Camera di Consiglio. 

Può altresì interpone i] suo Ministero io tulle lo cause nelle quali crederà 
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ajS. Parimente il Regio Procuratore Generali: corrisponde cu! Di- 

riijli.ii.imie e servi/in di giustizia Imi riipjuu-Li cdllT.-lm!: l'ermo stallie 
il sistema praticato fin qui per lo lettore rogatorie rispetto alle quali 
U Presidente della Corte Regia avrà le attribuirmi ed incarichi che 
per li ordini vegliami aveva il Presidente del Supremo Consiglio di 
Giustizia. 

376. Sema derogare alla generalità delle eause riguardanti l'ordine 
pubblico, nelle quali la Legge richiede l'intervento e le conclusioni 
del Ministero Pubblico, sono più specialmente da annoverarsi in quella 

1. Le cause interessanti lo stalo delle persone, 
3. Quelle di sponsali, 

3. Quelle d'incompetenza a cagione di materia 0 di sommo, 
4- Quelle di veriGcuiuiiudi sliìiLu™ e di Griso incidente civile, 
5. Quelle in cui si domandi l' arresto personale in materia non 

commercialo, 
G. Quelle di nullità di arresto personale, 
7. Quelle di cessione di beni. 

377. Similmente alla classe delle persone privilegiale, l'interesse 
delle quali fa essere necessarie le conclusioni del Ministero Pubblico, 
appartengono più specialmente, oltre quelle individuate nell'art. i(i3. 
num. 1. del Motuproprio, i sottoposti ancorché, per media interdizione , 
li asseriti, e qualunque persona fisica o morale che ha bisogno di essere 
rappresentata da un curatore. 



CLXÌV. 11 Procuralo,* Regio 
regolamento economico dei minor 
cruiua, e che i Consigli di F™ 
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I aut. aSo. 

indicaci ila! Cullici.- di Uuiii- 



.; Quelli hi! [insili sqiiirii 
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inappellabile. 

i8a. La c.mtrav vcnzioiic alla Leggo, e lii conseguente nullità de- 
dotta dalla mancanza di concludimi necessarie del Ministero Pubblico, 

]Wlra esser prujii.sta ilii ipialnnq Ielle parti nelle cause interessa mi 

Verdine nuldilicii, e dalla nula persinia plivilrgiala a riguaial.i ■Iella 
quale lossc sfalli necessari" 1' iiitcìwuito ilei Minislcru Pubblico , uve 
questa sia rimasta soccombente. 

38X Li .siali anliiiali delle cause civili decise NL'll'anlio curiale e 
di quelle restate pendenti al suo termine, come eia si rimeUcvnno 
alla K. Consulta , aarallliu cosi rimessi al termine di i>l;ii i Ullllu curiate 
dai Vicarj Regj, Giudici Civili, c Telasti ai Ilogj Procuratori dei re- 
spctlivi Tribunali di prima islaii/.a, per mezzo dei quali perverranno 
al Regio Procuratore Generale. 



CI.XVIH. Eoli ,i ul ne iulo.-iaalu d.:i mudi dfl Jcrvii 
e loro Cancellerìe, e etoTuponda j ud'ttopa 1 
essi, e nrovocH per il earwle itutt.i Rea! Corisulia u 




CLXXL Il Miuialero Pubblio di.M, 
libera: Le Ci ne l'I In-;. :;li i:rr.wm> il -la 
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tn.4 

PARTE SECONDA 



DELLA AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA CRIMINALE. 



CAPITOLO L 

Della Competenza dei Tribunali Criminali. 

384. La competenza dagli ari. 175, 17C, aio, e ifo. del Motu- 
proprio assegnata rcs pel live mente alla Corte Regia, ed ai Tribunali di 
['rima Istanza devi- inimicarsi [la! titolo dei delitti, c fluita pena per 
essi determinala dalle vegliatiti leggi pnali interpretate, modificate, 0 
supplite dalle osservante giudiciali. 

Peraltro la Camera delle Accuse, e quelle di Consiglio nello 




CLXX1I. L' ai!irui[ii»!riiti : lU-ll.i CjiiL^i.li« l.unuiv;. ilcr"!: .it.Ììì:iÌ 41 :x. i![:i:t 

per delitti e trasen'isinai dalli: J.i ibi» Siala t mriliuiia 
Alla Real Consulta rome Corte ili Cassaiione, 
A Ih Rr a ii Corte, 

Al Tribunali Collegiali ili Prima litania. 
Ai Vicari Kep), ed ni Giudici Jlimiori degli Alti Criminali. 
CLXXItl. L'amminislraiìone detin Ginsliiia punitiva è assistita dal Regio Pto- 
f-uralore Generale, e dai Titolari del ino Uffiiio avanti la Corte di Gusaiione, 0 la 
Corte llegia, e dai Regi Procuratori, e loro Sostituii avanti i Tribunali di Prii a 

CLXXIV. La Rea! Consulta come Cane ili Cassaiione, ammette, 0 rigetta !« 
demando di mutuane delle temenza inappellabili proferite dai Tribunali criminali 
di llo Stilo, tarilo uno peci : ri 1 1: e d:d Pubblico Ministero per interciso della Legge, 
quanto dalle partì private ebe ri credessero preeiudicme dalle scnlcnite medesime. 

CLXXV. La Corto Regia conosce c pudica iriap:K.]]r.rjilrc,r:riicr del delitti , c Ira- 
s^refsìoni ette per il Diritto penale rivenir; nel Granducato, sono ponili con 'pena 
supcriore a quella dell'esilio dal Compartimento Governativo. 



aB5. In unirne all'uru 170 del Muloproprio 1 Tribunali f,ollft.;uli 
di l'urna I slama poiiuiiu iuOiggere per 1 delitti e conlravventiulii ri- 
lasciati alla loro rompeleiita le seguenti pene. 

I'«u pecuniaria, 

Carcere , 

Esilia dalli l'otesleria e tre miglia atio.no. 

Esilio dal Vicarialo e rinque miglia attorno, 

Esilio compartimentale per le rispettive quaolilà t duralo 
prescritte, dal ugeule diritto penale. 

l'msnno aurora applirjrc enne, lainfii'.e elle pene suddette, 

estlnia la prima, net ia*i contemplali dui suddetto diriim penale, le 
altre dellu ina lo Illusione lemporarifl agi' impieghi , e dell'esibiteci..:, 
rile temperarlo, n perpetuo. 

ibO Kra 1 mudici funi semplici iiieu,ionali uell' art. 1;7 , del 
Motuproprio rimangono (uuipresi onclic. 1 funi impropri, le truffe tanto 
euri ilulu a principio ebe con dolo snpnmciiulo , e eli slellionati tulli 
110» eccedenti il calore delle lue dieci 

Le leggiere offese, ed ingiurie delle quali si fa parola in detto 
art. i-jy. sono sullauLo quelle, quanto alle prime, clie non hanno la- 
sciato traccia sul corpo del leso, e quanto alle seconde le verbali, le 
une e la altre situate Dell' infimo grado di civile imputabilità. 



CLX.XV1. 1 Tribunali di Primi Lumi conoscono e giuiibiiw impivllahilnume 
'l.iii :ri.Li".'Ìi'. , J.ri..li, . Ih: il l>i[il!i] pcunlr: gelile li [.iir.i-r<i<]i. i.i!i\.*il in 

fil.XXVU. I Vit-rj He s j, ed i Giudici Direttori degli Atti Crimini!! giudica™ 
dei modici funi sciupìi ri, e dei duini iLi;i aricorche qualifica [i sulameuic d.i 
uiiiune non eccedimi le Lice 10., e delle le—ere ((Te:.', ni in-iurie elio nem pil- 
lino n [«ne nu s ginri otlta carcere per giorni Ulto, e della molla di lire " iilicinqui ■: 
Provvedono alla isirusiune del processo io ogni causa criminale. 
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CLXXVI11. I Commiscri .11 P.MÙaM n™,™-, .■ I.iv,,™.,, ,,1 ; Pmrai» w 

<M ddilli'nci molli, o lr«L ii B li Orli! .Itili, {>[.> .< h... .-.imimle. 

CI.XX1X. Saranno (ollcrili gl'Impegni •apmnmmematì di ri.ncller tubila 
«] Vicario Bigio, o al Gm&« Dirotta™ degli Ani di cui dipendo» gli «ri di 

ìUAIIim «IìIli liK,!a> :iit .hi'iì..; ili .l.lill: ilji uilh:.-.^! ur li.. i,.:n filili bilione. 

CLXXX. Ne accompagncramio sempre, sema riunlo, ut. sanità al Regia 



ISTRL'ZIOM AUT. ufi-}. 127 

|jijsi/,ii>ni Liltc del Mulu proprio c del 
i medesimi Viciirj ilegj, e Giudici Di- 
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ia8 nic ti cab azioni z istruzioni art. ago. 



CAPITO" LO II. 



Della istruzione dei Procesii Criminali Ordinar). 

jS.H 1 Ministri .1. puliiia cuiLc aria rammentali all' art. 178 del 
M..i.i|:m|ri.i, olire gl'iiiraiKui ad assegnali in dello smelilo, 

avianiio facoll* nei casi soliamo di flagrante, u quasi flagrante debito, 
i. Di ordinalo l'arrcstu deci' imputali : 

». Di auloriitare .■ pcr.ru unioni al domicilio, a sulla penai» 
Jpfil> imputali, o di altre pi-isoiic stuprile di «bccio «n i medeium, 
a condiiiuoo tbe siano eseguile le forme prescritte dalle Istruire, ap- 
provale rnn R. Heacritlo del »3. Settembre i8iG, (*) 

ì Di udire in esame, e sulla faccia dei luoghi, Wslimooi, e 
jwrili per attirare i falli più importanti Haliti ancora allo «penai* 
dei delitti. 

389. È caso di flagrante delitto la sorpresa del delinquente sul 
fatto, o la di luì insecuiione per prte dell'offeso, 0 per le grida, « 
clamori popolari. 

Ed è caso di quasi -flagrante delitto il possesso in tempo, e 
luogo prossimo al delitto di armi, istrumcnli, carie, o effetti, o la 
ricorrenza di altri segnali alti a ingerire valevole presuntone di dil- 
ago. Avvenuto l'arresto degl'imputati, o l'assicuratone di oggetti 
relativi al delitto, i Ministri di pollila giudiciaria, oltre l'invio degli 
alti indicati all'art. 179. del Motuproprio, (") ordineranno l'accompa- 
gnamento immediato degli arrestati atonti il Vicario Regio, o Giudice 
Direttore degli alti, loro mandando legalmente assicurati gli oggetti 
pervenuti in potere della Ginstiiia. 
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igi. Nei casi previsti ilngli art. lS(i, e 187. [lei Motuproprio il 
Vicario Regio 0 il Giudice Direttore degli Alti farà notificare olla p.irle 
civile il de l' re Lo di ricetto di querela. 

393. Olia musi Parto Civile colui, che essendo slato leso dal de- 
litto tanto di pubblica, elle ili privala Binine, oltre il presentare In 
<juorL'lii, ilirlii.iJii di [n^[ il'.iii-i alluri-, >i iniei'vi'iiiie :il giudizio a qne- 
tela di altri incealo, turilo richiedendo la punizione del delinquente, 
e la refezione dei danni arrecatigli, quanti) questi ultimi soltanto. 

ag3. La parte civile nell'i 11 leu la re come attrice l'azione penale, 



ule sentita tanto nell' istruzione, che nei pollinici dibattimenti. 

ao,j. L'intervento al giudizio putì legalmente eseguirai in qualun- 
que stadio della causa mediante dichiarazione scritta da esibirsi alla 
Cancelleria del tribunale, avanti il quale pende l'affare, 0 da farai 
verbalmente negli atti del processo. Potrà farsi ancora alla pubblica 
di 3." urinilo; ili qne.st' ullimo caso, come nell'altro in eoi la parie ci- 
vile sia attrice, o sia precedeiilemi'iile intervenuta alla procedura , 
questa deve essere sempre assistita da un difensore legale. 

CLXXXV. La maniera d'inaiare i cìudiaj rriminali, e la irruzione del pro- 
ama .crino cominceranno a uneni coercnlcniriilc agli Ordini, e JUpJaroenu' «- 

CLXXXVI. Allorché il Vicario, 0 il Giudice Direttore degli Ani crederà di 
nun iil.t^1[l:i.! In 1 1 ut 1-1: 1 a , nnrlie re x\ nani di dtlilm rìpuardanre la di lui minor 
vrim]:Ll.viT.n. ]n ri 1 11 i^r le i?i i.iirr:-.lr*n di un i!'it';!i] ru.ilì':i:u ;i] Ridici Piocnralore del 
Tribunali di Prima Islae» nel cui circondario è SÌ Unta la ma criminale puriadi- 

l- p *!Tnidic sia ili ciao provocala la ri 
liotio, o rcjeiione della querela m 
CLXXXVll. Il Regio Prctu, 
■ more ri uiiiii'i]it' fa risola 
iiainoi», il Vicario, o il 
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ao.5. Il diritta Bel appellare, e a ricorrere in Cassazione nei re- 
spellivi casi con lem piati nel Motuproprio, e nelle presenti Diehìara- 



onc della procedura , e di diri 
dell'art. 188. del Motupropri! 



1. In tutti i delitti di furto ai semplice, ( 
1. Begli altri delitti per le leggi penali, . 
esistenti punibili con la pena esemplare d 



i In tut 
5, Nelle 
dalle leggi speciali 



chiesta dalle leggi predetto. 
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WCHIARAZtOElI E ISTHCZtOM aut. 3oi. i3r 
agS. Gii non pertanto, ogni indi' iduo sorpreso in flagrante, o 
■piasi flagrante delitto parlanti! a pena «Hi litica, potrà essere dalla pub- 
blica Turu legalmente arrestato, e traflutta aiauti il Vicario Regio, n 
Giudice Direttore degli Alti, il quale, dopo averlo immediatamente 
udito in esame, lo rilascerà, qualora non vi sieno argomenti per rite- 
nerlo, o il delitto imputatogli non autorizzi la pretcnliva custodia, 

agg. Rimane nelle facoltà dei Vicarj Rcgj, o Giudici Direttori di 
Alti di rilasciare il mandato di accompagnatura contro l'imputato, 
che non abbia obbedito a quello di Compara. 

3oo. Ilitenuto il divieto dello sperimento dei testimoni con la car- 
cere pronunziato dall'art. 188. § a. del Motuproprio, qualora dalle as- 
sunte veri lica r.i olii resultassero a loro carico sufficienti argomenti per 
ritenerli debitori di falsa testimonianza , i Vicarj Reej, 0 Giudici Di- 
rettori di Atti devono procedere contro di essi per tale delitto, e sen- 
tirli come imputati dopo averli sciolti dal giuramento gii prestaio. 
Questo addebito sarà portato alla cognizione della Camera del Consi- 
glio congiuntamente all'altro relativo al delitto principale. 

dividui addebitati di falsa testimonianza alla preventiva i:::.£,>tìi,i nel 
solo "aso clic il falso deposto fosse avvenuto in danno dell' imputato. 

3ai. Sulle domande di scarcerazione provvisoria fatte dagl'impu- 
tati, pendente la procedura, proiiunziernnno i Virar) Re B j, o Giudici 
Direttori di Atti con decreto motivalo da inserirsi nella proredoru me- 



liliunao, la custodia dell' Imbolalo penderne !1 processo sia ordinala dalle Leggi, e mai 
l»tra essere onJinala per il *olo capo di espmmea tarlo, ed oueneme un messo 

Noa potrà neppure in qualunque processo aver luogo la carcerflrionc del 
lenlinione, sia indotto dal Fisco, o dall'imputato per la cflU-tt della di sopra di farne 
ce] «ri mento, e meEio di |.r,.vn. 

CLXXXIX. Se uella islnirinnc dr^li Ttli iilfurm.itivi , il Yir.iri.', il ( ; L 1 - :I i r- l- 
Di rei IOTA degli Ani incontrerà difficolta che gli rendano urcessnrj schiari memi per 
la oluriore regolare prosecuzione, si rivolgerà, per ottenerli al Regio Procuratore. 



lionc dell'imputato, sari doto conto dell' affare al R. Procuratore, cui 
si inverà la procedura già compilata: lo stesso 11. Procuratore parte- 
ciperi l'affare suddetto alla prima adunanza della Camera dì Consi- 
glio, Ij tjuali; tlr.tvli.'r;'. in proposito sou/a dilazione. 

Se la domanda è rigettata l' imputato polii, con una semplice 
dicliiaraiiouc da riceversi negli «tlì interporre ricorso alla Camera ili 
Consiglio suddetta, la cjuulc, sentito il 11. Procuratore, ed esaminato 

3o3. Se la Camera di Consigli» ori! inerii la provvisoria scarcera- 
zione, l'imputai» sari] ini mediata meni e messo in libertà. Dui decreti 
cLe sopra, sia clic auiinetlunu, sia che ribellino le domande dell'im- 
putalo, non si dà ullerìurc rimedio o ricorso. 

3o{. Sono eccettuati dalle disposizioni prescritte all'art. 3oa. quello 

all'ari. ao3. le quali verranno immediatamente eseguite. 

3o3. Qiialoiii ili jitli del processo portati al loro compimento non 
;.ul-->;-i/.'nn. p:T li: ivl;lj|..' di i^ji.li.: 1' 111 lenoni luiu ili'il' ìiii]h:1ji In , l'ili- 
»io ordwnla all'art, tuo. del Motuproprio polrà esser fallo seiiiaeliè 
abbia avuto luogu l'interrogatorio soddetto. 

Le vcrilìcazioni assunte sul materiale del dclitlo e sii Tatti 

lìoui del citalo ari. lyo. 



l'i 1 .- ■ "I imim di'l l'impacio, o impiumi, ed omc.ui i confronli tamii dupli im|pU- 

Uli fra loro, che ili iiucsli con i leslimoni depoueuti a loro ranco, il Vicario Regio, 
u il (.ii.di.c DiriiMiL iìl— Li Ani iìiiutuiÌl il ;in:.i:-i, cartellilo, o corredino di apo- 
^lin ,.l llc-in IViK-iimluri:, e rendtra liuliiìca Tù l' i [upulnlo del £ioruo della duiOA tra- 

loiriioriu del Trilionalc Vicariale, ove e itali corapUala la proceda», dopo fallagli 
jWrsou»l mento li uoliGnuiuae di ebe sopra, dovranuo essere accolte le islanie e di- 



3oO. Nel caso previsto dall'art. 191- del Motuproprio il Vicario 
Regio, o Giudice Direttore di Atti non procederà all'invio delle carte 
processali al lìegio Procuratore prescrillo nel precedente art. 190., le 
non che dopo aver ricevuto dal Tribunale richiesto opportuno sfogu 

307. Se l'imputato nelle dichiarai leni emesse distra le notifica- 
zioni ordinate ai citati art. 190. e igi. rìcliiodesse delle ulteriori ve- 
rificazioni non ottenute precedentemente, il Vicario Kegio, 0 il Giu- 
dice Direttore di Atti dovrà farle esaurire , e contestarne quindi 
ili' imputato i resultili!; eseguirà quindi l'invio del processo, come è 

308. Qualora la notificazione personale, di cui parla il suddetto 
art. lyo. del Motuproprio non potesse eseguirsi, supplirà alla medesima 
una corrispondenti! significazione da notificarsi iti scritto per atto di 
cursore al domicilio ultimo dell'imputato. L'atto originale di notifica- 
zione sarà unito al processo. 

3og. 1 Vicarj Regj, ed > Giudici Direttori di Alti si dirigeranno 
al Regio Procuratore presso il Tribunale di Prima Istanza , allorquando 
nella irruzione delle procedure criminali ricorreranno i seguenti casi: 
1. Atti, ed esami di testimoni da eseguirsi dalle Autorità giu- 

1, Arresto, e estradizione di rei ebe si sioao rclugiali in estero 

terri Iorio. 



p . Ehi! min ni che credesse di Gire, per essere unite al processo ili inviarsi al Tribunale 
di Prima lame*. 

La piuiGcsziooe perdonale all'imparato di che sopra, potrà eseguimi in line 

o avrà dimora in n]t,. -iiir i : ;t i^Li.nf l: i [il i ] li 1 [■ , i:: ii..li1i|-.-.7Ì.ir|i siil'lclie : i ir.ì mi. , 

per mnTo di lettera di sussidio. Il TriLiiml.: ricliì 1-5:11 T uniformandosi olle dis|>ofci- 
zioni conlcuulc nel piescnle articolo, riceverà le dichiarazioni dell' imputalo. 
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3 in. Il Regio Procuratore trasmetterà le richieste o domande in- 
ilicute nel precedente articolo ni Regio Procuratore Generale accora pu- 
gnate dal di luì parere- ed il Regio Procuratore Generale corrispon- 

modo praticato finqoì dalla Presidenza della soppressa Ruota Cri mi naie. 

In. Non 4 fatta peraltro innovazione alcuna a quanto dispongono 
i Concordati vigenti fra la Tosai» e i Governi Esteri, e le veglienti 
osservanze, relativamente alla corrispondeuaa che per il reciprucu ser- 
vizio della amministrazione della giustizia criminale passa fra i Giù- 
adicenti di frontiera dell'uno e degli altri Stati. 

3 1 a. Allorquando esistesse necessità d'inviare i detenuti aotlo 
procosso dalle carceri del Tribunale istruente la procedura, nelle car- 
ceri di un altro, ed il bisogno di autorizzare l'attuario a trasportarsi 
■ 1 Tribunale, ove i detenuti sono ristretti per udirgli in esame, i Vi- 
carj Regj, o Giudici Direttori di Atti si dirìgeranno al Regio Procu- 
ratore Generale per il canate del Regio Procuratore per ottenerne 
l'autori Età lione- 



CXC1I. In quei (Idilli peraltro, e iti quelle conlrmendoni nelle quali la cora- 
uaenu del Tribunale di Prima litania fouc per la «gol» di the «ll'.n. CLXXVI. 
:>i miri vanume riiinuiuaia , e la mi v * r i Geni one il nel materiale, come nello (pedale 
•i prewnlaMe lalc da polcni eseguire ira media [amen le nella ina lotnlitti, poLrl omel- 
lerni U procedura tcrilis, e porta™ l'affare a diligenza del Regio PrucuraUKceon 
Kraplice citazione all'imputalo, o inqiutad alla pubblica udienia del Tribunale di 

In qneiio imi il Vicario Regi", o il Giudice Direnare degli Aiti, ricevu.il 
li unifica della querela, nella quale potr», qualora lo eroda utile, far meglio s.ilup- 
l«re i faUi, ed i moni di provarli, e dopo aver pronunaiaio KlH'ammiasione della 
medesimo, la rimeltcrl il Redo Procuralore, perchè, ae ihrà credulo conveniente, 
|.n.(CiluHi a] pubblico dodiÙO. 
CXC1II. I Vieorj Regi, ed i Giudici Direttari degli Ani Corninoli nei dudizj, 

CLXXVIL, dovranno prioia compilare le necessario verificazioni no modi «ammari, 
e colle forate clic verranno lucttuivameute prescriue. 
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3i3. Se lu slesso individuo o più iiiciiviilui sono processati rnn- 
ti-iiipiiniriL-iiiueiilc per ]g stesso delitto, o per più delitti in diversi 
TrilniiiMi iaLrui-iLt: spendenti dui medesima Tribunale di prima Istallili, 
i respcllivi Vicarj Kegj, o Giudici Direttori degli Alti possono do- 
mandare por l'organo del lt. Procuratore la cumulazione ilei piotei-i 
alla Camera di Consiglio del Tribuiiule di Prima Istanza. Nel caso che 
la cumulazione sia ordinala, il Tribunale clie ne è spogliato sarà te- 
nuto, prima dell'invio degli atti all'altro delegato, di mandare a ter- 
mine le assunte v e ri ficai ioni , e di accompagnarlo ad un esatto spoglio: 
dovrà pure prestarsi in sussidio di giustizia a tutti gli alti, che gli 

litio, o per delitti connessi, fossero processati in diversi tribunali 

ni ubi! une , di che nell'ari iti il u precedente, dovrà dai Vicarj Itcgj , o 
Giudici Direttori di Atti essere richiesta alla Camera dello Accuse, la 
quale nciilìlo il Hegio Procuratore Generale designerà il tribunale in- 
caricalo di cotllm oare, e ultimare la procedura. Il tribunale, " tribu- 

scrille agli articoli 190 , ao8, 309 , 310, e ai 1. del Motuproprio, (") 
alla Camera di Comiglio del Tribunale di Prima litania del circon- 
dario del Vicario llcgiu, o Giudice Direlture di Atli delegalo. 



CXCIY. Qualora i Vicarj, e Giudici previeni ertJendo» ounpeloili in ragione 

1 i;i->!i.. 1: l ji..:fi..i ,!<■! rlr -lini ,i!.|.i.ni, i.:nni!.i [.roc.^'ii ■H.iiLiiin.i.i , L il i'-Ìi' si:li:|'|"i 



tariti di un ordinario plutei informati™, e proseguire 
ln.wiis.ione al Regio Peocur>lore, rumo È dono all'ali. CXC, o rimetterli nello 
.T»lo ia eai il u-o^no, qu.lora ai Ufi Sebi quanto è pntcriin all'in. CXCll. 



1 I*,. Ih., c joS. . km, , ,js. t 
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3i5. So si trattori di procedure inizialo in più Tribunali d'Istru- 
lione iiu„ dipendenti Jallu slesso Tribunale di Prima Istallai contro 
un individuo, 0 più individui por diversi delitLi non connessi , nou 
pntrù domandarsi !u ctimuLnione che sopra, ma ie procedure dovranno 
condursi a termine, e risolversi nei modi, e formo prescritte dal Mo- 
tuproprio, e dallo presenti Die Ili arai io ni e Istruzioni 

3.C. Mei concorso di gravi cause il Ilegio Procuratore General, 
potrà richiedere alla llcal Consulta die sia commessa la istruzione 11 

di quello cui appartiene. In questo caso il tribunale al quale vc2a 



l.ibunule ove doro» essere istruito so non fosse avvenuta la delega- 
zione, per farne rapporto alla Camera di Consiglio in ordine all'artì- 
colo 308, e seguenti del Motuproprio. (') Durante la compi lai ione della 
procedura il tribunale delegalo corrisponderà con il suddetto Bcgio Pro- 
curatore liei rasi designati agli articoli .84, e .89. del Motoproprio. (") 



CXCV. Ai condannali nei giaiìiij di che .gli art. CLXXTII. e CXCIII. com- 
]«leil l'appella si Tribunale Collegiale di Prima litania, rfie davrìi esse™ interposto 
uri ciniglie filimi ni i-cessi vi alla notiGcaiiono del decreto, ed cullilo nel Tribuiule 
del Vicario, 0 Giudice Direllore che lo avrà proferito, e «irti cura del Vicario Meno 
o del Giufliee Direttole di IrasmeLlerne l'alto eoo l'inserto del processo sommario 
•111 Cancelleria del Tribunale di Prima Istanza. 

CXCVJ. Potrà appellare pure, ma per il solo capo della incompetema, il il, ri.i 
l'l.M-L;r."L.re 1 L-n i .lumi, elio i Yì.t.t] li. ir , .• i Giudici ' jir::'l: .li à n li 111] CnliiÌNj]i 
]T0nunzierann O in ordine all'arL CLXXVU. 

Nel caso poi di contrnyvenaionc alla Lefcge in online all'arL CL1V. com- 
peterli al Regio Procuratore il riarsi in Cassmioue, ina pel solo interesse dilla 



[*J V- l'Ari, aefl. e srfa. ^ Mgtppnfirio ■ i-g. 1^8. 

(■■) V, l'Ari. itj. iti Molur» ■ r o 157., • iBg. a ]*g. |3.. 
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DlOniiiliSIONI E ISTBCZW»! ART' 3iQ. i3 7 
Jtrl. Il disposto dl'arliculo ina. del Motuproprio (■) procederi!, ali- 
che ipim.l.i Ij vcriuca/.ioiie del maleiiab; odinola l'esilile dei testi- 
moni istrumepUli, ed una perizia. 

3ly. Le note mensuali delle ciiuse criminali, e dei deteinati da 
case dipendenti , prescrive dai vegliatiti Ordini saranno dai Vicarj 
Eegj, e Giudici Direttori di Alti inviate ila qui in avanti al Pren- 
dente, e Regio Procuratore dui Tribunale di Prima Istanza del loro 
respettivo circondario, i quali le trasmetteranno sema dilazione, mu- 
nite dello loro ossei- vii-i ioni, tcspi.'li i vanti-lite al ['residente della Corte 
Regia, e al Regio Procuratore Generale. 



CXCY1I. Per interporre l'appello elle sepia, il Regio Procuratore non siri che 
un termine di dieci giorni continui dalla data del decreto. 

CXCVIII. Nella pendei.™ del suddetto termine, e durante l'istanza «Ila quale 
sia luop.o, re-ta sospesa l'esecuiiune del decreto, 

CXCJX. Per altro se il Regio Procuratore dichtirera di renuniiare al diritto 
di appello, la sementa si renderà eseguibile, decorso il più breve termine eoneedulu 

CC. I Vicari Rea, e i Giudici Direttori degli Alti rimetteranno copia dei de- 
tteti che spediscono in ordine alla competenza di elle si tratta al Regio Procuratore, 
e kiizi ritardo dopo la loro pronunzia. 

CCT. Dell'appello interposto dal Regio Procuratore, e die dovrà esibire nella 
Cancelleria del Tribunale dì Prima Istanza, verrà falla nodCcaiione ■ sua premura 
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capitolo ni. 



.39 



Dei Giudizi Crii 



Sat. Le forme 
competenza dei Vici 
■gli HL .77, « '93 



- uni P CI 



[lutati ai i|uuli deve ti» presente, ed assistente il Vicario Regio, o 
Giudice Direttore Ji Aili. Ajjli impilali ilcvini» r.un testarsi 1 filiti, clic 
gli sono obiettati , le circuii alize dj i ni soni) arcuili panali , e lutto ciò, 
clic l'esilila itagli atti u lon> curici) con la indicazione dei nomi dei 
testimoni, tilie ne depongono, 

7. Le contestazioni fatti; agii imputaLi terranno luogo d'invio 
.li-l'iiii[>iitati mcili'simi al giudizio, quando esistami sullirieiil i aifn- 
111 en ti in appaiti ili-M' adii. ■Iiiln. Nel casu contrario II Vicarili lincili, 
.1 il Giudi™ Direttore di Atti scriverà in calce del processo un sem- 
plice decreto die dichiari non esser luogo a proseguire i di cui 



[■] V. I' Ari- 177- del WoUfmfrrt - !>»(. c 19I. ■ fsg- ,3 t- 



efielli saranno quelli indicati dall'art. a35. citi Motuproprio. Questo 
decreto non sari notificato al prevenuto, il quale potrà averne copia 
rema spesa qualora la riderla r Sarà bensì unii ficaie alla parlo civile. 

8. Allorquando il rosi liuti] <;r| ni varrà all' tulio suddetto, il 
Vicario Regio, u Giudice Direttore di Atti assegnerà coni cui poranca. 
nieiile all'imputato un termine non minore di giorni tre, né inu^ioi..- 
di giorni otto, a dedurre le sue difese in iscritto: Questa asserii. './.kuie 

Regio, o Giudice Direttore di Atti. 

9 . Spirato il termine suddoLto o quello ulteriore , cl.e abbiso- 
gnasse per la verificazione dei falli dedotti a difesa, il Vicari u Regio, 
o il Giudice Direttore degli Alti premio/ ievà il sur, derrelr, preceduto 



li. Non occorrerà nelle rcsoluzion. delle causo clic sopra, ci- 
gnale risolverà sulle resultarne processali, esista, o nu difesa in iscr'itLu 
a favore dell'imputato. 

JS2. Se nel corso delle sommarie vei-.lkaziniu che sopra, alcuno 
dei lesliiuoiii semiti a carico o a difesa dell' impelalo . resultasse debi- 
tore di falsa testimonian/a, il Virarlo Regio, o Giudice Direttore di 
Atti, risoluto l'affare principale in merito, procederi alla eompila- 
lione della procedura ordinaria per il suddetto delitto nei modi stabi- 
liti all'art. 18S. del Motuproprio. 

3a3. L'alto di appello meniionato all'art. [95. del Motuproprio 
dovrà e.iicre pursùualineide esibito, e ratificato dall'appellante, o da 
<|uìì1niii[uc altra persona multila di speciale mandato redatto in furma 
legale. 

334. Se l'appelliate dimorerà in altra giurisdizione criminale, 
potrà esibire il suddetto alto di appello alia Cancelleria del Vicariato, 
o della Direzione di Atti ove egli dimora. 

3aJ. Il tribunale che avrà ricevuto l'atto dì appello, lo invierà 
subitu all'altro, clic ha premi 11 zia le la :-.':rAi::ìJii appellata. 
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ìiG. L'Attuario nell'atto di ratifica avvertir! l'appellarne, o il 
di luì niandii turili, ilcll'.: conducine cui ai espone ili ordine all'art. 
■13.0. del Motuproprio. (") 

3a;. £ debito dell'appellante dì Tare notificare immediatamente a 
tutte sue spese alla parte civile l'alto di appello do lui interposto. 

Ìj6. I.a parli- civile putii interporre npp.Ho dalle tenUine del 
Vicario, u Giudice Direttore degli Ani, quando il delitto da di pri- 
vala aiione Dovrà ìdUrporlo nei termini, e ..ci medi preacritti al con- 
dilo nato dal Motuproprio, e dalle pr«aanti Dichiara noni e iitruituoi. 

L'appello interposto dal H. Procuratore nei modi, e liei ter- 
mini prescritti agli art. .90'., 197., e 101, del Motuproprio de. e eisere 

dovrà «i:.i'-iu-re Mmenie all'alio di ap|*-ili- k r carte piocea&ali mu- 
nite d'indice alla Cancelleria del Tribunale di IVima litania 



33o Le cuu-e che i Vicari RfRi, " 1 Giudici Direttori di Ani sue- 
dirimilo ucllii compitomi! ad e.«i ;Ls..i.yi]iila , saranno airesu, come tutte 
le altre ordinarie, al protocollo criminale del loro tribunale. 
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CAPITOLO IV. 

De! mudo di profedere nei Giudizj Criminali 
avanti le Camere di Consiglio. 

33 ■ . I decreti pronunziati dai Yicarj Regj , o Giudici Dìrcllori ili 
Alti in ordine all'art. i8G. del Motuproprio (*) saranno dai Regio Procu- 
rai ore comunisti unitamente alle sue conclusioni con la querel» e do- 
cumenti annessi sollecita moli te, alla Camera di Consiglio del tribunali:. 

33a. La Camera di Consiglio pronunzerà nei casi previsti ill'nr- 

.■ejezioue della querela sia avvenuta per la insufficienza dei mezzi di 
prova indicati dal querelane si pubblico, die privato. 

lerpoata nei termini, e nei modi prescritti dal Motuproprio, e dalle 
presenti Dichiarazioni e Istruzioni per i ricorsi dalle scntenie, a de- 
creti in materia criminale. 

334. 11 llegiu Procuratore nei cinque giorni successivi al ricevi- 
meli In della procedura in ordine all'art, lyo. del Motuproprio (") sotto- 
porrà la medesima al giudizio della Camera di Consiglio del tribunale. 
F.[;li svilupperà avanti la Camera stessa oralmente i resultati del pro- 
cesso per dedurne i fondamenti atti a sostenere le sue conclusioni , 
che rilascerà in iscritto insieme col processo, nelle quali dirà: 

I. Se esistono, 0 no argomenti bastanti per mettere in giu- 
dizio V imputato: 

a. In coso affermativo indicherà il titolo del delitto, die credu 
convenire al latto, ili cui Tu menzione la procedura: 
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3. Aggiungerà il di lui parere sulla competenza , a incompe- 
tenza del tribunale, 

4. Concluderà ricliicdcndu la pronunzia di mi decreto corri- 
spondente. 

335. Se it Regio Prucuratora , esaminai.! la proti; .Inni , e prima 
di comunicarla alla Camera di Consiglio, crederà invece necessari 
nuovi esami, e nuovi alti, potrà direna minile rii-liii ùVigli al tribù- 
naia istruente, il quale dovrà prestarsi alla L'itemi une immcilia la ili-ile 

Si contesterai] no all' imputati) prima del ritorno della proce- 
dura al Regia Procuratore i resultati del supplementi! nei modi pre- 
leviti tigli art. 190,, e 191. del Motuproprio ('), e dalle presenti Di- 
ti da raii 011 i , e Istruzioni agli art. 3o(i. e 3o8. 

336. La formula da prouutiiiarsi dalla Camera ili Cun.iglin nel 
caso che decida non esser Illudo ad aulori/'are a carico dell'imputalo 
un pulitili 1:11 ennli/.in, sarà quella sola indicala all'art, log. (") del Motu- 
proprio. Tulle le altre fintali usale sono abolite. Gli efleui legali della 
formula suddetta saranno quelli ini alesi un [iresei-itti dall'art. n35. del 

ove lo creda 

senza motivarla la comunicatone della procedura alla Potestà Gover- 
nativa, Qualora un tale ordine sia adottato, stira cura del Regio Pro- 
curatore di dame prontamente avviso alla Sujm-ma PntiMà i'niitiea 
nel i-treonilariu , seii/' nlili|[-n di su;;j:i ungere proposizione veruna. 

338. La Camera di Consiglio, anche nel caso nel quale decida 
esservi argomenti bastanti per aulnri/.iarc a .■arici) dell' imputalo un 
pubblici! ipiulizin, [mini, qiialura pronunzi la competenza del Tribu- 
nale di Prima Istanza, ordinare la provvisorio scarcerazione dell' im- 




(•] V. Ili Art. cilili del Mulnpraprio i f., 
("J V. l'Alt io> Iti HMiitinprio ■ p.(- 
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■ 44 Dir.imiUZIONI E ISTRUZIONI ART. 3<j5. 

del Tribunale di Prima Istanza, quanto quella della Carle Regìa. 

34o. Saranno ancora notificati all'imputato quelli indicati all'art. 
33 7 - dello presenti Dici, ioraz ioni, e Istruzioni. 

Gli altri rammentati all'art. 336. non saranno notificali, uè 
all'imputato, nò alla parte civile; dovrà peraltro essere ad ossi rilu- 
sriata copia gialn, qualora la domandino. 

3ifl. Le disposizioni dell'art. a!i(j. del Motuproprio relative alla 
facoltà di commetterò il supplemento della istruzione ad altro tribu- 
nale, che quello istruente, sunu comuni olla Camera di Coniglio <[rl 
Tribunale dì Prima Islanda. 

3.ja. Kel caso elio avvenga un supplemento di atti, si eseguiranno 
le disposi/ioni dell'art. 335. § 2. delle presenti Dicbiarazimii, e Islru- 

3^3. Ai termini dell'art, ali. del Motuproprio sono delitti am- 

p'rsoiia, o da più persone riunite, 0 du differenti persone, e in di- 
versi tempi, e in luoghi diversi, ma dietro un concerto passatu pre- 
ieilotil.'nii:iLl.e fra luro, o quando i delitti sono avvenuti per procu- 
rarsi i meni di commettere gli altri, per facilitarne, 0 cuiisuniariic 

3,f 4- Le memorie, di che nell'art. 3i3. del Motuproprio, possono 
ei«'r<.' prosnitato tanto per interesse dell'imputato, ebo dello parte ci- 
vile, si nel caso indicato da detto articolo, come nell'altro previsto 
all'art. 18G. del Motuproprio medesimo, e 33i. delje presenti Dicbia- 
razioni, e Istruzioni: esso devono passarsi alla Cancelleria del Tribu- 
nale dì Prima litania , e dn questa unirsi al procosso. 

3jS. L'appello, clie il Regio Procuratore puù interporre a norma 
dell'art, ai/j. del Motuproprio, sari da esso esibito alla Cancellerìa del 
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Tribunale dì Prima Istanza. Dovrà coiilcncre i molivi su i quali i 
basato, e sarà audio uotilicalu a cura lit i] ' appellante ìi Ila parte civile. 

34& Qualora al Fresiti ai te del Tribunale di Prima Istanza sem- 
brasse, elle la (picrcla. rli (he nell'art, Mja. ilei ,\]ol Lipropl'iu, (') munita 
ancora lìdie vcrifìia-.iuiiL peri 11 fise all'ari. 3i8. (ielle [n< seni [ Dichia- 
razioni e Istruzioni, non avesse i caratteri voluti dal citato art. 133. 
per istituirvi un pubblico giudizio, ne referirà immediatamente alla 
Camera di Consiglio, la quale sen/.a dila/.iune priiiiiui/.ierà, se deve 
darsi corso all'aliare come opinava il Regio Procuratore, 0 ordinarsi 
una limolare isLriizimit. Questo dccietu , S(.'Hi'ij))1i1ìl-i) ili mutilarlo, sarà 
trascritlu in calce della querela, e subilo eseguito. 

347. 1 decreti della Camera di Consiglio saranno firmati da tutti 
i Giudici che la compongono, e dal Cancelliere addetto alla CamEra 
medesima: rimarranno nel loro originale negli otti della procedura; 
sarà in essi la Ha e-pre.v,a menzione delie euiidu.-àmi del llegio Procu- 

348. Sari debito del predetto Cancelliere di trascrivere senza di- 
lazione alcuna, senza vacui, cassature, 0 interlinee in un registro a 
ciò destinato tutti i decreti proferiti dalla Camera suddetta, f.' Audi- 
tore, clic presiede la Caincia medesima, dovrà apporre il suo visto al 
detto registro ventiquattro ore e non più lardi dopo la sessione. 



(■J V. f Art. ig]. del Mtìl*praprlfl , ff. iì|. 
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CAPITOLO V. 

Del moda di procedete nei Giudizj C'ìutimi/i in appello 
dalle Sentenze dei Vicarj Regj , e Giudici Direttori di Atti. 

3,{g. Pervenuto il |inin'->n insieme mll'ntiu ili appello, e la sen- 
tenza appellala alla Gii n celi cria del Tribunale di Prima Istanza, sarà 
passato al difensore dell'imputato, nel caso clic lo abbia eletto , p od 
altro tolto dal mula fra gli Avvocali, o i Prucuraluri addetti al tri- 
bunale, noni ii ni In d'ulli/.io dal Presidenti:. Il difensore dovrà rimet- 
terlo alla Canee. Icria nc-ii otto giurili colla dilesa scritlj.se li) credi- r il 
necessario; Sui ijuilidi la pioi eituia passala ni Itcgio Procuratore , il 
quali la ritornerà alla Cancelleria entro il termine elio sopra. 

35o. Nel caso ebe l'imputato, o il di lui dilensore lii.liicdci.^r-.. 
l'esame di testimoni a difesa, il tribunale proiiunzicrà, sentito il Pub- 
blica Ministero, in Camera dì Consiglio. Se ammetterà le difese, com- 
metterà le verilìi ar:,Mii ;,l li ilj inale, che ba giudicato, il quale le ese- 
guirà ini mediala inerì Le nei modi prescritti all'ari. 3al. delle presenli 

destinato, eolia dichiarazione espressa, che sarà proceduto al giudizio 

lione si eseguirà alla parte civile. 

353- Giunto il giorno della discussione, la causa sarà chiamata 
•Ila pubblica udienza dal Cali celliere. Uno degli uscieri di udienza 
•hiamerà l' imputato. So è presente, sarà interrogato dal Presidente: 
•e è assento, sarà fatta menzione nel processo verbale di udienza della 

353. 11 Cancelliere leggeri la sentenza appellato, e l'atto di ap- 
pello: dopo di che il Relatore leggerà la relazione della causa, nella 
quale svilupperà con la possibile chiarezza i resultati della procedura. 
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nicniAB azioni e istruzioni art. 356. 1 47 

35ij. La parto appellante prenderà la parola: quindi la parla ci- 
vile e dipoi il Bcgio Procuratore, uel caso elio non sieno appellati, 
parleranno sul fallo e sul diritto. L'imputalo, ed il buo difensore 

355. Il tribunale si ritirerà in Camera di Consiglio per delibera- 
re, e ritornato nella pubblica udienza, il Presidente leggera la Ho- 

Dello cuse principali avvenute nella pubblico discussione , e 
della osservanza delle forme prescritte nei precedenti articoli sarà di- 
steso dal Cancelliere assistente processo verbale di udienza, die sarà 
firmato dal Presidente al termine della sessione. 

350. La sentenzi sarà notificata a diligenza del Regio Procuratore 
con i mutivi all'impututu, ed alla parte civile. Il ricorso in Cassaiione 
dall'art, 137. del Motuproprio accordato alla parte privata è esercitile 
non tanto dall'imputato, quanto dalla parte civile. 



i48 mcaiABAziom e istrioni art. 35 7 . 

CAPITOLO Tt 

Oe/ moiZo di preparare i Giiulizj Pubblici ^avanti i Tribunali 
dì Prima Istanza. 

357. Dopoché la Camera di Consiglio avrà pronunziato l'inno 
dell'imputato al pubbli™ giudizio del Tribunale di Prima litania, il 
processo sari passato al Regio Procuratore; sarà da esso immediata- 
mente l'ormala la nota ilei testimoni, elio vorrà far sentirò alla pub- 



CCV. I Tribunali Ci 
voto di Ire Giudici, che : 



■11' ari. CLXXXVI. si rUolvc.ar.no in Cimerà di Consilio. 

CCV1H. lEia-.C'O ciic ;ii lì prerc>:o fiiii.Lii.ilo, i roji'.|ihil.i Ili istruzione, e 
come è licito »U'«n. CXC, il ficaio Procnralora lo sottoporrà ni Giudici riuniti nella 

CCIX. 11 Turno suddetto, preso in esame il processo insieme celli. rielii'csl» del 
Re E io Procuratore, M dichiarare se dulie Ter! Semi ani ricalile resultino riscontri, 

e plOVC SUoViCiltL ili illLlnL-i/..;!!.! Il e.lli.lll ■ 1 i ! ' i 1 1 ■ 1 1 ■ 1 ..|<l. IL ilLlllTLlli 1111 poLLl^O glU- 

ditior nel caso lle-.i[ivù, iii.IÌiiijÌl min ils.it Illollh 11 pini- mie le piò olire, abiliti 11 ilei 
L'imputato, o impiumi il:i[l:i i liith'l, ipiLiNira i-iano lìelclllltì. 

CCX. Se il predetto Turno ili el lì arerà essere i falli eorilro l'imputato, o inipu- 
ud dedoni su ili ri ci nei n eoi e mnllinti, e rileverà die il processo presenta un titolo 
di delitto, 0 unii Impressi ni le inten'ssmlr T,| rompi 'II- ina criiiiiiiiilii ilei Tribunale di 
Prillili Tonini;! . ni' lI.t'l-i'Iuil il limii. i.l eiii'lii.ii. pLiliUin. .Irl |.i-..piii. Triboliate, e 1.1 
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u all'arlii'ulu llC. del S 



ri'S.^rmi [r. rnni:ri'.>rr:, t: in min. ir .. h ^\;vri\ *.i , i[ I'.l li[1:in[c cI]l- ^i|.7.i .'LiL/.n .liiiilen: il 
!;];h1 !.'.;<■. n..|i-n:ÌL In rr^iiil ioli.- .k l ; hlL .c,-...o .ili;. t:.in. ^i I d,:lh fini ri: U'^in; tu.ri- 
r.unli. (Va i .Idilli L. h r]!ii'-'i.if.j-, il Tinnii rilrslii il pi l'i r.'.-o , 0 cul.o-rn .'i ili] T .ill'ir L' | rr 

il rnnr. rli.: ri^u.nil.i la su. rinii.-il i.i. un-, r- i i HKiti:i !i |i.i ir k- p: T ]:i . i Ili'. "i>mi- l^.l- 

l'allro, o altri din Corte Re-la , (iriliiinii'lo IWciNvinr-mi-le unii ;ilibinli[l lilo^o riunii. 

CCXI1. Se 11 Turno riunito in Cameni ai Consiglio rltronrl incompleti gli atti 

iiifi.niimi.i, pm.'i in Inni i r.i.i ,,nliiimi' .il T. il ■urlili' i'Ir l' di<: \ì >Ì;i mi[.]n]Ìii>. 

more Regio, e il CniirolUere, die serve alla lettura degli ani; ambedue ti ritirano al 

momento die iummiTiri. l'unir.», i' li. ili'l i 1 iirin '.il i ti p .l. i Gimlii'i, riinnnendo il pro- 
ccio, ed ogni ino corredo sul loro tavolino; non vi si .immettono né le pani, nè i 
loro difensori, ne testimoni; non resl.i peni impedito alle parti interessale di passare 
rj'idli: iuo:|....vii: .'li;. .T.-ilon.i .lrl 1 ir-: c. ir.trri-'Si' ir.i r.l ;;iorn.i ili mi sn£na il rapporto 
del Regio Procuratore alla Cnineta, e spirita al Cmctllierc di porlo sotto gli ocelli dei 
Giii'lid, fnrnr: lettura ai medesimi. 

CCXIV. Dai decreti pronunciali nella Camera del Consiglio competei» l'appello 



lecrelato l'iniio dell'imputala ni puh- 
>rL CX CU., il Presidente ilei Trilm- 
;nusa avanti U Tutuc. deridente. 
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l5o DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI ART. 3Gl. 

359. Nella destinazione suddetta il Presidente avrà cura di lanciare 
■D'imputalo almeno otto giorni continui, coli' aumento di un giunto 
ogni venti miglia di distanza, dalla notificazione della dizione, al 
giorno dulia discussione, 

Lo stesso metodo dovrà praticarli nella formazione della noia 
dei testimoni, e lo stesso termine don-i rilasciarsi all' imputato noi 
casi previsti all'art. 193. del Motuproprio. (") 

30o. Dopo ciò si eseguiranno le notificir/unii prensle all'art. 317. 
del Motuproprio. Alla parte civile verri! significato il giorno della di- 
«cussioiie, e con temporanea incute saranno citati a diligenza del Hegio 
Procuratore i testimoni indicati nelle nule sopra rammentate. 

36i. Coli' atto di notiti catione die sopra, sarà avvertito l'impu- 
tato, elle Ó in fllii liicuìrii di ; lif ie un iLiI'iu-oil quelli :ip[. in- 
vali dalla legge, in mancanza ili elle sor! proceduto ad usinogliene 
imo di ulìizio. 

3Ua. 11 tribunale, che avrà istruito la procedura, o ricevuta, ed 

riera alla Cancelleria del Tribunale di Prima Istanza' legalmente as- 
sicurali i corpi di delitlu relativi nlla causa da discutersi. Nel caso 
clic l'imputato sia detenuto, sarà nuiiieil mi irniente enndotlo alle car- 
ceri del Tribunale di Prima litania. 



CCXVII. S.iià ' diligeuia del Hegio Proniniloie notìficato all'imputilo il dromo 
#on il quale e il.no incinto al pubbliru giiuLilio del Tribunale di l'Hata Istanza, a 

pomo destinalo [*r la discussione 0 decisione della causa. 

Nel caso privino dall' art. CXCII. ti uulifictierl sll'impulalo il derrelo del 
Tribunale, ebe deslins il giorno della pubblica discussione coueiunlamenlc alla cila- 



DV. l'A". 'ÉB. 4 
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w. 365. i5i 

363. La destinazione del difensore officioso prescritta dall'art. 518. 
del Motuproprio avrà luogo, decorsi clic saranno quattro degli olio 
giorni rammentati all'art. 3%. dello presenti Dichiarazioni e Istruzioni. 

Rimarrà peraltro, anche dopo la destinazione suddetta, sem- 
pre abilitalo l'imputalo a scegliersi un difensore di liducia, a condi- 
ziono che tale scelta non ritardi la pubblica discussione. 

3(i4. Nel caso che esista incompatibilità nella difesa di più impu- 

3G5. Sara data comunica sione della procedura e degli alti ram- 
mentati nel citato art. 191. del Motuproprio, (•) e 3tS\ delle presemi 
Dichiarazioni e Istruzioni, al difensore dell'imputato tantoda esso scelto, 
clie destinato di uffizio. Saranno al medesimo fatti vedere, qualora ló 
richieda, anche i corpi di delitto attenenti alla causa. 



CCXVIII. 11 Prendente de! Tribun.le di Primi Isinnza nesliucri d 1 
'impalalo, che noo si fi scello un difensore, uri Avvocalo descriuo nel Ruolo 
irli, a un Procuratóre nddcitó al Ruolo del Tribunale. 

CCX1X. I Giudici che hanno deliberalo nolLi Camera di Consiglio non si 
pedlli d'inlerrcnire, 0 dar voto nuche nel giudizio in mcrilo nel Turno deciri 

CCXX. Le uose criminali dellji compc.enza dnt Tribunale di Prima I 
era™ trinaie, discusse, e risolo* in udienza pubblica. I„ queiu> Julk 



CCXXI. Se il Turno deciderne del Trihti 
■Me nuli di -iso in pubblic» udieua pronu 



Digiiized By Google 



l5i DICHIÀHIZIONI E ISTRUZIONI AUT. 367. 

3Gli Uovrannu i i itali difeusuri ncmtiere il procedi alla (laurei 
Wia il pifl sollecita man la posaibiie, in modo clic nlutm nelle niam 
del l' resi.; in le due giurili almeno avanti ciucilo deitinnlo alla put- 
ii. ■ discuuione 

367. Se il dilenaore Cara isl.mja per la uduiune sili pubblica 
diwutsiuuc Ji testimoni non compre», nelle noie designale agli art. 
35;., e 35b- dell'- presemi Die Ili ira' ioni e Ivtruiiui.i , dotri presentare 
ni tempo utile una domanda in iscritto alla Cancelleria del Tribunal* 
di Pnin* JsUjusn contenente i uuiui dei Ir-stimoni, e in succinto i 
latti, sa 1 tjujli devono essere interrogali , ticnu-iltodo che siano ci- 
tati a apeie del Regiu Fisco. 



CCXX11- 1 (r.Lni-.i i i]'i;iriL.j :1 l"i:ro |.:.HLii:.v.ÌLr.:i]r]i. m'ihi:.1.: [1 loro monle eon- 
vin^ii'i:'- 1i:nir;ii];l.iH : , .1 l]i i;;.rc *L: .:uvn , o non costa in genere ed in spiXLL ikl 

penn <n.liii.iru , l muih l':-.iiiiiu :;i questi p.irtc la semenza, riporlaudo il Tctìu della 
Legge penile oppliona al caio. 

Riiii.mc jibulilu perciò l'uso della condanna in pena fib-aordluBrÌH nei cosi 

tunlu, il diipuiio all'. in. -jK. dclin l.cj^c de] ìv- Adusto i;o5. rapporto alla facolli 
liWri i <ii,nìi:-i di i-'iniii j!ii: I:: ]h:i:i: lah.yln ini; lul-u-il!.: dulie -.hi'ini Ledili 

penali, mulo riguardo al concorso di circostante diiuinucnd il dolo. 

CCXXIIL Le (brine regolatrici del pubblico uiudirio avanti il Tribunale di Prima 

CCXXIV. Se nel tempo della pubblica dMUstiune nella sai» di odieua, e .ne 

Dicitori degli Alti Criminali, 0 del Tribunale di Prima Inali;), i] Presidine dui 
Tribunale mi^li 1 •ii:iu il"|"> »"r r;hrii|.it i:ij il pn .i\-h:ì imliil*. i\cl foltu, soppesa la 

Minialo,-.., il dit'en^n iLdl'i riputili. <Lc*=n, pnmuistirirà <.rntrTi7i ne! modo T e colle 
forme che sopra; te il dolina ura dclLi compeic-nia della Corte Regia, il Presidente 
del Tiilii'i--li , n r^nir, : ). to il precedo \c tìir-.lo [' ni, ordinerà l'arresto deU'rDipntitUt 
e imputati, e li rimanderà al '1 ri/iuii-b' d ÌiLi.i^.liio del luogo. 
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3G8. Il rifilici) (e iltl ti-iliiiiiale, spulilo il Regio Procuratore, di- 
chiarerà, se e, o no lnogn nila mj ]iIi (Ui <■ Unzione t ne] tato alTcrmativo, 
i testimoni indicati saranno intimali a cura del Pubblica Ministero; 
nel caso negativo, nuli sarà impedito all'imputato di farli comparire 
a tutte sue spese alili pnbblicii discussione. 

36g. Sarà di più permesso all'imputato di presentare alla pub- 
blica discussione, ma avanti die abbia principio, altri testimoni a di- 
fesa. Egli per l'organo del suo difensore indicherà i fatti su i quali 
devono esser sentiti: il tribunale, sentito il R. Procuratore, pronun- 

3^0. 11 giorno precedente a quello della pubblica discussione sari 
a cura del Cancelliere del tribunale affissa nella sala di udienza del 
medesimo una nota, nella quale sari Indicato il nome 0 cognome del- 
l'imputato, il delitto addebitatogli, il nome del di lui difensore, il 
tribunale istruente, e il giorno destinalo alla discussione. Questa nula 

3;r. Le disposizioni contenuto agli art. qia, ,,i3, i)i4,4i5, ^ilì, 

servate anclie nei giuditj criminali avanti i Tribunali di Prima Istanza. 



CCXXV. I .Witti commessi Della pubblica lidie™ dei Tribunali si civili, eh. 
crinu»»', di qualunque Mura essi sicno, saranno ioni di pubblica udirne. 

CC XXVI. Li appelli dai decreti proferii! dai Vicari Regi , e dai Giudici Diret- 
tori degli Ani Criminali io ordine sili competenza ad essi attribuiti nell'ut, CLXXVII. 

con mccessra KouEcmone. L'™» de' gludìiio influirà sn.ll» sane degli appellami, 

CCXXV». Tulle le sentente dei Turni decidenti dei Tribunali di Prima Isunza 
MTtnno inapnallablli, uè competerò conno le medesime olire rimedio, sii alla pane 
priTSIs, clic al tt. Procuratore , che 'niello della cassinone avind la Coree di Cassarionc, 

CCXXVIII. Le tariffe criminali attualmente ìe^liami >i osserveranno per gli atd 
delle rauie che si mineranno nei Tribunali di Prima Islanu. 
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CAPITOLO VII. 

Dei Giurtizj Pubbìici avanti i Tribunali di Prima Istanza. 

11 Cancelliere assistente cliiaiucrà la causa: l'impalato sari 
intimilo ad alla Toce a comparire ila uno degli uscieri udienzieri, e 
sari, quindi introdotto nel recinto del tribunali: e collocato in vicinanza 
dei siili difensore. 

Nel caso che l'imputalo non si presenti, la intimazione dcl- 
l' uscii:»: sarà per Ire mite ripetuta: della non comparsa drill'impiilalo 
sarà fatta espressa menzione 111.I pnu'.'sju vi.-rl.nle di udienza. 

3 7 .i. Su t'imputato sarà detenuto, vena introdotto nella sala scor- 
tato dai militali addetti alla polizia, e collocalo, sciolto da ogni le- 



se manca di comparire, o di farsi assistere da un difensore legale, se 
ne farà menzione nel suddetto processa verbale di udienza. 

3 7 j. Saranno introdotti i testimoni eitati a spese del H. Fisco, . 
gli altri comparsi ad istanza dell'imputato. Sull'ani missione o rcjezìone 
di qucsli ultimi sarà pronunzialo a norma di quanto prescrivo l'art. 
3Gy. delle presenti Diehiaraziuni e Istruzioni. 

3;u\ Sarà fatta menziono nel processo verbale di udienza dei te- 
•tiiuuni aitati e nuli comparsi. 

377. Sarà in sanilo estuili] quanto è prescritto dall'art. ai 
,jao. inclusive delle presenti Lieniarazioiii e Istruzioni. 

3 7 8. li Cancelliere leggerà il decreto della Camera di Consiglio 
elio ordina l'invio dell'imputato al pubblico giudizio: nelle cause por- 
tato alla pubblica discussione dietro il disposto all'art, lui. del Molupro- 

: ,],,„., ,ii Hit' ■ I e . ■- Ti leltiiiii ilei Rinvisi verbali e documouLi csi- 
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BICBTAttAZIONI E ISIMaoHI ÀHT. 386. 1 55 

379- 11 Presidente procederà inlei io^iLliiriu di-H' j m [.li ( ! r. ; divini 
all'csinic ilei Ic-tinuiiii, unii scpalulaiiiciilc dall'alu-n, ufi modi pre- 
scritti dall'ari, al ,17;. inclusive delle presenti liicliiai'iiziuni e 
Istruzioni , e culi quell'oldilic clic crederli pili cniiveiiieiUC al processo 
Iujjlco dei latti sui quali devimi) depurrc. 

380. Terni inaili l'esame ilei Irstiuiiilii , il Presidente contesterà 
all'impuUlO sommariamente i resultali della pubblica discussione, e lo 
interpellerà, M ha cusa alcuna a dire in suo favore. 

381. Il difensore della parte civile concluderà in causi in fatto 
ed in diritto: dopo dì lui avrà la parola ai medesimi eliciti il Regio 
Procuratore: il difensore dell' imputato parlerà in seguilo: esso, e l'im- 

38a. Sarà ussei-IaeA disposto egli ort. ,535, 4fi6, ^R;, 4«S, iJSu, 

383. Nel caso di assoluzione dell'imputato, il Tribunale di Prima 
Istanza È autorizzato, qualora lo creda conveniente, ad ordinare la 
comunicazione della procedura alla Potestà Governativa. Saranno in 
pr.ijiusil.il inservali: Ir' dispusi'idiii dell'ari. ?,?:■;-, delle pie li Dielila- 

38 i. Qualora dai resultati della pubblica discussione si abbia, die 
l'imputato sia debitore di un delitto attribuito dall'art. 177. del Mo- 
tuproprio {*) alla competenza dei Vicari Bi-yrj, o Giudici Direttori di 
Alti , il Tribunale di Prima Istanza pronuncerà in inerito la pei.» 
«or ri «ponderi te. 

385. Nei casi provini all'art, aa.j. § j. del Motuproprio, (") il Tr,- 
bunale di Prima Islania emetter] un decreto di rmrin al tribunale 
d'istruiione del luogo di sua reti, lenza, il quale unitamente al processo 
vertwle ribatto dal Presidente verrà trasmesso al tribunale medesimo. 

Le disposizioni louienute negli art. Jn, ii-], 4i3, 4ag, 
ifJo, 43i, f3i, 433, 480,481, 481, 483, 484, 497, 4yS, 490, 5oo, 
joi, 5oa, 5o3 e So5. delle presentì Dichiarazioni, e Istruzioni sin,, 
applicabili 1 i pubblici jjiu.liij amili! i Tribunali di l'i-ima Istanza. 



('■) v. l'Ali, mi. <:<.! :.l n i„,,rn|.rin ■ |„ E . ,'„. 
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DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI AUT. 38y. 

CAPITOLO Vili. 

Del modo di procedere nei Giudi:/ Criminali 
avanti la Camera delle Accuse. 

387. Se i avvenuta cassazione ili un decreto pruferilo dalla Ca- 
meni delle Accuse, il Presidente della Corto Re s ìu designerà il Vice- 
Presidoiile ed i Consiglieri die duvuitu cumjHirrt! slraorilìnar^iiiuiiite 
la Camera suddetta. 



CCXX1X. La giuriijizion.i itmiiÌi::i]l' |Ui:|ii i.i della Cline lteiii.1 suri esercitala 
da uil.l Cuner. urJimiiM .l.v:,l,-,.,- J H .||, n,i,le..;ni.i , 1: ila 11:1:1 Camini di Accuse elle 
(UiiuXLTÌi .HK-un .[[■■!: impelli dai decimi il.:li* Caiuei-11 di Ci: i.i-li.i di-i Tr'dmnali eli 
Prima bliiuiii jiiuvuiati in mulini.' ,1] dispone, dell'are. CCX1V. 

VÌ sali inolile 1111:1 C:iiiii |-i .l.-i:i-!i-UU- slra.irili nari" |ier rmumiatre delle l'aule 

della Corte Suprema di altro precederne padisio della Cimerà ordinaria di della 
Cune Kcgit. 

«una di un Vice-Pccsidemc, e di cinque Consiglieri. ^ 

La Camera di Accuse si comporrà: di uo Vicc-Presidenle, e due Consiglieri. 
11 Turno di servili" dei Consiglieri che dovranno comune le delle Camere, 
sarà formalo Unì gli anni, come è dello all' ari. CXXX1V. 

CCXXX!. 11 giudizio sarà pubi .lieo nani le due Concie deridcnii; risolveranno 

più favorevole all'accusalo. 

Però, allorquando ,i Ir: ri, lL' fcr.llii.'^f-r-i- !" 1 e <-:i[.ìi..li' p uuestt ]ieiia non 

poti) prorauiiani quando a deliberarla min roocom il volo inanime del Cedi cg io. 
Se concorra In sola pluraliià, sari, indilla la pena, die immediatamente susecue, 
miei la cioè dei pubblici Inori a vila. 



nir.HiiiuzroNc e istruzioni aut. 338. 1S7 
388. Le disposizioni degli art. 334. e 344- delle presenti Dichia- 
rali™!, e Istruzioni sono comuni alla Camera delle Accuse, ben' in- 
teso elio il depusiio delle memorie dì che nell'ultimi) dei detti articoli 
deva farsi alla Cancelleria della Corte Regia. 



CCXXX1U. Sari cura del Btglo Profumerò Gertnralo di iottoporre alla Camera 
delle Aietxc con ino specillalo rapporto uri ri-Hjiip giorni ™i:oot.ivì ni lem ricevi- 
mento, i processi de! Jdiui rlnt ! ilnwi tWln Camma ili Cimelio dei Tribunali 
di Prima Istania avranno dichiarali della comperila della Cono Ilenia, e saranno 
nati loro rimessi in online all'ari. CCX. 

CCXXX1V. La Camera delle Accuso ritenendo I* slesse discipline ordinale 
all'ari. (XXIII. dopo aver sonito il rapporto, e la richiesta speciale liei Pubblica 

molino importi un delitti] della compelcnia della Lode llctjia, c se le resultarne del 
processo sieno tali che bastino per porro il prevenuto in sialo dà accusa, e -pian lo 
tutto eie. lo resulti, doliliori-i olio l'imputalo sia poslo in accuso, c clic d medesimo 
inaiente col proci'sw aia invialo allo Camera d. i i.ku:r. i!.)J.i Lotte sressa, par osscre 
sottoposto al giudiiio fioliUii-u t.iiii! l i 11. inietti medesima. 

Se al conlrario le resultante processali la compariranno inauluLieuu a toner 
dicitori: in i;d! .'i. ■ J" i i-iT-nlnlo ilh'l liilrti. ri! mi ^a hl.no i: tiLTcl.nn , n vorrà A resul- 
tarle, un fatto che le I^tp dol Grantlucato noo ripon 5 ono Ira i delitti, ordinerà che 

E se Te apparirà che le resultanTO |non-i*all pongano in essere un delitti*, 

o una trasgressione compresa nella contpelenEa crimiualo nuribuila a! Tritìi li di 

Prima litania, o ai Vicarj, o Giudici Direttori degli Ani, ordinerà che il pnvetsn 

Aiti tiir (letiferi nel suo domalo, affinché dal Tribunale, Vicario, o Giudica pro- 
dopo 11 ouale imo conferirà più con chicchessia. 

1 decreti della Camera delle Accuse saranno motivali. 
CCXXXV. La pronuniia della Camera delle Accuse con cui venga dichiaralo 

tradotto nuovamente in giiii'.lilo [»>] doliti-! inipnt^tt.-lL in inceli" -lato di atti. 
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1 58 MCHlit 


mei « ™.»„ .... 3 9 >. 


38g. Nel caso pr, 


!vi*[o ilall'ai-Lii-iilu ilei .MuLii proprio si ese- 


p u irà il ili.sjujshi rii>li ili 


l. irjo. e igi. di questo, e 3oG, 307, e 3o8. 


■ ir.]!' 1 ]i:v..i.-ii ti ].)li:lii:i]\i? 


rm'uralo^Oenerale sembrasse necessario » 


3go. Se al Regio 




su)i|>l''iiii-iilii <li atti, de 


vrb domandarlo alta Camera delle Accuse. 


scrittegli art. 33;, 3 


[7, e 348. delle presenti Dicliiura lìoiii , e Isiru- 


rioni per le Camere iti 
e.so previsto dal filato 


Consigliu del Tribunale di Prima Istanza. Nel 
ari. 337. la comunicazione sarà fatta dal Regio 


Procuratore Generale ii] 
3<j3. Saranno notili 


Presidente del Buon -Governo. 


menzionati all'ari. a 3<, 


§ a. del Motuproprio, e,l all'ultima ancora 


gli altri previ/liuti ikil' 


art. aìj. del Motuproprio medesimo. 




.1 liZCd Cy Lil 



Diciinn azioni E istruzioni Mr. jigj. i5g 

3y3. Sono ancora applicabili alla Camera [Ielle Accuse le il ispira- 
zioni prescritte all'ari, ali. del Motupropri", e J.i'i. delle pi'tsctili IJi- 
chùraztoai, e Istruzioni. 

3y f- Gli appelli interposti dai fleg) Procuratori dai decreti delll 
Camere di Consiglio in ordina all'art. 314. del Motuproprio arando, 
insigne con le procedure cui si riferiscono, portoti nel termine Santo 
dall'art- a33. del Motuproprio suddetto dal Regio Procuratore Generale 
alla Camera delle Accuse con requisitoria scritta, nella quale emetterà 
la sua opinione, e sarà sù di essi dalla Camera stessa deciso, osservata 
le discipline urdiuate dall'art. a3.i- -del detto Motuproprio. 

3yj. II diritto ad appellare conceduto dal citato art. si.j. del Mo- 
tuproprio al Regio Proeuratore si estende ■oche al caso in cui il de- 
creto della Camera di Consiglio sia favorevole all' imputa tu. 

3f)G, 11 ricorso in Cassazione autorizzato all'art. 3.Ì8. del Motu- 
proprio e permesso al Regio Procuratole Cenciaie , all'imputato, ed 
alla parte civile: quanto a quest'ultima peraltro nei limili segnati 
all'art. aj5. tirili: preseuLi Dii-l.i.-irazioiii, e Istroziouì. 

397. Il primo fra i mezzi di cass.ai.iuin: espresso nel citato art. 
i33. comprenderà non solo il caso, in cui .sia stato ritenuto come de- 
litto no fatto dal gius penale Iom'iiiid culisiiilcrato come nini punibile, 
quanto l'altro, iu cui sia stato decretato non esser delitto un fatto 
dal gius penale suddetto sottoposto a punizione. 



CCSL. Quault. agli appelli, die dal Regi Procuraiori Terranno liuerposd coe- 
rentemente all' art. CCXIV., la Cimerà delle Accuse ne conoscerli, e risolver) sii i 

mn!i'^i:i; ..ini' 1 .1! I r.-ini' l- , r... -eri:, li i Immilli, !■ i meli ili ri Ai .il- C.liWXMl. 

e CCXXX1V., e ria.cller» olle respeuive cen.pelei.je o della Camera deciderne, o 
dei Triliunoli di Primi. Islonzo, o dei Vicari, <■ Cimliri l)iri:ii™i drjjli Ani quei 
procedi, nei quali u p[.< 15 ; animus ai ilrr:e:i drilli Cjn.r... di Cimatili ijioilicjssc ilo- 
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4°3. 

CAPITOLO m. 

Del minio di preparare ì Pubblici Giudizj avanti la Cai. 
Decidente della Corte Regia. 

3o8. All'alto di accusa prescrìtto dall'art. a3o. del Motupropr 
il Regio Procuratore Generale unir* la noia dei testimoni da esami 
nella pubblica discussione. L'atto di accusa, e la noia suddetta sai 
inseriti in processo. 

3uq. Unitamente al decreto della Camera delle Accuse, sarà 



alle carceri della Curi* Regia. 

rancamene alla Cancelleria della Corte Regia i corpi di delitto rela- 
tivi alla Causa L-;iliiii:nlt: assicurati, onde udii ne ne perda la identità. 

401. Il decreto della Camera delle Accuse ebe invia a! pubbli io 
giudizio l'imputato, rilascerà il mandato di arresto contro di lui: 
dimodoché, se non sarà detenuto, verrà immediatamente arrestati, e 
tradotto, come è stato detto di sopra, alle Carceri della Corte Regia. 

4oa. Nelle ventiquattro ore dall'arrivo dell'accusato olle carceri 
dulia Corte Regia sarà interrogato dal Presidente della Camera Deci- 
dente, 0 da un Consigliere da lui delegato. Questo interrogatorio non 
In altro scopo che di assicurare la identità della persona dell'accusato, 
e dì ricevere quelle dicliiaraiioni die ad esso piacesse di fare. Sarà 
di più interpellato sulla scelta di uo difensore: (Juesia scelta nuli potrà 
cadere clic sii un Avvocato o un Procuratore addetti alla Corte Regia. 
Sic non sceglie il difensore, gli sarà destinato d'ultiio in quello stesso 

! d : >posiiioni dell'art. 3G4- delle presenti 



l'Ari, ijj. rttl Moluproi»™ ■ p. E . iS 
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E ISTHDZ10.M AI\T. 4"9- 
dl'accusatu tendessero a rifili 
i difesa, e 'In- nuli potesscri 



al Presidente di prorogare il suddetto termine per quel tempo die 

Uguale coniunicaiiouo si Tara allo parie civile. 
407. Il difensore deli: accusato, nel rilucitele il processe alla Can- 
celleria, vi unirà la nula dei testimoni no» compresi in quella depo- 
sitata dal Regio l'rucoralure Generale, die credesse opportuno tallire 
alla pubblica diacussiutic : illiiicliei'a som ma ria melile i l'alti, sii Ì quali 
devono essere esaminati, qualora non sicno sLali sentili nel processo 
acritto, e richiederà, die sialo citati a spese del Bugio Ufliziu 
del Fineo. 

Il Presidente, sentito il Begio Procuratore Generale, pronun- 



moni, porrà i loro nomi in calce di quella rilasciala dal Regio Pro- 
curatore Generale. Uopo di clic destinerà con Ordinanza il giorno della 
pubblica discussione. 

4og. Questa Ordinanza sarà a cura del Regio Procuratore Generale 
nuliiicala all'accusalo, alla Parie civile e loro rispettivi difensori: 
All'accusato dovrà con (empori! umiliente notificarsi per l'intero la lista 
dei testimoni da sentirsi alla pubblica discussione a spese del Regio 
Uffizio del Fisco, 
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ucsla noia con terrà ) numi, cognomi, nomignoli, patria, 
ili, c professione dei Ultimimi, nude rendere più certe le 

: il llegio Prue uni Iure Generale ed il difensore dell'acconto 
Ipporluuo di aumentare la noia clie sopra, potranno farlo 
e ili darne ieei|innii cuiiiiiiiiminiii: un giorno almeno avanti 

diligenza del Regio Procurai ore Generale saranno citati ■ 
animentati nella nota indicata all'art. 409. delle presenti 



ri di Suito: 

scovi, e Vescovi della Toscana: 
ite dello lieale Consulta : 
ite del Buon Governo. 

Ile i nomi dui tmainumi eoiiLe[ii|ilali nel prece- 
omprcai nelle note di elio nclli art. 3yS. 4°7- 
ero Publilice li avviserà del giorno desliuato al 
memo di lettera di cui dovrà esser presa nota 
no debito rispondere sema ritardo a tale avviso 



piuttosto si 

Pubblico Ministero ba diritto clic sia ripe- 
limone, e ne là istania o ricbìesta ila inU- 
. tifica rsi vicendevolmente. 
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DI CHI AH AZIONI E ISTRUZIONI AUT. 4^0. lG3 

4'7 In seguito della predella islanta, d ricbiesta il Presidente 
det.ti.iinj u „ Auditore s impettita insule ui> Consigliere, >1 quali-, nel 
giuraci «1 ora da combinarsi per lettera, e da iloti ttc»™ a cura de! 
Miuisiciu Pubblico al difeusnre o difensori, ri trasferirà, insieme cui 
teliceli. ere, al domicilio u niiideiita di ubilo dui tvuliinjac rniilem- 
platu qui sopra, ytr riceverne il depuslo nei modi die si ojwrvjiiu 

PuLfabcu a il difensore della persona Irudolu at pubblico giudmu, i 
ijujli Lanini In li.^jilLi di clik'ik'i-u al lesti in une ogni seb Uri meri lo. 

come sopra per effettuarlo, sari aggiunto al processo, sarà letto nella 
pubblica udienza, e farà fede come se fosse un deposto orale nella 
udienza medesima. 

418. Se sono presentati alla Corta Regia piò atti di accusa contro 
più acculati per lo stessu dclitlu, o cuntro lo stesso accusato per de- 
litti diversi, il "residuile della Camera decidente potrà riunirli e sot- 
toporli ad una tuia discussione tanto sulle istanze del Regio Procura- 
tore Generale, ebe d'uffizio. 

4ig. 11 disposto all'art. 3 7 o. delle presentì Dici, la razioni , e Istru- 
zioni sarà osservato ancora nelle cause criminali avanti la Camera de- 

4au. La Forza militare incaricata del servizio della polizia assi- 
ster! alle pubbliche discussioni per la custodia dei detenuti, e per vi- 
gilare al buon'ordine. Essa sarà richiesta dal Regio Prucurator Ge- 
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lfi4 DICHIARATOSI E ISTRUZIONI ART. &Cy. 

CAI' ITOLO X. 

Delle attribuzioni del Presidente della Camera Decidente 
della Corte He già. 

411. Il Presidente della Camera Deciderne avrà la direzione del 



hd l'obbliga di dami: euoni 
densa del Presidente il dcfci 
iuramenUi, ie laro dichiara 1 



cuciono al di là del giorno su. 
1 Regio Prorurator Generala, 
urogn. udii ha luogo se non vie" 



il Presidente destine 



DlCHIAn AZIONI E ISTRUZIONI ART 433. l65 
Lo Siasi l'icidenle potrà ani-ma i-iclii:i[|l;iru ili' ardine tulli 
quei, che se ne a 11 un Lui i sisero. 

4 a ". Avrà il Presidente il patere di lare espellere dalla pubblica 
discussione quei elio con alti di approva liane o di biasimo, eoli ru- 
uiuri indecenti, o sr.iindal.jsi, turbassero la c[uiete e la solennità del 
giudico. 

In quelle cium: nelle quali il pulirne e hi onesti possono ri- 
manere offesi, è. permesso al Presidente d'impedire la pubblicità del 
«indizio, ordinando, die li discussimi!; lino alla SL-nleilia esclusive sia 

Non s'impedirà peraltro giammai ai congiunti dell'accusato, 
ed agli Avvocati e Procuratori di ruolo d'intervenirvi, e nemmeno ad 
ogni altra persona a di cui riguardo non ricorressero i motivi che aui- 

430. La Furia pubblica che assisterà alle pubbliche discussioni, e 
gli uscieri di udiente dipcniìcraono esclusivamente dagli ordini del 
Presidente. 

431. Può il Presidente sentiti i Colleglli rigettare e troncare fut- 
tociò ebe tendesse a prolungare la pubblici discussimi!! senza sperali;;! 
di avere maggiore certetia di resultali. 

43a. Le misure indicate agli art. 4i3., 4'<>., 4=7-, 4 a8 -. 4*9 > E 
43i., potranno essere dal Presidente tanto prese di proprio moto clic 
dietro requisitoria del Pubblico Ministero. 

433. Di tuttociu che in fbrza dei precedenti articoli abbia il Pre- 
sidente ordinato durante la discossione, deve essere fatta speciale meli 
tioile nel [irucesso verbale ili udienza. 



.66 



DICI. IAILAZJ OSI E ISIRUZItUll AHT. 44 0. 



CAPITOLO XI. 

Dei Pubblici Giudizj avanti la Corte Regia. 

434. Primi che la Camera decidete enlri in pubblica seduta , il 
Presidente ordinerà che i testimoni citati alla pubblica discussane, 
tanto per interesso della parlo pubblica ebe deli aci uiatu , àiaim riti- 
rati nella sUiuu ad osai destinata. 

435. lì Presidente prende , te uccurre, le opportune precauzioni 

j.er lili[:cdll L u :ii t (Ululi i ili COIlf'Jl ij'u t^lit ro;c l]irc3-i.-i3.1Llti la i:.UL;a 

436'. Radunata la Camera decidente nel lucigli destinato alle pub- 
bliche sedute, intervenuto il Regio Procuratore Generale, il Prosidenlo 
ingiungo a tutte le persone presenti il silenzio ed il rispetto dovuto al 
luogo. 

43;. Lo stesso Presidente fa inoltrare l'accusato, la parto civile 
ed i difensori dell' 1, in, e dell'altra, ed ordina che siano collocati ai 
posti loro respetli vameil le assegnati. 

L'accusato sari sciolto da ogni legame al momento che sari 
ini lucuti) al suo puslur sari! peraltro vigilato dalla forza pubblica mili- 
tare per impedirgli la fuga. 

438. Il Presidente avvertirà tutti quelli che devono parlare, di 
nulla permettersi contro il rispetto dovuto alle leggi, e di esprimersi 
culi decenza e moderazione. 

439. L'accusato sarà dal Presidente interrogato del suo nome, co- 
gnome, età, professione, luugo di origine, e domicilio. 

440. Saranno quindi introdotti nella sala di udienza i testimoni : 
il Cancelliere leggera le note stale presentale e inserite in prucesso; i 
testimoni chiamati ad uno ad uno dovranno rispondere per attestare 
della loro presenza. 



CCXL1. Subitili In competenza dell* Cameni decidente dell' Corte Regii 
■Trà luogo il giuiUzio putiti!™ avrioli la nu-duiuui, Locrrnlccaeale il prescritto nei 
precedenti un. CCXX. e CCXXIL con le forme che jsisnno sepanilameuB! dolute. 



DICU1AIWZI0M E ISTHUrTONI ART. 446' '*»7 

44'- Il Regio Procuratore Generalo, la parte civile, l'accusato, 
«1 i dil'ensuri ili questi ultimi pussono opponi all'esame dei lestirauni 
non chiaramente indienti nelle note, o i cui nomi non siano slati ri- 
spetti Vilmente notificati secondo il disposto all'art. 409. delle presenti 
Dichiarazioni, e Istruii unì. 

I.a Corte deciderà immediata mente lo tale opposizione : nel 

Se alcuno dei testimoni citati non comparisse, la Corte, 
sentito il Re-in Procuratori! Generale, o sulle istante dell'accusato, 0 
della parte civile, o dei difensori respettivi, deciderà, p ri mach è la di- 
scussione cominci, se deve o no aggiornarsi la discussione medesima. 

443. Se è piimmuinlu P a ci: ionia mento , il testimone o testimoni 
non comparsi saranno condannati ad una multa non minore dì lire 
quaranta, né maggiore di lire (ingerito, applicabile al Regio Uflìzio del 
Fisco, e ipindi alle spese e danni cagionali per la sospensione del giu- 
dico tanto a profitto del Rpgio Fisco, clic dello parti private a causa, 
e sarà contemporaneamente rilasciato contro di essi il mandato di ac- 
compagnatura. 

Il testimone o testimoni accompagnati saranno trattenuti nelle 
cat-CL'i-i della Regia Corte 6110 a che non è giunto il giorno della nuova 

444- Se il testimone a testimoni giustificano una causa ]i»-iLlinia 
della loro assenza non è proceduto che alla pronunzia sulT aggiorna- 
la. Qualurii l'a-eini'iiami'iito non sia ordinato, il testimone as- 
sente che nou abhiu giustificato un legittimo impedimento, sarà con- 
dannato alla ■nulla indicala all' art. 443. Questa condanna è pronun- 

440. Alla condanni che aopra , ed ni l'altra prevista dall'art 443. 
potrà Tarii upposiiione entro 1 dieci giorni dalla oolilieatiuue della sen- 
lenta u decreto collaumenln di un giorno ogni verni miglia di di- 

L'oppouente esibirà alla Corei lena della Corte «euia apraa 
ed in carta libera le giustificazioni che crede opportune, e domanderà 
al Presidente della Camera una Ordinanza di destinazione di giurilo 
per discutere e decidere sulla opposizione. 




l'opposizione, e ordinari la ejecuaoue della se.ilenia 

449- C"»tm i dccreli rammentati negli erL « 7 ., 
pra, non compete rimedio alcuno, e «iranno cosi irom 

Lo slesso effetto avrà la sentenza condennato 

PP °45o. 11 Presidente avveniri i testimoni della in 
titi del giuramento: il Cancelliere leggeri ad alta ed 
la legge clic punisce i falsi testimoni: ciò eseguito, i 
tireranno di nuovo nello stallia ad essi destinata. 

4Si. Il Presidente avvertirà il difensore dell' acco 
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HICHT A RAZIONI E ISTRUZIONI ART. ((<>". I IjQ 

Se esistono in processo documenti inle.re..wanti lo spedale del 
delitLu, ne sari all'accusata dal l' residenti: contestalo il contenuto, e 
ne sarà l'alia all'occorrenza la lettura dal Cancelliere. 

455. Se più saranno li accusati, apparterrà al Presidente lo sta- 
bilire l'ordine degriiilerrogatorj. 

45(i- 11 Presidente, terminato l' interrogo torio, dovrà far ricono- 
scere all'accusato i documenti, c i corpi di delitto relativi alla causa, 
i quali al principio dolh Miilula devoliii restose o sul iiancu della 
(.!ort'! Ke^ia, " -11 l'ii'lii ."■|i;il , a[;i. Se grillili lale l'eroe, li :v. il. ni: più 

4J7- 'l'ermi 11,1 ti> 1' i n [erruija Iorio dell' accusali., cmiiiui/erà l'rs.iiuw 
dei leslimoni. Questo esame avrà principio da quelli citati dal l>ub- 
blico Ministero, 0 dal Presidente indicali d'uffizio: quindi passerà a 
quelli indotti dall'accusato. Se il Presidente credesse per la regolarità 
della discussione d'invertire quest'ordine, polrà farlo. 

45B. Se l'alto di accusa comprende più delitti, o esistono più atti 
di accusa, il Presidente procederà all'esame dei testimoni relativi a 
ciascun delitto separatamente. 

459. 1 test imuni deporranno mio separala ine 11 le dall'altro, prestando 
(iuramenlo di dire la verità: un breve avveramento sarà a ciascuno di essi 
latto dal Presidente simile a quello, di cui è falla meimone all'art. 45o, 

4Go. Il Cancelliere leggerà al testimone, prima die cominci l'esame, 
• d alta ed intclligibil voce la seguente formula di giuramento: „ Giuro 
„ di dire la verità, tutta la verità, e nieul'allro clic la verità. „ 

Dopo ciò il tesliuiuiit: ri.piiiidi ià „ lu giuro „ ed in lai dire 
presterà il giuramento secondo il rito prescritto all'ari. 11, della Legge 
del 3o. Novembre 178C. 




4<Io. Terminai Velato* dei leali moni, il Prelibate poi ori) man 
d'affino, o sulla richiesta del Rrgt.t Procuratore Generale, dell'acni, 
■ilo, parte civile e lo™ dlTetuon, ebe ano a più di nei si ritirino 
dulia ala di udiente, e stono quindi introdotti e «utili di nuovo, di 
separatamente, m in presuola gli on. degli «Uri. 

jl* interrogatori, flie l'acromo avrà aubiti nel prorrssn medesimo, n..u 
■iranno leni alla pubblica discossinne, fuorché nel taso, ni in quelli 
patte die para neressana per fare ■jwnitp, sii ai testimoni presemi, 
aia all' urr119.no le variatimi!, coulrsdiiioui , o differenie die rcsollnnu 
in ciò tlie essi Imi ino .lejusto nel pubblno slu.lniu. e ciò die esai di- 
rli i orarono precedentemente. 

Questa lei tur. st ordina dal Presidente di uDirio, o dietro i 
rilievi del Kegio l'roeoiator Generale, dell'accusato, della porle etnie, 
o turo respeluii difensori. 

471 Se dalli! resultarne della discussione il deposto di un testi- 
mone comparir! falso, il Presidente, u di offiiio, e dietro le richieste 

lur, re-|-i:m .l.f.-..,..:i. r.. ;J |..rif jK i.iatiir il Wuuu'ie in stati. 

•tu trasferito tran ti il Tribunale d' istruitone del luogo di resideuta 

dello Corte Regia, perchè aia proceduto contro del medesimo nelle 

forme ordinarie. 

ijt. Dovranno esser lette all udieitia le de pusm.it 11 scritte: 

1. Dei testimoni dispensati dal comparire alla pubblica d.scos- 

a.one meniluneti all'art. 4t{. delle presenti Die b tarai ioni e Islruiiont, 

«.-alo. a jI.I ... . profittalo della eeeuiione ai mede. trai concessa: 
3. Dei testimoni defunti pendente .1 giud.no: 
3. Dei tei li multi itoti comparsi per cao«a legittima: 
4 tl'f l'impuliti definii., di quei cadati posi eriorc nenie in 

alienetiona di mente, o coolumact : 

1 deposti dei testimoni menti ona ti al noni. 3 non potranno 

dai giudici essere appresi die , n seusu di semplici «cliia rimenti. 
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473. Nel caso clic i testimoni rammentati nel precedutilo articolo 
al noni. 1. prete risserò d'in lirici lire .il pulsili™ uirnli/.in, il l' rei idem* 
al momento clic dovranno essere esaminali, invii-rù il Cancelliere au- 
cuulpaguatu dagli uscieri di udienza alla slanza ove essi prima della 
discussione niello stali tratteli oli, e giunti nella pubblica udienti sa- 
ranno Alili sederi! 11 un posln diclini» ove ri marra inni durante l'esame, 

terminato il quale saranno nello stesso limilo are iwgnali lino alla 

porta della aula di udienza. 

474. I deposti dei lenirmeli die liaimi) mancato di comparile sema 
piiislinenre nini legittima causa, non possono r.«pr letti alla pillili!]!-* 

475. Nel caso elio l'accusato, n aironi, dei testimoni non parlasse 
la lingua italiana, o si esprimesse iti un dialetto nini coiuuliemouH 
inteso, il Presidente nominerà d'uffizio un interprete cui farà pro- 
mettere con gini'iuiirnto ila ilel'erirseitll nelle l'urine nnlieiiti: all'art, '((io. 
§ a,, di tradurre fedelmente, e fedelmente referire le domande che 
saranno respeltivauieute dirette all'accusato, 0 testimone, e le risposte 
da quoti dalc. 

Un tale interprele dovrà essere in età di anni al. compiti; 
e non potrà esser preso fra .eli accosuti, i testimoni, i difensori delle 
parti, e Tra i Giodici della Corte. L'accusato, la parte civile, ed il 
Regio Procuratore Generale possono ricusare l'interprete, e la Corte 
deciderà sulla legittimili della recosa senta dilazione. 



■so detterà al Cancelliere le domande, e nel secondo fari 
oralmente, e il sordo-muto, 0 il mulo risponderanno in 
repliche saranno dallo stesso Cancelliere lette ad alte ed 



DICUIAn AZIONI E ISTRUZIONI ART. 4^3. 1^3 

477. Durame la discussione i Coniiglwri della Corte Hegia, il Regio 
Procuratore Generale, l' accusati!, la parie civile, di i Igro difensori 
possami premiere nula tanto delle .l--|n j-.i / u u 1 ^ lui !rstimuiii, che delle 
risjinsle defili accusali, sema però clic la discussione possa essere ìnler- 
rulla, o riardala. 

4^8. Terminata l'esame dei testimoni, e quanto è slato di sopra 
prescritto, i) Presidente t'ara in succinto conoscere all' accusi. to i resul- 
tati della pubblica discussione, e so di essi lo richiamerà a rispondere. 
IXipu di die la parte civile per mcii.i dui suo difensori; avrà la parola, 
e diri ciò elio crede conveniente al proprio in (eresse sulle renultamo 
della jinlililifi! ili-russinne: Quindi il lìccio Procura lo r Generale darà 
le sue conclusioni in tatto ed in diritto: nel caso die oulni per U 
condanna dell'accusata, provocherà le jiene prescritte dalle leggi ve- 
gliami , 0 dalle osservante giudieìalL 

jù i meni di difesa tanto in fallo clic in rliril.li>. 11 Regio Prueuriiloie 
Generale, e il lille usure della Parie civile possono replicare alle difese; 
ma l'accusato, ni il di lui difensore huliiio ilirillo ili esvere gli ultimi 
a parlare. Se l'accusatu dichiara nini avere cosa alcuna da sujjijiuligcre 
in sua difesa, il Presidente dichiarerà chiusa la discussione. 

/fio. È pernu'ssu al Presidente per il riposo dei (Giudici di proru- 
■ are la pubblica discussione al giorno 0 (fiorili ini media la inoli te our- 

snssi'}; rinite a quello in cui violi chiusa la discussione, e nuli più olire: 
in questo caso il Presidente ne dà avviso alla udienza: Se la discui- 




48i. Chiusa la discussione, la Corte si rilira in Camera dì Con- 
siglili per deliberare; di rio è l'udienza avvisala dal Presidente; è no- 
tato dopo tale dichiarazione di riassumere la pubblica discussione, 

4B2. Quando la Corte è riunita in Camera di Consiglia per deli- 
berare, non può separarsi, senza aver pronunziata la sentenza. 
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.11». 483. Le disposizioni contenute nell'art. 385. dell* presomi Dichia- 

rni. e Istruzioni sono applicabili ai delitti commessi alia pubblica 

udienza tifila Corte Regia , Camera deciderne. 

484. Di ciò ebe è avvenuto durante ia discussione pubblica fino 
alla pubblicazione della semenza inclusi* a mente sarà dal Cancelliere 
assistente disleso un processo verbale, ove saranno rimarcato le prin- 
cipali operazioni nel presenti: rapitili" pici ritte a misura che sono 
eseguile, e saranno notate le variazioni , o aggiunte fatte dagli uin- 
«ti, e dai testimoni alle loro dichiarazioni esistenti nel processo 
scritta, ed in compendio, riportati i deposti ilei testimoni non sentiti 
nel processo medesimo. Questo processo verbale sari firmalo dal Pre- 
sidente e dal Cancelliere. 



CCJCL1I. Se la Cimerà decidente riconosci"* 



II-,.- ilbll. |.:..|irì;i l'i h|i.-ii..-..i . ir.uiil.. ni. il :;i .klii'lii i.'-i 1 1. 'i'-n :n Ji i... iini :v l.i 
dura KritlP j«r proseguire come di r.-igionc. 

CCXLIV. Conno le semenze deCniliie nella Camera criminale deciden» no 

Questo rirors.1 r.inii^.n-ij .il i.i:iil.iiu::i:.> . :il P.il -liliro Ministero. 
CCXLV. Se l'ncruwlo rum si jarì stello un difensore, lo deslinerli «1 niellatili 
il Pnainn» dulia Canina criminale fra gli A-soraii .ucritli al Muoio delle Coni. 
CCXLV1. Le tariffe attualmente in ligare per le (jnclIsHe dei Tribunali cri 

li Camere criminali della Cene Regia. 



DICUllRIZJOM li [STKUZIUMJ ART. 4Hg. 

capitolo xn. 

Delia Deliberatone, e della Sentenza. 
iilirata la Curie in Cimerà di dominilo, deli 



che U maggiorili del hi Culle rispumla j»r ] 
iggioritn ilelta Curie ri fumili! rà per l'afferma li \ 
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4go. Se la Corte pronunzerà die non consta del fatto in genere, 

0 die non conila che l'accusalo ne aia autore, correo, o complice, 
procederi alla di lui assoluzione, ordinando die sin ini mei [ i:i Ui lih-ji1« 
poato in libertà, qualora non sia detenuto per altre cause. Quinta di- 
chiarazione avrà lutti i car:itteri ili-M.i Cina jjiudicata, e l'accusato limi 
putrii essere pili soitupoato a processo, 0 giudizio per quel delitto. 

La sentenza assolutoria potrà, qualora vi sin luogo, riservar» 
all'accusata il diritto di agire per i danni contro la l'irte civile avanti 

1 tribunali civili. 

rfgl. È in facoltà della Corte, qualora dei proponi ima ti motivi 
esistano, di ordinare elio sia dato conto della risoluzione alla Potestà 
Economica al solo effetto di prendere sull'accusato rielle misure pre- 
i-nitivc. Quesiti iisiilu/.imir: impellili la lil.e.ia/iuuc dell'assoluto, e sarà 
comunicala nei molli ordinati all'ari. 3(ji. delle presenti Dirliiai'aaimii 
e Istruzioni. 

ifgs. Se la Corte nel giudizio sul Tatto avrà dichiarato l'accusai» 
colpevole, il Presidente psserà alle questioni di diritto. 

proposta dal lincio Procuratore Cicneraie. Se questa imi) è ammessa alla 
ni ii [■giurili! dei voli, dumauderà, se, e con quale, e quanta pena debbi 
punirsi il culpevole. 

4j)3. Se dalla deliberazione emergessero tre o più opinioni diversi!, 
Ili una delle quali abbia la maggiorili assoluta dei voli, ei delibererk 

Se esclusa la pili severa ne rimandano pio di due, ir pausa ■ 
deliberare su b meno benigna, te quella non ba la maggiorila asso- 



DICHURÀZIOSI E ISTRUZIONI Ar r. 4gt>, 

j ^ntì. Redatta la sentenza , la Corte rientrerà nella sala di udienza : 
allora il Presidente, presenti il Regio Procurale re Generale, l'accu- 
lato, la Parie civile, e i luro diféurari, leggeri la «milcii» mc- 

497. Terminata una tale lettura, il Presidente avverto il condan- 

ed i termini liei quali può utilmente piovi edi-rsi. Di quustu avverti- 
mene» sari falla IneilKioui' i'j.pl-1-sia liti processo verbale ili udienza. 
438. La sentina dellj Curie conterrà, 

1. La dala in tulle lettere del giorno, mese, ed anno in cui 

procedura scritta, eli, patria , domicilio, «sto civile e professione dcl- 

3. La data del decreto della Camera delle Accuse, che invia 
ai pubblico giudizio, c quella dell'atto di accusa: 

4- La menzione espressa dell'essere stati semiti in pubblicai 
discussione l'accusato, il di lui difensore, la parte civile, il suo di- 
fensore, e il tìegio Procuratore Generale, e che l'accusato e suo di- 
fensore ebbero gli ultimi la parola: 

5. La pronunzia sul fallo, e quella motivata sul diritto segui- 
tata dalla assiiluiinni: (i dslla condanna dell'accusato: 

0. Il testo della leggo penalo applicata: 

7. La firma di tutti i membri componenti la Camera Deci- 
dente, e del Cancelliere che ha assistilo alla pubblica discussione. 

499. Le sentenze originali saranno conservate in archivio a cura 
del Cancelliere della Corte Kegia, e alla line dell'anno riunite insieme 
• legate in filza. 

Saranno inoltre trascritte a carico del Cancelliere di udienza 
sema vacui, cassature, 0 interlinee volta per volta nelle ore yen- 
li quattro dalla loro pubblicazione in un registro 0 protocollo. Il 
Presidente della Camera Decidente apporrà il suo risto a ciascuna 
di esse. 
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Soo. Rapporto alla in^eiiioni; in i In sentenza e respettiva lettura 
•Itila legge penale applicata, la Corte si uniformerà alle seguenti re- 

I. Caso — Legge penale die Lassa la pena dalla ku teina ap- 

Dovrà riportarsi c leggersi il testo della legge medesima. 
1, Caso — Legge penale tassativa della pena la quale sia slata 
per il concorsi! di circostanze diminuenti temperata: 
Dovrà leggersi e riportarsi la legge penale e l'art. -jS. di 
quella del 3o. Agosto 170.5. 
3. Caso — I-egee pinzile rlnj rilascia al prudente criterio dei 
Giudici la scelta della pena: 
Dovrà leggersi e trascriversi la legge ed aggiungersi nella 
parie motiva .lidia sentenza ciò die Ua determinato il 




vaine g indi eia li. 
5. Caso — Mancati» assoluta di legge penale patria, e ricorso 
alle disposizioni del gius comune: 
Duvrà citarsi il disposto dal gius comune, e motivarsi la 
non lenza referemlo la pratica di giudicare. 
Sol. Nei casi previsti dall'ari. a3l. del Motuproprio (•), qualora 
venga inflitta la pena capitale, si dovrà esprimere che vi è concorso 
il voto unanime dei giudici: e qualora sia slata invece ,'ipplii'jla la 
pena dei pubblici lavori a vita, si dovrà ugualmente enunciare la man- 
canza della unanimità, e leggere e Ini se rive re il citato art. i3i. 



Soa. Qualora ricorra l'applicazione di una pena dalle di^H.si;.i<ni 
aggiunte al Motuproprio cìe'aa. Giugno 181O., c dall'altro del 3i. Di- 
cembre i830. sostituita a quelle dell'esilio o eoiiliuo, dovri leggerti c 
respett iva mente trascriversi la legge penale precedente e il disposto di 
ijuelk- |iu.'leriori sopra citate» 
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DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI ART. 5o4- 1 8 1 

5o3. Le sentenze della Corle Regia Terranno notificate integral- 
mente a dura dct Regio Procuratore Generale all'accusato nelle venti- 
quattro ore dalla loro pubblicazione. 

5o4- Se durante la pubblica discussione l'accusato resultasse dal 
deposto dei testimoni, o dei correi, addebitato di altru delitto oltre 
quello menzionato nell'alto di accusa, la Corte, pronunziata la sen- 
tenza «olla causa in discussione, ordinerà, se lo crede conveniente, 
tanto d'uffirio clic sullo richieste de! Regio Procuratore Generale, l'in- 
vio dell'accusato davanti il tribunali! di istruzione del luo B o ove il 
delitto e avvenuto. 

Se il delitto nuovamente addebitato è connesso con l' altro 
menzionato nell'atto di accusa, la Corte potrà ordinare ancora la so- 
spensione della pubblica discussione. 




Vili. Pur le presenti dlapuUIonl teucra ogni uso til cITella della NotiGcaticno 
de 1 6. Auosl-i 1B17., e le persone cu ut empia le nclln mcdeiitnu .ira.rmnno come ogni 




X. I Giudici n'.M.i y.irt.: J'^il'i r.n'.iu .1. IL: Saltellio non faranno pia neppure 
ini'nzinno UVllr p.^n^ el ■-■ 1 Cullino cKf iibnligcono- 



XI. Parimente rfila abolita la pena della Ecli.gi.lone, olle può irrogarsi dalla 
l'.il.sll r.c.Hi.u.iic. in online «11' Arlicnl.i 1. d.il M.jl u]iroprm .Ir: 1 [1. Scllombre lB3l., 
Cerni, limilo agni allra penatila, o ninni eoere'.lT.a attributi, ccl dello Articolo I. 
.11. Folcili EniXra'o «Ilo patena, e oei Dui elio 1. riguardalo. E .Un Belega- 




•uente prr i Comt.nD.tì dalla Pole.li Eeonnraico. 
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CAPITOLO xin. 

Dei Contumaci. 

5o5. La contumacia urlìi: i-ause [diminuii lauto avanli i Tribunali 
Ji Prima Islama, die avanti la Curie Regia è di due sorte: contuma- 
cia glia prucedura, e cu 11 In ma eia al giudizio. 

SoG. È contumace alla jinu-nluni colui che al mal] [lato di arresi!) 
u di accQmpjjiialuL.i, ril.i.ni.liiijli contro dal tribunale istrucuLe, si 
rende la titillilo , sici'hé nuli sia stalo nel processo interrogato, o csscn- 

Ed è conlumai:e a) -jimliim [-olili elle dii[m essere sialo ìiilcr- 

l.liiu giudizio, si-IjIjl-uc citato, 0 si rende Inlilallte dopo la nulilica- 
tione del decreta della Camera di Consiglio, o di quella delle accuso 
che lo ba inviato al giudizio suddetto. 

5o 7 . Nei casi previsti all'art. 191. del Motuproprio ('). se l'impu- 

5,)S. V tT iacaiuloji la CL-iit'imacia alla procedura, il decreto [11 1 l i 
Cameni di Cun.-i^lin , i> lincilo della Camera delle Alluso, saranno a 
diligenza del Pobblicu Ministero notificati nella prie deliberatila «ri- 
tinto all'ultimo domicilio dell'imputato, o accusato, e in mancanza 
di domicilio saranno a tlissi alla porta del pretorio del tribunale che ila 
istruito la pnii-eilura. f) lumi il notificazione e respetliva allissii.ne impor- 
tano libale cila/ioiie ;i 1 1 ' j 1 n 1 1 - 1 1 il 1 o 0 accusato, 0 comparire e di("r-LL,tcr.,i. 

5oa. Se entro dicci giorni da (Turilo della tloiilKa/ivUe 0 ;:llis.,ii:iir-, 
l'imputato o accusato non si i presentalo, 0 non sarà stiit" arrestati), 
il Pubblico Ministero comunicherà la procedura al Turno Deeidente del 
Tribunale di Prima Istanza □ alla Camera Decidente della Corte Re- 



(-J V. l'Ari. 151. dtl Mmipra,™ ■ p. f . .SJ. 
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DlCHIMtAZIONt E tSTHUZIONI AHT. 5 I O. l81 

ConsiglL IL Tribuuale o la Corte delibereranno Bulle sole resultarne 

lett/dal Presidente alla pubblica udienza. 

La sentenza dovrà essete diatene secondo le Torme prescritte 
all'art. 4<j8. delle presenti Dicbiaraiioni e Istruzioni. 

Sio. La sentenza contumaciale sarà notilicata ed affissa come è 
detto all'art. 5o8: Se è condonila tori», non produrrà altri effetti che 
quelli prescritti agli art. 4o. 41. {1. 43. 44. e 98. della Legga del 3o. 
Novembre 178(1. 
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i dopo il decreto della ( 
ce use, o dopo la pronui 



irt. i85. e 190. del Motuproprio: (') i decreti suddetti e la Mn- 

eunliimaciule si avranno come no» avvenuti. 
5i 3. incorrendo la contumacia al giudizio, se il delitto è della 
a del Tribunale di Prima litania, non eomparcudo l'impu- 
lcio alla pobbliea iliM'iiSiidiH! aii'l giorno destinalo, verificala la rego- 
lari;* .Iella citazione, si procederi alla 1 liseusi ione e alla pronunzia 
della «utenza nelle forme prescritte al capitolo 7. della parte seconda 
delle presenti Dichiarai ioni e Istruzioni. Non sarà ammesso l'ufficio 
del difensore, e non samum sentili altri testimoni clic [pelli nominati 
nelle note del Pubblico Ministero e del Presidente. 

5l4- La sentenza sari notificata al .Ioni ii.il iti dell'imputata, e si 
rilerri come con tradì noria , ipnilura l'imputalo non faccia alla mede- 
sima opposi/ione negli olio giorni (la [[lidio della lìulilicazìone sud- 
detta, aumentali di un giorno ogni venti miglia di distanza. 

5i5. L' opposizione si farà culi allo motivato da esibirsi e ratifi- 
carsi nei mudi pvrscriui all'art. [!:>.■. (Ielle precinti Dichiarazioni e Istru- 
zioni alla Cancelleria del tribunale elio arri pronunzialo. 
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precedente [IìL.liiijkij'm. \o;i ^lii-:ìililj o,iìi uie^si [[.■iUuiyiH ne a ciukci, 
ni a difesa dell' imputato j questi peraltro potrà addurre e far sentire 
nuovi (Intimimi, i|U!iluM nel prmvssu orale Ile siano stilli sentiti altri 
oltre quelli del processo scritto. 

5i3. La sculeuia da proferirsi nel giudizio di opposizione potrà 
revocare o moderare la precedente. 

5ifj. Se la contumacia al giudizio si verificherà nelle cause di com- 
petenza della Corto Regia sarà proceduto alla sentenza, come è detto 
all'art. 5o S . delle presenti Di eli i arai ioni, e Istruzioni: ma nel caso di 
spuntane* dedizione, o di arresto dell'accusato, egli sarà inviato al 
pubblico giudizio nel niodo, e con le forme prescritte nelle presenti 

proferita, 'a quale nella pena potrà essere ancora «sgravala. 
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CAPITOLO XIV. 

Disposizioni Generali relative ai Giudizj Criminali. 

Sao. Se duratile l'ili iii'uiliu della pia indura , il i.vl i'iii-sl> degli atli 
jHf|iLi::itoi - j del pubblico giudizio, l'impiuatu, u acitisutu cadesse in 
demenza, furore, o alienazione qualunque di melile, i Vicarj lied, 
Giudici Direttori degli Alti, e respellhamenlc il Presidente del Tri- 
bunale di Prima Istanza, e della Corte l'odia oi.]iiier„i>nu la provvi- 
soria delenziunc dell' imputato, o accusalo nelle camere dì deposito 
esibenti negli spedali, u uspizj destinali alla cura dei dementi. 

0 avanti la Corte llegia Camera delle Accuse, o Camera Decidente, 
ove pende respclLiva munto la causa, le verificazioni, e pronunzie ordi- 
nate dagli art- IIX e u3. del Motuproprio {*), e dagli art. t3i, i3a, 
i33, i34, l37, fi i33. delle presenti Dicliiarazieni e Istruzioni. 

Sai. I decidi die dichiarano la sussistenza della demenza, furore, 

o altra alienazione ìiu-nlale tjuiiliimjtie, impuri; In wspensione della 

procedura, e respetlivamenLe del ^indi/io, e la redimitine dell'impu- 
talo, o accusalo nei lito-lii destinali alla custodia e cura dei dementi. 

Le verificazioni peraltro relative al materiale, e allu speciale 
il L'I ilditlu salamui collii. itti 1 a termine scn'a dilazione. 

533. La causa, e il giudi/io sospesi lino pi .1 fan od riassumersi elle 
dupo il decreto, die dichiari cessala la demenza, furore, o altra alie- 
nazione mentale rpia!nn<iiir , pronunzialo da [[nel medesimi! tribunale, 
che avrà deciso sulla su speli si une. 

Se perai Lro nella procedura relativa ali" impalalo o accusato 
di che nei urecedenii unitoli 1'us.seru interessati altri imputali o accu- 
sati non allacciti ila alienazione mentale, la istruzione, ed il succes- 
.-ivti giudi/io ijuanlu li onesti ultimi duniuino procedere ultre senza 
dilatimi e o ritardo. 
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5a3. Gli art- aa4, e a.j3. Jc] Motuproprio (') sodo applicabili anche 
ai Tribunali Collegiali ili Prima Istanza, et! alla Corte liegia nel tempi 
delle pubblii Iil- .li scussi, mi (ielle eause civili. 

Se il delitto commosso avanti una delle Camere Civili della 
Corte Regia interesserà la ìiiiiyyiucc competenza criminale, e sia di tale 
natura ila essere immedia [amen [e giudicato, il Presidente della Camera 
assoderà alla medesima subite un altro Consigliere, onde completore 
il Collegio. 

5a4- Se un delitto, o una contravvenzione accade alla pubblica 
udienza dei Tribunali di Prima Istanza di Portoferrajo, e Pontremolj, 
dei Vicari Itegj, Giudici Civili, e Potali, sarà i.miiciliiLlamenla disteso 



jaù. tutu i militari di ciualuiique grado imputati, o accusati di 
delitti commossi ni unione (li ]i:i(;frini sani min tenuti ed astretti come 
qualunque altro cittadino a comparire personal mente alla pubblico di- 
scussione (Iella causa elle li riguarda. 

Saj. I testimoni citati a comparire- allo pubbliche discussioni non 
riceveranno imleiniit-l , 'e dimoiano nel circondario di giut'i«li Jimii- 
criminale del Vicario Regio, o Giudice Direttore di AtLi del luogo ove 
risiedono i Tribunali di Prima Istanza e la Corte Regia. 

Se dimorano in altri circondari criminali , avranno , qualora la 
richiedano, ima indonniti di un letto di lira per ogni miglio fra ac- 



fiscale. Questi certificati saranno vidimali dal Vicario Regio, o Giudice 
Ili i-etl.no (li Alti della biro ([inumi, che attesterà li no .Iella impotenza 
suddetta secondo la loro cognizione personale. 
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53i. i»9 

5a8. Alla iiiitcm iiL ù prci minuta sari unita, qualora venga richiesta, 
quella di lire due per giunto per gli uumiui, e di lire una iigiinlmenle 
por giorno por le donna, gii uni, c lo altre viventi del lavimi delle 
pzujnie Lraicia, ogni volta che sicno costretti di rimanere nel luogo 
di residenza del Tribunale di Prima Istanza , o della Corte Regia al 
di la del giorno destinato alla pubblica discussione attesa la proroga 
della discussione medesima. 

5ag. Una simile indonnili, e nel solo caso menzionato all'articolo 
precedente, dovrà retribuirsi, noi caso che la domandino, a quei testi- 
moni, che dimorano nel circondario giurisdizionale del Vicario Regio, 
o Giudice Direttore di Alti, ove risiede il tribunale, 0 la Corte Regia, 
e che vivono del lavoro delle loro braccia. 

■ 53o. I periti, a qualunque classe appartengano, tanto dimoranti 
nel luugo di residenza del Tribunale di Prima Istanza, u della Corte 
Regia, che altrove, allorquando sic no chiamati a deporro nei pubblici 
giudizj, oltre la diaria dovuta ai testimoni per l'accesso, e recesso, 
no, se lo domandano, retribuiti nel lu 
ente avanti i tribunali d'istruzioni', 
il Regio Procuratore Generale rilasce- 



rà »3i. del 



■■"F"l"" 



36 j, 4°9i 4 1 1 > 

6. 7, 5oo, Sol, 5oa, 5a 9 $ « Sio. delle presenti Dichiarazioni 

Istruzioni, imporla j di nullità: Alla tlosa ptuia auderj soggi 

la violazione dell'art. ,j8o. dello presenti Dichiarazioni, e Istruitili 
quella parte nella quale inilii.ee ili |irn:ni;are più olire del giorno ' 
cessilo alla chiusura della pubblica discussione la pronunzia d 
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tmhiom wr. 535. 
a33. 11 Presidente del Turno Criminale del Tribunale di Pi-ima 

Istanza, e minilo ddl.i C; ;ru d Lt-ulc della Curie Hegia, potranno 

delegare soltanto ad uuu dei rcspctliii Giudici, o Consiglieri, l'ìnter- 
l'oiratorio degl'imputati, o accusati, e l'esame dei testimoni nei casi 
millanto nei quali cuiigiu-.' raduni di buon servizio, o lu stalo della 

le.ru salate lumi > la delega zi uno necessaria. 

534. Le visite urdiuarie, e straordinarie delle carceri dai ie-[ianti 



535. Nei delitti di anione privata, nei quali per il disposto delle 
vigenti leggi, e per le osservanze giudiciali, In quietanza opera la estin- 
zione dell'adone penale in qualunque stadio del giudizio sino alla sen- 
tenza definitiva, da qui in avanti la quietanza medesima avrà efficacia 
soltanto quando venga prudutta in forma provante, o ratificata, prima 
del giuru» in cui la Cancelleria a ut l i I,. del Ministero Pubblico là 
procederli alla citazaulic dei testinomi per il pubblico giudizio. Dacché 
siano corse le citazioni predette, il giudizio pubblico sarà cuntiuuatu, 
non ostante la puslcriure suprav venienti della quietanza, come è pre- 
scritto per le traile, e per gli slcliiunati dall'ari. 5. della larghe ile'.iu. 
Agosto 1795. 



aggiungiamo I" Itala , 
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ut. 537. 191 
A tale effetto i Vicarj Rcg] ed i Giudici Direttori di Alti avalli 




sorelle, e G. i congiunti iu grado di affinità pari a quel di fratello, 
semprechè questi ultimi convivano sotto lo stesso tetto, cccettocliè nei 
casi di gravi delitti premeditati, ed in tutti i casi di omicidio, purché 
tanto li uni che gli altri siano avvenuti a danno di alcuno della lami- 
glia, ed inoltre non se ne possa ottenere d'altronde le prove. 

Belisi il IriliNiiiile istruente, i[iiinnlu -li pjii, che ricorra al- 

cedura al Regio Procuratore il quale' le presenterà colla relativa richiesi* 
scritta, qual crederà conveniente, alla Camera di Consiglio del Tribunale 

ceduto nel prn.-Hssu sciiti», e liijiuì nella pnblilica udienza, secondo clic 
la udizione medesima sarà slata ammessa 0 negala dal suddetto decreto: 
a. Di sentire in esame come testi ragni tanto nelle procedure 
scritte che nei pulililiri ghnliiij in ii^t-avii) d<-l' imputali o accusati, 
ecce t toclic nelle cause di evasione dalle carceri come luogo di custodia, 
i eoiideteiiuti nelle carceri medesime per rivelazioni dagl' imputati o 



('( V. I' Ari. 150. dtl Ughipn^Ho • r ,,. ,1,., , iH ,. ■ pt , ,34. 
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I AUT. 54<>- 

E ferma stante la pena medesima nel caso di falsa testimo- 
niania avvenuta a danno dell'accusato alla pubblica discussimi dulie 

die sopra, al rammentato delitto commesso in favore dell'accusalo, 
■ara della carcere da mesi tre ad un anno. Il disposto dall'art. 40. della 
Legge del ai. Giugno 1816. è abrogato. 

54o. I funi semplici che eccedono il valore delle lire cento, e non 
oltrepassano quello dello lire dugento, ed i qualificati ammontanti alla 
meta delle suddette somme saranno da qui in avanti puniti con la pena 
dulia carcere dai tre mesi ad un anno. 



uLifed *'t. SÙ. U ptn. tful Testimone blu «ri del Pubblici Liht 
dieci nr ,ni. 
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I) [CHI A RAZIONI E ISTRUZIONI ART. 54». 



CAPITOLO XV. 

Dei Hicorsì in Ca*i« zinne in nin/ena rrtintwt/*- 

5f>. La udienie dulia Real Umanità formata >u Corte d. Cjh»- 
> ... «ono pubbliche per In dia.u«siooe . derilione dei ricorsi in mai-- 

SI». Il ricorso ìd Cagione cn.ro i decreti preparatori e d'idra 
lioiie no» * proponibile «e non d..po la acnti-iiia defluitivi, e ..un è 
uii(>edju. dalla eaecoiiotie, incorcbì «ma pmiesu , data a tali decreti. 



CCXLVTL II disposo dei preceienli un. CXLIII. CXl.IV. CXLV. CXI, IX. 
CI:. CLUL CLIV. CLVII. CLVIU. e Cl.X. li tannini "neon, e «ari comune 
illL> cinsi; ri." viTr.iniin purlnlr- nll, Curii; Hiijirrmn cui ricorso por la ausinone di 
jenieniu proferii'; il.illn Oimi're criininiili drll-t Cime Ri-rì-i. d.ii Turni criminali ili 
Prima Lumia, o dai Virar] fttfj, e Giudici Dirctlori di Àlli luicclllbili di un sìmil 

CCXLVUI. Pouinno intoium il delta rinra imnti la Cone di Casumuiia 

am.iri i Milil.ni r.'ii l:ulii:'li il:ii ti-.in.i-li ili I min.! .:|I .illuni; ili-Ili; |k;i.c indicale 
nll'.irr, LATI. hli-I li i-.;.. l'i. ■mim ili [ii.ui.ij ivi 'limi nifi; ]n;i i T.ilni ì.ili utili:; .i ■]■:" 1 n. 
Giugno 1819. 

La Corte predetti conoscer! d] tali rimira, e feniiro il Pubblico Ministeri, 
li risolverà pruni ameni.-, 1: ir. (irvC-nnua alle alne cause ordinarie. 

!■ ri minili ]:i inmim ■II.. 11 mi.ii.i ile;;!' illipulali. 



Art. 57. Tulle In «ulte, elle li pena 
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DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI ART. 545. 1 f)5 

543. Sono suscettibili dei ricura" in Cassazione le sentenze crimi- 
11 ali dtì Tribunali Cullegiali di Prima Istanza pronunziate contro i con- 
tumaci non alla procedura, ma nulamente al giudizio, allurclic sia de- 
cora il termine legale dono il i|uale diventano ejegniljìli, e 11101 sia de- 
corno, dopo la spirazione di cpjello, l'altro termine cuiieesso per rieor- 
re™ dall--.ru ,5, dal Mo.nproprin. 

544. Nel termine dei ciiurue giorni continui, e 11 eli' altro del dieci 
simili ass-gnato dalli art. a5o,, e a5l. del Motuproprio per ricorrere in 
Cassazione dalle sentenze in materia criminale non sono compresi i 
giorni nei anali il termine comincia e finisce. 

545. La domanda per la cassazione delle sentenze predette può 
Tarsi, tanto con scrittura, quanto con dichiarazione Tcrbalc nella Can- 
celleria del ti'iliimali' ciie i>ri,mnuiii la sentenza, e tallio dalla pei'siim 
del ricorrente, (pianto da un di lui mandatario costituito per alto di 
iM-i--: .1 ru in lumia libale, paj-i:liLi la facoltà di ricorrere iu Cassazione 

annesso alla scrittura, 0 alla dic'hi a raziono di ricorso. 




rgfi DicaiARAticwi e isthuziom art. 546. 

■ui. 540. La domanda latta per scrittura sarà firmata dal ricorrente, 

^J sa 0 dal di lui mandatario spiccialo, ed esibita in persona dall'uno, 0 dal- 
l'altro al Minisi™ di Cancelleria; Questi uc farà lettura all' esiliente, e 
previa la cirjiuraiioue inturuo al donato dall'art, itìo. del Motupro- 
prio, ne chiederà la ratifica, olLeuuta la .piale, registrerà in pie della 



CCXIV. L'uperimento <1el ricorso per li celione opererà la mBociuioue dell. 
CCLV. A1WM il dtiio ricorso uri immolo, c verri quindi cswua In ninna 

sementa, e qursla sruà siala pru(Vrila ihlln Cimerà . I.^.i.ìr! rirt ili-II.i Girle Tlegia, il 

nuovo (indizio sari commesso (Da Camera tmoraWii etimuula di detti Cotte Regia, 
e il mcitcsiino avrà Inebri liti umili , c ralle forme di lineilo cassalo, e coereiuen lenir 
all'art. CCXLr 

CCT.VI. Se [ini la semema Rinata importerà ari un Turno eri minale di un Tri- 
bunale dì Prima litania, in lai caio, se il Tribunale lari compollo di sei, D più 
GiM'liii, il iinni.h -Lii'lifii. sari delirilo all'aliro Turno del Trihiinale medesimo che 

giudiiio liirb rimesso ..I 'triiraiialr (li l'rirna l-'ama più prossimo a quello, In di cui 




nicni* razioni e istruzioni »BT. 55o. 197 
scrittura !a esibizione, indica mio ne il giorno, facendo espressa men- 
lione della lettura, della corti orazione, e della ratifica, e firmandosi 
esso medesimo. 

S47- Il ricorrente, o il di lui mandatario speciale, se non sa scri- 
vere, o se prelemec di ricorrere in Cu.su/.iuue per ilui'.j ili dii.liiara- 
lionc verbale, si presenta alla Cancelleria del Tribunali: clic proferi la 
sentenza; Il Cancelliere riceve la di lui dicbiaraiionc, la redige in scritto, 
e previa lettura dell'atto, come ancora previa la ccmoniziune e la ra- 
tifica del ricorrente, a le corrispondenti menzioni, appone egli niedc- 

clie questi richiesto di brunire lui asserito di nuli sapere. 

548. Di ogni esibizione di domanda scritta, e di ogni dicliiai ariune 
verbale coinè sopra, iltie esser presa contemporanea ed esalta nota ili 
un registro da tenersi a tal uopo nella Cancelleria, e deve esserne sem- 
pre dato pronto avviso al Ministero Pubblico, e fatta la notiScazione 
olla Parte Civile elle abbia ottenuto qualche lavorinole dichiarazione 
dalla sentenza. 

5$(y- I mutivi del ricorso sono sostanziali, 0 debbono indicare spe- 
cificamente rpial sia la contravvenzione alla legge, e come -in stato cuii- 
iravvenolo, o per falsa interpretazione, u [wr falsa applicazione, o nei 
rapporti di competenza, 0 di forme sostanziali. Ma utilmente si dedu- 
cono i molivi uni., urlili domandi o scritta, 0 verbale davanli il Cau- 
relHere, quanto nella iiiemiiriu elio il ricorrente puù esibire nel termine 
dei dieci giorni stabilito dall'ari. aSi. del Motuproprio ('), pure bè nel- 
l'uno 0 nall'aUro atto siano dedotti nel modo qui avanti stabiliti. Qua- 
lura inanelli la deduzione dei molivi nella domanda scritta o verbale 

■ li. tì i.'ii.nr. rende ìiiellience il li eoi:,.... 

55o. Occorre imlladimeno un decrelo della Corte Suprema, che ri- 
conosca e dichiari la inefficacia del ricorso, quando sia avvenuta, c 
pereiiì la Cancelleria, nella qoale e esibito 0 proposto il ricorso, dover 
sempre eseguire la trasmissione delle carte all'altra della Corte Supre- 
ma, com'è prescriLto dall'art. aS*. del Motuproprio, 



ItjH DICI IH II AZIO NI F. ISTRUZIONI AUT. 555. 

55 1. Stila domanda di cassaziuue scritta, o verbale, a nei dieci 
giorni succhivi, può il ricorrente nominare un difensore per il future 
r,rudi*iu davanti la Curie ili Cassazione Ira li Avvocati, o Procuratori 
residenti in Fiieme; Frattanto il difensore già destinatogli di uffizio nel 
(.■indino finito culla semema denunziala in Cassazione non può negare 
la continuazione di gratuita assistenza, o per la scritturalo por la me- 
moria, con cui abbisogna dedurre i ruotivi del ri con». 

per gli effetti previsti dall'art, a^fl. del Motuproprio f); La domanda 
scritta o dichiarazione verbale necessaria per proporre il ricorso, e la 
successiva memoria dovranno coserò esibite presso il respetlivo Auditor 
Militare, al quale incombono i doveri imposti alle Cancellerie dei tri- 
bunali oidinarj ■><" =>si di ricorso dei non militari. 

553. Subitocbò gli atti relativi al ricorso, e quelli attenenti alla 
musa [Ieri™ Colia senleii/j denunziala ili Cassazione siami pervienili alla 
Cancelleria, della Curie Suprema, questa ne da milizia al l'residenio della 
Corte, il quale con sua tini ina Il/a nomina 11 Kclitorc, diclina d'nllizin 
al ricorrente, se non lo abbia nominato egli stessa, un difensore, e de- 
termina di concerto col Regio Procuratore Generale il giurilo della di- 
scissione, in guisa clic l'intervallo conceda al difensore, al Ministero 
f'ubblico, ed al Relatore, il tempo necessario per l'esame delle carice 
dollr qiifslioni. li, Ordinali»! si notifica a cura dolili Cancelleria. 

554. Nell'intervallo predetto potrà essere esibita, ed in caso di esi- 
bizione dovrà essere notificata per mezzo della Cancelleria della Corte 
Suprema all'altra parte, fosse pur qucsla il Ministero Pubblico, scrii- 
tura di amplrazinne o aumento dei mezzi di ricorso, purché procella 
almeno di otto giorni liberi quello della pubblica discussione. 

555. Nella jiulil.Iira discii'sinue la parte ricorrente, qualunque 

poi l'altra; li se il ricorso è stato proposto dalla parte civile, qursla 
avrà la prima la parola ; dipoi l'altra parte privala: e successi va meu le 
il Ministero Pubblico. In ugni raso, il difensore del condannato, ancor- 
ché sia il ricorrente, avrà l'ultimo la parola. 



olire l'estrsi (lu ilii rimettere alla Cancelleria del tribunale che proferì 
la scnlunza già donunmta, mule sia liasci-illo siili' originale di questa. 

558. Se la Corte Supremu pniimii/.ia In cassazione, o per meom- 
pelenza, u per iinlissiulie di forme sostanziali , (.-usiceli!: sia annidiate 
in tutto o ili |>arle il processo scritto, o .pollo oralo, si riassumili la 
r-[iiu;>il:i7Ìo!ii! ri ■ - L [il 1 ;) ressi! scritto nello stesso Iriljiilule istruente OTC era 
slato compilalo, il nell'altro coi la Curie ili Cassiiiiuiii: iililjia espressa- 
mente commesso la nuova istruii invero e. vespri liva niente si rins- 



e deciso sotto la inUuenia dell'ai 
i, qual sia la giusta diri 



arala dalla Corte Supremi 
e lesa da delitto pi'rscsui. 
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IOO DICHIARAZIONI E ISTIUJZWKI AHI. 5GG. 

nel tribunale cui ne è stata fatta commissione; c si procederà oltre per 
condurre 1' affare sino alla risoluzione detinitiva colle regole dei giudi*) 

Mi. Mei secondo dei casi previsti dall'ari. 558. si riattiverò il giu- 
dizio nel tribunale cui questo sia stalo commesso dal decrelo di cassa- 
zione, a cura del Ministero Pubblico, o della parie lesa da delitto per- 
scgnilabile sopra querela privata, con eccitare la Ordinanza del Presi- 
dente, e cou tutte le consecutive Formalità necessarie per portare le 
causo criminali al pubblico giudizio. 

50a. Finalmente nel caso previsto dall'art. 55q. sì riattiverà il 
pubblico giudizio a cura del Pubblico Ministero, o respcttivameute della 
parte civile culle sole formalità necessarie por aprirlo, ed esaurirlo, come 

tato al mero diritto, rende inopportune le altre. 

5G3. Ben=i il nuovi, jjiudi/.iu ..i ::.^r'n\i sempre colla lettura die il 
Cancelliere farà della sentenza cassala , e del decreto di cassazione. 

504. La parie lesa da delitto di aiiune pubblica, quantunque in- 
tervenuta al giudizio davanti il Tribunale di Prima Istanza, 0 davanti 
la Corto Regia, non !ia ricorso in Cassazione se non contro la sentenza 
che avendo dichiarato reo l'imputato o accusato, abbia taciuto sulL 
refusione dei danni benché chiesta, ovvero l'abbia negata. 

565. Se la Corto Suprema decreta su tal ricorso la cassazione, il 
di lei decreto non contiene rinvio ad altro tribunale, uè commissione 
di nuovo giudizi", e custituisce titolo per agere in via civile. 

■iOii. A|>]i:irtciicii(lo alla parte lesa da delitto di azione privata, 
del pari che al Pubblico Ministero, il ricorso in Cassazione, sia per 
attivare, sia per rìnnuoiare il giudizio criminale, e tanto all'eHillo 
della irrogazione della pena quanto all'altro della refhsione dei danni, 
la suddetta parte privata può ancor essa, al pari del Ministero Pub- 
blico, interporre il ricorso, non solo contro la sentenza del Turno o 
della Camera Decidente, ma aurora cuntro il decrelo della Camera 
delle Accuse, c quanlo a questa tanto nel secondo, e terzo dei casi 
previsti dall'art, jìf. di-1 Jla'.upiijiriu ('), quanto ancora allunili citi In 



(■) V, l'Alt. iJS. del MM.fn,,™ . j.J. .SS. 
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enervi delitto nel Catto portalo alla eluizione della Camera stessa 
delle Accuse in opposto a dò cha questa abbia decretalo. 

SC7. La disposizione dell'art. 2(10. del Mol opnipno procedo indi- 

0 sia stato interposto il ricorso dall'imputato, 0 accusalo, u dalla parte 
lesa [la dt'lilio |-u rurj; nitii bik- Mjlljntg con azione privata, 0 dal Milli- 
litro Pubblico. 

5(>S. La scrittura di opposiiione e di repliche prescritta nei giù. 
dizj di cassazione in materia civile dall'art. l4g. del Motuproprio f) 
rie Ida ma in nel successivo art. a.jj. ("), soril facoltativa nei giudizj di 
i-.a^i/jinie In m:it<'ii;i criminale. Sarà, quii lido avvenna, Olbia i:elki 
Cancelleria della Curie Suprema. L'eMlii/ioue potrà essec fatta in qua- 
lunque lampo, ma non più tardi di cinque giurili prima del giorno 
destinato per la discussione, e dovrà esser falla in altrettante cupie 
almeno quante, olire il Consigliere Delatore, sono le parti interessate, 
non escluso il Ministero i'nlililico se nuli sia e«li -Le. so l'opponente, e 
sari comunicata senza ritardi; a cura della Cancelleria. 



uteri in questa [«rie a tanna delle idi pi 

11 detto ricorso nDO avrà cucilo sojpraiiyo fuori che per le condanno 0 
|.av rapinili-, e a i|in-l],i ilei lai ori pubblici a vila, o a lenii», ' reclu.'.iii 
sella Cu di Inori fonati a Vollem. 

CCLX1I. lt (lilÌTKore ili-! iim.lrmuaru al!n ]hiiì r:i] i Inli', o ad alenila dei \ 

.uri jiolihlici dovrà d'afflilo prescolare alla Rcal Cunsulla il ricorso per L rmii r 

cinque giorni successivi .il;:. ii,iiilii:-m.ini: drlla 1 h -[nife non penri avere 1 

fello prima che coni della ri] elione del ricorso, deliberata dalla Rcal Consulta. 



Oioitized Dy Google 



DICH LIBAZIONI E ISTRUZIONI ART. 5~,Q 

Dalla ioiileuia del tribunale cui dalla Corte di Cussazii 
novi) giudìzio t concesso anco in materia criminale 



D Sul nuovo precesso .sur:, rinculili) ed esaurii.!! setulido 11 ordini spe- 
ciali di procedura vigenti per i tribunali militari davanti il Consiglio 
di Revisione, ritenuta però anco da questo la norma generale «maio- 
nata dall'art. 157. (") del Motuproprio. 11 Presidente dulia Corte Regia 
destinerà quale tra i Consiglieri interverrà al suddetto giudizio in luogo 
dell'Auditore della soppressa lluota Criminale. 

CCLX11T. I diffusori die nunruKro a qucsio loro obbligo in delio termiot, 
quando il ricorso alla grazia non fusw sUlo ìuierpoiio dnl condannato itcuo, meor- 

duio dalla RcaTconsuhn. 

CCLXJV. Appartiene al Minine» Pubblico la difesa deH'ordine pubblico in 
tutu i rapporti, nei nuali restia pregiudicalo di>i debili, e dsll* con u-av reazioni, ed 



DICHIMIAZIONJ E ISTRUZIONI AUT. 5?1. Jo3 

5jl. Ogni supplica per grazia sarà presentala sempre nella Can- 
celleria del tribunale clic La proferito la se ulema di condanna ; La 
Cancelleria, datane comunicazione al Ministero l'obblico appena sia stata 
presentata, la rimetterà senza ritardo alla Deal Consulta. 

5 7 a. Sari scomputato sul tempo della durata della pena, quello 
della carcerarne die il condannalo soffrirà dui giorno della presen- 
tazione della supplica di grazia, allorché la supplica slessa è comandala 
dalla legge: egualmente nel caso previsto dall'art. 3G9. del Motupro- 
prio sarà scomputalo il tempo di carcerazione che il condannalo sof- 
frirà dopo il giorno in cui la sentenza sarebbe eseguibile. 



CCLXYI. 7>"i:i ■ jli 'I'Ijl.i librarne ei può accorrere su] posto, rnccogliert 

'l'ilul 1 1 ' !"■■■ li'i-:: ,] :m\l:'.i][]i. lii i.;:it:l7.Ìci:i: , .: n:jl 

che reputi convellici.! di fir resultare. 

CCLXVII. Invigila il servìsio dei Tribunali crlounili, c quello di Polkia ci 

rnpj>ono T e provoca quelle misure disciplinarie ebe ai richiedano per la buona anni 



CCLXIX. Se In cpulche taso non reaulumr 
valevoli a inlrodurrc il ricorso iti Cassazione, gli 1 

qncsio caso rivolgersi nlla Nostra Comuha tou m 
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m>4 

PARTE TERZA 



CAPITOLO UNICO 

Disposizioni generali, e transitorie. 
573. Quanto è slato dispailo negli art. 43. e seguenti 



'l"' lk ' " tdi.il;,....:!!!.- rh,, 1 li. L li. ii„1.I,.:./.ì.m„- reg ,..| ,u. nl.lio II rz\>- 

jiorto della medesima e quello delle fatte citazioni. 

57J. Qucslu giornaletto nella sua primo pagina conterrò lo indica- 
Eioue del numeru preciso dclk- pagine che e S s 0 contiene, e questa in- 
dicazione sarà datata e firmata dal Cancelliere del Tribunale, al quale 
il cursore è addi'ilu: oltru J: inasto, ciascuna pagina .iarj numerata e 
firmata in cifra dallu ì-u-j-mi Cui.'i'lliere , il ijunli: eliiudui'à ugni giurno 
prima di partire dal triliuiialo colL sua lirica il giurnalelio medesimi!. 

371Ì. 1 cursori nuli poi l'amia eseguire le delle m. ti fi ealio ni, t cig- 
lioni, die nel circondarla ilei repellivi tribunali. Tutte le altre à ei». 
gli ira mi» per lucuEii ili Iutieri; sussidiarie 11 tinnire del lìe-uh :lllo di 

5 77 . Tulli i termini giudieiarj derogando a qualunque legge in 



5Sa. In tulli i casi ì Presidenti avwnuo lo facoltà di provvedere 
iiU'uiiliiie ili quei mudi elle, lepliloraiiug ctiiivenieiili. I tribunali po- 

riopotto ni e.»si duvulu, reudeililuiie conto alla Utili Consulta, ed rsfirl- 
lero dalla udiem.i qualunque [n-riuna die la ilislm-lia.-e in qualsivoglia 
muri.., |i|-i;ialijudi)!.i dui mei/i elio crfik-rimlio, liuti all' a frenili di-li ii Ji'-f- 

583. La [iviina M'-iiunc illlur insili va clic tcnanllu i IWiiiuluri t:ui 



(ililitala al l 'nini i\il un; 



del più diligente sari intimalo l'altro i'ruc lisi ture a presentarsi avo 
il giudiii Melali. re , il quale dirimerà tieni questione procedendo r 
dijiits Orili sia iitf.i al li ilelinili-a liquii Iati une di questi; spese. 
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580. Se però alla condanna delle spese stragiudiciali fosse unita 
iiiu-liu .[nella delle spese utili e iihti; volontarie, o dei danni ed inte- 
ressi, e aò questa nascesse con Ics Iasione, la cognizione e risoluzione 
della medesima dovrà considerarsi risonata al congruo giudizio di li- 
quidatone secondo le forme ordinarie della procedura. 

587. Tutti gli atti, e memorie, sia per esibirsi nelle Cancellerie 
dei tribunali, sìa per notìficarsi, come pure le sentenze, e i decreti 

esser dal Cancelliere ricusati. 

588. Durante il feriate autunnale si Formerà per il servizio civile 
nel seno della Corte Regia una Camera delle vacarne, ed in ogni Tri- 
bunale di Prima Istanza un Turno delle vacanze. 

589. Dal Presidente si comporrà questa Camera delle vacanze di 
cinque membri della Corte Regia. 

590. 11 Turno dello vacanze sarà composto di tre membri di ogni 
tri Inni a le. 

891. La Camera delle vacanze ed ii Turno delle vacanze daranno 

591- Nella dorala delle vacanze sarà tenuto un ruolo particolare 
delle cause elle saranno trattate in quel tempo. 

593. Il Regio Procuratore Generale presso la Corte Regia, ed i 
Procuratori Heej presso i Tribunali di Prima Istanza destineranno quello 
tra gli Ufficiali del l'iibbliiu Mini. Leni elle dovrà assillerò alla Camera, 
e Turno delle vacanze. 

594- H servizio delle Cancellerie nel tempo delle vacanze sari re- 
golato dai rrsp'tiivi Pres ideili i della Corte Regia 0 doi Tribunali. 

5c,5. Indi pei olente mente dal ferialo autunnale niuno dei compo- 
nenti i tribunali o loro Ministri ed inservienti potrà assentarsi dal re- 
jpcltivo posto senza supenor permesso. 1 IVesiiIculi pul ranno accordarlo 
per una assetila non maggiore di giorni dieci. 

in'.;. Hjestii permesso non potrà essere concesso clic per legittime 
cause, e quando veramente consti die il servizio non possa soffrire al- 
terazione alcuna. 
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597' Nel c "= u ti' permesso accordato dal Presidente della Corta 
Regia, il medesimo ne renderà intesa la Beai Consulta, accennando i 
mutivi pei quali è stato concesso. 

5o8. Essendo questo permesso stato accordato dai Presidenti dei 
Tribunali di Prima Istanza, questi nella stessa guisa ne faranno la 
partecipaci une alla Real Consulta. 

5ga. Allorquando avranno bisogno di assentarsi i Presidenti dei 
Tribunali, li Auditori Giudici di Prima Istanza, i Giudici Civili, e 
Gluditi Direttori degli Atti criminali dovranno impetrarne il permesso 
direttamente dalla Real Consulta. 

Goo. Rapporto alle concessioni di assenta ai Vicarj Rcgj, Potestà, 
e Cancellieri e Ministri dei Tribunali Vicariali, sarà conservato l'at- 
tuale sistema, dovendo essi inoltrare le relative istanze alla Beai Con- 
sulta, la quale risolverà a forma delle vegliami istruzioni, sentito il 
Presidente del Bnon-Governo, ed il Rcgiu Procuratore Generale. 

601. Gli Officiali tutti del Ministero Pubblico dipenderanno esclu- 
s;vauii:i:ti! i:i ipehln r:i]i]ii)~;o dal [ìec_i[> Pruni ra luti- Generale , il quale 
sotto le stesse forme, veri li razioni , e coii'Iiziuiu, e cui b sIcsmi parle- 
cipazione alla Real Consulla potrà loro concedere di assentarsi dai loro 
posti respettivi. 

Ooa. Se consimile concessione occorresse per il Presidente della Corte 
Regia, e per il lìejiu l'incuraliiri' Generale, questa per qualunque .npazio 
di tempo verrà direttamente impetrata da S. A. I. e R. per il canale 
della Real Consulta. 

603. Alla stessa Real Consulla spetterà pure direttamente, prese le 

Giudici, Officiali del Ministero Pubblico, Giusdicenti e Ministri men- 
zionali di sopra, quando la loro assenza venga richiesta per un tempo 

604. La Corte Regìa con il Capo ed Officiali del Ministro Pub- 
blico, e tutti i Tribunali Civili e Criminali del Gran-Ducato coi Regj 
Procuratori e loro Sostituti nel giorno dopo la cessazione delle ferie 
autunnali vestiti del loro abito di ceremonia sì riuniranno nelle Ghise 
pi\n:'[pali tirili' lvin 1 l -ru;lti vo recidente insieme coi rcspcltivì Cancel- 
lieri per assistere alla solenne Messa dello Spirito Santo, scortati da 
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11)8 DICHIARAZIONI E lÈTUDIIOSl AUT. Gr.Q. 

quel proporzionato numero di truppa clip sarà reputato conveniente, e 
die dai «spellivi Presidenti dei tribunali medesimi sarà ricbiosto alle 
compelenti Autorità Militari. 

Co5. Compite le sucre fuoiiouì, la Curie Rc B iii e tulli i Tribunali 

ranno nelle sale ili udienza. Ivi il Presidente della Corte e i Presidenti 
degli altri Tribunali, ed il liegiu Procura Iure Generale, e i Heijj Pro- 



(107. JSol giamo appressi!, a in quellu illuni ti 1:1 la mei ite :lis."c«'icmI 
•il le tornate alinujli si riunitami" in Cameni ili Comi:.' Ilo, per esami 
ilare i materiali ilella statistica di lolla raiumitiistralioiio civile e cri 
minale dell' annata decorsa, che dovranno per il detto effetto esse 

|iro..[ieUo che i Tribunali di Prima Intanai rimeil.eraiiiio al Presidi-m 



per correzioni di abusi e per miglioramento di sistemi. 

(ìon. I Procuratori Bcgj preseli I era uno dei consimili prespetti al 
Itegli Pruni latore Generale, dal ijuale, dopo la [-ninnale furina/.iniie .li 
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DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI AUT. Gl 4- 30Q 

altro prospetto relativu alia Corte Regìa, sarà tutto riunito in un pa- 
riforme prospetto generale, por essere nuche questo inoltrato alla H. 
Consulta. 

Oio. La redazione di iiuesli prospetti sari cunibìuaia in modo che 
dai Presidenti dei Tribunali e dai Procuratori Rcgj, veugauo icspclti- 
vauiciile trasmessi al Presidente della Corte Regia, ed al Regio Pro- 
curatore Generale uol primo mese dalla cessazione delle ferie anturi. 
n»li, onde dentro il mese di Genuaj» possano esser poi presentati gli 
indicati prospetti generali alla Beai Consulta. 

Gii. In qoesti prospetti nella colonna dello osservazioni i Presi- 
denti dei tribunali ronderanno conto al Presidente della Corte Regia, 
e questo alla Real Consulta di quei Giudici, i> iMini.-tii tukillerjii clic 
si sullo distinti per zelo e capacità, siccome dei Legali addetti ai tri. 
bunali respettivi che putesser.j essi-r meritevoli di onorata menzione per 
capacità , probità e disinteresse. 

Già. Indipenden temente dal caso previsto nello tornale autunnali, 
in ordine al precedente art. «04,, la Curie Regia sì aduna plenaria- 
mente allora soltanto, quando venga ordinalo dal Principe c nei casi 
dalla legge previsti. 

0i3. (Joesti casi sonu i seguenti, cioè per pubblicare i Sovrani Re- 
scritti di grazia, u di co ini nula zi une di pene nelle emulatine superiori 



uno goderne i benefici effetti. Farà con temporanea mente una 
izione a seconda dei casi, e delle circostanze ai suddetti rei 
ccitandoli a trar profitto della Sovrana Clemenza per un 
o di condotta. E dopo l'ordine da esso diretto al Cancel- 
liere per la redazione del processo verbale dell' adunanza , la medesima 



-, 6,,. 

realerà sciolta. Neil' altro caso, introdotti avanti la Corte Regia i mem- 
bri [luminati, e collocati in luoghi distinti, il Regio Procuratore Ge- 
nerale presenterò in egual moilo la sua requisitoria per la recezione 
dei medesimi. 11 Presidrutc darà consimile online al Cancelliere, die 
làccia lettura del Reale Motuproprio di nomina: quindi, se si tratterà 
di nn membro appartenente al Collegio Giudicante, il Presidente pro- 



Pubblico Ministero: Sara poi fatta al Cniiri'llien: Ij medesima ingiun- 
timi* della redazione di un processo verbale, e cosi l'udienw avrà il 

Gi5. Il Presidente della Corte Regia, e lutti gli altri Presidenti 
rome «venti la soprintendenza al regolare andamento delle napelli ve 
Cancellerie, si daranno cura di adottare tutti i provvedimenti, e qoelle 
inalidii di'pii'.muui iliivllivi', le ijonli iui.vnitio facilitare ed assicurare 
l'esatto adempimento di tutte le discipline tanto interne, che esterne, 
non meno clic l'osservai»» delle forme di procedura che soli pre- 
scritte dalle presenti Dichiarazioni e Istruzioni e dalle altre leggi ve- 
gliami. 

(iiG. A tale oggetto i Cancellieri ed altri ministri subalterni pre- 
polo alle loro ingiunzioni. 

O17. I ('residenti dei tribunali, lì Auditori Giudici di Prima Istanza, 
i Commissari *'g\ di Pontremoli e di Volterra , i Vicarj Regf, i Giudici 
Civili, i Giudici Direttori degli Alti criminali, e i Potesti si preste- 
ranno a tutte quelle richie-to ebe biro verranno falle dal Presidente 
della Corte Regia sullo stalo personale di tutti gl'impiegati nell'ordine 
gìudieiario clic si troveranno addetti ai respettivi loro tribunali, non 
menoclie sull' andamento dei tribunali medesimi. 
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DIC HIA BAI IONI E ISTRUZIONI AUT. Gli. 311 

O18. Esililo detcrminato dui Presidente della Corte Regìa il turno 
del servitili dui Consiglieri nelle diverse Camere della Curie Regia , 

siine senza la di lui espressa aul orinazione. 

spanile itile domande dei Procuratori. 

(Sao. Per l' esercizio della giurisdizione contenziosa e volontaria dei 
due Giudici Civili di Firenze è divisa la Citta in due taluni , di Le- 
vante c di Ponente, corrispondenti l'ulia a destra, l'altra a sinistra 
della linea die si disegna muovendo dalla Porta Keniana e percorrendo 
le vie seguenti cioè, Via che dalla Porta Romana passa per Borgo S. 
Pier Gattoliiii, Via Maggio, Ponte S. Trinità, Piazza S. Trinità, Via 
dei Legnajoli, Via Tornami oli i , Piazza degli Antinori, Via Rondinelli, 
Via de' Cerretani, Borgo S. Lorenzo, Via dei Ginori, e di 11 in dirit- 
tura lino alla Porla S. Gallo. 

Cai. Al Giudice Civile della selione di Levante apparterrà inol Ire 
l.i giiir!s<li/.iiujf tiilolitaria chi! liguijnla l' amministrazione delle tutele 
e delle curatele dei minori ed interdetti esistenti nel territorio della 
l'olestcria di Greve. 

6'aa. I Procuratori di diritto che per i Regolamenti finora vegliati 
erano autorizzali ad esercitare il loro ministero presso ciascuno dei Tri- 



bollali di Vicariato 




di Ruota Citile, «a 


rumo p.uv.isuriemniie ammessi ad esercitarlo, ai 


termini dell'art. 37 


i. del Motuproprio, (') presso il Tribunali- di Prima 


litania, non reclusi 


1 quello di Firenze, nel di ci» citLondsrio vi ad 




r.bunale al quale erano piii tpecialinenie addetti, 


S'mprube peraltro 


sodisfacciano all'obbligo della residenza ingioino 


■UH articolo prodeti 


0, per lo meno con tenere nella Citta ove ha sede 


il Tribunale d. Pri 


ma Istaura stante di studio aperte nelle ore, con- 


soete secondo l'uso 


dri luoghi, con persona fissa quivi reperibile nelle 
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Ca3. I Procura tu ri descritti nel rutilo del Supremo Consiglili ili 
Giustizia ovunque attualmente dimoranti jius.ijnti esercitare il loro mi- 
nistero vanti li! Curii e davanti il Trilli! nuli! di Prima Istania di 
Firenzi!, s(tli|ìitc1ii! stabilisiaiiu cium; ninni residenza in l-'irenie: Altri- 
mciiti possono esercitarlo avanti quello e qualunque dei Tribunali di 
Friniii Isliinzii pies.u >1 quali: preseci c/mo ili risedere. 

Ga-i- Tutti i Procuratori ammessi dal Motuproprio e dille presenti 
Iji e imi rimimi e la Li ozimi I ad esercitare il [uro mini-lcro presso un Tri- 
bunali! ili Prima Istanza, come buchiti li Avvocali, prestando ufficio 
pubblico, c perciò necessario ed assolutamente gratuito nella dilem 
ilcfjli impalati ed accusali coerentemente alli art. ai8. e 371. del Mo- 
tuproprio, nini acquistano inni azione ili credilo per pagamento di ono- 
rario, qualunque sia la condizione dell' impalato, u accusato. 



CCLXX. Non e falla in 

[ir<- G.r.-i-li.i ili ^iuhliii. il 

Intenti, di Firenie. 

CCLXXI. Cifrano degl 



llonale ol Primi. Marna, quale,,; M:,l>;]i.»a,ii. re.i.knza prr™ di esso i Pmciiraon di 
diritto gii •n.meui in ordine alla prediali LegRC dei lì. Agosto .834-, e che pos- 
sono comparire nei Tribunali di Vicarialo, « di Potane™. 

CCLXXU. Sono sooprcsii gli Allocali dei Poveri nelle cause criminali. I* di- 

!rp™rI3,Tq^ab 0 nLi^ti nei mod^icrilLi agli M. GCXVI1I. « CCXLV. 
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filila è iniiovptQ negli ordini esistenti relativi al Miniate™ 
e resta ]ier ora ferma la deliinitaziuiie dei tireondarj delle 
Huote di Prime Appellazioni all'effetto di determinare la 
di territorio in coi i Notari già addetti all'olia o all'altra 
proseguono ad evirili tari: libili imamente il lurn ministero, 
i. I Componenti delle Corti, dei Tribunali Collegiali di Prima 
. eli Auditori Giudici di Prima Istanza di Po.Uremoli, e Por- 



le U,.- H ,jl.un 



Julia Curi,: Tt. Hji 
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senti ordini, e trascorso che aia il detto quadriennio ii divieto che sopra 
riguarderà indistinta niente ogni Magistrato e Giudice dei rammentali 
in principio del presente articolo. 

Oa;. GÌ 1 inserti delle carte, e documenti die appartengono alle 
tutele e curatele esistenti, e die in conseguenza delle nuore delimita- 
lioni stabilite dai Motupropr) de' 7. Settembre, e 17. Ottobre 1807. 
e de' a. Agosto iS3S. sono devolute e si devolvono alla giuriwllliani 
volontaria de'Vicarj, o dei Potestà di prima classe ai quali in avanti 
nou appartenevano, devono essere sollecitamente trasmessi a questi 
dalle Cancellerie dei tribunali dai quali le tutele e curatele si distac- 

E l'esemplare munito della ricevutaci Giusdicente al quale è fatta 

riposto in luogo e vece degl'inserti correlativi. 

GiS. I rendimenti di conto delle tutele e curatele finite per la 
età maggiore 0 per la liberazione dalla interdizione prima del giorno 
in cui diverrà esecutorio il Motuproprio de' 3. Agosto i83S., si faranno 
coi sistemi e secondo gli ordini vegliati finora, e così, sema coiivora- 
lionc dei Consigli di Famiglia, ove la istituzione dei Consigli mede- 
simi non era introdotta, davanti ai Vicarj Regj, Giudici Givili, e Po- 
testà di prima classe del domicilio attuale del minore 0 sottoposto 

CCLXXV. Le presenti Nostre Disposinolo incornim i™™ e poni in suivilfl 
nel di unrti.; Nomato 18J8. 
CCLXXVL DJ delio (jiQ 



CCLXXVII. Le regole di proceduta da ou 
distragli rutene sulle rjuali abbiamo di-posio n 
" je l'fliToflle Rugoliiineniù rivile, e - 



tìic,. Le cause civili di merito eccellente la competenza dei Vicarj, 
Giudici Civili, e Potestà , [n'udenti nei Vicariali e Potestcrie al giorno 
in cui ni renderà attivo il Motuproprio, si devolveranno, benché, di- 
scusse, alla cognizione dei Tribunali Collegiali o Auditori Giudici di 
Prima Istanza cornicienti a forma del SI otu proprio, e saranno davanti 
ad essi riassunte a cura della parte più diligente, nei duo casi se- 

i. Quando sia mutata la persona del Giudice, cosicché occor- 
rerebbe nuota discussione: 

a. Quando, uuu mutala la perniila del Giudice, sia pendente, 
u venga proposi* in seguilo una domanda incidentale, purché tale da 

03o. I giuduj d' pulsazione d'ipuieche, quvlli di rivendila 4 Ca- 
rico del precedeulc liberatorio, e qui-lh di eridualMiis f pendenti nei 
tiibuueli <vmpeteuli Cuora, e purché iu quelli di p/jiluatona sia alato 
gii presentato il pruRettu, restano ai tribunali che ne erano investiti o 
u qoelli che si.ino stati sostituiti in loro luogo e vece, senza riguardo 
alla fatta o non fatta discossione , benché la istituzione dei nuovi Tri- 
bunali di Prima Istanza, e la dislribuziimi.- ilei cimnidai-j repellili, 
inducesse una nuova competenza avuto riguardo lille persune o alle cose. 



CCLXXVUI. Le lulclc, c carole] e esiatemi ad Jl in cui cominccci l'esecniiouo 
iiil.'l tUi: >k,ln[ii.j[i,;u | i .. :t i io I 'I.'V' In i;.!L V. Ln h . : iì:i :,utlu I .v-L.[nr:i i '.111 

Cuaiili di Famigli!, e le oiici|Ji.ie .lei nini» mio™ Regola memo, e ne «ri pre- 
mori dei rcipeilivi Vicari, Giudici Civili, e Polesll li quali dovrà appuUM" i" av- 
venire la imprin Tendenza, e dei Regi Procuri :.iri uri re.|*tlivi loro lircoadarj. 

Le Cnneellorie dei Tribolili civili, che virino i sopprimersi dovranno per 
il lìcllo effetto coinuoieire ai Giusdicenti un i quali rimarranno dUtribuhe le laide, 

di quelle chea cuaDpm dei dciu Giusdiecnd potranno appiriericre ron gl'inserti delle 
carta, e documenti che riguardino il loro aitunlc «alo, ed inviglieli il Pubblico Mi- 
nistero sulla sollecitudine ed esattezza delle delle .umunicazieni. 
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G3i. Le cause- dì appello interposto, o da interponi, ed io qua- 
lunque stato si trovino nel giorno della attivazione del Motuproprio, 
coli tra sentente proferite iiiilL-i'iuriiii'iite nelle cause di merito non ec- 
cedei) le le lire dugentu, ed in quelle di inerito superiore alle dugento 
(ino alle quattrocento lire, ai deferiscono ili appello ai Triiiuiiiili di 
l'rima litania, nel di cui circondario suuo o sarebbero compresi quelli 
che proferirono la prima aenlenia. 

t(3a. La riu-.s li n/.iui 1 1- delle muse , ovuln[iio occorra , si El dalla parie 
i.iii ililijjciile indio stillo in cui si Iruvi gli atti con scrittura conte- 
nente nomina di Procuratore da uutilicjisi come e stabilito per ogni 



■ti n,[ipH-»i , dalle pani clic li 



Diaitized by Google 



ut. G36. aij 

63 i. I piuccssi . l iiiiiiiiili nei i|uali ..in .«tuia trasmessa Li speciale 
inquisitone, e che non siano risoluti prima della attivatone del Mo- 
tu proprio, saranno i-inviati , come è stabilito dall'art. n85. del Motu- 
proprio, ai Tribunali ili Prima istanza nel circondario dei quali sono 
compresi i tribunali ove fu compilala la procedura, onde sia deciso sulla 
competenti ; ma si tratteranno e ai risolveranno colle forme e secondo 
le leggi e regole preesistenti, e coli' intervento del Pubblico Ministero, 
n dai medesimi Tribunali di Prima lutatila portando il turno al nu- 
mero di quattro mediante un «oppiente, ove occorra, i quali gitidi- 

nenli la Coite Regia cui siano rinviali in ordino al decreto di com- 
petenza, elio soUoja.iio iill'c;,iiii(j della Liuntra di Accuse non sia stato 

63j. Altrettanto si mun-verà prr la risolili ione dei prnressi nei quali 
fitsse stalo già decretino sull'accusa e sulla competenza dalle Camere di 
Consiglio dei Tribunali di Prima Istillila di Grusselu e della Rocca San 



036. Alle revisioni elio fossero domandate contru le sentenze pro- 
ferite in ordino ai due precedenti articoli atri comuni: la disposinone 
dell' art. 388. dei Motuproprio. 



CCLXXXII. Le , I lidie Rooic ] prime .ppellmwi, e 



CCLXXXTII. Tulle le caute rrimlnjli, nelle quali «I giorno in cui si renile» 

Quei fra i | |-.r i' -i su.I.'.-l-r r-'j.: j ]>] r-. -c -il ^" : - i i . i i ! h:].|h.:^i, o A quei 

flirtili 'il.' v.-i^nii.i nulli-; a.t .ilrri Yi.Ti'iali, *i i<'i'llli , rltr (li llnuvn rrivn.iour, av- 
ranno immctlialanu.nlf rirn™i .ni '] Vii umili, ai quali per li' nri-srini Nimir Disposi- 



TWJZIOM J1T. 633. 

C.Ì7. Li appalli [bile sentenze nelle canne di trasgressione alle leggi 
l sale, e sulla peseu, ili (|ualini(|ue tribunale siano sia Le proferito prima 
1 giorno dell'attivazione ilei Molli proprio, aiirurrliè noti interposti , e 
rimenlc li appelli ila senleiiw.' eliminali proli.-rke prima ilei giorno 
Idctto dai Tribunali di Prima Istanza di Grosseto e di Ilocca S. Ci- 



Griiin iiti'h- , e £;lq nlrri :il miNle.iii 




prnhprii,, r ^ìMin.] ni : li iill.i, yt e. leu' ili.v!>i 1:1 aitilo ' l.i 1 fi-inel" l'IT :c alle Dispon- 
ili. 11! hIi-1 Moki] >fiijiriu medesimo. 



ccj.xxxvii. Le damiinde j; n-'vi 

KiitcnM H Magistrali, g Tribunali crìi! 
Consulta nei modi *in qui esulali, i-ii'ii 

cliu hanno Tf'solmo la materia delle Revisioni. 

CCLXXXVI1I. Anelli dopo il giurno in nii si rc!mTeri ni i ivo il presente Motu- 

Leggi precedimi, e nei termini delle medesime dulie sentenze si rivili, che criminali 

ariili-rannn ™ KK ttle al dello rimedili; ma duna esse! e illiiialu «vanii 1» Dirle di Cas- 
aJir.ìuue ulie ni: imi. .^.r ni, ii-^il, il a Li [.lui L'I il ni ilir- In [iii^-u i;ri -in'li'i file li: afi- 
lla rli'il filini, i: L'iTi'i- 'il 1 . li i L L li: i im.I n.'.ii'iij iilli: ii:;-ui: .li li.ill.. [•■II.- I.ir^i 
denri, e niaulcnendonc lutti gli ullelli. 



AGGIUNTA 



ALCUNE PIÙ MODERNE ED INTERESSANTI LEGGI (') 



) KB. Fra futile Leggi aggiunti ij-ui/jfiiì aneti Judit che isno richiamate 
dalle Leggi della Ri/erma Giudiciaria. 



FERDINANDO TERZO 

PER GRAZIA DI DIO 
PRINCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA 
PRINCIPE REALE D'UNGHERIA, E DI BOEMIA 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA se. ec. ec 



c con un sislcma allo ad inspirili: ].. <.MLlìdi!:i7n [lei [im riti . .',1 ri fi.i^.ili.l.iri' I:l pub- 
blici fedo: dopo i-ìii |i«n.inli> In Commistione Legislativa i:i h» preionl.no il suo pro- 
getta (ii Legge su qua» importante materia, sentito il noslro Consiglio di Stalo, 
.libiamo ordinato', ni ordiniamo, clic si osservino esaltamenti' in mito il Gran-Ducato 
li: 'r^:i..|ni ,i:,| n ,M 7 .;,,]ii mlII.i rit.. in. l . Notariato. 

CAPITOLO I. 

Disposizioni generali. 

I. [ Nolarl stimi Miitisiri [mbbliri [n.iituiti per rireven 
e con le lolennilà prescritte dalla Legge gli ani unto ira 
(doma. 

II. Eiella il Nolani nello formo nobilito non potrà ri 

III Potrà esso eserciterò timi ini Professione pei lulla I» 
indicati, e predali noi presule regolamento. 
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ina ai llln Giuri 
«spellivi) Archili 
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rìsdi'iimi minili iliuli Aii hi. i ili l'iii 'i"', ili Sii , i- ili Ponu-emoli. 

XI, Restando Ìli allibi filini" li:i.-1.iii:niiii'iili, |i.u..i.li, i.in il i>ri'"'i:l<: nj;.i!:i- 

memo a quelle ìiir niiiliiMi'.^ ili'' il,-] [vicini •.isieiiii 1:1 i mininomi? alle fini delle 

Camere ilei Mouiri, le medesime rimangono «oppresse, e le loro Carle, dentro due 
mesi dfl questo pregimi; giorno, sotto 'a vi^ilAnt-i dei Giusi Ile culi, saranno .l,,pi..i!:,in 
noi rcspeltìvi Arcbjvj. 

CAPITOLO 11. 

Requiiiti per l' ammissione T o metodo per F elezione al Notariato. 

1. I PoHulanri dovr-umci i>™ rii.sriii .lui Manenti rrqtiisili giustificatili con le 
reipellive fedi, e aueslau'. 

n. Di onere di civile, ed onesta Famiglia colla fedo della Magistratura, o 
di tre delle Persone primarie del Paese uccellaie per tali dui Cancelliere Comuni- 

3. Di godere della pubblica repulnricne di Persone d'onore, morigerale, e 
dabbene per lo slcaso mezzo, che sopra, 

4 Di non avete- slcun i.r^i-.uii.'.ic- con la giustizia» 

6. Di avere studialo le Istituzioni Citili per due anni «olasuci Bell' Univer- 
si, di l'isa , e ili Siiii-i, il ^nclic in nitro luu~o pic-sso un Lettere di Leggo addetto 

7. Dì avere per allri due :nmi tir; 1,1:1 :.,-:;li binili l'i.iciisi presso un'Av- 



8. Di avere per un' isteiso spazio di tempo furo In pratica Notariale tolto un 
N.ilaro in attuale esercizio, e approvato come sopra. 

9. Suri in lilierli dell' apprendista di anteporre, o posporre l' uno all' altro 
.1-gli stilili indirmi in: .ini. (iiit,,:1i,iiiì :ir:i<-i,li, E n 1 i-cl l .> 1' efletto sìa, ebe i medesimi, 
compreso il corso di duo anni di Inflitulioni , eie debbono precedere a tutti gli al- 



i confo di delta qiia- 



.re'di Sietin , in Monito di dio li Ho» Uni 
li dello l'nlvinrìe Scuci , vcrilìcnlo il runciiirro, 



di Siena ivinli il Snpriraendenle , e due >'imri , clic si [ironici ieri mio dal mede- 

V. Tomo il Sopriwwdenie , che i due Bpndnii Noiari esuninniori fitratmn al 

candidalo ■[111-11 e ilill-iTiigaiifini , rlif: pussimo '■ssrn- nji|u>i-tonc l'nllosniie la di Lm 
ibUilà in marcia Civile , e NoUrills , rame pure hmuK CÉperimraW della ma in- 
IcIli-i-MM lii-ll. lingua Ialina; il Sii|i.iiii™ilcnlr, e :Ji i-sainiiintofi j, i ri ri i oc Mimo r,l la 
Reale Colmiti, e respeUita mente al Cima malore di Siena il mollalo deH'iMinn col 
loro imo , e nari quindi in finilia della Colmila , e del Governami* suddrrtn di 
accorda*, «I Candidalo ¥ altre emme da tenersi avanti le Rine di Filtra, di Pisa , 
e d' Arcuo reattivamente per quelli, elio «spi mio al Jf oraria!» proso le dcre IUe 
e avanti la Rou di Siena per quelli , the aspirali» al NcnlliltO presso le Ufflc di 

VI. Sri iS pari mcnie reso conio di queslo «rondo «amo alla Rial* Coosnlu, c 
rupeUlvinicrim alla Scuderia, del Govcrnaloio di Siena, t qualora il PoMlluUI sia 
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LI rigillo de! (piale torri servirai unii» 
vino ilei nuiiinr! iMl' An-ìiMo J[ lei-ri roiiiuilu, conservandoli l' nitro nd]' Archi- 
■t p»salo pr[.-i:[!.'ini:Mi™ri- le sjii-ic Jet puinculli luildelli, della 

JPIIOLO DL 




o spai], so non quanto è solilo lucimi ordinariamente da un verso all'olirò, da una 
parola all'altra. 

anni, mesi, giuriti, <■ miiure io cifra, o numeri, se almeno per la prima \tìlla, ehe 

IX. Suno proiìiilc le rosari; c caricali ut n ri- ; In <| ii.1hn.il,.: ram imesiero occor- 
rere le parole CUceOlte dovranno rimando; sempre llneBigiMI riportandole per po- 
Mill-i , ili il li a r.niili pie iii.nrndilùli, e sostituendovi nel elsa le diverse parole, elle do- 
vevano esser poste in lungo delle prime. 

X. Doli* essere pure falla meniione delle procure Ria rei-ognltc, conte puri' 
di inni eli altri atti annessi all'inslrumenlo, esprimendo che ne è anta falla lellui» 
allo parti. 

XI. Awi-rtiranno i Nolari, r-bi<- 'lauri -i:ritri .n n i-l i r- [■ni il i ^imamente ì nomi, e 
ropiomi dei contraenti, o di-ponenti per ani di ullima volenti, lineandoli fra vermi. 



AH. òamimo Icnuti ancora di npftorre bl 
a leltcìa, ed il numero notariale, in alto del 
■ nel Ine/.z., il tilulo dell'alili ini i:e..[nio , min 



XIII. Gli inslrumcni; saramio firmali dalle | 
Nolari, Ì qttali ilmraiirin fare in ni fi pili! della Uri: 
ninni suddetti F. rii|ieuo a quei contraenti, rhe i 



XIV. Le filine d.:i >~ari dovranno far,; si.mpte per «leso con l'indi catione 
.1.1 Imo nume, del nome del padre, del ci^nunii-, u ih'lla j'a'ria eoi: r.:^iiin'a 
ilell'iiii.-niuta del sigillo notariale, snko quanto aeri disposto in appresso rapporta 



a3o 

im'uln, alme™ per il eogriume, Milo pena della rullili delle chi.ns.ile, u ilelle 

XVI. Se In 1iii";1hv..,i di-ll.ì eliliiuil.i, o pnjilL li, liii.JoM un [ni-iure spi, (.in 
di quello, che ulTic il margine, |pulrk ti-an|icjrl.iiii .ili., fine dell'aito con corrispon- 
derne .1.1,. riseli, ir» elle Inp r.|,i'ri.niin'iie apin-uiala dalli; farri, e Murrina l'iJIia!- 
nitnc che le pin'illo rr,.'.|';.'ui:ili: putrii .nuli.' c.-mtc- (ufilrii-ii'c la limia gem-rale ri- 
li unni-. ir Inno il continuo, pnitlie M'npi appoiln d.i[Ki li |Hi.til]n, e si fuma cipies-a 
ii,.ii7. r i.iir. ile'h po-ii!'a medesima. 

XVII. Non po'mnnn fon scritti in on'ialisao raglia baltip piti contratti, 0 ln- 

.'riiineriii. ma l'inni;.'.! 'li <-;.'i iluvr.ì cs.ure staccato, e scrino in uno, 11 più ri.;;li 

lulìiiri, ipl.lnli lir riuhìeilcrà il bisogno. 

XVIII. Toni [li nlli, che .1 riceveranno dal Nolaro dovranno essere scritti In 
erra bollita di quella qualiii, elle veni slaliiliru d..l li^iurm.i l.i cnu sari (jii-n-nn 
in quattro colonne, la prima delle ifuali ser.irii di marcine per l'i inalili, liei l.-otìj. 

XIX. Il Molarti ferri esposta nel suo «odio una tabella, sopra la quale rkni- 

vcii 1 umili, ri'| ', p"ilV-.-ioiu' p e (Immillili ili ijnclle [K'r.' i ' i il' . le quali Ìli lutlo 

i[ ìerriloriii, me i-.^li putì r-rivilari' In Min |... if.-.,i.iui' sono iii;en[i:tlu, e S01IO|KISIV 
■Ih vigilanza del TriLuuale: per avere uli notizie sari tua cura dirigerai ai Tribu- 

Foro'tiero, se non tiri osservilo ipmini ru-.- rri-.e l;i Circolare de' in, Feblirajo 1777., 

„,le, e lo copia medesima averi l'uUO» vigore dell'originale. ^ 

CAPITOLO IV. 

Sistema da praticarli dai iVofnn nel darà le copie alle Porri, e oèiUgatieni 
dei medesimi rapporti olii Jrekivi, e vena V Ujpziò delle Coltile, o 
Jtegistro. 

I. Cìsscnn Borami tinelli rimane in arrivili di ficreiiiu lui il dirimi illusivo 
dì rilasciar copia ile:.;l. mi, ó.-i 'pirli .i ..-.vi rogato: min gli e permeici di dar copia, 
o eilratlì di ani rogali da alEri NolarL Quando occorra copia di un .imi rn-aro da 
Notato defunto, o dimissionario, o impotente si ricorrerli per averla all'Archivio. 

II. Le copie da entrarsi dai prolocolli saranno esatte, o precise, spedire in carta 
bollata deiriitcssa qualità, e grandezza dell' originale, Como è sialo di sopra ordì- 
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X. È proibito ni Solari, tolto pena di lire dicci per ogni coni ravveunW, di fare 

link, che non siano inunid de] Vito dell' l'usilo delle. GaLelle, o IlogiJIn): dovranno 
i Xninri radicare espressamente l'Uuìiio, tic si airi Bpj»jto il rimi. La della prui- 

lii'ione con ila 1l]" : '. 1 '■ ili'| ii-:/i..in li lilli:i\a ^ iiloriL.i r n*-ll t - i|u:,l [ £ki| rìl lillltNI'-n- 

[■■-i MIT-, u putiSilir.I, i' privili!, ani- lai, e hi. nulli ,],-] /"j..r,. ilill'L l'ii.'in 

predetto. 

XI. Dentro giorni [renili dal giorno dll rogito, i Piotar, dovranno rimettere al- 
l' Ufiìiio delio Gabelle viciniore Li denuncia, o cosi della portala di ciascuno istru- 
mr-nln. n cmlratlo, che Toglieranno. 

■ : i -.- " ^ i>.::i\]:i.'.i i . 11 r , )■ pu |- 1 5i:à ^ri Li:i> q:l di ] ...i 1 1 .. t.i . K •.,nl.::ij 

i. Il giorno, c lui';;", nel .[lj.jÌl. .vi i..l.:]ira il contrailo, 
a. I nomi, cognomi, c plria dei contraenti, e dei loro rcjpeilivi padri. 
3. Il titolo del contralto. 

di Ireut di suolo ) la loro situazione, vocabolo, Poleglcria, e 

5. Qualunque altra pi 
seclliliilc di gabello. 

XII. Qoaoto agli ani di ni 



dovrà farlo dentro giorni lenti da deeoi 
ilei tctìflliiento : recato rappor 

1. La dalai t luogo del falle 

a. 1 nomi, cognomi, e patria di:l di,|».iii::i;i.', e ■[■:! di lui padre, e madie. 

'i. 1 nomi, e eognonii degli Eredi istituiti, e dei Legalarj. 

4- La quantità, e L|ualiià di ciascun legalo. 

XIII. 1 Nolari nianrundo di \'.v : l i 'li '.'li r::|ipoiti saranno condann-ili a pa- 

gare il .li.p|iio importare ili-Ila g.ilmlln dell'alto, del quale si traila, quando iiujl sii 
Mala pgain, «in il regresso per la sola gabella semplice, e quando sia itala patita :,d 
una somma equivalerne alla gabelle medesima. 

XIV. Questo rapporto dovranno Tarlo eolie stesse restili! niirlir- ;:li Archivi ipn 

li testamenti solenni al momento dello loro apertura, denunziandoli all'Ulfoio delle 

jr.riilL inni, ugnivi, i.- nomali rii-Lv.Lti dai ■Vm1:liì defunti, o dimissionari unu allora 
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XV. Tinto i Notiti, quanto i Ministri de K li Artl.ivj respellivamcnlc dovranno 

gatte alle partì, o a chi li abbia interesse. 

XVI. Itcst.1 |jioilil!u i-.|.irss.i;iieit:i- 'iurite il testatine di iNire in nlnia mudo no- 
tisi! del fatui lini n munta, e limilo imam lemmi, o copili Ji Iwo a persona ileuna, 

<lì procura «cogniti per mano Ji Notilo. È [iruiliim egualmente In rcslituiionc del- 
l'alìu c.ia hi 1 !. 1. ..no, il i[in!o n-iri |»ili]i e-'er.' reu.i'aln in tutto, o in parte, se non 
rari lina di.spi.si/.i.iric ili ipielk? pernii.': e, s'.ilijliii- dulia Legge. 

li testamento ^olf.iniL- pulii daL' A-. liivin esseri' restituito alle prli, 
11 Icslammio oln^.lc. potrà ricuperarli, e. d.ill' Ai.lm iu, .pianilo vi sia an- 
sato fonte nel pi. ri .1.1 ir e AiiÌluIu _\1V., o dai _\l.:;.i.s ni.,li.uire scmplire ri.-|:.L][i 

del leauiore, o di persona un csao espressamente nuorioati: il Notare, ne tiara d'uf- 
tmo nolkia all'Archivio, 

XVII. 1 Notati eseguile le operili™, che sopra dovranno trasmettere all'Ir- 
rinvio eli originali rlclli ii Linimenti Ira i tì vi, e atti annessi, i testamenti nuncupativi, 
i ...dicilli, ed alni atti, dri ipiali parli l:i I.i'-^i: ile 1 ... \.|. r mini' 1 : 4 ., H.niLe (iiiLe 




XVIII. La spedinone ,li i|0r'sti atti potrà fai-si eoi canale della posta per consegna 

li direzione agli Archivi sia scritto il notile ibi X.'i.im, che li ..[«alisce e li Plico 
sia chiuso eon il sigillo del Notare medesimo. 



XIX. Aliatene i Nolari trasmetteranno gli alti sopracnunciaii agli Avellivi do- 
terà, e numero notariali', e residenci del Nularo, elle li spedisce, dovrl contenere 

|iorlare dell' esibite dovine all' Arcliivio: di [.Ji mite tinnale di uno dei ministri, e 
dal cassiere, una sa.ii rinirtiila al Nota™ [ut l'isti'sio mi™, e nel modo clic sopra, 
e i spese del Nonni per servirgli di risconu-o di Iter sodisfallo a quanto gli iinpu- 
nera 1» Legge. 

XX. Nel lermine di un mese dopo spirato l'anno dal giorno, elle saranno stati 
«insegnai; al Notaio i due protocolli dei cunlnlli, e delle ultime volumi, il inede- 
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al riscopro e ririsia per l'inno gii decano ni nomini 

, che il Nonni mette ripieni o l'unii, o l'altro dei moi pro- 

■c ni l' Aiti li ri. j tallio i|nt'llo gin pieno, fninn!» l'almi per 
olleneie In enine^nn del nuovo, fallii In rivitin ili amksinc, l'I in ipicjto caso il 

tocolli eominccrii a tlero.rr.r .Lilla rivista suddetta. 

XXII. Olire eli ncci-iiu.it! pinomi]; einscun >\>1:irn .Idii-.l mevcre dall'Archivio 
due repcnor), 0 tlinrj in Cin i-i L'i'l.iin risii ]W.r o-ni [.i-i.lt .1.1 .S.ij.v..|.i , iiiir..'Hc ifrll'Ar- 
eliirin. uno l'ol i|iiil! v.ri'.i [■it i i-entrini . 3'i.Iitu i"-; 1 le .l!-|»i>i'.iuiLÌ di uiliioa vo- 
lontà: saranno quieti ili.-'ir.ii in i-impii 1 celi.nnc, le r|nali coni immillo 

3. Il giorno. 

3. Il cognome ilei enrifrriciili, a ilisponenii. 
^. Jji palrin recettiva ilei medesimi. 

5. Le firme dell.- |vrlr cniilr:.-nli, <l[i Icririi.i'ii, .■ ilei ]\"i.!.im il If.i nii-lil.. 
c nel modo, con il quali- £ -t'Ir. .!■ ,.,1,1.1 ,i.il.il]|o per Te pii-ril|.- iti inar^iue. 

Tali firme eìoij.miiu e--'.- -c re^imic ni icpei-ieiii, ,., ii.-.ii:i lineine a [fucile del- 

T ine Ol ij-iiniTe ili;, fieii: 1 lillà .1. IT liei |.i ..1 .1 l.h if.i'-ii r;n.-i [ìiciiriollc- 

dclla delta ap^iori^iono di Urine fi in al repertorio. [1 IN.nam, che trasalii <[iie.ln meii- 
lionc nel protocollo sarà sottoposto ad una multa ufi ionio, clic verrà dello il 
Capitolo VII. 

XXIII. Questi repertori dovranno esser chicli, e consi-nali anleriormeule al 



■111 illesi- il'.l giorni, lìelh [ili 1,1 -li 1.1 .-.ioni' 'fella \ 
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XXV. Le leplfeuitium Jclle firme liti Kul.lri |H:r pji adì, che |jojHno rjicrr 

spulili fuori ili Siale ura l'ani: .lai prinnj miìiiìhiiu eIiì rn|icliivi Archivi, c quindi 

ilal PrMÌdetilt iliil Cunsijiliii .li Gin.iiji;.. >al\,i ni!,- pni ili munirli di njoi ollrn 5U c- 
i-c.«iia Icgaìiiii/iiiiir, rilc iT.-'ii i'] [..ir[Lina |..-r ( lltii'-lt II lurO IQIen.ro. 



CAPITOLO V. 

Ih-i Xotu'i ntlitnk , </■'< \ ni mi 'Liuk 'infili , /■ dì '/lulii i: roti ni'!-'<r<ì,'i>u-mriite 

rfd ulta/arti dall' Archivio i protocolli. 

1. I Solari .limali i..r::i:ilL.ritllir> ri ■ ■ L I " i ■■.. i^in d.l iYa 'rial r, . |- i JVoIflri diinb- 
si.mari porranno i-smtvì riainiin'-'i, [jnrclic. ili imi , c p!i altri nel Ita-miuc di due 
illesi dal di ili-Ila |ilJiLlii;i/-i<ii]'- ili (fili-.-:!. it-.daiiiiin. | iic..i::iliii(i al rapiamo 



ani iIi.-m-.ii. |.-r i Khji.k. n jui f di, t :. re ni In ;o d<l".- i..jin.m' jn^-U »aljL> 

UMW rrc.l-.mnn. 

IV. AII'i..-«o oUilieo dell» rat ti on.-, -, dtp., ira .annuo «^eili • h'otari, ■ 

H^.h l'i ndo g ii fi, I dipt^i'n il l,in--rav- 1 n-icric ir"\i linwo d' Ammirai- 

..ii.ir di l'.vi^i ai i-i iikiil-iryic nnidc .-]* £l- ■■ ■'■ .|j-vio icm in-diio, e ooo 

'iÌm-iio Jiio in la rc%;vniin i.ri'l-- ■! i -4*> Ocelli |4ii p rlir- |.-vh •■; r u l- 

..n h. .anello dì ec-d-io con:™ I.. ptd-iw Cii-H Ó" Aminoci ini- W «Irto» In fi,. 

,l*nto, in cui M'Uga pjjnln dal Gtil.'nio I"|-a 1 1 c™ ■. F, iiinmlu dal tiu.nao pia.telln lil- 
la .'.'fililo il jUjjnmoiHU. iWii di-Ibi .«mina oaila vii-a™ «iridi tn'temo a limili di 




li parla il pmeiuc Cajiitulu, iuJi- 
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CAPITOLO VI. 

Dei Wolarì defunti, e dei loro Eredi. 

L Nel raso di mirrt: ili qualclic Nularo i ili Ili] iti::1ì iliivi-.innri pi-.inmiienir, c 
a] più denlro il mese dal giorno deliri munii spedire, e deposiL-sre .i proprie spese ni 
respuluYi Arrliiij unti i iiriiruriill!, ni aliri; ( Irli: iiimii-i.ili , .lie [ingiuri ritrovimi. 

Nel caso ili nV.iini.in li ,pi:,lcli<' Kitnm il Si [nini nuli 'ine :il l' Arci livic dnil 

lime le disposizioni, perche d< 
eseguirò a speso del Nolaro dcsrìmila. 

II. Tulli i Farochi in 
IMO defilino nel III knj i'.irr.i.-.lii:> .'I levitili vii Aii:!i:r.ic Ir,,', imi:-, (l.irnnii^.ii-io 
Regio, Vicario, o Polesla nel termine di Ire giorni dopo la mone; gli eredi del 
Nolani Ialino 1' ubi il li; u Mi ■-n. Gli Aiidiwri ili:! i i un'imi . i Ci>millÌM.-trj lie-j, i VI- 
earj , e Potcslà ne il.in'iniii .Miliim ..^ì*.i „t Siipiiiii..n.lH'11'i' ill-fl 1 Ari:lii\io. 

Se i Paroilii '■imrrnvwriiwro a i^iii^r.- i3i-p...i'imii i f ìiuvlii-nti ne infortne- 

Gli errili ili'i Noi. ivi, i (pirli ii-.khii,-:- :'T.i ili 1 1 1- in. ni' F -.1-1 1 ■■ Ir, mnik' n:'l tem- 
po, e modo clic s.ijin. ì.-.rniinr. privili di o-rii ]i.irlci-ip;rai.iii- , n cosi delln imlrtvia- 

III. Penami Ì protocolli, e gli uni dei Noinri dclunli, o dimissionari, agli Ar- 
imeli!, die nei millenni! oistonu già de]»™ Lai i, e non saia air™ venni' altra copia 
molo in jjindi'-i". clic fumi, .111:111111114111: e.Li-aira da ali™ pulililico, o privato stabi- 
limento. 

IV. Potendo inenire, die alarne In mono, o dimissione del Notara si trovino 
presso il medciiluo dei lesiameiiii oìojrnli, i quali attesa la sopravvlvcma del lesla- 
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Tribunale compiccio [ter il canale della positi, e con lellcra di officiti lo ilellc di- 
aposiiioni, ondo all'Uttaza, e a s|f( delle parli ,iam, falli B li olii oeiun-ciiri, e quinti! 
u» ritornate uuilamcnlc .ilio copia amenliea del decreto, o si. il lutala Equ di- 
chijtralu valido! o inali eiidibilc. 

V. 11 lucra di lullo le copie spellerà in avvenire per la meli all' Archino, e 
1«t l'olirà metà ai d'alari di mi tonila ri , o t.tji errli di'! (li-lmiti, finrlie ne Minanti 
in grado sucre™ Iti lo. A tale ipfllu An-liivj 1i.11r.11m> ii'tiere tifi cimli «-partili 
onde cosli del .|iitiulila:ivii delle rti.ì ilcttf imi. rifiatili" tl.nti riti -ci i..I min ili t-.s,. 

VI. Per ollenere il ]>t ftmiiim ili rjiav.Ni jurlft ipili'iir tWaimo |;li ertili j.njira- 
drili presenlare agli Arcliivj li fede del Tt-il .untili-, i.in Iti rpiale resti e. imi ili cali la 
lii-.lirt.l.i Inni rpinlith. 

CAPITOLO VII. 
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speso di.ll' e^rmiiii il N. ii.i:n, i Siifriiilf mieliti •!!■.•! l'i.vrpiiim ri-™ parti: al Tri- 
lli Li.n'.i.» da impetrili prr il Callaie della Itcnl Consulta, u rL.':i:Llivii:iiiiilc ili-l t},.- 

IV. Qualora poi li- Irisgreaìoni fossero sì grafi, e reiterati:, ili" Tiii L i>t:^;.ii'i 
una |MÌ| lurida m"]'iti-liiiih'. li mi n.^olnn 1 !r*[ { iii'.i r, 1 1 r , i m 1 .riti -ri li ,Si,jiriii:i::iileiili 
dovranno jairlc-iprc al!-, Udir Ciirunli.i, 11 n '.p. ni 1:1 mcnir ni Covem.il uro ili Siena 
le cause, per Ir ipu'i .T.'.liviilrni nirn'.Mtilr il Pi'jupi .li più |;rnvi moni li ri. ioni 
per atlcndenic la Sovrana rcsulinìouii. 

V- Le disposizioni contenute nella presenti: Legge cominceranno ail avere cf- 
fclio, ed enervarsi nel di li. Mono iSi5., e da delio cpoci rcslcri nbolim, e co- 
lera il «munì notariale pnurato pnvnxifumcnu dall' alma Legge de' i5. Novem- 

Ll-e 181J., e e|ii,!mi([i:r a!lr>> HejuLjuciiSii iii (pi"hla incerti iiuri.drtlo solili il Go- 



Dalo li .indici l rl.li:: T mill, „| 



FERDINANDO 
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ARTICOLI 



Riguardanti gli Arresti, le Perquisizioni, e il De/iosilo 
delie proprietà spettanti ai Carcerali, e dei Corpi di Delitto 

Approvali con Sovrana Jìeicriiro dei a3. Sellcmors iSlff. 

I. Ali;:., li lo Ciliare «enei «Erte, tempre «irà nceeiMrio il Mondalo firmai.. 
All'Autorità clic In dìrlllo di rìla .ciarlo, Inori che irci c«i nei quali gli Cociori di 

ipienrc ìu ì3i;;i"ilin' ialino, o <■[..■ i- iii i'ii'iirj. j.iil.l.liti. i:!.ni.ip\ (iiirr-fié questo l-ì:i 
finnijiilc ili .■ ;.lili(liv. r| ii 1 1 ii-i-^h-j ,i clic In Li^it, M' Il"', " Pro-rito del Tri- 



se marajuido l'in», o l'alito «imo, 0 w il Tratte-ore, esiendo Foriero, nrm 
nue da presentare il nulleiidore, e occorrere prwcilerc alla canuta, iranno »llc- 
cili di condurlo senti dilazione al Tribunale, e di auMto presenlare ini conno di e™ 

Kon^la mente r Mandali di Gallura dovranno onere aulmlizati dalla firma 

n^ii-IIÌlo n-H-n-ii, limi (io:in ni:|ipnio ^.[_ i-l- r i im- n t :i I" r.i li ti N Imititi! nlrrin Tl-m i ini .nrr r 
3, K sicconu- iiiri'^-i'll'i :!i .illuni-. ■: i;ii.i!iiii,|in- ini ^■iiii'nn: i' nell'air rio ili 

Prcsìdcnir; del Buon Governo, i! Presidente el-.-11-n Hhulj Tri minili.-, i Governatori di 
Siimi, J.iM'iit.i, l'i:», L! l'i irti ili :tT.j.] |'i-r J" li nr-.r .h. ili'i I /in"L-l Idi-ii , n nìlri \l i imiti . clic 
diiimpusnano le innumbenic di Poltrir.. l'Auditore di Turno presso la Ruoti Crimì- 
n.le, gli Amianti del Governo, i Coni mi unii Hi-lìÌ- i Virati Ucllì, i Commi.is.it-j .1; 



:j. Gì: E.ccntori di Gitiniiin, i <|" nli f"" 1 " fl 



■ non ù lonlaiio ilqll'-nr:.-.iHl^ri- fh'l >i-n-inn *]-niril mente di Polizia, 
'e Caircii ilei Dranud por un temno non ddìnilo, poterai» pù 
l'IP mi questi ;| danno il.-ìb i -h ■ i .-i .lnir-.ii iii'.-d della CnreeraftUDe, 



,4, 

i C>rn?riori, n Snpn^iiii ili.vnmi'i :im v>l:~ ■.■Il ; irnr:-i funi- nip[i.ir!<i =. ■ j n m r -. p 
o inaivi .Iiinli' .lìl'Aiiti'l-itii rl:i mi l'i.rilini- diriondc. 

in. All' OIJ^'^I" l'i piril.ìi'ii- n-ni ]-.n-.- i I >i]i- pi.-- i]7.i. prillili ri'-nn [L'I. mlf, 
.1 |i.T p rinvilii™ urlinomi, u | "T mir lun ili l'.lm.i 'in li'nm :.i nf! li- t^rrr,-, olttr il 
tempri |KT cui (Wr.s-i. 1 i-i ■ " ■ ^1 .-i r i il *-ei r i ■ i -J rj L - iu:rr, i Si.:.i.i.':mi!] ili'll.' C.p.urì saranno nb- 
liii^.ni min solo I..T ^-i ;iih-i l:Ì ■[ II I I'i.IÌlÌii. ni. .min |:i:r iiui'lli irli.! l.p fn^ii-ii in 
xim'i lii prurr'ihir.i unii nr..];! . ri [ i |..\- <■ il : - ] il ].| filili (li tulli i D.'.umiti, i i liliali III. i ut In 

da», e richiamando «nprr. óhcudd J: E™ «I: unlini clic li riguardano, ollVU il 



IWV.iv .Iti I) non-Governo, a ntli dov.i 
peniti rasi. 

Iiusi introdotti intnino allo S|«i S ]io liti Dir- 



li; Giusti™, o .lei Ca.ccrie, 
della Fona Pubblio, ed i 
Airalali i loro talento, do*! 



11. I Soprastanti , o Cullali delle Care 
rhc sari la itan lUbilltl ili' Ari. 4. per l'ari 
Imi; vidim, srnii i-lui umi'.i Inro rnntemporanra 
1' Anturilà l'ile ni- :iv,j i.|. limito T .il lesi n. Coi 
t : .;-.tii'.1 ì'tr l.irj .11 : ;,:ir,,, ^ [ ! □ -i i ' □ -1 - j i.i r- inlrr ^i:i l.ir'i .Inni untn ili-I UI1.1Ì..1, | 

nii-n:e e.^cie luin liÌTtini.' ]h.i- ir ;lilliiì-7Ì.mi, rnial.- pur.- rii!i' ■■nei. inno; J] i.rru 
■llrcil Iti obbligo di Tenere un Registro firmalo ad ogni pagina dal Giusdicente Ito 
di] i|u.i!l ri|ij:uiw;i il :iih^ ini ^^:ii--r.iN- 'L'ili; Cimili r.U.I li.ro c;i.' i:i]i.i illi.1.1 1 
tlu- rir.liiiini.1 ^ii Onlini pi,..!, ni ,li .n.Mii, o respcllive ni li litici lini, 

iri_ i'.-.:.'i: ;ii , ile illun i, iili. ri ■:r-:iii7-.n il ijii:i.; Hi ^niliTr., !■ furlnrriù in queste sa 

punito egual Munti; i V ]' :.i-[.i:: E-> n,-ìi ar.-vsii, mi rnitmmn fi-i'iiuirii, die previo il Ma 
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i5. 1) Cancelliere, o Noi™ Criminale i 



dentati anche primi dell' ultimai»* del Giudizio, e dopo che il Tribunale abbia 
.irmpitc iu ordine ci medesimi le iriciKiLbiirm: <hc i 'A .-injiartengniHi. 

16. Qunlora le c-iiie, cuciti, e gcuerol metile gli ocelli ■■mi dei quii ti Mr l 
ogo s fere lo ncixrjìsi rione e*i*le*arro fw.ri [Iella Giungimene del Tri::<iiKil-, in 
li li compili il Prore™, ne uri craumcuo con lene™ sussidiari;! l'otto al Triba- 
de del luogo ove ai trovano. 
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Fidili uccordjtc al Prendente de] Iìnun-Coicnio di Tur 



tlIVICAXIOIlB 



Lo dono fìsti partecipali con Biglietto della Imp. e R. Segretflrin 
rii Stala ilei dì II. del mese correli Ir rende mi bilicameli le noto il 



MOTUPROPRIO 



SlIA ALTEZZA IMPERIALE, e REALE preso in coniiilcraiionc le Leggi 
de' M. Aprili! i;8.{, e 3o- Itoi-cmlii» ij8S-, e il Motuproprio dei 5. Pintcml™ 
1703. è rcimln nclki dclcrm in aiione di ordimre e ilii'hiarnru qiisnru appresso. 

I. 11 Presidcnic dui Hiion Governo, cui spelili la superiore Direiione di Poliii», 
e di Riluti Giiv'tii'i, .ilin; ].• f.in"lia i.-1li: I i-l rinmitii c-:il ^li Litlri Min[.,lri di Polir* 



i di Poliiin GcLtnlo, > Le- 
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All'Esilio dal Luogo, ed ancora da uno un Coninarllnicmo di IWiiia lini. 

Alla MDUBine coalla del domicilio Duo ad un'unno, esclusi i Vicarimi di 
GrOSSCIO, 0 di C-ii-lnuie .lidia Peie.ijn, per imam Milli! la filali/-! della Pollila 

Locale, 

Alla Relegazione indi' Lola dall' Elba, e del Giglio, e nulla Provincia tuV 
rìnre di Siena Uno a mesi mi, 

Al Serviiio Militare nelle Compagnie Corrczionatì con i melodi, e nalh 

Alla Di'ieuji,) ne nella Caia Correiionale fino ad un'anno, 

Alla Reclusione nella Cam dì Fona di VollM» finn a Ire mesi. 

II. I Governai! ai, i Commissari , e Vicari R"SÌ> ed ' CommÌHarj delle Cini 
di Fircnte, e di Livorno continueranno ad cscrciiarc le Tacolla ad Bui rMpclu'ra- 
mcnlc Wribnìle nell: Affari gnauli alla Pomi* Economia dentro 1 limili, e nel), 
forme, e nd modi giubilili dalle Leggi, ed Ordini analmente in ligure. 

III. Dalle HI ..|ii,.;,.„ì .1,-1 I', ..ideine del Buon Governo, dei Govcrnalori, * 

o le (lire rcspctlivimcnle infliggano; 

L'Esilio, la Mutazione cosila di dornkilio, la Delezione nella Casa Cori» 

La Kejerukng nelle Loie dell'Elbe, d del Giglio, e nella Prolincia Infe- 
riore di Siena, 

La Reclusione nella Casa di Fona di Vollero. 

IV. Il Condannare avrà il termine di cinipe giorni contando da crucilo dell. 

1' aito della uoliGcaiiouc delle medesime rantmculnrsi in scrii!" al Condannalo la 
facoltà che gli rompete di esperirà enlare l'enuncialo rimedio, unalora il credesji 
'Gasalo, c inulti!- il tinnirne iln: fa Lrgjc gli .in.n.Ii p.-r [turlaie ii .sin. ti.-l.iiiio. 

TI. II ricorso all' I. e H. Consulla nei casi die sopra dalle Risoluzioni del Pro- 
lidenle del Buon Ciurmo, .lei Governalori, e dei Commissaij Regj ne sospenderà 
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Peraltro nella ponderai ikj ricorto non reiteri impedito il Proli limi. il.t 
Llii'ii Gorelli.., ni f.i...-TiL.:iTL, i- li CiiriLini-'nrj li.'uj re- [..'Il Ivi .li i,lu:[-ib . inji- 
pendcntcmcnlc dai termini dello Condanna, quelle misure prescnouve, elio -ìetialì 
circostante potessero elicere, 

VII. L' I. e U. Consulto airi li Incolto di rijeUoiv il ricono, e di riformili 



Vili. 1,1 1. e li. Consulta rimlvcri in rjueiii Affici h pluralità di suffroej e 
no del Presidente, e di due Auditori. 

IX. Per i ricorsi dalle oltre Bisoluiioni dei Ministri di Poliiia, • di But 
otht.o ebe porteranno Condanne inferiori o anello dalle quali 6 dato ricorre* 
au sopra all'I, e R. Consulti si stari in ogni parte agli Ordini e astemi v 



Dito li undici Smembri; Milli 

LEOPOLDO 



JXillj Inijieriult, e Reale Coasulla 
li i3. SeitemLre i83a. 



V. A. PUCCINI 



CX ti LO FELICI 



'il 

B fgol» ni! rito m] sigerai IpoUovio ili aucrrtni ntl Gnaduciio ili Tmnm. 



LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
PRINCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA 
PRINCIPE REALE D'UNGHERIA, E DI BOEMIA 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA ec. ec. se. 



Ijssendoci Noi persuasi della necessità di riformare lo divers» 
Leggi , e gli Ordini che attualmente regolano nel Gran-Ducuto la ma- 
teria dei Privilegi, e delle Ipoteche , e di altri Titoli, clic danno pr«- 
fcrcusa nei Concorsi dei Credi [uri, 8 di rifondere e dispone in una 

li riferiscono alla delta materia , incaricammo una Commissione di Giu- 
reconsulti di esaminare quali correzioni, e aggiunte comparivano op- 
portune agli Ordini attuali culla guida specialmente della esperienza 
che n' è stata falla, e dei Voti dei Magistrati e Tribunali stali già 
interpellati , e di sottoporre a Noi un Progetto di Legge unica e com- 
pleta sulla materia delle Ipoteche, e delle preferenze Ira i Creditori, 
ed avendo la Ciitiiniisiit.ine predella compito e sottoposto al Susini c-aiim 
questo Lavoro , dopo sentilo il _No.ii™ llmito-lio di Sialo , maino verniti 
nella deti.Ti[lina*iiinii ili ui'iliinin:, rintronile ordiniamo la J : i ; L j I . I i r: ri ir i i .■ 1 1 a 
del seguente Sovrano Susi™ .M...|n;ii-;..prio , che nella materia cui è re- 

tntta la estensione dei Nostri Stati. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 



Ait. I, JL uni i beni immobili, e mollili 0.-1 OeMiure g.irimisi.ijijo l'adcmpi- 
mcnlo «Ielle di lui ubi il i^a?! in li. 

Aut. II. Oil [n. 77,1 yìiihmiio .oili.faui i credilori a conu-ibuto, » noQ i dovuti! 
prelazione .1.1 alcuno di csii. 

Ait. HI. ìi diurna prelazioni.- ;1 i creditori a favore ilei ip.li ricorre, o nn nriri- 

I. I beni di uiolu, e i Ieri. p.-i.d.itlì !- i j i r-i-- 1 :- 1 ■. 1 è neri ne viiij'.ini creisi, le 
fabbriche, e pli edilìzi, gli aliimi, c i umilili e ;ei.ii.ve:iti diioiiiili slrumenli dei 
Leni, delie f.ililivie'ie , e el H j I i ediiiij , silici il clic: ma il rei ischio la! de-lìmiliont. 

a. 1/ usufruirò dei detti beni, fibbridic ed ediRij. 

3. Il llnmiiiio direni! e V lllilo nei Ji'f-lli, e m'Ite lciiaj.iiiui a lllll-o lem[n>. 
Aut. V. Tulli gli nitri beni ed assegnata end non indicali dì .opra, sono e d ri- 
pwrdano comi; beni mobili. 

Quanto ai linslimcnli c allo navi ti procede eolle regole del Coelice di Conir 

Art. VI. Pieri iy[.arren-cir.e -ila paa'il: I .i-::l:ii riè il liirinci eli reperì 'il. il e, ri 1 
quello di i-r:vim!i. -.7.ii.ii.', ilir- contiiiueiamio n rcpolat;i corni: di-i[i.ji- -i. in; -i- l'-^i re- 

CAPITOLO L 



Ait. VII. II privilegio È un diriuo che illesa li causa particolare del credito ne 
mie-aia il paeameoEo con preferenza nd ceni alito credilo, senza rigando di tempo 

Aut. Y1IL lì privilegio comprende f} gcneralmenlo lulti 1 beni immobili e mo- 

mobili, o mobili. 



Dei privilegi estesi alla generatili! degl'immobili e mobili. 



Aut. IX. GoJono ili un piìvik-iu in-nn-ile ini [En-nL immollili, e mobili, 1 

1, Dì spese f-iudifialì, 
a. Di spese funenrie. 

3. Di spese di aitimi malattia. 

4. Di salari delle Benone di servi*». 
h. iti .'.irniiihii.-rrn'imii alimentarie. 

tì. D'imposizioni Regie e Comuni lali ve. 
Abt. X. Vendono ii.:to il il.;ii:>iiiMi:,tiuiii' .il jptse iiiiiilii iiili , (|'ie]le die per itl- 

l'inycnurio legale, per i pignoramenti, per i scquejlri, per la cij.Mr.lia, e ammini- 
strazione e icnilita Jt'sli u^sciìi fciciinnd il debitore comune, c per la ili seri Ini /lime 
liei prezzo. 

Aut. XI. Nelle spese funerarie si comprendono rune quelle rlie ai termini delle 
Legai, e dentro ai limili dells decenza vendono erogale per il trasporto ilei cadavere. 

Aut. SII. Spe-i: ili ultimi ninliU.il ni H.ill-iilermir) I ■ ifnr'llr' oi'ror>c per i;li 

nlimenli e V n.^islrii-- ilT i.iler , pi'r il un' il. .1, l'i i i'iih;h> , e i Eili'.lii'i m li , iHir.iiiru 

Li mi.l.i'lin i ln' II' lui i i.imIiiii.i a limile, r: per ^li ultimi lei inr"i r I il- È I ri mc.li'i rn.i. 

^ . . ]. . d 1 

.Inoculare, nc-li Lumi sei mesi procedenti la morie, o le decozione. 

Aut. XV. Nella eluse delle imposizioni A comprendono la tassa prediate, la 
p-T.umalv, u.l u-ni i.lii.i ( Liniil. ii.il. ne i.l-.]Iii i;;i 'l.illn I' ;i liinii i.nuiii..'. ; pitò il privi- 
legio inni si menili: elle .illl' inili.i.-i'.ìi.iii dull' nui.i.l.i Lineil i', <• n'Ir sedute diri 
liiennio pre redente. 

Airr. XVI- 1 .ll.lirnri per li' i?epr'mli'r>"' rln' l'inra limi jnen.ini esercitare il 
liim privili-ìo snpra $Y ini multili elle dopo l'i: scoisi une dei beni mollili. 
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Dei privilegi speciali sipra gl'immobili. 



Arr, XVII, Or Irne >i in privilciiio speciale sii|irri uno il più immobili; 
dei llcnì stilili;, e per le miltiii-ii.il; nl.ili\c, «,|ii-,l .stallili ili lui i seguilo "J pni- 

mn lo «abile, o per pigra gli apuli clic si amo Impiegali nei lavori ili voliamo , 
compimento, o nii;li(ir;,ir,.-iil.i rifilo s!.,liili-, [innlii! c I -. 1 1 ■ mio il' impresi ilo resulli che 

eseguili con i riunì; ri .ili . e .i;u i ilnnri su ni ministrali. 

3. Gli Arrlii 1 etti, Uimiiiinnii, Mitr.utiii c alivi 0|iciiii iiniiit-mi nei lavori che 
sopr.i, o in beni di nullo, o di fallii rica, o di opero mniiulaue esistenti nei medesimi, 

Jenlc alalo del l'ululo per monn iSi [«-rito <-iv,re:.,niiii;inc ilquil.ilo d.il Tribunale, e 

fcllinniit'lllc fjn-nlii, UK.liaiil.; unii .iniinln pcrii.i.i il;, illillu.iv-i nel modo slesso della 

prinvi J -o lini- mesi ilulla ullimniione dei lavori. 

Per le open-, il [icr fi' spi-sc .li TÌ[iir;i.ii,nc, ili rullili in. -i;i ,, r li i ni -!i. ir;i- 

menlo delle miali ò traliam ai pi. a. e 3., il pri. il.'-ii> crcit ■; r.mwn'i.iii imi 

tmnicri slr.si 0 rrrinrcrìuto pel 1' ; il b| .urtar.; ilrll' iHiin.-i:,. .li inl.irP ri.rnlilri il.nl lui;;l., 

scrvT.iuin.' ilr'l Uni-Io. |Tr il [o^:il. ■ iiii| i.i-1.ire ilei credilo. 

lo fl»i.i i; liniiliniiinii ir.i-n il i:i-c.lil.> nuli piitlrcip .lei privilegio che per la 
s-.i:]imi: ili. ni. .'un uri- ri,.^ .I,i. e rr-nl Inule dalla seconda periata, 

4- H difousH'ii- |irr ,:li iiiu.r.iri, i; prr li; spi-s.; imi ii ì;ri :i ■ mi pillili J.io snsìemi !i i 

|K't h ril!lMT.J,/ÌH>:||,, o | Kt il ||l UflIIN. ll,;l]' i 111 INuLill' . 11 .111 MIO piCtì Siili' l'illlll 

|iiivilc : ..o, . |ii;ni.lu vi, -il t.1:i eventi, e .usi ili iiiiiiii-.ih?., d.-i coni [. in tori' al pagamento 



ri limici li'g.lmiTilc 
■raie ilii. no sopri l'utile dominio dei beni livellari, ed i] Io 
o tempo per il canone, e rcspclli violente per la mercede c 
nle, e delle due imtoidiatamcnte precedenti. 

§. IH. 

Bei privilegi sulla totalità dei mobili. 



§. IV. 

Dei privilegi particolari sui mobili. 

Ah. XIX. Hanno privilegio sopro ridilli mobili soltanto; 

I, 11 creditore di Ipcsc servite per lo sementa, e per le raccolte, mi prodotti 

a. II proprietario del fondo runico, a urbano per le mi: recti, e per le pigimi 
scudate, e dn scadere, aopra i li-mi ildl'imr;.] mini] |..-im:ijl:ì .Ih: recisi, sulle merci 
coilodite uj lì troni di magrolino, o liberivi, e sopra tutto ciò che sene «1 intuire, 
ed a mobiline il fonilo localo, quando la locaiione resulta di islrumonio pubbLco, 



im-h-.iom !.. in.iiiur.i'.M ila' Mie .,1 Lm.mIci [: ]*;r le ripara- 
riOLii trascurate dal conilmtorc, e per ogni altro pano del eontmto. 

Questo privilegio può egualmente d'I l.rMieiv ih-iui.th comiu il aulfcori' 
dimore dentro In .«ila misuri però delli mercede, 0 pigione da irucsl' ullimo come- 
nuta, non lenendo cinto |ier altro delle an " 
3, 1 Padroni, ed i eonlndir 



CAPITOLO n. 



"Aut. XX. Il bcnclìsio dell» «parmionc dei patrimoni consiste nel diritto che 

smno Invoco In dolo, o gli alimenli dal maschio, o ranchi ohe lo escludono, di^ìo- 
mandnre che i beni, ad asicgnamenii mollili, e immobili dclln eredita vengano «pa- 
rati dal pairimonio proprio dell' erede, e convertili noi pagamento dei re>pctlivi loro 
erodili, o legali, e delle deli, e degli alimenli, avanti mai i ercdiiori pariieolari 
del Torcile. 

r. XXI. T'ero crucilo henoficio opera a favore, di quelli clic hanno diritto di 



domandarlo, il solo effetto di non la 



credito, 



A.t. XXIII. E * "■y™ *>' q-inquennio^e prima che ria stnlo dedotto il 

falle con iruelc. e n'Ivo alle persone, cui coni; rio i:> ■. ai.ii.ai.Mir, Il .Urino di .-„i:r 
tnriic inihiLcnii: i i iJmiiaiulart.-i nel lermine loro accordalo per inscrivere dojw l'alto 
della voltura, Tceonelocho lata delio in seguilo. 

Aut. XXIV. La deducono del lieiiefliic. a sempre utile .ni preiio oliamo delle 
alicnaT.ioiii , f Ila elle .'la .Inerii il bii-imio, o re 'peti ivamo me elcillro il (pii m pi eri nò, 

A>t. XXV. I creditori, : Isgalarl, e le femmine i-.m-Iii-o pi.iduirr, i! lie-ue-lìcio 
eli-Ila vaiaci. .il .il e dei [lai .limile , se J.i-i-iuiio dlTeirren: il IrrniiiiL' elei blennio e del 

f|UÌn.| iu limi.- M.i.ia -.il/a if eularl.i , i: li man-onci in ipiolti raso con i loro 

■ liriili tali .piali pns.wiu> •■■•ori- di va-lr.nr coitini rrn-.li-. e il jmi paiilmmi!,,; i|.ii)inlri 
|J.i ne at.biano falla la diimaii.la nel ipiiiiipiriilil", (1 tarmile. pn-.!etlu, ron-ervami 11 
dirimi di r.i'ieil.ilii, f p.rJail^ :»1 ifi lfi. 'ili Le ni i-n.i ilari iii!inlami.i Ile mai caela 
per la prescrizione. 
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.crini mì nastri dei Conservatori delle Ipolecbe nei modi, nei termini, e 
;criojii j b .-■ filici in appresso. 

Ait. XXXIIÌ. Le iuscririom dei privilegi, c del benofirio suddetto ti e* 
me * preferii» agli Articoli LXXX1I. e LXXX1II. 

A it. XXXIV. T 



Atit. XXXV. K .[inni" ai lii'iiftiiiu della separaiioue del patrimoni debbe il 
Quando il In 



Abt. XXXVI. Le lo-ctiiiuii dei pririle S i lianiio vita, e sussistono quanto quelli 
delle ipoteche. 

Aut. XXXVII. Per In inscriziouc dei privilegi é DcacduD un lermioe di giani 

Al vendilo!*, e .il sov-vnilur» del danaro per l.i compra, dal di dell'istni 
mento pubblico, o dalla data materiale dell' atto privato di vendila. 

Al creditori d. lle -;>■■•■■ ; tL i j il L< ■ i . i i i , :l [ ,;i,,m.i In mi l'adira è rimasto finiti 

Ai aowenlori dei danari, 0 dei materiali impiegali nel restauru, migliora, 
memo, o compi nu-n '.il celli ■■nf'il '. dal Litui juj ór li" i >;rn melilo pubblico, o dalla dati 
materiale dell'alio privalo d' impresilo. 

Aut. XXXVIII. Per gli Archilctti, Cottimanti 0 alici contemplati ill'Arucol. 
XVII. N. 3. ai ricerca [a ineriticele: 

i. Della relauicne de! Perito pudiciale. elio bn rieonnsciulo lo alalo precederne 
del fondo, rimessa avanti il cominciamelo da bruci. 

n. Della relazione del Perito che ha riconojciuB l> esecuaiom; dei Imi 

Aar. XXX IX. Pendente per il creditori: il termine ad inscrivere il privilegio, 
Aat. XL. 1 creditori rivestiti di privilegi che erigono la inscrizione, « non sono 
iiolccji legale che più sotto viene attribuita agli alesai loro credili; questa per* diriin- 
.W M.I. Per la in trilione del beuefirio della separazione dei patrimoni è M- 



DUtcauafiaagk 



Aut. XLII. Lì hiuriiionc de] bcncf'ii.i ilclln ?rr,.ir.„imic dei piriiiMini comp- 
iente alle femmine escluse, e di che all' Articolo XX., jiro.n (lemure alla facnlli 
elle baino case slcsse di procurarla , e che hanno ■ luto luiori, o nir.iirni Jdilmun 
prenderla per inleresse delle medeiimc nel lerminc del primi «i mesi del quinquen- 
nio dal di dell'aperta successione i eollateralì, ed alui manchi che le «datone. 
E se mancano essi a quello loro obbligo, e lasciano cadere il dello lermine sema 
che nel decorso rio! ni''i!rsinn> vcn^i arresa per le femmine suidelie f.i iTucri-.ion^ 
del hcucnnlo, si fi lurido 'li diriun, e ^r'iiz.i Insogno ili dira ji.^e^nn^onc alla piena 
ioilciiniià delle femmine sui beni, e asscenamcnli non laclo ereditari die propri del- 

A.t. XL1I1. Gli eredi del Riattilo escluderne, se quello t mancato dsorrendo 
il «maire in cui eli correva l'obbligo di inserterà per la femmina esulali, sema 
avervi adempito, «limitano nel di lui obbligo, e debbono adempirlo nel Rullo di 

ridili In lLin..,h , h <-irii-:n rinr. ■ ili-i r:ieih'hiii]i !.. i:i.l.'niiil II il! clic nel l' A ili.-iL piv.'.:- 

CAPITOLO V. 




CAPITOLO VI. 



A>t. XLVI- I r-rcdiluri per alcuno dei liuti nolali eli' Articolo IX. se contor- 
roi io Ira toro, estremimi il if-j.-irivo |i rivi li -In mi moli jl.iliiti, ih mi mollili, o jopr.i 
quelli, e quad, e Tasgono sodìsfniu* gndndmeBW, e nell'ordine stesso di numera- 
zinrii' fon ni! "11:" .!i'|-."ri li. ,1<TH> Arlirolo IX. 

rpudeuno ik'i lil'ili ili.:;i:i s_-]i Arlii'uli \\ 11. t M\ , i ^ i r j i ri j .ill'rip.iio |iirli.ri:MT..i 
sopra talli (di nitri. 

Aut. XLV1I1. VcriGtn.J™ un tonto™ Ira i creditori per liuti indiali nll'Ar- 
litolo XVII., esercitano i) toro privilegio secondo l'untino nesso di numerazione die 

.«li.» al N. S. iW <!<■'■.» Ani.olo Wll. oaicom col eredilore privi legi.lo in or- 



CAPITOLO VII. 



,5 7 



postcrkire di tempo. 

e o .Uh Lesse che to induce nò casi, « 



il creditore rcslii nella condiziono medesim 

Anr. LIX. La ipoteci c di natura suo indivisibile , e sussiste sull'intero corpo 
<l<j I'itlì o'::1:li;;nii h i-taluno, o sopra ogni porte dei medesimi.' £ inerente ai 

beni, e gli seguita in tulli i loro passaggi. 

Aut. LX. Si comprendono nella ipoteca tutti gli Burnenti naturali, e industriali 
sopravvenuti nei fu lidi ubi >1 i^.ni. 

Aut. LXL Non si ammette altra ipoteca legale, 0 ™veniionale che quello 
espressa ililla lettera M |iri..,<-ii(.; il, improprio, e dalla sUpulaiiunej é vietato dedurla 
per argomenti e presunzioni. La giudicale i un effetto proprio dello semema ehe 




Dell'ipoteca legale. 



Aut. LXIII. La ipoteca legalo e o gCTi'raN;, iute*! i-ine a limi 1 Leni immo- 
bili presenti e futuri del dcLitorc, 0 speciale cioè limimi™ ini alcuni dei delli beni. 
Air. LXIV. È sfidata generale 

1. Alla ihi»l;It pi'S ].i h: r. ...limil 1 , pir Ir < ..in 1117Ì1 .ni invili ilo:.ÌI' il , 

l'uno e le altre siipnbile avanti Li .lajinm- rL-ll'anrlla, «si Leni Jci mirilo, o dei 
ili Ini ara-mi l'ini ..lil.lijr.li alla rolilii/.imil- dell» dilli', i. al li la il uni illuni lo (Itile COn- 
«emioni matrimoniali, ed è accordata dal di del].! costituzione della prima, a della 
«ipnlaiionc delle sllre. 

■imi., e la orognaione del loro prono nel modo, e nei termini di ragiono. 

giorno deiracccUai-.ioue dtlla [ulula, t .Lilla tuia pur i rn.diii i l-?mJ : i ■ n li daila ^.-.innL 

È accordala puic ai Min...) mi! L.ini ■L'i L.io l'air ì-iiì dal giorno del matri- 
monio colla laro madre lulrite, ipiandu -si.b iJ.a(i, i raltn prima rlii: Li [liti in- [UT'iLnla 

r.l.f.ia mudimi uri mudi r ■lari il c li'l'a Min annui n : -ri . i.-.i. ri .-, fidali' il .'cl.il.i 

ji.inr. |.L!>;.:i.a ■uj.:\i i Lr-n: ili .pilli dei :;mi ini;-. -ali ili.' :■..!,:> re [:.::i'a Li I i di acu- 
mi tii?.l r.-.7. i u 1 1.- pceilliiirii, d.l i;i..ni.i in ini dai j:ir,!ivmi viene assunta. 

5. Al l'irai siiira i bnti dui Mini drnilori dal p.iuniii .!,-! cenirallfi drliim. 
Jm. LXV. È ncennlaia pui speciale a ciascuno dei creditori elle godono di pri- 
vilegio sopro gl'iiiirnuLili in online al Cip. I. J, IL, e ini beni (tesi ni quali fi 
«tende il privilegio. 

Aut. LXV1. Non ostante le dette dij-pniiiioni i 1 i:i lil.mà ti ci I in pini che ne 
hanno l'inleresio, e hanno capaciti legale, di modificare, e restringere come credono 
te dette ipoteche legali. 
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Air. I.XVII. L'ipoie» giudicale resultai 

1. Dalla SminiL cui il rad il ri, i> (-uiiiurn.-irial,. ]i nifi vii a ila! Tribunali in 
primo, e. ulterim^ ì^lan/.j piarli i.mdaima in favore [Ielle |iLr*.,]ii- il.lle i]qialL la 

Semema è Maia ottenuta. 

Poti, le Scnlcnic dei Tribunali entri non conferiscono ipoteca tintanlocbc 
non sicno siale dicliiaraie crsojriiiliili il;. Tii]>:mali Tuicaiii, e dal porno di lai dì- 
i.liinL.vii.i-...-, salve nei casi particc-lnri le diverse disposizioni delle Leggi politiche, c 

L'ilare ne! i;ii.rr.<> dc[lr .Maialili., d.-l]a i ..vi.'.ii.if '!il> j.v. .iuhilÌc degli arbitri, 
o della dichiarata esecuiioue delle Scnlemo dei Tribunali esteri. 



Della Ipoteca cunvtnzionale. 



Art. LX.1X. La ipoteca convenzionale non potrà costituirsi die mediente un 




Giù il cosriluculc ne La ratificalo il contenuto. 

Clic i testimoni Inaiai ,!;.-!iì.ii,.|i. con lem giuramento di avere apposte Le 
firme respellile conlcwuaWnie, c di proprio caralterc. 

nella mi qualità di Pubblico Officiale. 

Abt. LXX. Questa ipolec» può convenirsi tanto nell'.itM [ ^.tinnivi, del debito, 
rlie in rimi |ioiteriore. 




Ani. LXXIL Non .1 .. 

Aut. LXXIII. Nel solo caso che i beni presentì del debitóre «i credano insuf- 
ficienti ad assicurare il creditore, può il debitore .im.s.i, [mili [:i tìitbiaraiiune della 

eira lii.-nlfa li n'.a, .l'i/'li-.in- r';i I'htÌ ].n:.-.:ni n'ili i -1 u i ■ ^iL'ijiMhUT.- in fmuio 

sino ad un valore determinalo, e » misura ebe passeranno in suo dominio, ma q_uesw 
obbligaiionc non li.. l'rfTi'llti ili cnni|.iv:i.liTi: m'Ha ;:li ^'-i]ui a ti futuri, chw 

osservato la discipline prescritte all'Articolo LXXXV. 

autor i l: >i l: [ 1 1 i J e.- ; l'i la ilfiicii.'.iiMic ionie u |viL-'.iale del fondu, 0 fondi spe- 
cialmente obbligali, -.là avviami;! [i.t il laiLu ikl c.'.l li:....- , r.:: .1 a favore ile! dre- 

A«T. LXXV. L'ipCte™ non può citili tu irsi .ali:[:mi,:mc, in! esimila [loiMmo 

e lisi tutori, e curatori, ed altri ;.iiiuimi.-irii(.i-i h--,ili -n:r li: p:r.ime incapaci, e rap- 
presentate da essi, nei modi, e colle forme delle Leggi. 

Aut. LXXVI. L'ipoteca imposta dal coerede, c, dal condomino lui fondi iudi- 

simo appartenente! Perà se i fondi obbligati come sopra in conseeuenLa dell'alto delle 

caso l'ipoteca non nuaiaten più voi medeiimi, e ri asra per risoluta, salso al creditore 
il eiiill.] di Lia^.ijilaji- rijM.l.r.i ,ic,sa, l; la relativa i'I'.'r: .-::: ii: -ili liciti che eoititui- 

dl iti citi v.rrxa presa. 

Air. LXXV11. Non i .alida la ipoteca convcniionale se nell'alto ebe la contiene 
non si legge espressa la qualità, c la situazione dello stabile obbligato. 
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CAPITOLO Vili. 



Aut. LXXV11I. Ir. ]:k t' 7.1-^1.- il. ]].■ i|:ni.vli !■ cnnvi-iizionali non può Accendersi 
che ani fondo, o sui fondi inrlir.ili. <■ i!i--riiiti ni-M'utto rol i|'.L.ile le ipoteche- fltcsw 

licni sono dirmi, il .TL.lilun: :li:ve i:i.i:rì' uri: io ciarlino ilei medesimi. 

A.T. LXX1X. Non A aramene la inseritone della ipolcca rorrrranwiull « I* 
notnTJifl per imi e sripiiNita n..i: i.:u1;.-, etili, e ili-lciiiiiiinM i:;i]r,illu: e ic rcillllflsse 
incuria per le eoudiiiom. D L'etOlUnlllb del credilo, o per la ma indetenni naiione, 
può in lai CSM) il ereditimi di-lrrniiii.iri: lui si™ lì rrnlilo il] una semina approssi- 
mali», e lui luogo l'inscrbimn per la somma col dichiarala, e determinala, salva al 
debitore il suo diritto per la riduzione. 

Aut. L\XX. T.c irihlc'ho Ii::nli ilcl.l.<:nn ir.srrivnsi mi fondo e ali fonili rki- 
li sono si.iirr-rti, <■ rp.iiuln Mino ^r.icr;.li , oopr:l unti i Leni presenti, e filimi del 
illliilorc (Mille i-cria dello in appresso. 

E se quelle iridio-ile seeer.iìi vrt!-I.:lii per i :>:IVf o'i.in.- ridono sd uno 0 

Ar,T. LXXXl. Li ili'rriiiore ■I II.' i|i.|lcr:i :.i il:! iii.ilc :\ c-riuii'r.o sopra ciascuno 



iuo: \k i;lio-.1.. unii fino passaggio i 

Per la inserì/Jone pine ili ipu-^n ipoieoa ha luogo il disposto del prece- 
dente Art. LXX1X." 

Aar. L XXXII. Per ollcncre die In inserirne venga accesa sui rcgislri del Con- 
serv-num ilove il rredinire, o da se stesso o per mezzo di diri, presentare al Con- 
servatore l' origina],:, o U ceph jliiioililcil dril' mio, o ilella Sentenza da cui deriva il 
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la profeuiona, il nome del padro, «1 il 



ili! 

Aut. I.XXXVII1. Qu-ilimrpie nniifiriiiieie friniva rùl.- liiirrinioni liflte quali il 
ditmi- 111 nrao«n di rie»» ere il Sun [lurcii.ili" . 'i rsn^ii<re K-alnieliie mròianlf 
liEuianc ilella ninh-hinin r-l l.i ]ht::i .Iri ir. peni™ T'[Ì7.i^ r'i Cn» <rrin"i une . 

A»t. L.\\XI.\. -Vi .liei-i riunii pioi-'.li mi al ,':illi:ivii'ri unii -i .n.piiMa vjli- 
■n.Tirc n.> piylin ri ip.,!,,, ,1; .pial-iv.i-lii miì I -i !- 1 l ^ ,1.1 meirntie, t uni' 

>.-jiui> ra-ppm.' vnliilntu.-ii'e, e e™ i'll'.--i.i imrnvfni le ipule.lie anjiiislah! iniia,,,! : 
Hi più nulli- e .li ii.--.s.l!^<ì. .fieli. h le in .itL i.mi (li 'h^iii pii'ilei;:", e .1! n r'ii 

.1, ^iiriliiiiijnc llll .il 1' epura pi™ ili".» il «infili) ili-li' iberni ri ilei fall; Ilio .li- 

imU dal Tri llll naie. 

Aut. XC. I.e li,.,. 1 -i/.i, > ,u mi Leni Jr-fiimn ji,..uinn rie,;iiii-<i purrhe liriir. •■, - 



reta -,5rai-io JeHo *P™ 
[olii, debbono mppoilnrsi Ani 



Digitizcd by Google 



»64 

da spedali lìegnlamcoli. 

Arr. XCVI. Noi ci riuniamo di dichiarare in «ppressa la Koun volontà, sulla 

ligula dulie in.Krir.iuni . li: quali rr.Lliinlii niiilimiiiranim a i in. iv i: re sema I i mi I azione 
ili tempo, iilvi gii rJlVui .3.-13 e rìiiuiii' , e i jninvcliniiiiti iviiHH.ri dei quali uri 
dello in seguilo. 

CAPITOLO IX. 



Art. XCVII. La injerìiione della ipoteco accordala alle mugli comi- all' Ari. 
LXIV. N. i. forma un tiL.hli^vj mariti, i: , fiuiiÌLiifi uul mcfjcaiuao ram- 

Ait. XCVIIL La human» dell, ipoteca «Bordala ,i minori, e lfJ li initrd«ii 
forma un obbligi, dei [inori. iL-i p.r.i^ni r-il luru im>u. r: dui Clinton, e In hanno 
i'-u;,l ri] .::]!<: ì Prmvorliti'i i i!i i liei Inumili Lu i 'finii :<:no .Labilili, c, dove 

mancano, Ì Giusdicenti livellili di cu mi»' Ir ima ci a un unita pupillare. 

Aìt. XCIX. II. inni poi diriilu di procurare le inscriiioni le mogli stesse, i mi- 
nori, gl'inTerdetti, e i loro parenti. 

A»T. C. Per evguir* utilmente le i.iscriiioni indicate agli Articoli XCVH. e 
XCVIll. a favore delle mogli, -i dello altro persone elle vi'iigiiun cautelate .alile me- 
desime, A accordato il [ormine di un mese (lai giorno in cui prendono vita lo rc.^pct- 
trfe ipoteche; legali, e purché Tengano accese durame il dillo termine, operano 1' ef- 

m.rili. Jv^li a^:::i:..l:mu . ilei ru:i.:i , i]i:i (.iil-i^ni, i: dei Lul.il^zi per ailre loto h.;ijìì 

A>T. Ci. So l'ascendente, il mariio, il tutore, il patrigno, e il curatore viene a 
mancare nel decorso del mese che sopra, e prima di avere adempito all'obbligo della 
inscriaione, sul ioni ri ri. i i ili lui i ridi n.U'obLligo di eseguirla, mtt sema alcuna pro- 
roga del termine, continuando a decorrere quello meoroinciato vivente il suo autore, 
ed alle conseguente medesime. 



Aut. CUI. rcuiicme ibiiiii n fimrn; rlei miiuirì, e filali interdetti per le 
iri9crir.[nni TraMlirr.il- Lcllc lori. ■ p^-.i I *-i -1 1 1 ■ 'r.Li.l. d'.i luti.:-!, r- d:ì i-ur:il.i:i . <i e>]- tri incu- 
lerà ancora con acrcaro pcraninle, qinbl.irr, li iu rluij'.i .ij[niniri i!;i e'^ilii.-vi.jni < rill - 
IraUe pc*Ierinnncii<e alta luleta, ed alia cura. 

Aut. C1V. Le inseminili delle ipoteche allrihnile alle Alienile, eil Amniini- 
ainiioni Pnl il il Ielle, e ai I.unglii Pi! sui Mammoni di'i limi lm[iie",,ili re'ponsalill; di 

pi-tiione renmìaria, su» unii' r .Militi ili empirli- i .Si-pj-i mli-nri, e Direttori delle 

delle Aiu'n'le, e AtnMlMil.nT.iiiii, e LlYi LmoJiÌ l'i-, ilnMli.i ri .■ illuni' liininen'e 

MinrcrsiVM ni fi I eell.i |m-.ivi-r.7Ì >:ir rlrl [lenirlo |Ì[ il.iiilìmii il.-; dnlli itil|.jn-ili , nl- 

Apt. CV. Se accada elle nei chi ao|.rii. I:\ v.i èi ino;i:i'ln: ii:.;ili si riportino da 
cIlì ne aMii.i intcìc-c ìim'Cui he cen.-eimoiuli . n.jn mstaiiu [tei ciucilo in alcun mudo 

,lis|-j;i-'ili: le |..T^ur:e :il!i: .filili e ini|.n.-[i> l',.l.l.li^i. .I.'i,;i Ih.ri/.ii rlellc prime, di 

xxli'fji-L: i.II ' ..ljl ili^u -k-..'.. imi tcrinnii, e nieiii i. ni inni: Pelò ne \eu^uno disputati 
((iiniidu sia slnta iiiM iìlui li i|>olera convenzionale. 

CAPITOLO X. 
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Aut. CX, Non e impedito peri «Ile parli ronlracnli di estendere la ipoteca J. 

rapirle, i- lini! :;li ['Olir! J.-ll ■il.-iirn ani-lic ad un cumula (li annate di frut 

mr>-~ioic i'i'I 1 rn-n-iiin . i|il.i 1 1 i.l ■ i 'li' fiumi im un pillili filili, r ne prendano la CUI 



Alir. CXI. Le rodili: Srat siimi rorimnì .li cri-liti ln-iiilt-illi mi k:ni stallili. 

Aut. CXll So alla enunciarono clic il capitale e fruttiferi espressi nella noti 

ipotecaria min è Mairi n^ìilliM I fi iiiÌmio ili'l 11 , il irtltrn *lr*-ii ifuaiitiniipii' ..ni- 

Ifnuin in ln:i.:-iiiv H>ti *i iiiii*ii1i'im iinìi-tiiiti ini'. !■ -i ialina alla si.ia capirmi' 

dr'l rinr|iH' [UT unni; Sia [idi Iitiiici il !'■ 'in cui i: lavarci a:l un foilni iiihi'icr-, 

Apt. CXUI, La iil'Cri/ioili' pi'c il iMpilali' ci invi l'niY .'imil in. uri' Ir' '.pii.M' iÌl']- 

i'mo, quelle della inscrizione, e quelle die <x 

CAPITOLO XI. 
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Aut. CXVJL Mancando alla voltura, non pno il nuovo prnpiictano impugnare, 

Ah. CX Vili. Quirino i diipoiKM^Ii Articoli CX.VI. e CXVII. si apptira ai 
mimili, agli ÌTir.-1-.li-irI , e nil o^ni |„>i.,n^ pii.ilcjpaiii, riservali a ipicac praone 

Aut. CXKX. L.i vnllllrii T per rio ilio ci n ire: il., il li-rema t[ii erravi il , .ni rìlerrà 
falla in quel giorno the ai rodivi nniiouiiaiiii ih- apparisci- premiala la litania (lai 

Aut. CXX, l crniilori clic Il :i ■ t ■ li ■ i 1 1 - 1 -r i c ' r i ■_■ i modi , e mi :iTI]l[ui li: il i M.iti ila! 
pii-rillr Moropn.prio, < m:ir eli deliri :l:i!V. iieri iziciie , ni. n rianimili p-eeiii'lmo ili- 
ci, ili. dalli: alicicmoni iln; lini Lini ni mc.li.i n.i i il.l.li-ai i pcsmni [usi dai dr-'iiLurj. 

libili 'lessi, ipi.iltniipic p;.^.i::::i.: .1 il .ii.ni i li.'iu, e pi'- -Ili pie si trovino, e l 1 oi- 

leucomi niH'uiiliiic dei piiiil.-l, e di-llr ipo:oi-!io Imo per il [oralo ammontare dui 
f n'ililii fino ali '.su ii ii in curi, del vnliirr ilei licni 1 cai iw.alii I i n [Wnia iklla Procedura 
li. ilr, non avnlo rispianlu al prezzo stipulalo ilapli iliriu.i.iri, e alle coirli/inni ilij 
loro «miniti. 

AnT. CXXI. L'alienatario, o il terzo possessore clic non vuol sorsriacerc n i[iic- 

SlC CiiH HIHI'.H- , O :.4H 5 ' f- !". 1 1 1 ■ inum ili.. laSl.CllIc i .TCllilOli dir ll.iriMO oMlìiznli i |i, M l T 
ha line mozzi, ipiirlio del ril-srra, c aLIi.niilomi lidi' inulti ji]c arcjuisrjlo, e 1' nitro 

Kon adulimelo alieno Ai delti mezzi, il mulinile iiistrillo può provocare 
li vriiilila .li-llu iialiitc. 

Am. CXXIi. Si domanda la mutiti nel melo, e colle forme slaliilile uni Re. 
tolamnnto d> Procedura a! Titolo 5. della Tane 5. trenta fiorili dopo la toumMcooe 
fitta dal crollimi, iinciiiln, rum cui [..rancameli le, al dctiiiwe di pagare, e al Iorio 
o ili [lavare, o di rilasciare: l'immollile. 

Air, CXXI 11. Cu il UH l'itili il III""! "■ . L i"i; i.ili'.l.'rjil'J p.'-'.mlnn me .li p;L- 
enimmlo ile! dcliilli quando ni] prp.se'-u dei dc'.i me liariu alni Leni ..prci.-.lnieiilr . li 
i:e noia! mei ili- ipotecali per il ileliiiu sic ; u. u ,-Iil. >i dimostrino di facile, e libera 
escussione, può ollcliorr . In- .rullano mi.; e t II; nn.livic emiro di s<*0. 

Durame la eactsisìocie di quelli Leni drólie so 
ipul.calo, ni pini i ipr.:i..le,-,.; ,l„ì eicdiluie [ìlio clic la ci 
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medesimo, purrl.é Li ì.'Mil'.ì |" s ] i rrctincra vcn^a presentata prima dulia liberazione, 
Ali. CXXVTI. Si eseguisce il rilascio del fonilo presso il Trihonale del luogo 



minislrJtnre al deli.. i:ii:H..!.i!r', ii r rn li r.i di in. ri n ■ 1 . -1 .pale se ne consuma la 1 

A»t. CX.XV11I. Non vi i cnnlro il tono noisessorc dirillo ad indennill c 

uei IrcnLi diurni il. ipn-lln della voltura. 

D' altronde c 3 li rijini: l'ini]. on.i;i- <ti:i niuliiiraiiu-Mi do esso falli no 
min d.'l ]i>^-i.i|- |.rrv.7.r> . 11.: In .'l.ii.ilr nlil.ia arcpislato. 

A>I. CXXIX. Il terso poucuon * obbligato a eorrispondere Ì frulli d. 
dal giorno della iniin.^inn.. cLoiliciali- al pagamento. 

Quando b LM.irt//. f.i.^e in-.iijnn :il.Fi,']idiiiii:a ]n-r lo ..pnzn» di ìm ..nnr. 
■ di lui carico il debito dei fruiti, ne ricomincia rbc dal giorno in cui venga 




■aia ai ri^cn'i, e alle fniLiie p,e»TÌtie ptr il mi; 
Aut. CXXXI. Col ribsdo del fonio rivivo, 
i-vili, e i diritti di dominio die gli «m 

il piH-[."l,, r L-ivÌir..]Li. j.ni'. L L.LL.il' -i , I' 11' i[ ■■ 

> deiran|,iÌ!lo. 

CXXXII. In tuuì i casi delti di sopra renano al te™ 

diri. li .-..lui' .ti n-L.ii;.; Cl.:i:,u il ■: l ' ■ h i h.rr [1 i"i J i r-L [_>. 1 1 



■Dit|iiimti n-j f ìopgle 



CAPITOLO xn. 



=69 



it. CXXXIH. Cessa U soggeriot 
Por la riduiione delle Acrili, 



Della riduzione delle inscrizioni. 

A.t. CXXXIV. Quando li i, 
chiederne lo riduiìonc. 

Ab. CXXXV. Debbo riguardarsi come eccederne la iuscriiione tulle le Tello 

nlie In filili Il .'i.i'.ili ..l.l.'i^.ri ìii.k,' Niìh. ili. ^tnu> che supera il capitale dei 

credilo, Bum «1 tato di quattro annate di frutti, delle spese, e inoltre di un lene del 
v.lure ciiiiiLili.li) di-i dell! anituli, netto ila ogni gravame, ed ipoteca: [La riduiione 
Ila lungi) lui di più. 

Ait. CXXXVI. Il suo effetto * di restringere il diritto reale del crcililorc da 
uno italiile ad una sua parlo comodamente separabile, o da una quantità di Itnbdi 
ail alcuni soliamo dei medesimi, per il ti' 
nelle proporzioni dello di sopra. 

Air. CXXXV11. Iji riduzione nasce o dal consenso della pi 
IHOSso, e può prestarlo, o dalle Sentente passale in tosa pausati 

Aut. CXXXV111. Dal Conservaiuri. noa p„o ammeiiersi rie!. 

ni» dello formalità di che all'Art. I.XiX., onero dalla sentenza 
Aai. CXXXIX, Nelle inscriiioni di erediti per lora natura c 
liti trininoli pulluli li:! .l.i ìik ii„ liu -i u .lii i;i[l . ù ledali non e tollu ai 
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alla ridili ir me per il loro crmso, im ipii'vni miwmi verrà determinalo uri aiutili 
Cali, osservare lo refi ile ili snjira, lini )n-ilùVi:1r- arl.illi,. del Giuilire. 

Ah. CXL. Nello irotecb* conwoiionnli non si immani riduiiono so non arieti 

In rjnalo Caso poli* chiederli dal debitore la riduzione delle inarriilom 
( |i^inl.i rinij.'iLl.'ii- r-1 l"..in!u. .1 f'.niii i.li!iii,.nli in :rjJ:i'ii.J, i^nj^.ì superiori: al 
valore duplo delta traOla residualo del credilo. 

Aut. CX LI. P.rallro aridn; nelle i|Hirerlie coniciiiionali pili, aver Inogn la ri- 
duiionc eolle Hcjc pmi-orcioni di elio all' A«. CXXXV., quando il debito inde- 
rL'riuiiL.il.h r.i|'|'TI'i :i'!i 'li lui i|uiii ll'ii ililiìn ri.i-vuti. lì .il i.r 1]i.i,i-, lumi' e demi 
all'Ai-t. I.XXIX , un viilnre estimativo, e olio intesto valore eslinialivo comparisca 

Aut. CXL1I. Sa dopo la ridili ione viene s riconoscerai olle il credilo union» 

a '(jiiima |ilù l^rli' ili i|iifl!;i ri'i i"n ri-i.:!!... f.i i ■ i -i s ri-i.liinrc puii acr-cndere nuova 
inseritone, ma i[iic-'n rum hi r-flt-r^» tli,- tlalln sua da:a. 

AftT. CXLIII. Ix ape-rr pel l.i riilii'.l ■ JrMiinii r-i.fl'rii-i di ,.|iT la ri.lii.jlt . 

villi t casi nel i[ii,.li \i rifinir -1 ,'>!]Ì..iili lini r.i-.lil.irv lipponcure. 

S- 

Delta radiaiione delle Inscrizioni. 

Apt, CXr.IV. La radiaiione delle iuacriiioni, elle è la loro eanrellaiinne dai 
[-■Liti dei Ci iii.i ti; in .ri drlli- i|inle(-lii- , può riili li'ilerl.l i il in rupie Ile li a I' inlere.-* 

,,1-lli V.llta flie il li-H.ll. iri^-llll, l> L* ll-IILln ,1 TI I TI I LITI TLI . l'il i I.^LIITSL j.LT aUlllll, di'! 

Linkli ani a r-i:ili,;lii-r ril if.v.fli !!■ li- ul 'lili^nr.ii .il i . n n'ir. Ila [I..I11-.. n.'iipiiri' r.-:i.ln.- 

Aar. CXLV. Puù ottenersi o per il consenso dell'inscrivente, 0 por la ScnlenM, 
cune e alato disposto per la ridmiono. 

Air. CXLVI. Lo donno ma(-f|iori, ì miori, ed i curatori possono ellicarcmcnle 

Aut. CKLVIl. La canr-ellaaione consensuale delle inscrizioni riguardami i ,ia- 
trirnoiii di Regia, o pubblici Ammlnittra/.ione, o di lu-aglii Pii, è rimesso nelle fa- 
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colli del Superimi rapativi, caserme le il isci^l ine clic sono di siile per le ■mtni- 
niilrjiioni nicUglie. 

Aut. CXLVUL Per le Ipoteche generali h Semema [mula in cosa gìmlieui 

tinnii per Attenere 1.1 ii ^.ìrir-j- .liili- r;iv:i*|-.i|-.:li':iri In -iri/.ii'lii in filili ;rli L : li'.i 'lì idi- 
lli. CX1JX. Resta senia edello, e può cancellarli la inscrizione «ME ircela 
per 1' inlercssc del minore, e doli' iiiicvilrtic. tui boni del luiorr, paii-i S nn, a dimore 
do|*i il deennn ili unii cinque, contundo (Ini fiorno in cui cessasse li minore eli, o 
la i mordili nnc. 

Aut. CL. Se i limi; inscrhli, od estimi tornano a insistere di rajionc o per 
l'imiuilliiiiunc de] [■n^riiiic-iirr] del r.ie.lllo. o per qualunque allvn cai™ prccsifleiiB: 
alla loro ewini.ione, in (pieni r.-iw rivivimi. punì, c manirn-nno Mila la loro primi- 
tiva cdirai'ia le iiurriiioiii dei tnciWiiii, quando inni «inno Mi.le aurora radiale; ma 

l'irli 3/ ii im e. Iianno in lai raso Iri*.»™ ili nuovi insidi rione, e c|ucsla prendo lira, ed 
ptlimn.l dal iH in rui *i mi'i':u]i: .-.ì HipsIrL ipolecari. 



S. HI. 
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àm. CINI. La notilicaiione ordinala nel precederne arriccio dovrà eaiere falli 
<l:i:iiiii]:.. i-li tio dai creditori, e mancando il domicilio dello, baimi 1' afluiioiie 
la porla del Tribunale. 

Aet. CL1V. La dicltiaraiionn di chs all' Articolo CLII. dovrit esse™ aecornpa- 

i. Dall' curano del documento ebe costituisce il lilolo del nuovo acquiate, e 

A permutimi?, le qualità degli abuSOI Tenduu, Ì Circondari nei 
io stipulalo, e gli oneri clic ne formano parie, e allorché per 
ell'alto nou possa esprimersi il premi MipuLlo, il valure dei beni donali, 
m perirla giudi.: in le. 



Ajj. CLIX. Quando il nuovo proprietario avrò sodisfatto il ricusi Ni, e 

II' immobile può chiedere che venga prato in vendita all'alia pubblica, a 
jì adempia elle seguenti condizioni: 



1,3 




*rere il prt-710 ili mi deriimi ;il di *opra dì ipLi-llu <'1lc virii rfn mÌ|.uTtl:n ni'l H-oii- 
ri i.'-j.''llLYXiWTjlo liiiUni'r.ir. rl.illi perizia. 

3, Clic la -ir^a iii.iific-.i'. : oiii: ■-i-ii^.i :',itn iri l'-nnl termini: al precederne pro- 
prietario dclitoLC principale. 

ad aciculare il pretto, l'aumento, «1 Miri oneri dell'olio uW.livn dell, proprieli, 

5, Gli Oli-ili, -II, e lo Mi|iic .li l.,Li alti vi':i:;.ni<> ? ui: 1 j:..:i[ L: lini ctiJWiii: [i- 
ehiedcnlc, o suo proturalore a ciò csprcssiimcnlc deputalo, il tpialc io lai caso è 
ol'l.li^ .i'i a (,,| i. lI.H.i procura. 

La omissione di alcuna delle condiiioni srrpracsprcssc indurrà nullitì, 
Ani". CLX. Ni, il f'niilp: v.-iiil. h melimi d'i lirjM-i . ii.miviIc li: Ih JIJ 1 -. 1 ■ di vipr.L 

prc-rìlti-, Tir! Ih'rjv.ilic ri'.:ici:ii.[H''iili p.'lrnrr a rì:i-.-inHi , rcvs.il.i < T uan[o n lutti 

In facoltà di domandare l'incanì!), il valore dell' immollile n-«r,i d<. Unitiva 11 tri de stabilito 
noi pnao stipula lo nell'ano del nuora actiuislo, o dalla periaia gilidiciaria, e il nuora 

ili ragione, o al pagamento dei singoli creditori avcnli diritto al medesimo, quando 
tio ai possa eseguire regolarmente, ed ei!ettunto il il.'itosifo , o ii [njj. iniqui) suddetto, 
l' itmnoliil': r<:Ma |,ir',]iincme orinalo, 1: liburo r.:. r^'iii, I qn.iUi ib!|UC privilegio, ed 
ipoteci cmsicmic mi medesimo inscrìtto, o non inscritta, e dal benefizio della sepa- 
t.-.iiotn; d<-i patrimoni. 

A.T. CLX1. Quando l'offerto aumento taccia InOfjO alla vendila per vio d'in- 
canto, la medesima si eseguir* colle forme stabilite per ,c "lieonrioni coalle aulln 
titanio del creditore elle l'airi richiesta, 0 del nuora proprietarie. 

11 ricliiedenle esprimerà nei pubblici -visi il pre*ao stipulalo, o dichiaralo 
dalla peri:ia, e la somma maggiore elle il creditóre ii È obbligalo di accrescere, o 
tara «crescere. 

Ait. CLXII. Il libcrnlario oltre il pagamento del prenci ai leonini, e nello 
formo di ragione, uri in obbligo dì resuiuirc al proprietario spoglialo dello stabile 
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CLX. 



diaioni da dirsi iti appresaci, Jilicra 
|irìvili'gi, fi (aitui! del leno («eises 

protrici a rio. 

Aut. CLXXI. Non può rene 
all'i |Utsi:iij irmi- nci|iiiiMn, ili 

Aut. LIA-MI. t'UL. ..l.::ÌLll:.i . l'J n|.|"'i^i ili .|u;.li,i].[ni: |h-l^ji]. die vi abljn 

Art. CLXX1II. [ liirniim j.fi- i i]n.di .•] opimi i;j ] .yr- -<-|j 7.Ì1.11L; wuit (li trenta, 

di icnrij ili diedi, di cinque, c di due anni. 

Aut. CLXX1V. Cui lasse. Ji trenta mini Citili iena die per BHU la loro do- 
rata dal debitore sia .nato riconosciuto, e confermino il debito, e seniadiè, 0011 




Aar. CI.XXV. Ugolino di questa prescrizione ime incominci,! a decorrere che 
dal giorno nel .piai-- si pili-va dui cui li ti ini eierritan; la proinia azione contro il 
ileliitori!, e i beni obbligati. 

Cesi nei crt'ilili niinli/.il.tiali, cil luminali non ilri.irri; die da renelle, in cui 
ti verifica la ci. ridi /.in ite, ti l'evenni, ni.'i rn-diii 1, pioi-no 1 In 11 :ro linaio, se non se da 
questa giorno- 

Aut. CLXXSI. L:l iif.iut i.-.iini- ^iit.ìi. iìlc- .litLll.i i.imro 1] diciture priiiripjlc 
serve per impedire il 11,1-:. iltll, p.i-"ti'iiii'i-, ii'li.-i 1 i.iiii]:':i iii.lm luliIio ti mal- 
letadorC, o qUiiluilt|l:i: alili. , o. .Ii!i!i;;al.i . 11 grilliti: il.llp. clilioUC. 
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l.mO pei lini, e per li 1 laminili, il emiilo del pr.droee .Uiill'i , r locatore pei canoni . 

rubina, o l'edificio. 

Aut. C1.XWV. I.l' pi-^frì/iniii tinte ic.t-rtmo tonno .|im1hii.|i:i- iv. in.li- 

• '■[11,1, ninnale. :.u<-nielié pillinola'.: Al[e pnisene |.rliile;:i jiTallro recano pre- 

mtvì'U: te litro ragioni [il. la pio|.,i. i ii.I.iolI !;l omino ^ti :n :lihÌ iii-Li.itni: respetli v i 

Solamente li- [ii-oitI aì..iiì ■ 5 ■ - L dirvi, dei vomì, e d H i treni' anni non cor- 

il fondi, totale p.^.n. nei Ur.'.i doratile l'olii minore, la interdizione, e Q mairi mori io. 

CAPITOLO XIII. 



Aut. CLXXXV1. Il suliinr;re.-io legale nei diritti, «I ipoteche dd creditore di- 
validamente inscritto sull'immobile Bosso In cui fece «equino, of-u.lmcnlcebè alcalini 

uni era olildi.y.i-o eoli .i hri , e per altri. 3. All'erede beneficialo die eoa i propri asw- 
goaincnii Iia dimessi I debiti ereditari, i. Al creditore ipotecario clic ha dimesso altro 
creditore anteriore, 0 privilegiato. 

Aut.CLXXXYU. 11 creditore con ipoteca speciale liuto aiicredilori anteriori con 
ipDleci eslesa alla Itili veinlilii dei beni del diiliilore, -ninnil a pia' mini-loro deil.i Lf-jr 
nei diritli, ed ìpolcclie spallatiti al creililnre, n creditori eiiiii'emi sopra y I l altri ini- 
m.didi dal debitori:, ;a:r l'olnnn union di e-.-cre preferito sul prcizo di questi immo- 
llili ili cri-linai i".-na iia-i in dina .ila ili Ini insi'riiicjne. 

Lu stesso .li riti" eo nipote, vi siitjli .Ini Caldi del debitore a quei creditori 
speciali, til.e rimandai. i pre:;io, liliali dal -nl.in-rrjw del crei itile «[minili ili etti li * 
dello di sopra. 

Art. CLXXXYIIi. 1.,: r;: f imii in t.-.l r-insi acrpiisiaic- non possono esser ritorte 

la'l'iniri' ir nr.-o rollilo i ri i- I i 'uri ai .pilli orn'im.riiir.eii:,- a| ,pai I ,'nrsar o. 

Apt. CLXXXI.V i'ii.n-i rl(-L .-.-.si contemplati ci sopra non compete subingresso 
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CAPITOLO XIV. 



Ani. CXC. I C' .11 -iTV.il mi (1,<|l,> ipli'i-li,- inni, ili iilililigo ili ri];i-ci:lce » Tutti notiro 
lIlC li lìfllinllHUi lllIlL- ÌIIMtÌIÌmiiÌ clic IUII.II.1 flLSiiflIHKi, Il liti .1 1 p [J i ■ Il U 1 1 t° i ni!» 

.i>[iia gii rilasiiata, o un cirtiGcalo negativo. 

Kon potranno rii tiM.v i '■ms.Ti.i!"ri . i.-i-nni tu- ridiii'sl] , il ccfliliValo potn- 
l.mvnnL: II- i usi- lini. il li r-i-li.nli <i.;i.\. un' Illuni li;.' , minili i. , inveri: dei proujieuo 



h liio .is.i-i.-ii.il'> nirUiizìn .li Coit'iirv.itiioun. 

Atm CXCI. i Con-, ti ni, ni -i.ii., li- i |,.-r i il. i ili': il i. l'i .■ 1 . D.ili'.ilnl- .'tnci->i 

ufi rci^li. In Munizioni .l.,ii: II,™ rì.li ii',m, il il. Il' jiiii- iiiiti.-ip.no i. pei- im'li- rato le- 
dale: 2. Diill'ainr I rnsi.il i-i li: .iJimii.' idilli' mi -!./.!< ini MMJ M/i.,li runl.Tinti: utile nnle: 
-5. li lini!' ,i..].r uni..-, i i.n ,rii..i ; In- nei cn-ili, ,ili 111.., hi [iIii ,1.-11,- inv . i'.i.i.ii , -!.li-nii , 
^ TilL'noi I.hj cin li-in di-ri' ,iv.- il:i ì:ir , il in-iilli ini/.i ■l.nii- illjic.m, ni Mrin: li.ri, 
«ibi II-. 

Ait. CXCII. So lini Condiva (ore !Ì li-.isrnrti ili r.-r.'ric.i m tuoi i.-i-ii, irati utili 

Imi ilil/.ii ,|iii. !.. . sellai miijilliìi'.ii. in- i.lli., l'cl ilnkli. liei .iiililnii ili i'i.-i ii'llu- 

ii.in|rnrinir, ni .-tu ÌÌiili a clin 111 ^iiiiìii.miinic Ini i .tc-lIÌI.iiÌ min -i.i il i. nini:., .l.li-ii- 
iìi.1, ed i i ni. fUM?] labile-. 
Aut. CXClil. I Ci 



iW«r<. roll'assinlenza dì dite testimoni. 

Uovraiino pori- ni!:, ci ìiìl^mi oV;;]i init-n-ssnti ii.ii.ic- i ei, ut li in mirini ni intuii 
viinno succili: le ipoiccbc nei cali di cessione delle medesime, alle sonseguotie, 
■tiri di» t!) delle di wpra. 

Aut. CXC1V. 2\ci ccrliOcnl^ non possono comprendere i Conservatori che le 

.-ippreiuti, le sole iiiseii/.iuiii ii Muoiale., oinw le precedenti. 
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.. CXCV. Sono in ol,ldi S o i Con« 



liB dedicali se non colli i!ir;i, i' <iv::,n , !u r.ir.lin.' dilli' r.jnsj'-[]r, rln: v.-n-ou.i :-\ 

Alt. CXCTI. Tutli i rc;iiL-i di formatili, rì.'i Cnn'ervalori d.-ld.ono tum tu' 
morfrli, » mimili in r-;,Mi:na ;,.i;iiia dal prillili .11 ' ili :i;m. libili ili ìli lì, ;i:i fl. l Gi'i- 
fllrr d.:l 'IV, lui uali' slal.ili:.. r.i l II,..;:.. <.vi- r-.i.-.ir: I") li.ri... Qui-li ri-^isli i , c 1'alrro 
fli chi! al pn:rr:i halli- .ìrlji-.hf^ , raiMiiur. n-Jiin.-i , 0 DUrri-, rilli punir, dal Conwr- 

,i debbono fari' n*i 

nillc, rr ras-liialiire, alla |«l pur il Cii-'iv:i!i,n' di 1111:1 nmlla dai fiorini aoo. fino 

si 5oo., (■ d.d i-ì*nn-ì , ilt'i riunii, ed inlfri'-si alle parli. 

Air. CXCVUE, I regislri dell* rpoUXIM ti rr-ndorio pubblio per n dei der- 
idi. aiii <-l^L- il Ciiii.ri vr.:nin ■ iì.i r i:. a ri. itili. 1 11 ■■ ;.;fi il. .inali. l.b ! l'i r" n.'ll può negarli, 
a HÌii li rifiutali:, li.'ia ibi n-i.Mri ; !■ r.-piTlori i a .:' r:,ri .i:l..r,ra del Conscr- 

Anr. CXCLX. Rilevando i ConMrvnlori delle irregolarità comincoi; nel irsjcri- 

vere le noie risiili:.' loro d.illo parli, po'-oni. r-n- ■ ■ 1 l- i - 1 1- 1 ■ ■ di propria ani. l'ila, ar.vn- 
rVml.i una nuova iii'ori'.ion.., mi -'mi : o rH.iiìilijri di itrlarlo olla dalo norrente, e 

1 umiliai?,- .1 ini'. li: di:p. .d'ioni ibi' -iipra, mini | ri : 1 1.-1 di una inulln ili So. fino ai 
nregiudilio dei danni, ed i Menisi che saranno ajrrìipOfÙ si 'danni ficaU, olire It 
A>t. CC1. L'Bione ai danni conico i Conicrvalori delle ipoIVrlic non è pili 
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:si quanto alla iitinn-i zìi , e Millìi Ì.ti.'.ìi iliii 'l'i il ■ilil.iII rolli jietenli. 

Dc-libono nucum prima ili cimare in Ulitiii [inn-urare che sii Ji:pu-il.iia in 
li i Tribunali Civili del Grandmalo li loro finn» originilo corredai, del bullo, 
nnrdiiii Ju!J' 1 Tlir.i.i .1.1 i|n:-.li: ii^.li: 1.1 Ej gestione. 



AaT. CC1II. Quelli elle in forai delle Li^gi proci; .Iti ni in.t cornetta™ i loro 
ivili-i ai nram mi termini: indonnilo I..1 t H i IO lo iiihCiiilonì, dovranno accen- 
0 un amie, dal r,iurutl in cui e reso eM'{ìuibile il procuri 



Motuproprio. 

plici ipoteche-, lo quali non diverranno efficaci che ds 



Aut. LXV. 1 («jivilcgi, e le ipoloclic i-ro.ne :h.ii:lì li, ]..il.l.[ii-.,..j ic di l ;ir.:ron.' 
Motuproprio, che per le Leg s l aliolilc ondavano csculi dall' obbligo della inscrizione, 

.11' AH. CCHI. 

in pacato esend la loro eflitmju, e la li.ro pn:mr;:iliv;i; r dn.irso il KTiniin', ].: ip.- 
idilli? jee^e non |-.ir..iiii.i a^uinecc elio il gn-'lu dejl.i i il siri -il mi i-, ed i privdegi con- 

Air. CCV1. La ipoteca legalo competente alla moglie per [a dole o per le con- 
vmtioui matrimoniali, come lo ipoteche legali dei minori, e degli interdeid the >i 
jalroraranno form ilo al :;i::r:n. noi ile si rende esecutorio jl presenle Motuproprio 
dovranno eaere insa-iuc. dentro l'anno dal predelle giorno inclusive. 
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Ah. CCVII. 1,'oncri! delle inserii;™; clic sopra apparterrà alle persone che ne 
vengono incaricale agli Articoli XCYJ1. XCVHI. e XC1X. ed alle medesime con- 

Abt. CCVI1L 11 Jiriico alla separazione ilei nainin.jni s|»>iraiue ai ercdilari, e 
legami sulle eredità aporie ovanti 1' iiitixeW.iuiie del Moni itinerario in Toscana, 
dovrà, perche resti conservalo, essersi ioscrlttc. nel termine di musi sei da quello in 
cui ri rende pltivo il presente Motupropri ij. 

In mancamo della iruerWoM nel termine elle sopra, questo diritto, o benc- 
iirio cesscrìl di essere escrciliile, nè potrà più ileduni. 

A.t. CC1X. lo «esso termine di mesi sei sari accordato per le inserkioni del 
benefizio della separazione dei palrimoni appartenente alle femmine escluse dalle cre- 
dila Intestate in ordine al vcidiiinte S'.u'aw : nei.. e: A.ranni. l'e.M.]i H n .11 firie 
eendere nei ilcui sci mesi i col la turali, o altri moschi che le avranno «eluse, o i loro 

che all'Art. XLU. 

Ahi. CCX. Dal giorno in cui vici! posto in attivilo il presente Motuproprio le 
ipiti-ehc generali lil ipislunijuc sperie acquistale avanti il primo Maggio 1808. inscritte, 

ci che potranno inserì. ersi, : l-Liii-.i-1-.ieiilij rlilcaei né . iperatn e in qualunque maniera 

quanto ai lieni, ed aeqnìsii futuri , si- i creiiiin-i mini li: volte ehe seguiranno nuoti 

somma precisa per la quale intenderanno di inscrivere sui medesimi, uniformandosi in 
questa parte al premito degli Arr. LXXH1. o LXXXV. e le imcrisiom prese in lai 

Adi. CCXJ. Se lo 1 inscriiioni sopra i beni di nuovo acquisto eseguile come sopra 

qaelli |kis.:l::Ini1 (lai drl.ia.ii nel giorno In eui digiune attn.j il pulente MuUqu epuo , 
potranno chiederne Il riilri/nirn: . e |i.jlraiillo cllie.l L'ili egil.lisicillc, siati generali, o 
spel lali Le i]»;ei he, in Inni i ea-i nei .pi lli nnilì.iue pir/ia] i j:a-aineiLli lil .p:nl lingue 
temi» esegitiu, 11 inpitale del credile (urinaria sin rimasto saldato, almeno per meli, 
sema riguardo per le generali alla qualità dei Leni 0 presemi, o di nuovo acquisto 

Art. CCX11. La stessa disposizione relativa ai casi di parziale pagamento proce- 
derà pure per le iirer^.i,.ni ,1, III- ipe;eehe ri::i'.c:i;uonili pusie in essere dopo il primo 
Mircii , clo^t , e sussistenti al giorno in cui prende vigore il presente Motuproprio. 
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Aut. CCXIII. Lo eccedenza nei casi di ihc agli Art. CCX1. e CCXII. si veriueberk 
scmprci he. il iilnri: iniiiul.itj Jci Ijc-jij . per i quali upnno ilare accese le iusrrir.iiiiii, 
reaullcril nello, e libero da ugni agoraio superiore "1 duplo del capitale del credilo 



Aut. CCX1V. Le inscriiioni per ipoteeli e legali posteriori ai primo Maggio 180B., 
e per li: giiulidali, amliT.muj «i—elle all'onliiMrui rimedi.) di-ll:i ridimene, osservate 
le pn>jn'r7Ìuiii ili ci ll'Arr. CXXXV. 

Art. CCXV. 11 disposto degli Articoli CVIU. e CXI. si npplicher. anco die in- 
Trìj.inciL <-.--.]ile di>]*, la pi]liMi|-.moii.> ile] nie.scntc Mi iLi.[.cof>rii. [lei cicliti cunrem- 

A>t. CCXVI. Le inscriiioni delle ipoleche, dei privilegi, e del beneGiio dell» 
separazione dei lioni, ebe nel giorno in cui si renderà atlii-o il pce enle Motuproprio 

i al dello giorno, altrimenti ceneri In 

prime, insrririoue. 

Il decennio si avrà per inromim-hii. il.il fucili ni cui [, mecririone, rpin- 
lunriue ne ria il Ululo, sarà suite portala sui Registri dei Oiinervaiori, aenia prefiiudi- 
aio dei diritti nutrenti da quelle im.i-r;T..„ni eli.' .-.coese nei temimi li-idi producono 
effetti rerroallivì. 

Per la riurjriv.ii.imic dcl.W. «sieri arsi le slesse pn.-i-e ferme prescritte per 

la inscririo.ic Drilli:. 1 1 r. . r.,„i,- : .i. .niella dell., prc.cnr.-.yi dell'arni clic jjiturifci il li- 

lolo, e del.bo.io ripeterei le dichiarali,,™ COItlenuie nella precederne iuscririrjne, ac- 
Iji incendo e),e e falla in conferma e rinnovai ose della medesima. 

Bensì se li.-ric ri.-l.ii-'l.i .I li il-- mei, .i ib: : ]i enili dei ■■■-■■.lir.-|-a elle Illuni. 

mi lenirò clic la pjtlstillcH. 

Li ri nnnv.i7.il in.- d..'1-n oser f ■ J : n .ivi.:.. ['.ii-i^i]i;.i-iu del.i'rire, e nel Pio 

pnipiìeliiric. ..miele ri i - j li.nd.i ..bl.li^.i.i rcsiiliaine dalla Tede esumale da esibirsi al 
Cinse eviti, te, .- di ....i cndcic l' iii-cri/.i...]..- .iiinjv.ilri lucile i;i-1 '.'il., nome e cuntro ti 
medesimo. 



SU presoririone li coniumcra cu] decorso di anni Inali, coaUndo di] giamo nel 

Aut. CCXVW. Dipenderanno d'Ile regole nabOins nel «oppresso Codi™ Frin- 
ii le preseriiioni delle quali i! suro parlalo di sopra, quando il loto principio ri- 
masse «11' epoca in cui qiieMo Codice ebbe vigore in Toscano. 

CAPITOLO XVI. 



A.T. CCXIX. Quello che ipoteea nn immobile mentre M di non eterne il pro- 

srienlemcnlc il numero delle ipoicclie posami rei beni, e «aggetto in via eiiile a)]' ar- 
reno personale come sEelbonaiario. 

A.T. CCXX. 1 termini indioa.i e rapeummeme assegnati nelle divede di.posl- 
tloni del pineale Moluproprio «no ooolinui. 

A.T. «XXXI. Il presente Motuproprio intombeeri ad essere attivo ej obbl.gj- 
lorio nel di primo Luglio avvenire. 
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DM dello giorno resleraniio nbnlire ralle La Leggi, Regobmeilti, e 
dilli vegliami iwlli ithiiitì. tir: privili-i , e ilulle ipntcriie, e (piamo alle sii 



LEOPOLDO 



'Oìlf ICHSI9HE 



Li tantàli, E Reìlb Consulta, inerendo agli Ordini contenuti nel 
Biglietto della Inip- c Reale Segreteria di Stalo del di 7. Gennajo 
corrente rende pubblicamente noto il seguente Beale 



»S5 

HOTUPROFRIO 

LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
PRINCIPE IMPERI ALE D'AUSTRIA 
PRINCIPE REALE D'UNGHERIA, E DI BOEMIA 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 

GR AH DUCA DI TOSCANA ic. M. ic. 



Considerili l'imponania di mettere in armoni.! con i principi delln nUM» 
l.<;:L.r I ] t.?.M ri n In pr. ..-.■■[ li ri il.n Giiuli'j 7\<.'il]!l' ì , ■'. A\ • i.fir.rLlLmrli .1 .li^nlim ri:. 
Mikurino sempre più la efficacia dei Collimili , e che soslcnendo i valori Jcllc proprietà 
favoriacnor, l'incremento dei Patrimoni Privali, e. di ogni specie d'industria, sentito il 
Nostro Consiglio di Stalo, abbiamo ordinalo che ai disunì [pianto appretto. 



Aut. I. I G-iudjrj EsccihjtÌ hanno per «oggetto la cscrilzionc, 

a. Delle Scnlenic dei Tribunali Tesemi |in:=:.!i> mi n..>r. pitici iena, 0 passate in 

stato di Icgillimn esccuiionc, a Jirliifiiile prciYi-i.'<iii;iriiiii:r eseguibili. 

1. Delle Sentenzi: Ji™li Ailiitii, i! (lei Olitili: ì C,:rriruis...|-j ci i , -1 1 i.T r.". r. ■ i.'n illliiii 1 i 

dai Tribunali rntllpcicilli. 
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3. Rei Pubblici l\m,iin.u; mj.Ki ,ì.i Notar! Toscani, e dei Diurni 
Lunali Twist, 0 degl'laraDMIItl rugati dai Notili Esteri muniti delle forni 



S. Delle < 

Dugchtn sebbene mancanti di Documento esecutivo, semprcebé ni 
rione per parte del Debitore, nel qual casti si fa luogo alla conte 

Ast. 11. Appartrn-nno alla Ciane dei Giudiij Fjecutiti, le f 



MÌinnlfi ltcj;o!a]lint]lo ili l'nicniui'a Civile, sì o, 
:m: li^iini.i _\:d unni pi'iò lU u|jpii;iao-|u del llr:i n.in cnulo , K l'aziono deriverà da 
■ iti Di-rijininhi .Iella specie ili .pelli rulli. ;.: pl.il i Mr l l' Articolo L avranno luogo lo 

Aax. V. Noi nttA chiedersi cvce L i:iv. l nie li.- ii Credilo 1ìi:iiìl!i5, e scaduto, o 

la prestazione ilei film pur:., e unii .Lipc:i-lt-:m- ibi nm'ld^ioiiii sospensiva. 

A«T. Vi. Non pui .iimmc-riorsi l'esecuzione sopro Jieni che il Debitore poi- 
aegga Io comune con un Tetro che non sia correo del TVl.in., se prima il cre.Iin.ic 

Tnlllandoji però dì mobili, semoventi, e di racrohe pendenti putti il Crc- 
i1li.ii-' pei le cleri' .i-li Alli Olisci vali irj dulia [v.r'.ii ■ne spi:l I ime a] siili llcl.iiiirt m.:be 
p.ima della Dìvitinne, osservale lo forme jtaHlire in seguilo uh" Attiralo LXI. 

Aut. VII. 11 Creditore di un defunto allorrliò abbia a suo favore alcuno dei 
aioli sopra in:!ir..r; pnéi pi.K'.'.lrre scusi rilariìii per mcr.'/i <lcl Tri [.liliale competente 
a tutti gli Aiti conwrvUOrj sopra i Beni ereditari, l'esecuzione non potrà prose- 
guirsi sopra i mcilcMi.ii, se mm i!.c ili.-nrsi .pimilici giorni dal di della morte del 
Debitori;, ipirntì i quali, e senta obbligo di aspettili! ebe sili decorso il termine a 

unni linieri 'l'inane dulia Eredità, destinato nei modi, e per gli efleUi di elle all'Ar- 
li.uk. X.\l. K. 3. 



Am. Vili. In tulli ■ csii nei quali il Regoltmento ili Protei un non ordina un» 
forma spciiidc per le repellile E: cri, rioni, l'Aliar,- ini™ il Giiulisiu ojccuIÌto p.T 
meno di un precetto dn BotìEcra a quello clic vuole Convenirli, nei Biodi pracnui 
dilla Procedura «glimte, col quale gli comoda la obbligazione, o di eseguire il !*- 
psiBM, o di presure il Tallo promesso. 

Aut. TX. Dentro giorni cinque, 0 dico a seconda della datimi coereniemenle 
.H'Anicoio Ci del Re-olamenlo dì Procedura, sucicssivi a quello della eseguita no- 
DdWom del preecito, il Ree convenuto iednrr» le eccezioni nominando il Procu- 
ratore a rappresentarlo, e facendo noiilicare la Mia nppcsiiioue al Creditore istante, 
o al «io domicilio re le, 0 elettivo. 

a proeeeen . tulli gli Aid esecutivi che sono dalla Procedura permeasi, e possono 
dal medesimo conmmnsì nei termini, e colle formo autorùialc dalla Proceduti.. 

Ast. XI. Dopo 11 spiratone dei «palili termini, in qualunque sladio del Giu- 
dico eseculi.o comparisca il Reo convenuto, non può attaccare di millili le l'roce- 

Abt. XII. Quando si traili della pressione di un fallo, non putrì procederti 
alla rsecuiione, so non ebe prrmessn l'niirjiiaiìuiur di un termine d. prefjnini dal 
Giudice a norma delle circostante, a prestare il fallo promesso, o a pagare la penale 
clic resulti dallo sleaso tilolo esecutivo. 



10 di Procedura Civile. 

Air. XVL Non pooono proponi donuode iraàVutll 
liij esecuiivi, fuori die quella deU'imraiuioiie delle P. 




Digitized by Google 



a8g 

lord, o di un Ano al quale sui iniorvcniuo uinio l'Allure, clic il prolcso Riteralcn, 
non resulti l' obbligazione a rilernlro. 

A st. XXIII. L'islnnio di Rilevinone li farà per viii di dichiaratone noli' ami 
islesso col quale il Heo co 

in. XXIV. 11 » 

Aut. XXV. Lo JIC-SO iliolmlo si U-Si'.veii per lulle li; suiti ..si \ e irilìmamitu in 
rìlcvaiione die credessero di proni uovi;™ i rct|K'1!Ìvi intimali, Uni' iuliso per nllro 
die 1' alleine a ipiesu: sni.-i-i.-i se minili, resulti l'ai Dm inni-ini. ilall' Alluri- urigi- 

venu/comc Pini fntcreisatc 1' Alloro originario, ci i su.cosim Rilevatori. 

Aar. XXVI. Qualunque dei cambiamenti rammentali di sonni 1.11" Articolo XXI. 

^ ÀnTxXVlI. La riaisuniionc dell' imi» nel Giudiij escculivi ai effemin colla 
nuova mxi&aDOTU) alla Tane, dell' Ano militino del Giudi™. 

Aut. XXVIII. Le regole prescrille pei l.i ri.i.ssnii'Jun i GiiS'ìi/.i esi.iuii.i 

«ino comuni alle prime, come allo secondo, e lene tanto ilei medesimi. 

Aut. XXIX. Il Tribunale, ricorrendo alili gìusli riflessi, poni prorogare sulla 
domandi aeri 111 delle radi, ed anche d' ufìiio Uno a giorni dieci, e non [ùù olile 

Art. XXX. I.- i-cfi i/iuri p. ilurli il noria dell' iili:i>iii[ii li-:i7.i ili ipiìluiiiinr .'imtIi; 
essi sia, ed ogni .lini ei.-.-'.ii,iii- i.si.ni.a ;,]]' in^ri-.s.^ii delta Lite, dovranno pioporsi 

Aar. XXXI- Si' I ili:-nm|i.-:i-n7a oii ju: iv:uiii-;i;e dipi n:!i: i. .1:1 ragione di JUHO- 
rii, o dall' imperlare del suggello della Canai, o dalla privi ligula. i|naU;à dui lieo, o 

In ogni allro caso in cui venga dedolla 1' incompelcnia, o qualunque alleai 
eccezione ostativa all' injjirs-i> ilrliii i.in:, i! Ti il.imr.le ili.sià li-unni: riunila la cogni- 

Ari. XXXII. L'appello (lille SentenH prolcrile nel Gi,ulmo cseculiyo inter- 
posto o per injiusti/.iii, c> per millili, si nniinelle al solo cileno devolutivo, e con- 
seguentemente non può in delle Senlenze i 



Aut. XXXUI. L'Appello deve interponi dentro il termine di giorni otto dalla 
iiotiiicasione della Semema. 

A>i. XXXIV. Questo termine incomiaceiì a decorrere dal giorno del rap- 
porto del Cursore al Giornaletto, della falla notificartene a] Reo convenuto, qualun- 
que aia il giamo in cui siali fitto il rapporto della notificazione ioli' originale della 



riprende il aito tono ebe Olaermle le forine prescritte all'Articolo XXI. re 

Aar. XXXVI. L' apollo interposto nei pomi otlo, poui I 

irualora 1 Appellato dimori ad mia d litania di verni miglia, e minore dal luogo del 
Tribunale prciao cui t alato interposto l'appello, o dei cpiallro come lOpra ae l'ap- 

Abt. XXXVII, Per altro l'eaecuiione dulie deue Senienw, aia che l'esecuzione 

diente il deposito dell'iutiero debito, e delle ipeae. 

Se quello deposito non aia fallo, l' decurione sopra ì mobili potrà essere 
purtata Quo alla vendita inclusive, ma il pretto dalla medesima conseguito sarà depo- 
sitato Ouo all' esilo deGnilivo dell' interposto appello. 

L'aecuiione poi sopri gl'Immobili nella mancante del detto deposito sari 
praticata per lutti gli Aid del Processo esecutivo Gito a]l'iiir:mtii r-i kiiivsm.nit: E 
l'incanto, e la vendila non poliìt eseguirsi fincltè il giudizio di appello non sia JeGni- 
livamonle u-rminm,. con due Sentetisn conformi, o la Scntenia non abbia fatto pau- 
sacelo in cosa Giudicai». 

Art. XXXVIII. L'adesione all'appello, deve per pane dell'appellato farji 
eoli' Atto alea», col quale precede alla costituzione del Procuratore, e deducendo i 
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L' allibi rimic, il ]i[iri..lii'ii.ni: li'iili Al - ' l'urina degli Artìcoli ^jf^. e 749- 
del RHgulamenlo di Procedura, dovrà aver lungo negli olio giorni successivi alla 
jWMCcniiline. 

AaT. XL. L'Appellalo Dagli olio giorni da quello della seguita poli lìozione della 

nandolo, si proseguirà la Procedura tenia ritardo, «une in prima bianca, 

relainc alla prosecuzione, e allegazione, 0 riproduzione degli Alli sia atalo adempito, 
può l'appellato domandare che aia dichiaralo corno con avvenuto l'appello, senili clic 
sili Im.-^h in ^uisn nliuns ,1 ri.iv-Li:r.i ili., i'v. iu.'ii : izi'.'iLi'; J.nl Tribunale die Ila ptuferila 
la Sentenza ap|K'Uala, quando l'appello non Ma alato pn ili', l-.I '"iliisitaineiile 
-lai Tribunale ei! eguale aia sialo apfielTaio, quando l'appellimi; non abbia dentro il suc- 
cessivo termine allegali, o riprodotti gli Alli del precederne giudizio. 

Qualora la della dichiaratone vengr, dall'appellmi implorila dopoché alle 
formaliti relative alla prosecuziorie, e riproduzione degli Alli sia stilo adempito, Kb- 
Lene fuori dei termini respeldri non sarà luogo a dare ad essa veruna accoglienza. 

Abt. XLU. Dopo la compilazione degli Ani che sopra, la parto più diligo!)!* 

Udienza, o la rimellcri ad una delle più prossime Udienze. 

Abt. XLIIL Se l'Appellarne dopo la falla costituzione di Procuratore non iulCr- 
viene olla discussione, e se parimente l'appellato 0 uon eosliliiiscc Procuratore, 0 non 
interviene alla disrussione, la Sentenza che emanerà sari a tutti gli effclli conlrodil- 
loria, e non airi allro rimedio i:1m< quello uriiiu.iric. iMl'i-ppellci, m non sia eoufer- 

AlT. XLiV. Tutto tinello che t stalo dello a riguardo deb" appellabilità delle Sen- 
tenze di prima islania nei giudizi esecutivi, e della procclum dei medesimi animi le 
Buole, e del lenninc dei medesimi, è comune anche agli appelli dalle Semenze di 
seconda istanza, ohe siano suscettibili di quesiti rimedio, e la loro trattativa in terza 
istaura è la stessa clic quella che ha luogo nella seconda istanza. 

Azt. XLV. Fermo alante l'oascniansa delle Leggi, e Regcdrunenti in rigore! 
aull' esecuzione di Braccio litigio, l'opposizione che venga falli sul Registro dell' Ese- 
eotivo pubblico non sospende, ni ritarda di sua natura l' esecuzione j Ma l' Attuario 
che avrà ricevuti l'opposizione liei Debitore, a del Terzo, dovrà usto presentarla al 
Giudice ti quale con un Decreto da proferirai sonrmariltnenle, e senza citazione di 
Parti, dovrà rigettarla, quando l'eccezioni dedotto non siano ammissibili nel Giudizio 
cseenuvo, e ordinerà la continuazione degli Aui, o dovrà ammetterli nei rongnn 
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Aut. XLVI. Ammessa, e notificala l'oppmiiùjnc, il Giudizio piosejuirt cotte 

Ast. XLVII. L'appello dalle pronunzie itici Jeivlall die possono aver luogo nel 
corso i! i Giudici c^i.uiiivi, non può interpoli che toii!TÌiiiii.i:i;nsi^ ;.].;.<ll.i i:..ll.i 
Sentenza nel merito, e quando la medesima sia appellabile. 

dell' incompetenza pronunzialo separatamente dal melico, da questa pronuncia inci- 

Aut. XLV1II. I termini tulli con le dìnme clttpoi .'.iimii chi .-upn stabiliti, sono 
subordinali al disiioslo dell'Articolo 1139. del Regolamento di Proceduti. 

La toro decorrenza incomincia dal giorno iiuiuedi alarne ri ir: .m icini ;i i^iit-llci 
del Rapporto della falla notificazione. 

A»t. XI.IX. In lune le parli nette quali è alato specialmente disposto dal pre- 
sente Regolamento, li procederà unicamente colle forme, nei termini, e a tenore delle 
sue disposizioni. 



Disposizioni Preliminari. 



A»T. L. Pur procedere allo Esecuzione Immobiliare e necessario un Documento 
rivestito della qii'luA ili c;ri:iin.~i. In :.Mi:'..mii;.- .kllo :li.:.:>hmoni dell'Articolo I. 
sopra i Giudizi esecutivi, ed un Credito ceno, liquido, e scaduto resultante dal 

Aar. LI. Il Creditore munito d'ipoteca può investire gl'immobili che li sono 

(fièni della pulsazione, e della prescrizione. 

Aut. Lll. Nel caso die gli .-Libili 5 peri Ninnile ipotecali al Creditore ainnn in- 
aulBcieiiii alla di lui sodisfattone, non gli è iiiiri.-.liio ifimciirm- altri rimimi in po- 
tere del suo Debitore, purché liberi e non gravati il'ipoteclio generali, uè speciali. 



l'.T! ! :l'"J t; Co 
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Anr. LUI. Qualora un Creditore, multilo d'ipoteca generale anteriore concorra 
sopra lo slesso Tondo con un Creditore munito d'ipoteca speciale, potrà quali diri- 
gore la sua aziono sopra un altro immobile del suo Debitore, Ircncliè ad altri gene- 
ralmente Ipotecato di poi, all'elleno di pronitare ilei s-ubingresso legalo, in ordine 
n!!c rrlitiv^ ti i^ini"*. lutti espresse nel Cap- Xlll. della Legge Ipotecaria, do'a, Mag- 
eio iB36. 

àbt. LIV. I Tribunali competenti per conoscere, e giudicare le cause di cjc- 
eurionc immobiliare alno alla dimissione dei Creditori sono Ì seguenti: 
lìv-io Magistrato Supremo. 
Magistrato Civile, e Consolare 31 Livorno. 

11 Tribuuale di Prima litania, di Pisa, dì Areno, di Siena, di Pisloja, di 

Grosseto, e di Bocca S. Ciuciano. 
I Commissariati Itegj di Volterra, e di Pontremoli. 
E Tribunale dell' Auditor Vicario di Portoferrajo, e quelli 
Dei Vicariali P,egj di Fiviwano, e di Bagnane per i Circondori » assenno 

dei surriferiti Tribunali rcspeXtiiamentc assegnali dagli Ordini vogliano'. 

CAPITOLO L 



An. LV. Ogni esecurione sugl'immobili incorni™ 
[loro di effettuate nel termine di trenta giorni conili 
sto: E questo termine decorrerà dal di in cui la jutir 
■r^uiri " :i\ h'.'LIlI.I'Ì:' .!.■! lt..::'li:ri' H-'-MJ. 

Aur. LVL La tuddeita iniimarione dovrà indicar 
lì del quale ri precederà, la natura, e 




li pagamento, l'inai l:ic:ilc v :i doi r^L n^ginngere la no- 
cui merco l'Intimante ri proporrà di slare in giudizio, 
o che l'Immobile, o Immobili ipotecati ai trovino nel po- 
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termini espressi nell'Articolo CXXIII. della Logge Ipotecaria, fermo stame ancora a 
ut lui favore il beneiìiio cella purgazione dello Ipoteche ni termini della stessa Legge. 

Apt. L1X. Qualora il Terzo Possessore ai determini ad opporre l'escussione, 
devo nello atea» suddetto termine notificare al Procuratore dell' intimante un allo nel 
quale alano descritti chiaramente i Beni rimasti nella libera disposinone del Debi- 
tore, colla dimostrazione della loro sufficieiiu ad estinguere il atro debito. 

CAPITOLO IL 



Aut. LX. Scorso il perìodo di trenta giorni continui da quello della notifica' 

■luliucato più tardi, senta che l'iatimaute abbia ottenuto il pagamento del suo cre- 
dilo, dovrà da lui presentimi la istanza per la elezione dei Periti stimatori, all'ef- 
fetto di slahilire 11 prezzo degli Stabili da Esso investili, sottoponendo nel tempo 
stesso all' approvazione del Tribunale le Istruzioni da darai ai Periti stimatori da 

Aut. LXI. Sarà in facoltà del Creditore di fare isiàm», o confcnrporaoeamen», 
h,i1 innlir: *Ljr,-|\'<i\iL:Lu:iir[:, ]H:nl:è il Tritumi.' ririìiisi il s<i|lie.'tro dei frulli, e (lellsr 
rendile degli slabili investili, e destini un Economo a custodirli, e ad amministrarli. 

Aut. LX11. Quantunque il Creditore ai astenga dal fare la suddetta istanza, ciò 




te allorché ai rendesse opponente ai titoli del Credilo™, 

Abt. LXIV. Contemporaneamente alla istanza di che all'Art. LX. il Creditore 
rrfc produrre il Documento in forza del quale pnxcàc indicando la somma del 
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la sua tioinanda, e vi unirà lo Fedi «li 
vanu il possesso nel Debitore, o il passaggio nel Terao Possessore deg 
Stabili da esso inveitili, con una suEcicnle descrivono dei medesimi. 

Ait. LXV. Scorri i novanta giorni a coniato dalla spìroiionc del mese assi 
guaio al Debitore, Miao che il Creditore abbia uoliGcala al Debitore la suddell 
Ili din' allora cs 

0 Credito p 

LO il Debitore, clic al Te™ Possessore so vi 0 luogo, previa la re- 
fusiouo delle spese loro cagionale cogli Alti precedenti, e non proseguii nel debito 

giorni assegnati al Debitore, ebe quello di notatila a a ja g l la Lo ■] Ici'lilorc, come sopra, 
A>t. LX VI I. L' litania di che all'Articolo LX. dentro cinque giorni dalli sua 
data verrà trascritta letteralmente a cura del Creditore istante iu un ltc-i?:rrj desti- 
nalo a ifueslo oggetto nella Cancelleria del Tribunale d'arami a cui rcriik'^i il ^lii 
disio, la qual trascrizione sarà dichiarala dal Cancelliere conforme all'originale tra- 
smesso al Debitore, e firmata dal Cancelliere suddetto. 

Ali. LXV11I. Un Estratto della istanza di cui aopra, nel quale si esprima il 
nome del Creditore, e quello del Debitore, la ditta dell'Alio esecutorio, la somma 
del Credito, e la succinta descrizione dei Beni, e il di lei oggetto, dovrà trascriversi 
nell'Uffizio della Con ieri aaioiic dell' Ipoieelie negli otto giorni successivi alla di lei 
trascrizione in Cancelleria. 

Qneno estrallo dovrà nniificarai al Debitore, al Terzo Potsessnre sa ri e, 
ed ai Creditori iscritti sopra |^li B^-ni f] duniieilio da Essi eletto nelle respet- 

tive loro iscrizioni, armo in difetto di esso, riguardo all'Articolo LXXXV11I. della 
Legge Ipotecaria, col termine di quindici giorni a comparire, volendo, in giudizio 
per mezzo dj Procuratore a tutti gli effetti di mgiouc. 

Abt. LX1X. Dal giorno della trascrittone dell'Estratto alla Conservazione delle 
Ipoteche, ni il Debitore, ai il Tono Possessore potrà distrarre ne in tutto, ne in 

nulli tutti gli Atti che Egli facesse in contraweniione, non competendo ad Essi eli* 
gli Atti di pura, e mera Amministrazione di elio all'Articolo LXII. 

tsclusiv.imenie, salra il diacono di che io appresso. 



Aut. LXXIii Se i MiiH'-ni Ci-.ilin.vi i't-rìni ,-<>ntpa ri ranno dofio il suddetto le 
no, potranno e-veré nseollati per li: successive operazioni , ma non per impugna: 
eli. già file. 

Ait. LXXIII. La turroon odi* Procedura rolaiiya «Ila «eruzione Immnbilia 

I Debiio^. T 

3. Quando l.i jli-swi Ciniglie islanlc venga pollo fuori d'inicressc co] r>ag 
mio del Ctpìul*, frulli, e spese. 

Aut. LXXIV. Gl'liinóVini elio il eleveranno tira alla surroga al Credilo: 
ime, saranno leda inappollnbil melile dal Tribunale ad ùttuiu della pane f 



Anr. LXXVI. Sdràio il Ir^Tine di quindici giorni dj di deuTesegniu noli- 
Som* di elle .H'Arlicolo LXVII1. all'ultimo dei Creditori iserilti, il Tribunale 
nel termine di alni dieii ( halve le sospensioni im»ii;iii da^l'im idenli ) fnceudo 
dirillo ella domanda di I Creditore islanle, nominerà il Perno, o i Pcrili per proce- 
dere alla siimi dei fondi colle ih'rimnrii Ja \'.-<» approvale, ed assegnerà loro un 
'lena la relaliva relazione, e slima, e qua!» 



e gli nominerà ex aflicio, e |iolrà nominarne anebc uno solo. Bcn'inltso, che nomi- 
riM'-l -^c [.ir'i ili mi.i |".T7 H^iiT.ri' < L r cur.i ina, devo destinarne uno per ciascuna pone, 
ed un Iorio ]ier lo interesso dell'una, e dell' «lira. 

Ait. LXX-V111. Ciò nonostante se il Credilore iilante, od il Debitore con uno 
slesso Allo, a con separali Ani avranno nel suddetto intervallo presentilo in CimiieJ- 



*97 

lerio le loro Cedole chiuse, e sibilale, oro liano jcriiu i nomi dei Penti di loro 
fidimi., il Tribunale farà la sua elezione nel numero di ([udii ebe resulteranno ri- 
rariti della fiducia comune. 

Parimele je nel jnddcno Allo, od Ani le Punì iranno concordemente 
determinalo il numero dei PeÒU da eleggerli, cioè dì nno, n di Ire, il Tribunale vi 
avi» riguardo, lieo' inleso che nel secondo caio Egli eleggerà il Terzo nella veduta 
dello intercise dell'ima, e dell'almi nane. 

Ait. LXXIX. Li pirli: lìr-liiuin-iva della pronumia di che all'Ari. LXXVI1. 
conrorncnle la clcrione nel Perito, 0 Periti, sari loro notificala immediatamente a 
cun lÌlIÌ- i^li^i'ule imi tu::mi:o 'K furili u:>i|lic r.ii ;,Y?,c ;i „i:ILit(i. 

Decorso il dello termina e renando il Pelilo, o Fero! notificati, per altri Ire 
giorni aenza rispondere, ai avranno per rcnunziali, e ai fare luogo alla surroga ex 

Aut. LXXX. n Creditore islame avrà 11 termine di giorni cinque i nntiGcare 
la Semema di cui non, si il Debitore, che al Tene Possessore nella sua totalità. 

Aut. LXXX1. 1 Perii! accanando, dovranno con no' Atto prudono in Cancel- 
lini .lili-i'nf hi i L i - ■- ■ : . i : :- .- i : — 1 1 ■ ili .|i:i'.iri. ;:i'iri;-i, o l;ì:::iiì '.i:vi iii.iili.-.ira all'altra, per 
t 7 l-|Fl;:o ,-:ir pc'M Llb ir.i.-i-.ciiiii- nitu lvLlìv,: ,.[■. vini o ni, le quali però porranno 
essere eseguite non ostante la eonlumacia, 0 non coniuraat» assiilenra delle Parti, c, 
di una di Eia. 

Aut. LXXX1I. Tanto il Creditore iname, che il Debitore domi.no informare 

all'elicilo che T..,i jinMIIu «[.rimi™, it valutare nrlla 1 l . re . pcriri;, gli oneri ili U5U- 
fiulii, servitù, censi, ed annuali prestazioni ili nui f;:v-n.. rrn.iii -!i .1.. 

Air. LXXXI1I. Se il Fondo, 0 parte di esso apprtencsse al Debitore in quanto 

esprimersi nella Penila, a cura nelle suddcllc Parti, e degli nessi Peri!!! 

Ani. LXXX1V. Le omissioni rimproverabili ai Periti, e. alle Pirli relalivamenlc 

Art. LXXXV. Pel rinunzie riguanto fTperill, ed alle relative Perizie, ri oa- 

.'ervi-niiiHi le ili-|iu''ii>:ii il-! 'i ■■■ lìgula intinti, ili PiiH-ctlurri Cibili: .l..!!'An. ?.t;. 

lino al atJO. inrlusiti', 1 1 1- ■ l i nn- ti chi' t:rn siisi ili i n r i ■ : n pi' n I i , :n'i liliali :-\ finibili: 
luogo alla surroga di unii, o più Periti, questa ai fari sempre ci offi-in ini Tribunale 
sulla istanra di tpirdunriue iiilercssato, e questa pronunsia sarà iii.t[ip.'llal.ilc. 
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AtT. LXXXVI. L.i Reliiione dovrà presentarsi dai Pelili apena nella Cancel- 
leria diri Tribunale, e potrà darsene copia immoli tal amen [e, ed il Cancelliere dovrà 
lassare aomiunriaiiieiitc i:i aie .leil.i in .-.le si ma l'onorario ail Essi dovuto, dietmi ■ :. qi^l 

dite esimiti, ili™ loro in Limi i casi il dirillo di eoncorrere nella lueecjjiya Gradua- 
loria col privilegio dille spese 5iu1iid.1l; per (e somme ebe rimanessero loro a 

Aut. LXXXVII. Nei ire giorni successivi verri notificalo al Debiiore, ed al 

di giorni olio a dedurle Ir piepiie eeee'ieni contro di caia. 

Ani. LXXXVIH. Non («Iranno ammollerai eonlro la Htlaiiono, ■ «ima dei 
Periti .lini: eeccsiuiì ..■ Mori clic por errori di fauo, od il Tribunale so|ini di c|uelle 
die saranno pii'lullc d.',, : pio ne, mine Ìiuppi-Haliiliiierilt ad islania della Parte più 
diligente. 

A. 1 r. Ì A "X "\ 1\- Q,i :.!..!.. -i elei i .■.ìe.-i.i'ii.iie ^ b 1 1 riT]..... .1.-11.. ihirurii. iti d.. dursi 

ai Periti, E- sulle 1., iiili.ii. ni dell-, 'iliilira, l' i 1 ' 1 ■ 1 1 1 1 ■ 1 -i r.- -.n ivi porrlo enn cii:i 7j ii.iie alla 
Lilicn™ n cura della Parie più diligerne, e la pronunzia che la deciderà sarà inap- 
pellabile. 

Aut. XC, Scorso il suddetto termine di utln giurili, ci ullitnaii gì 1 im adenti , e 
loro solfitele nei luijiiii «i-i, il Ti-ilmnak' ad islnnv.a della Pan,, più diligente pn-iia 
1' „n minga, .ione dell., PeiUia pniuiinrierL 1111 Docictti mero ordinatorio per la vendila 
all' Incanto. 

Aut. XCT. La suditeli.! pmiinima nel remiiuc il più solicello a cura del Tiedi- 
tc.IT istante saiii nuli fittila al Dclniore <-.\ ai Creditori iscrilli nei solili modi, nmwtie 

Ani, XC1I. Sledianlc questi notificazione si terranno Essi come presenti ■ tulli 
i successivi Alti consci pie: ir la li al Decreto di vendila, e degl'Jucanli, sino alia Gra- 
duatoria. 

CAPITOLO IH. 



Aut. XC11I. Il Procuratore del Crcdilorc istante che vorrò eseguire il Decreto 
iildiiul.ii-ii:- ili Vcnlil.. die.ià peieeiKjic .il Ceni. ili. Te .1.1 Tri '. 1 a 1 : al e , presso cui olili 
deve esser falla, la copio oalcniieo dei uiedeiiiini. il rappon.i della li-iuiiui mitilà-o- 
lione, e la unta delle e.nidi/.iuui ei.lle ipi.iii m procede alla vendila. 
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Ali. XCIV. Il Cancelliere deslinerì il giomn de] primo incanto coli' avvertenza 

modo che Bari spiegalo io appresso. 

AlT. XGV. Dovrà esser redatta dal Cancelliere una Cartella colla quale aarr. in- 
<lii-.v..i la .ViUeILM cl;i; .:r.',in;i I;i vendila, ];, pe r.,' 1:1 .] <.i<.i.il.i.e il]..- l' i .s: n e '.i . 

quella di:) Debitore contro il quale li procede, la dcscriiinne sommaria di ciascheduno 
dei fondi da vendersi, colla respeiiiia laro siuiiniuiie, la cifra estimale, e il preiio 
resultante dalia Perizia, coli' indicazione del nome del Forilo, o Periti che l'avranno 
eseguila, e della Filza nella quale la Perizia islcssa csislerl, le condizioni della ven- 
dila, o finalmente il giorno destinato al primo incarno. 

Aut. XCVL La situazione dei fondi dovrà esser* Regata con indicare, k li 
traila di fondi alla Campagna, il Popolo, il Vicarialo, •> Pei cu. ria, e ia Comunità 
•loie ciascuno di cui i situalo, 0 » si Italia dì fondi in Giti, o Castelli, o Terre 
murate, lo Strada, la Parroechia, e il numero civico col quale è segnalo il Tendo. 

Art- XCV1J, La descrizione dovrà esser talla. in modo che prEscnli 1:* rendili 
imponibile corriipoii'li-ii:.' r.\ legnivi fuiili, ed il loro prezzo di stima. 

Ait- XCVIH. Se ai lr.ua di fondo Livellare, o gravalo di oneri, ai dovrà nel 

AarTxClX. Li Cartella col distesa, e trmau dal Cancelliere dovrà essere 
csposla nella Sala di maggior roncano del Tribunale per comodo de-li Ai tendenti , 
dove rimarrà uno all'ultimazione degl'lacauli. 

Art- C. Una copia di queste Cartella verri noliucam al Dcbllorc conlro il quale 
si procede, ed al Terio Possessori! quando vi e. 

Air. CI. La suddetta Cartella d.nrl essere affissa per meno di Cursore: 
i. Ali* Porta del Tributile dove deve eseguirci la tendila, 
a. Alla Porla dell'Ufficio del Vicarialo, o Polesleria dove no situali i Beni 
« ai intiera di fonili alla Campagna, ed alla Fona della Corauniia della Glia, o 
Luogo, se si traimi* di Fondi Urbani. 

3. Alla principale Pinna della Cittì, o Luogo m'è domiciliato il Debitore 

4. Alla Porla della Casa, o Case, 0 delle Villo da venderli, o nel caso che 
non vi sia Villa, alle Case Colonielie dei repellivi Poderi. 

A.T. CU. Di della Vendila dovrà darsi avviso al Pubblico nel domale giii- 
dieiario <!<■[ Lurido nv'h} villini. > -A Tribunale y.nw luiì si procederi alfa subasta, o 
nella Gaiietla della Capitale, se nel luogo del Tribunale non si pubblichi il lituo 
Giornale. 
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Aut. CUI. Della affissioni denti esser folio costare per mera) di referto che uri 
apposto in pie della Cartella originale da rilasciarsi a] Procuratore della Parie clic 
premuore la rendila. 

A»I. CIV. Dovrà correrò I 1 Intentila di un Me» dal di dell' affissione della 
Cartella e dell' avviso polio ocl Giornale, o nella Gazzella, al giorno in cui si esc- 
gnlrUDO gì' Incanti, ,- qualora 11 mese spirasse in un gramo festivo, o d'inlicro pre- 
cetto, o ferirlo, il Mese non ic-rinincrà ebe nel giorno successivo agli uni, 0 agii 

Aut. CV. Nel giorno destinato al primo incauto il Procuratore dell. Parte istante 
dorrà giuslilicaic al Cancelliere di avere escjuita 1' affissone de'Ic Cartelle, dì qtoi 
posto I' avviso in Galletta, c di aver notificala In Cartella al DctljJrc, ed al Ter» 



Air. CVI. La suddetta affissione e pubblicazione, varrà anche per gli effeui di 
che ell'Artiwlo CLVII. della Lc^e Ipotecaria. 




Aut. CVIII. Di questa prom.Ti d' incaico e del nuovo giorno destinalo per il 
medesimo, dori, prendi™ nuli mila Cartella del Tribunale, e renderai avvisalo il 
Pubblico, mediante nuovo Inserzione nei fogli pubblici, del giomn del nuovo incanto. 

Aut. CIX. Adempiute Je formabili nel modo prescritto ai procederà do] Can- 
celliere al primo luca li '0. 

Aut. CX. 11 Banditore per treno di Trotnha nell'ora destinata Airi avviso at 
Pubblico ebe si a[iro I' [n-anlo, ed il Cancelliere dovrà ossifere al medesimo. 

Art. CXI. Il Banditore leggerà la Cartella, e dopo La Lettura della medesimo 




Aar. CSI1I. Nessuno sarà ammesso ad offrire, se non sia persona 



degna dì fede a lui cognita. 
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Aut. CXIV. Porrà farsi l'offerti anche per Persona da nominarsi, u la nomini 
don-i essere eseguita noli' Mio sia» della Libcraiiouc, e l'Offerente dovrà giusti- 
ficarla rimettendo conlcrpporaocaincnlc ni Cancelliere il rolli™ Mandato di Procura 
della Perenna da lui nominala, pemo In essere con Allo almeno menilo do pub- 
blico Nola», die il Cancelliere dovrà inserire negli Alli, facendone Irteillione a ni* 

^ Qualora rODèretiw non presemi nell'Ano della nomina il «io Mandato, (io 

giorno successivo a quello della lilieraiijne si presemi in Cancelleria, ed iti presso il 
Cancelliere ratifichi 1» nomina ip esso falli, dolio quii raiiHc» il Cancelliere fini .uen- 
aione nell'Ano di Liberaiione. 

Mancando l'Alio dì Procura, ed anche la rarifica suddetti. Colui che avrà 
offerto per persona da nominarsi, sarà tenute in proprio, c tutti i successivi Aui della 
procedura verranno direni verso dì Esso. 

In inui Ì casi l'Offerente per ticrsona da nominarsi sari tenuto per tulli i 
danni, ed intercisi, qualora Io persona da lui nominata non fosse reputata idonea, e 

sopra il preso di ulula, il Banditore avviseli il Pubblico prevenendolo clip il ter- 
mine ili dirri sjiiimi uri [incedute ad un altro Incarno sul prcuo tidulto do Dn primo 
iliaiso del dieri per cento in conformili della Legge. 

11 Canccllifro iliMcml.ri l'Aita lìeTr-sr-jiiiio incanto, e dell'esito negativo, e vi 
fori menzione doli' adempimento dell' accennata formali'.. 

W CXVi. U nuoro incanlTiì eicr-oir. nei modi consueti, e non lari neceiso- 
rio di notificare gli Edith', o sia le Cartelle, ne al Debitore, ni al Tono Possessore 
quando vi rese. 

Aut. CX VII. In mancanza di oblatori andie al secondo incanto, cioè su] prens 
primo. 

Ani. CX Vili. Quando in sequela del primo, 0 dei successivi Infanti vi ssrà stala 
un' offerta, 0 più sopra il prono dell' incarno, il Cancelliere distenderà l'Alto di Li- 
Questo Ano sari disleso in pie della Cartella dell' Ineanlo, 0 vi si dovrà 
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ed il Liberatane, dorrà eleggere domicilio nel luogo ili residenta dui Tribunale 
rami di cui si fi la vendita, firmimi in delta Cartella insieme col Cancelliere, e non 
potendo, o non sa|irrulii il Libi Triliirio scrivere, dovrà il Cancelliere farno menziono. 

Air. CX1X. Si terra in Cancelleria un Libro, nel quale dovranno caaer riportale 
per 1' inlicro, e con ordine dì tempo tulle lo Cartello li' Incanti, e (piando «sua la 
Iì1»t.i7.;..:il di:l bolide. , dovrà il Libcralario Gnnani anche jn qaeato libro io più della 
Cartella che lo riguarda, insieme eoi Cancelliere, il quale farà moDEione che il Libe- 
ratorio non si é firmato, quando questo non *nppii, n non possa scrivere. 

Art. CXX1. II l. ; .:ii'L.iinii >, i'i ::id]i- jn ? '.-.-.U-u:i .li.|i-^i.i.iiii, potrà domain 

dell'Atto di Liberazione, 1' approvraione di pki, citando n tale cueno il Creditore 

Anf. 0XX1L 11 suddctlo Libcralario potrà castro prevenuto dil Crcdili'ic ial ini.: , 
ril auebe d-il più diligente tra i Creditori comparsi con citazione all'Udienza, per l'eT- 
ftllo di cui sopra. 

Ani. CXXlll. Se il Lil.cratnrio non ani nominato il suo Procuratore, o clic 
altra citazione, ti termine di Decreto d' A|ipmvazione, ed alla delia Udienza, o alln 

Ani. CXXiV. TostocM tari emanato il Decreto elio opimivn la Liberazione, 
Quindi l'Economo quando esisto, consesjncrii il fondo, 0 fondi venduti, ed 

mio, 0 pagalo come Bri detto in appressa. 

Art. CXXV. Le conduzioni benclie Interiori alla intimazione del Mae trasmessa 
al Debitore, potranno rescindersi dal Liberatorio, previa la disdetta nei lei-min: di u«\ 

Aar. CXXVI. Qualora Inni pi' lucami siaurt stali ultimati senza che vi sin stato 
un oblatore, il Creditore istante nel termine di filimi ill.-ci a rtim.re da quello sur- 
n-wivtt all' ninnici incanni , riunii il Debitore, ed il Xeno Possessore so vi*, alla prima 
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Udienaa, poiri fare istanza affinchè il Tribunale gli aggraditili il fondo col dibaaso 
ilei venti per conio sopra il prono di Stima. 

Air. CXXVIL II Dern-n. cui quale il Tribunali; pronunzie™ sopra le suddette 
lauinzc, Icrra. Inogo di approvazione, e porterà uell' IsliuI.' Ili q.mliià di LILeiitaii.i 
per la somma che ne resulterà, il quale lercio anderii soffilo a lune le sequele di 
una definitiva Liiierflrionc. 

Ih. CXXV111. Pastaio il suddetto termino sema file il Creditore di cui sopra, 
ald.il l'ali i I , suddetta ;-lj:i: : . i ; 1. c :nj ■: l-^l cIil ti.Ji a]:ì.il re:, lumaio el .li -no di 
L'i'ji^i^ir.ir.ii.;, ed in questo caio ogni altro Ira i Creditori comprai avrà Ire giorni in- 
tieri per fare una simile istanza; e qualora siami più. llr-ediloil il t.i l.i, sarà 1' nggiudi- 
rai.ione [-rJii.-i-.Ucrn a quello ili 111.1-iiir M-lmiia in .-.-.pitale 1.0 i trncipr.si -il dudizio, 
da niii.HliJii '.i^i .r.ll.i e.dl imene ili un lliienmn.lo esei.nrortO. 

Aut. CXXIX. Passalo anche il dello termine di Ire giorni elle vi sia alcun Cre- 
rli-r.ro ri ri li .'ri mi.' 1' . -i .1.1 ira/iure , r[i;nlsivnr;l;.i ÒV.;!i Interessali . .:i[.110 il D-li ilrlnn, e il 
Turai Possessore, se vi fosse, ali;, prima Udienza, potrà, firn inalila perelirl il Tritin- 
r.ali: iliiliiari eli.- il i i.a.lr.. ,. f i.i.Ji lini isti i 1 1 v L li o 1 u!; ^..ir.:i La, a — iialieari 111 nal;i.a e 
Credimrt M-.mdo l T ovili". n! .'.l'Ila Graduatoria, da più Ce 1 i r.-i , ■imi alla rrméorrcnz', .'1 
in r.-gioitc -lui suiM.;lli. |nw....i, .lue di qui:!!,, di .-lima ...I dilussu del verni per 

Nell'ano di far diritto alla Istanza il Tri li mule, quando vi aia l'Economi», 
onliner.ì rl,e reni ferina lino a the non fi fnr-< -d h Inorai alla (-uii"-iL.i del fendo al Cre- 
dilo™, o Creditori elle avranno dirilio di conseguirla. 

Air. CXXX. Finche non sia approvala irreirallrib il mente la liheraiione ralla, o 
I" aggiudicazione, o elio non sin emanato il Dicclo di cui sopri, il Ueliirore. piesio 
il deposito dei capitali dovuti, drjeji interessi, e delle spese, può sempre recuperare i 

CAPITOLO IV. 



A:iT. r\""\"VI. Kllt-alarr, il l)|.|:n-1.i di approvi 7 ina.- della I .librazione, o quello 
dell'aggiudicazione, ovser.j nel su, ea-n il [Ir;..-.:., rl-.i? r .vi:i r.i-.linaia | h aggiudicazione 
in natura, qiialsi.ia i 11 Ieri: s'alo polivi (lire istaura al Tri II 11 11 a II- pe-oliè. icnga .aperto il 
triillli^i.l d ..idilli- . ed il 1 1 il 1.1 11..I.. Mpra ipie-ta elaii.'.. assale: a .i I a . li;. li .1 lem li in: 
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di un Mese, cioè di trenta giorni continui ad mt proilollo in Cancelleria i loto di 



Se sopra gì' In imi ili ìli invalili min vi sa che nnn scarso numero di Credi- 
ri iscritti di maniera elle il Tribunal* non ravvili neeewario di eleggere il Procura- 
tori- della Graduatoria, egli potrà nella Sementi da emanarli mila ùlama dcll'appro- 
lece di nominarlo, cu in lai cuo ri 



Aar. CXXXII. Il suddetto Decreto diretto ad aprire il Giudiiio d'ordine ari 
notiCeJlo e cura della parie più diligerne ni Dcbiiore, al Terso Possessore, ed a tatti 
i Creditori iscritti sul I ' immobile, .ii.e ai J\ umori per quelli che gli abbiano 
eleni, ed a! domicilio delle loro i-crir.inni per Inni gli alici. 

Sarti inoltre inserito nel Giornale Giudiciario, 0 nella Gmnetla della Capitale, 
Il Mese di obe all'animili nirciili'ini; J.irorreri dal di ilei rapporio dcl- 
l' ultimo notìficali onc, o do quello della suddetta iruonioue, je sari alata eseguila 

Àar. CXXX1H. Spirato il lertnine del Mele di che sopra, il Creditore inalile, 
il Dehilore, ed anche qualsivoglia alito Creditore eompnrao, potrà fare iilamn con ci- 
tazione alla prima Udienza per 1' nssegnasìone di un congruo tcrnvne al Proeumlore 
della Graduatoria, nel quale compia, ed esibisn il Priverò dilla medesima. 

Aar. CXXXJV. Il Decrclo col quale il Tribunale assegnerà, il ladtkttD lermi- 
ne, sari notificalo al solo Procuratore della Graduaioria. 

Dal di del rapporto di questa noi ideazione rorierS il Ifrmine assegninogli. 

A>T. CXXXV. Se alcuno dei Creditori mi: avrà proiloirn i ioni tìlolt e docu- 
menti, nel termino del Mese, cìononostanie ijuaY.ra Jvs.n. idi rri'::isra i.ipo giorni alme- 
no, e non più olire, prima della ni umazione did ii-rmiii.: avc-naio al Prncilraiore 
della Graduaioria . poiranoo iwar prosi in condii] e razione , con 1' oblilo per allro di 

inr.lr:iiina, ila lar.i adi i niorcisari , di rifondere i danni cagionali dal di Lui ritardo, 

A.t. CXXXVf. Il suddetto Procuratore dovrà dentro i 
porre negli Atti il Progello di Graduaioria sono la sua regolabili là per ogni danni 
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ed interesse in culo di ritardo, e nei succedivi tre gF. irsii iln) i ! .l dilli imìIióvìoih: ilmra 
itmlo al Debitore, rho ni Creditori iscritti, cane e MIO denti oli' Articolo CXXXII, 
eil ni Libcralarìo, notificare mimmi il' .mire sibilìi In Cun.-i-lli-i-i.i [1 Progetto con tw 
,e ? riMÌùiie del termine di quindici giurili ad ognuno di Eisi a faro le respeuive oppo- 
iìcìodl, con in cmniiiinni in. rlm dipi il IitiiiIiii- suddetti., n. .ti i ■pendoli» aitile fatte, 
uri proceduto "Ila Semento. 

1! suddetto termine decorrerà dui di del rapporto dell'ultima notificazione. 

tiiiiìnn niiniin.ilii il. il 1 1: i'.ll'.' i- 0|.ii:.n.:ii:i- h i: :;iiinni, m.:i. Inali: i.i l predetto leraiirur 
a] Prt muniti..!: .lilla Ci-nilnaioria , ed ai Procuratori dei Credito ri compirsi, clic iti 
da dilli: iip[.i,.i;i.ini iini-.tiiì, u ni di i: n ini 1 io delle Pani che vi ni 
quello delle Ioni Iscrizioni, qualora, timi siano comparse 

Aut. CXXXVII. 11 Procuratore delk Graduatoria non potrà in 



da alunna di i-h-c piT d: ti 1 ;;!i ..; [.iti i. ni i i.iriuiiniii ■' pr;: il Priei-lui in genere, e 
aopro qunlchv numero, o orticolo di e«0. 

In questo caso le spese citi la di Lui comparili fari 1i:i-;:i., .inderanno, CTjmfl 
lune le nitro limiate dille rclntirc contestazioni, ed esclusi™ corico della Parte snE- 
cumbenlc nella riusi di opposi sitine. 

Air. CXXXV11I. In mancanza, di opposizioni nel termine di cni soprs, mulo il 
rrLK.-iir.iknn 'tuli.. Ojiniiial-iria, die oj;ui ullro interessalo, potrà, citati UDicimcntR 
[atti i Procuratori, fare istanza rd Tribunale per In eman.TOonc della Scuteimi ili 
Gradurvtorin. 

Aut. CXXX1X. Veri fica lidi. ii n:l Mi.lii.lli. limimi: .:i t i:.:tii i|mirn!ii:i , i:ln: |> 

i-:n':iridii ; qu.ilelie .i;i|»i*i'.imli-, ii-rià i.,i.[ii-a In imi i/.u:iu .l.j[3,i Semenza di Gm- 

ilnaliirin Nino li <aiiln:';ie !■■ i :. in: . 'M .vii il i in:, e il li dilli- .'pilli si Aloni non ulano in alata 
di essere cella mi-ili-inia i.inii-:i:|ini:.iii-r.i:u un- litui- in-ri-nt Jn-n' inri-'o elio dovranrD 
esse promuova r.-i e Innari din la pi.n-ednr.. propria di-i tiimli/j esecutivi. 

Villi iliiiiiirnln pi-ri. ilm :[i::.li:i li- .■nilili-tl:- ri:l;i:in- ..in lutazioni caigqB- 
■*ro indagini non conscalanec li Giudi*] eseculisi , e cbt: perciò non fnssi-ni pn-'i- in 
.■ji.-i-icil.-.iii.i- dai l'iil.n. :.■:.-, i,-.:i:r:.ii:i:. lileM- :.il_- l'.-iti li- lori' r;:-inni da apenrnoa- 
tarBi nei modi l.rei.li. inni rilniilan: j.i:r alni. i:é il ei:mo del Giudizio d'ordine, n& 
la Sentenza, mi lo esecuzione di esso, snlio bensì alla Pule a\ 
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Atu. CXL. KeEi SerUma di Graduatoria, il Tribunale dopo aver deterrninwo 

dopo di ilVM «llW.ilri i Creditori nel urinivi! ur.idii, f.irt le di ridarà Tieni di ragiono 
riguardo ai Credimi ih.'] rampici, n elle neri ^vwm p n =1 1 Ci ra In i loro titoli, ■ 
ilm'.Li, ri-i^vd.i di' i nini ni .di', i. ÌiiiI]1''ilI [ 'ii'u'i nel gitili-Io ili nsecuziooCj quindi 
ordinerà, ancno:i> eie il pn^nr.irTin., [| n-iri.Liiirji.-ine deili: i.vcriiioni accesa dui 
ili iJaia.-!LI.- r:V lucnl i . i: l.i radia-iiiue ilr-LZi- dire non aventi crado utile supji 
Stabili, o Subile su i quali si è aperta lo esecuzione, e risolerà GuaJmcnlo le pro- 
nmsAc, e cauziuni ;..-!.ir:i a l'.i'i.n! dei Creditori eventualmente coli. .rad ll! li.t- 
jnini di fa.-ione, 1! la.u. senza pregiudizio drilli ulteriori dichiara/ioni .i'iti/IHì ."■ i : 1 n 
Alt: , ed :.l Ciudir.:... i' .<i'jn;iL.nrii , ',h] li^nriln .11' 7\r- ino mi' hi T .'J all' Economo, l* 
di cui mercedi elideranno pure esse 11 benefizio delle spese giudiciali qualora non 
fossero siale pi-elcv.ili', e li-.ii |u>!e.™ro preleva™ dalle entrale. 

ini. CXI.!. La i-aurei Injìijrrf: die sopra sari ordinati dal Tribunale io modo 
c!|.' rum arrivi,; pregni];*:!, sii.. Tu-, 1i7i.ini uravauli alni Leni ; li -il ili' 1 ;.r.\-i nuli., 
r.lla esecuzione. 

Aut. CSJJI. Allordie abbia avuto luo 3 o il Decreto dell' aggiudicazione in iva- 
mo di clic lU' Articolo CXX1X. in lai Cam si dorrà nella Sentenza Graduatori! 
dichiarare che il t'i.ii.l.i i.^a a:iuLidi:'ai. h in e. ninne a n:;ii l < ! i--e- -1 : 1 . ■ i-i rlìe aTriidic.-n 
grado utile sopra il ;ir..'./H t ili d.|.!';tn> il venti per cento, e che perciò eia- 

tebeduno di essi, per 1' intpni La:e d..l rC'p.:LLÌYà . r. . [-.!■.; per cui avrà r.liennlu hi 
sua utile collocazione, acquiceli: cj 11. Un „. ri Ìli ,.;dh; .St.diili , .> ..ù.d'ili ■ .^liliIil-i.ì 

E per gli effetti suddeld la della Sentenzi po:ra bastare senza che si renda 



Aar. CXLIV. D:,lls Sentenza Graduatoria è sempre luogo all'appello, WDB h 
^se, quanti] se non \i fi.^i: >La;a oppii-mniii' .'1 piu^ilu, ma questo appello non 
amolUsìliile rlie al snln r [Tino deh..liiii'ii, ioli. pu>iu i I j l- sia il.i|X] l'ottavo giorno, 
issimi alla di lei legale Delineazione falla eli' ultimo dei Creditori di che all' A r- 
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L clic «opra, decorre,! di] di de] regi- 
dcgl'inleressali. 

Ani. CXI. VI. I Creditori non comparii punto ne] giudizio di prima toma , 
quelli che non avessero prodotto i loro documenti nei modi , e termini suddetti, 

giorni di coi sopra, non hanno alno diritto ilio quello 'li [ìmvM'ilcre .ti loro inte- 
rcise per vin di appello dalla Sentenza Graduatoria. 

Air. CXLV1L L'atto di appello sarà notificato dall' Appcll nulo a rum i Credi- 
lori dei optali iniettile di ciintrailare la collocaziooc, e clic possono avere intere™ 
nel giudizio. 

Aut. CXLV1II. Per tptello elle riguarda la prosecuzione dell'appello, e la ri- 
derli Artìcoli X LI. é seguenti. 

Aut. CXL1X. Tanto iti seconda, die in tema istanza il Creditore appellante 
riprodurrli quegli Aiti miIi flif li:: nari ino la pendente contestazione. 

Aar. CLL In caso di appello, dalla Sentenza di Graduazione, i Creditori con. 

denza dell'appello, ottenere dalla Ruote l'ordine di pagamento del loro Credito aul 
premi cosmo dal Libeialario dei Beni. 

Aut. CLII. [I Creditore a di cui favore sarà stato ordinalo il pagamento, net 
l'atto di conseguirlo presterà il consenso opportuno per !b cancellazione della inscri- 
zione elle posa sul fondo, c 



A»t. CLI1I. 11 Libcratario giustificando di avere erogato lutto il prono degli 
Stallili a lui venduti , in pagamenti confarmi aila Scrunila < ir.nl ustoria passim allo 
staio di legittima esecuzione, mediante la esibizione al Conservatore delle Ipoteche 
■Ullc ipiict..r;/i: rk-.Miic hIi-L rcusni'.i ili crii sopra, otterrà dal medesimo la fmrne- 

Azt. GUY. 11 Trihunalc potrà anche sopro una aomplire istanza di qualsivo- 

silzr* il prozio, a parte del prezzo di esso dovuto, orila Caasa dei Depositi giudi- 
eiali, anche prima che si faccia luogo alla Sentenza Graduatoria, non che allo di 
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Air. CLV. II Liberatorio «caso, decorsi tei Mai dal giorno del Decreto di api 

die per Io intieri*, t '-ii^riLili.Tt;-! dilani, nella suddelEa Casso per rigarsi a olii, rr 
come verri ordinalo dal Tribunale. 

Abe. CLVL T.l-Hhn !h;S c.isu di iIcm^ìm i.nnivn, elle in quello di deposito TO* 
lonrario, parchi di Inno il preso, e degli interessi basteri il CertiGcato del legir- 
llmì Amminislralori Julia Ca.ua desinala il rirom i d<-|H.iti giiitliciali, all'effetto 
che il Coniervalore dulie Ipoteche alili riclilr.r.L ili-I I/ln-rai n i.i pivuda non di fronlc 
«Ile inscrizioni che grarilano il fondo, che e sialo eseguilo il deposito del preim 
rappresentatilo del fonilo. 

Aut. CLVII. 11 Deposito dovrà negli osscpnad casi notificarsi dal LiheroUlrio al 
Procuratore della Graduatoria so vi è, al Creditore istante nei congrui casi, e al Do- 

Dal giorno dell'eseguila nolificoiionc U Lincrelario tari discaricalo dlll'oncre 
di pagare gl'interessi del prezzo. 

Ani. CLV1II. Qualora d Liheralario non eseguisca il deposito dio gli fesse stato 
prescrilto dal Tribunale a nonna delle precedenti disposi tieni, o che si renda mo- 
roso in tulio, o in parie a dimeni ti: i CrcJileii .jta.Hui , ognuno degli intercisoti po- 

AiiTcLlX. Il Tribunale, tanlo nel caso che il Liboratario, o iTTlui Pm- 

reriGcalì gli estremi della inosservanza del Liheralario stesso, ordinerà clic Iraacorsi 
utio giorni da [{nello della sua pronunzia senza che il LilwraLirio abhla purgala sa 
unin, si prt.cnla a llutml iufLiL;rj <!e;li Slal'ili ev-. liberali, [i.-vin; le siilile ptll>- 

hlicazioni c disciplini), e colla dilazione di che egli Articoli CXV. e CXVIL, il 

ad uo secondo, colla riduzione tutta in una velia del quindici per cento sul prezzo 
di stima dogli Statili do rilasciarsi ni maggiore offerente senz'altro ulteriore espcri- 

Aar, CLXh II Lìbcratszio potrl mirrare la mora facendo l'intiero dopoairo del 
suo debito, Intercisi, o apese, primo dto gli Stabili siano liberali od un ouom 

Air. CLXH. Quegli a riscliio, e pericolo di cui ai fo a nuora incanto 0 ob- 
bligate di pagare la differenza tra il prcizo della primo ubcraziooc, e quello della 
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Aat. CLXIII. Qualora gli StMìi «poni nuovamente all' incarno rimangono 
invenduti, il Crcòjloie clic avrò promossa 1' istanza per la rivendila, polca nei mc- 
.-. .;LL.i ^i.j.Lii l.il.i'rjL- i'l i [i-il:!^ ! ; :, i 11. li< : ./ [■ i : L- ' '■ :] ■ ' '!i;i v.iilLi 

(NCT cento, in Cr'lif lit.'i jV[!'.' ili'j.i.-i'.iini i :r.l-.-l:i:i: nell" Articolo CXXVI. 

Arr. CLXIV. Passalo il Tt-rmirn^ .livli (ino giurili senza elie ristarne di cui so- 
pra, abbia ricllicita 1' :'g s indicazione, in 1-. 1 ™> ■)! L.-.M \ f.yli:. Calili. ri wJIrntiiM 
graduati polrìi addoniandavla, e del ci» elle l' incliicila si faccia ila piò Credilmi, 
noni il Tribunale regoW la preferenza ™ir e tlcnu all' Anii:,.!.> nXXVUl. Jciji. 
di the l'aggiudicatario sarò tcnulo verso i Crcdilori graduati sino olla concorrenza del 
prezzo di stima ridono del venti par cento. 

Ajt. CLXV. Non essendovi alcuna domanda per l'aggiudicazione, il Trilrarudu 
•alla Ulama di qnnliiviis!i.i Orili™- r^-aduito, cicali gli altri, procederà alla debita 

dichiarazione per 1' aggiudicazione del fondo in Tialun mir>:r.Ui]-: .Mia Gr"i un.. 

alno alla concorrenza del prezzo di «ima dilntsalo del venti per cento , e salvi) 
lioanlo sopra. 

Aut. CLXV1. Quei Crcdilori die alleno il minor prono ricavato dalla riveli- 
le loro licioni a termini di ragione contro Ì Doni, e la Persona del Liberatorio mo- 
roso sino allo concorrenza del prezzo dello di lui liberazione, dnonij hj>c;c, ed ime 
ressi da sperimentarli anello coli' arresto personale. 

Aar. CLXVII. Le elulioni do restituendo n favore del Crcdilori anteriori grs- 

ProntiUctltc, o del atto Mallevadore, cerneranno, e potrà richiedersi delle iscrizioni La 
cimi iella/ io ni- dopo il Icrmine di Anni LrentA dalla data di esse, dei.ifeii.l.i ..nifi* 
euntni i S»i:i'lM>Hli, e !.■ Divini: [ii.rit:ili', nonii'larile fa ri-sli]7Ìimi.- .li mi im'IEi prie 
»j.iinl:i ili-ll' Articolo CI.XXXV. della Legge Ipotecaria, salvo il loro regresso tonno 

della proscrizione polrà interrompersi con miti (pici znezzi die le Leggi ojDBedooo 
riguardo a qualsivoglia altra prescrizione, ed a Miti gli effetti di ragione. 

An. CLXVIll. Conico il Jeeorso della delta prescrizione, od i .addetti di lei 
riletti, non potrò opporsi la pendolila, e duralo della condizione, o dell' evento da 
ini dipendevo In verificazione del Diritto del Crcdilore ceutclalOi lefi'iaieao però che 
non potrà giovartene il DcMlorc espropriato per repellere l'azioni! del Creditore sui 

Ah. CLX1X. Tulio le velie che il Prominente, o il di lui Mallewoorct di Cui 
all' Articolo CLXVII. possa dimostrare enei celato ogni pericolo di evizione a ri, 
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Ast. CLXXi Le piocrit'iom di dieci, e virali Anni, e quell» di trenta Anni, 
ed arche di uuggEot tempo incotta nnieriormcrLts id primo Maggio joofi-, che a u,- 

iiijt.- d.rlh.' Li'[T;ji <"'r.' ili i " i — L .N.i.-r jtÌili: jiio non foshirro rimasto compite olla puh- 

i rapporti, ed a tulli gli effetti contemplati in esse allo spira™ di cinque Anni da 
computarsi dalla pubblicazione dclh prcsciuc- 

Aut. CLXXI, Le prtHCritioui di qualsivoglia delle suddette specie incoatf dojio 

-■it,i],^i;l ì.'-^e . 'ì uitiipieranno a lutti gli cuciti come sopra col decorai di Anni 
rrenla da computarsi dal loro j-omiucimnctilo , rlienuto perù, o fermo stame <-hr ^r 




], non ostante la. di 



isi negli Articoli CLXXXI1I. e CLXXX1V. 

Ì; ben' inleso per* elle 11 
0 di cinque Anni die le riguarda non incomincerà a dv- 

roirere elle a d n: J.dì.i piilililitnil'KiL' della presente; con diclii.iraiionc inoltre che 

riguardo a ipiclla che fossero già rimaste in avarili consumale, o che più sollecila- 
e delle L 



nella Legge Ipotecaria oliualmcr.lt: lignite. 



CAPITOLO V. 



3.1 



Disposizioni Generali. 

Aut. CLXXV. Nessun Creditore potrà dopo l'Alio d'imi in «ione procedere ,-uì 
ulteriori Alti gicnlm, qualora sopra i Beni del suo Dublini rlu- F-li innWbl,.- 
il L ri v i ■ ili L'i ■ li'^l- già incominciala unii procedura per eui avesse avuto luogo la Islanta 
rli che all'Articola LX. 

Ani. CLXXVI. Quindi il Creditore per procedere utilmente innanzi dopo li 
intiiumione, demi fnr collere per meizo di un Certificato del Caucellicre che mi 
Registro di che ni 1' .Vrticnl'i l.AVU. T.T.tl c-i-.:i- alnir-i ptrci'k'iL'L- ■.LiirL'.iL Jirena a'!?, 
vendita di-i Beni che EgE vorrebbe investire. 

A*t, CLXXVII. Le opposiiioni del Debito») contro la sussistei^ del Credito, 

tersi in qualunque st'M .l.-ll;i <;m-i p c.ill.i .!j.:liìir->.i..]it' j«;rò clic non si potranno dal 
Debitore opporre altre errerioiti , se i|uellr sole, elle sì possono dedurre nei 

niu.ìiij esentivi, e che gli appelli dalla Telatila Senleoia avranno pur luogo mi ter- 

un Giudizio di esecuiionc immobiliare d'avanti ni Tribunale di uno dei Circondar) 
determinati dalla Lc^RC, ae siicceMivjimcnte saranno promossi altri simili giudizj da 
Creditori dncr^i eonlro la stesso Debitore in illri Tribunali di direni Circondar] , 
benché per diflorcnli Stabili, ed ipoteche, e purché tra i primi che hanno prevenuto, 
e questi secondi Creditori vi sia ooiticitlcms d' Iscrizioni fl u i Beni medesimi, potrà il 
Debitore chiedere, ed ottenere l'avocaiionc- delle cnuse successivamente promosse con- 
tro di Lui, al Tribunale che s stalo adito primi di tulli gli altri, all'effetto che ri 
,Li<ii,i pvo^^ulii-, e ilciise con un unico Processo. 

Aut. CLXX1X. Lo stesso diritto muipendontemeDU dsH'Islania del Debitori 
competerà. «I Creditori muniti d'Ipoteca generale, cioè a tjuclli che lianno promosso 
11 p'.'iii.; [:l.nlÌ7.ii. (h t ;,i .ir-rii-\-i ir e.ni-i! suecesaivarafinle promosse da altri Creditori go- 

AhT. CLXXX. Competerà El diritto di cui aopra ancora ai Creditori muniti 
d'ijcpfcca speciale, sompreehc la loro ipoteca sì estendesse ancora sopra dei fondi a> 

Aut. CLXXXI. Le domlnde dirette ld ottenere te Avocazioni, e le riunioni 
» iddeue , si presenteranno a) relativo Tribunale di cui vuoisi avocare la Causa. 
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àbt. CLXXXII. Se la domanda sarò fatta dal Debitore, dovrà astìHuni al 
vJIiore istante, ed ■ tutti i Creditori inscritti sullo Stabile, o Subili inveitili od 
rcoudario dui Tribunale suddetto. 

A»t. CLXXX1IL So *nri fitta da on Credilo™ >i ruunobort al Dolore, ed ai 
editori suddetti. 

Aut. CLXXX1V. In lutti i 
Età, e decisa nei mudi, e tcroiii 
clu' nelle ulteriori, 
alerà la domai 
, -i ;niii u. l Trihiiaala ila ci 
prosegue con gli Atti cumulali. 

AsT. CLXXXV. Cesserà questo dirilto di llocaiiono, eemprecha la relative pro- 



primo ai essere udito, o in quello, o quelli da cui volesse avocarsi la causa. 

Ast. CLXXXVI. Volendo U Creditore procedere alla csocuiiono sopra direni 
Slabili l di lui favore ipotecati che esistano in divora Circoudarj d'Ipoteche, e sog- 
,..lli n ! I --l L :nn ili l'immilli ilivi:r>i ilmra :.!':■ M^i.v.-- i-In- ii pi*:/ •.nii;iU SliKIÌ 



di questa [irum la vendila degli Stabili che sopra, rum palla promuoversi che n 



%<■]■>!, per citi binarsi i.m una ;ut.i, ed unica procedura dal Crcdilore die fu. il primo 
ad eaeguro la u-airnrltine di dui all'Articolo LXVIIL 

An. Q.XXXIX. 11 Debitore cho vorrà fare Litania perche sa ristretta la quan- 
h'i^Iì Slitti 'li i ipL.li è iì-.-!iìi.\t i 1' vendila, sarà asrolialo fino a che non sia (Ia- 
cono il temine di elle ab" Articolo LXXXY1L 

Abt. CXC. Il Creditore litania mimilo il" Iptttflot generale, potrà anche dopo ti 
]T.:i,.ri >nnl, e "■in rLiu^ist.j lihoralo, u igniuil lento il fondu, richiedere 

-ni Is'ntiz-i n:[iii™.Hi]i', i li.- h .-.-i-^il:-. ÌMni- i . sH:a:l.i Jin'jii- .!'.'. ;.''ti finii r.rj llcl'ilur.- 
- : .ii'i]l1-n!n[-, i l, L il nummi dei Creditori ad esso anteriori, con lascerebbe ad esso 
pi cu mento iaiicro sul predo del Fondo. 
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Aut. CXCI. Se V letamai domanda ora premuta dopo che i Periii inumo 

rimesso in Cauccllrria In lun> Ri-lailiu mima, puii-Pi .pn'Mn numerò, dedotto il 

remi por cento, rome prezzo da realizzarsi dello Stallilo invelilo. In cavo diverso, il 

pr'.:-..l.r.- *i:Li" L -1 c i <lj ■ 1 1 Lf_: 'imi :. ''Ho. i IVriti reo nW.i.nu l'iibila Li loro Relazione 

Air. CXCII, La domanda per l'ampliaiNinr 'Iella vendila, duvrii essere eompi- 
lata, e notificata come la principale', se noe ohe d.jv.a ™n a- -.-u in patria la r]:u i)i.<u- 
menti >.:[ir;, i .p:.li ,i ['.. i.l.i, i:J iimllro .l;il!i: l.-riu/.i:f:LÌ .1 , dar'i ni l'orili; S.lrrt Ira- 
scrilla la suddetta domanda ]wr esteso nel Registro dì che all'Animili LXVII; ij in 
estratto dia Conservazione delle Ipoteche, e da quel giorno produrrà gli cfletli di che 
all'Articolo LX1X. 

Aut. CXCI II. 11 Tribunale accogliendo li suddetti domanda, polrt qualora ne 
■in falla istanza, ordinare il sequestro dei frulli, cerne i sialo delio all'Art. I.XIII., 
e conicmporancnmeulc olce.ccrc l'Economo por l'Ani ni lustrazione dei nuovi fondi, 

nominali, o ad un nuovo, ^o più comme Iteri la , linJdci fendi imesuti, colle ist- 
rioni ebe vorranno da Esso approvate. 

Aut. CXC1V. Qualora la demanda venga rigeitin, dal Tribunale, Egli ordinerà 

lulte le ipso. 

diloro istante aredes^c .Miivoiurdi J' iti'omare contro il suo Debitore. 

Aut. CXCVI. Il Creditore munito d'Ipoteca speciale clic nel progresso della 
esecuzione si troverà in uno de] casi provisi! tan-EL Ariiroli LII. e LUI. polri do- 
mandare anch' l'i, su r.,inpli.i;iiiiio doliti u lulila uiiifonnasiiWi alle disposizioni di elle 

A»r. CXCVII. Le formalità e disposizioni, di che negli Anicoli LV. LV1. 
LVII. LX. LX1V. LXVII. LXVIII. LXXV. LXXXVII. XCI. CXXI. CXXX1I. 
CXJ.1II. CXLV1I. CLXXV. CLXXVI. CLXXX11. e CLXXXI1L donino adem- 

AaT. CXCVILI. Quelle peraltro eie riguardano ioiimaiioni, notiucationi, 
gnasioni di leriiiini ..^riiitcrosiii, orni pi.i ... ma. .idearsi ebe da Coloro verso dei 

per tulli gli alili che sono al Giudizio. Ed inoltre l'intenderanno sanale colla corn- 
eo 



Ast. CO. Sono abolii; per l'avvenire i Giada] universali ili Concorso, 
Abt. CC1I. È abolito puro il Giudizio di Sahìano. 

Aar. GCI1I. Il presone llegclamcnlo si applica ancora. «Ile vendile di ulic al- 
l'Articolo CXXII. della Legge Ipotecaria. 

Art. CGIV. In tulli i l:he[ i. -. j * ! ._■ ■ -.-.i i i i i : i i : -.r o,i:;loi:lp].il[ i.Al;: pr.JSOII CC Legge, re- 
:f- ni,i,IÌ!,; li; L.i::;:i . ■: Ci in civili. Uni precedenti. 



Disf insidimi Transitorie. 

Aut. CGVI. I Giudici dì csecuiìnne Immobiliare ebe si troveranno pendenii al 
Sllil. Ii'll'i ;;i"rrin, imi 'piali nuit ylaln [ntl.L .1:1, In: Il ivi:. rv.n per la vendivi, A 

■ »->|-nirL drilli Pmirl.Lir.i li.linr . tiliiili-.i: cen'iiuLIM i il, « ■ il it'> ii-iilÌi^i |].']I.: -opi-n-spi- -m.- 

Art. CC VII. Se avrà mulo luogo la ittnia per la vendila, ma non «ios 
siali tei gl'Incanti, Li precederne Procedura si continuerà ai no a 6 li Incanii che do- 

An. CCVI1I. Qualora Altiero incominciali gl'lncanli, si proseguirà nno jeeondo 

presente. 

Abt. CCIX. Hi: avrà munì limpi l'ap|in v;i/.iuiLr della Li) ir mi mie, o dcll'Ag- 
giudira.inne, la Graduatoria, e gli allri alti si eseguiranno con i melodi della minale 
Procedura. 
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Aut. CCX.. Riguardo si Credutiti clic al momcnlo del la jnilililiraiumo dilla piv- 
senle si troveranno in possesso per Salvlano, o the airanno ollenutc- Scalcina d'Ini, 
missione, nulla sari innova ri., i:ia rpialnra non liaMlud.i i frulli l1 ! -1 biennio per Sodi- 
■farai, simo nel caso di fare istanza per la fendila, dovranno riguardo a quest'oggetto, 

IUXILILIB TBHDITI TOILDBIIiillìHB i smanio 



me relative agi" Ijn-Ollli :\ ls ! " I E i L L i L : .-1 -] ì : ni-i Giu-Mr .i[ cm-clizì. 

iennzioni volontarie degl'Immobili uINni-miio, con le dicliia- 

indosi delle vendite volontarie degl" Immollili spellanti a per- 
1 Gwcelliere rclaiiivriirmi: a ; ;li siimi uni rumarsi alle .lim- 
ite dal Tribunale deslinalo alla cognizione degli Affari crono- 
sopra della misura di gli sbassi fissala dallo Legge, e rilcnulo 
pubbbeilà nella presenie Legge stabilito. 




Ahi. CCXV. Agli Incanii degli Immobili dei Minóri e Sollopotìi dorrTulvigilare 
■pecinlmenle il rrovvedilorc, o allro Pubblici. Ufliriali; die ne fuci la le veci, ed in 
ìiiarii.p.iL-.'j il (ìins.lii' c, i: ll:inaiL- la Ciru-lla degli Incanii, e quannr alno sar.'n n,,nrn 



Art. CCXVI. Riguardo alle Vendile volonlarle all'Incanto di [mmobili spellami 
a qualunque persona inni priiilc-iala, dovrà prodursi ncpli Ani del Tribunale nini do- 
manda firmala dal Ricliiedenre nella quale si farà istanza per l'alienazione all' Incarno. 

a_^i.i'\, pn-r-.o, e condizioni di vendila, e la dichiarazione della proporzione con la 
i|niln' .1. j!i:'ii.: |. ri. i idc IL idi .d.a.->:, l.1 ; Annuii v^.--Ì:'!l relativi ..:]■: ■!;!, i , :-\ .:[!e 
pubblicazioni degl'Incanti. 
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Essendovi <lic!ii.ir:7Ì-.;ii ^-■■■'■^'i del Tenditore non privilegiato nei suddetti 

rapporti, dovranno le m<»]i:u pntil.licnrsi fui In Cini-Ila d'Incanto, c non CMendovcns 

si in:c]iili:r;i clic il \ L i ] '1 i iu n -il : i ■ - 1 ? , - i|u..[i:i. ni:li ^u.: : [, .-d alle dilazioni, e pub- 

Mii^uii.ni dij;li In.niri. niHli>niLni>L .il H-:i::n.j di^li InciiiLli i?<jlf-riniinti> f UT 11; vendile 

Art-, CCXVII. 11 Tribunale presa cognizione dell 1 Altare ammetterà l'hlAnza e 
ordinerà pr^...l n -,i Inr..iiii a Iì.iiti.i dilla ^iT:in:r;i drll'lManic, e con quelle di- 
.Iii:iri7i.ii:i <bc mi .:!■.,■,<] nucc^-.ui^. 1/l-i.niU' dnvrii prender copia di questo Decreto 
'■ curi'CL-narln .il GiiiL'Ilir.-v p'T.'iù .in rip.j-lo in Filza. 

Air. CCXVMl. Kon potrà l'Istante riservare a se merlici ino la facoltà dell'ap- 
provazione, 0 dijappmva/.ioue della Lil-erazione, quando l'offerta sia uniforme alle 
HMIili/.ioni dell., ilmnarnis, e ,il l\a:r li .inmLioinnc , mi [il quelli, cu» la Itliera- 

lione stara in luogo di approvatone. 

Aut. CCXIX. Anche a riguardo d.dle vendile vi .li ut! a rie ill'lncanlo d'Immobili 
sfw-iiariti si ille pprwnc piivile-i.rr-, rlie alli; min privili-giaic, !ia luo s n il disposto 
dcll'Anieolo CW. c l'addizione in dir:m nrln porri nemmeno per volontà del vendi- 
mi.- privilegiato, ., ti.jh priiilivi.no, n Ss i urgersi come pillo, o condizione della Ven- 
dita all'Incanto elio si eseguisce |ier mezzo della pubblica Autorità. 

A>t. CCXX. Li; inalile e.t-nin: nel modo sopra indicato non op-ier.inmi ;[iri 
elicili che quelli proprj, e ronn.ilurili :A ogni tendila p:,\:,ta volo ni ariani ause rsi-juiu-i. 

Ani. CCXXI. Lo vendite all'Incinto motivale dalla procedura relativo alla pur- 
gaiione delle Ipoler-be si i-sc-nii-aniio noi melodi prescritti per quelle rOJultanli dai 
Giudizi di escciijjnnp coattiva. 

Dato li selle l-icnunju mille ninc-jino Ircmotlo. 

LEOPOLDO 

Per il Consigliere Segretario di Stalo 
y. N, CORSINI. 

G. B. SFORZA. 

Dalla Imperiale, e Reale Consulta 
li 8. Gennaio i838. 

V. A. PUCCINI. 



l. pelli- fa smiom. 



Il dì li. No.embre iB38. d 



Li f mitl.iiliz , e Iltiu: CctrsoLTi in esectuione dei Sommi Or 
o dell'Imp. |c Beale Dipartimento di Suio dc'iG. del ci 



Die SUA ALTEZZA IMPERIALE e REALE mirando » icmuoreK Dfini 
duLl)ieEM che potesse elevarsi mlU'Iiiii-Hì^mu.i dei Sovrani Ot .lini «[nessi nei Vene- 
rnl i>hi ini Mi.uiprnpn rle'stj. Agnsto ultimo, ^kirl,nini i:lie i Reej Cu n un ispiri, Yii;;rj, 
e Potesli con gli slessi Moluproprj nominili debbano esseri presomi .il loro nosri> 
Del di io. Ollobro prossimo venturo, ed .usumcrc isniocliaratiir ni. l'es crei/io delle 
loto iDCUmlenic, Ila i.nlijnio, fin: sii f.illo puM'lir.r.oicmi' intendere, che in coe- 
redi:, lidie :ii|.i.ictiuni\;,lr y ,: ] t,: l>"iTii'mi'i"ui : ].r.i'.r.i Mlui'ti'i !■.,, r.iium 

SCCOndo lo Lcgci id Olili i:i l'rn • r,:liiui:i limi al ili 11. Xo'iiuiIhl- siutc^-Ìili , r.-J M .-- ;i 



l'enetalissìmo Motuproprio Organico del di j. Agosto suddeiio, . 
o dovrò estendersi a lutto il Circondario dello nuovo Gìurisdiiion 
abìlite con lo Disposiiioni eonlcnuto nella Pane Prima dello stesa 



Dalli Imponile e Reale Censitili li 17. Settembre iB3S. 
V. A. PUCCINI 

F. 5iìi f. A Stgntarit. 
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lliuniE E Vxajs Cq5.™lii inerendo ardì Ordini od Essa partecipiti con 
lìi^lc-.m tk-TItnp. c Reale Segreteria di Stato de'18. Ottobre «ante ronde pubblica- 
mente nolo, ebe te coricoli Ferie Autunnali s'ioleuJeranuo, e «iranno protratte fino 
a lituo il di 3u. Jl:1 nrouiiuu futuro Novembre, ti elio le disposizioni degli Articoli 
CCLXXV. c CCLXXVI. ilei Sovrano Motuproprio del a. Agosto l838 ' n ° Q 
avranno tfttUO che nel primo Dicembre successivo, e frattanto Tuo a) detto di primo 
Dicembre si osserveranno gli Ordini, e «itemi «elianti per il Feritilo Autunnale, e 
tutto ciò fermo stante il disposto della NoliGcaiionc di questa Imp e Reale Con- 
sulta del di 37. Settembre prossimo passato. 

Dalla Imperiale e Reale Consulta li te,. Ottobre 1838. 

V. A. PUCCINI. 

F. M 1 i I ff. di Segretario. 



Pubblicaci™- deili! nicliiaraiìoni e Istrutioni per la piena esccuiione de! Motupro- 
prio del di 1. Agosto 1838. sopra bi Riforma Giudioilria. 

HOTUFICiaZIOHiE 



La Bill Consulti, inerendo agli Ordini contenuti nel Biglietto della 
I. e Reale Segreteria di Stato del ifj. Novembre corrente fa pub- 
blicamente noto l'appresso Sovrano Venera lì Mimo 
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MOTUPROPRIO 

LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
PRINCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA 
PRINCIPE REALE D'UNGHERIA, E DI BOEMIA 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA re. se. io. 



JLjuendo jliuc « Noi sotloposle le Dichiarazioni e Islruiioni per In cMcuiione 
del Nostro Motuproprio dei a. Agosto i83a. sulla Riforma Giuiliciaria, le abbiamo 
mimile dulia Nostra Regia Sanzione con Hesoluiione de'f). del correlile Novembre, 
e Vociamo che ottengano forra, c osservami! di Le Ee c, e a dello cBello, che siano 
riguardale per autentiche soltanto quelle contornile nel Volume impresso in Firenic 
mi» i Torchi dello Slampnlorc Granducale Carlo Cambiaci. 
E parimente Nostra Volontà; 

I, Glie la puliblir-ariii Ielle Di e ili. ira /.Nini e I.htnmimì Hiiiidelle segua, C si in- 
tenda operala con la Inuminone del Volume i:lie le contiene falla dalla Rea] Con- 
sulta alla Corte Regia, ai Tribunali Collegiali, e agli Auditori di Prima Isiania, ni 
Vidrj Regi, e ai Poleslli, e che a cura dei Presidenti, e dei Titolari sopraccennati 
sia non solo riposto uh Esempla..: .li il.Mc D.r-I.iar.v.'.i.n. m'Ha serie delle I.csjp ed 
Ordini , ma aia disposto ancora, che altri Esemplari rielle medesime si rimirino in Inni 
i pomi non feriali nelle ore di uEir.io, durante un quadrimcslrc, e nella alania, e sul 
banco da destinarsi in ciascuna Cancelleria dei Tribunali, e Titolari soprarammcnlati 
per comodo del Pubblico, c per ciiiuiujinr n.-li. prenderne leltura- 

II. Che primenle a ciascuna Cancelleria Coinlmilativa ilei Granducato venga 
trasmesso un numero di Esemplari delle delie Djìiiar ululai e [strofinili per l'elFcMo 
che possa farsene lettura a comodo del Pubblico ne! modo, e pec il tempo dello di 
sopra, e siano di eie. solleciti i respellivi Cancellieri. 
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III. Clic immuro Esemplari firmali eìascntio dal Nostro Conii B lipre Segretario di 
Simo, e ih unii ilei Sigiti. iri ilei Cmnlglki rln; ne con trasw'piei» inoltre ogni pagina, 

Segreteria di Sialo, uno in quelle della Real Consulta, uno nell'Archivio delle Ri- 
formagionì, ed uno nella Cancelleria della Regia Coite di FiredHr, Olirlo jcrTano 
rome Autografi per coll.uionire, e riaconlrare ull'occorronui la ciane™ degli alici 
Eu-uudari cirrulanù presso il Pubblico. 

IV. Clic la ossccvanl» di ditta Istruzioni, e Diclibrniioui debba incominciare nel 
girano steiao in cut si renile atlìvo il precitato Motuproprio de' a. Agosto prossimo 

Dato li 16. Novembre i838. 

LEOPOLDO 

Per il Consigliere Segretario di Sialo 
V. K. CORSISI, 



Dalla lìeale Consulta li 19. Novembre |S38. 
.V. A, PUCCINI 

F- BàsijK di Segretario. 



Soirane Determino rioni relatire all'emoiiio dei Diritti delle Donuo, ed olla coititi,. 



La. RilXI Consulti in eiecuzìonc degli Ordini ad essa parteci- 
pati con Biglietto dcUa Lofi. Segreteria dì Slato in data de] j3. 
Novembre currenle rende nolo al Pubblico l'appresso Sovrano Venera- 
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HOT UPKOPRIO 



LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
PRINCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA 
PRINCIPE REALE D'UNGHERIA, E DI BOEMIA 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA ec. ec ec. 



Alenilo rivolta li Nostro attenzione alle Leggi cbo regolano lo Sialo civile 
delle donne speci almenle in ipiank. iU runiia] do! loro .Unni, ed alla eosdtuzìone 
delle loro obbligazioni, abbiamo donilo persuaderei clic :r:i-ril.in-. di e^era mudiTi- 
cale in pane, ed ove sono imponi .ili.- .1id:iìic i linr.i'.i rmii ^dcrraaii; >■ jxtlló men- 
tilo il Noiiro Consiglio di Sialo sali parere della Real Consulta, abbiamo ordinalo 
iruanlo appresso: 

I. La emancipazione in ragione della eia, miiIk; renard., al'.a duimc, si vendi- 
cherà allorché abbiano ionie i Inabili loJnjil.L l'el'i di I ri IL', \m le, ': eoi Lir:i|.u slesa. 
cessela l'usufruilo pau-rno: ju.t sopra i l.i.jii mi i quali *i li'"<; ;;ià alla pubblicazione 
del presenle MotLipn.pzìo aaario 11 iitiimi il pivili-no ìKiifiuiio, i\ovra quello prosc- 

lempo clic gli rimarrebbe a forma delle Leggi anteriori. 

non porranno obbligarsi nù pci-i.iialmci'.lc, in n^iuiia dei Kiru hard avveniri ot- 
dinnrj, B slraordina.j, ni alien:, vi! , ni di-pumc ira i vivi, ni l'are alcun allo in giu- 
dizio, a furai, clic non sia di .juclli [-cmic:iristl=tt a! 5 Bensì ec. del scglienic orli- 
telo VII. Scilla il coni,™, e l'.-'kriiza d all'avi', e pania piai-rà .htipra di esse, che 
li ricercherà per rendere le olii diga? ioni laro v.-.lidr, <d efficaci a mtd gli efielli di 
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L'nasenza dolio Sialo del padre, e dell'. .-"ndeii"', ijn.nid.i l'ino non posso 
setiin inconveniente dilFeiir'i .il rii.Mini, i1ì«[htisit!i d:,l lii-nenili per 11 suddelio ufi- 
e'io, ed ossi non potranno assumerlo quando ni iL.-.m.i in inn i--.-': nell'ano n tui tende 
la istanza delta donna. 

X. Non esistendo ni padre, nò oiceoJci]!'.' pillino nuli implodo, o rieusanilo 
il ermuoie alla .lumen in < [ ■ z :l i 1 1 ri i ] r i e;:.'.. MTr?: h L i-l v.1.1 ]::n Unle arbitrio e coli 

decrel.i, dcpillalil d.il Yii'.irio, GiudiLC ruili', o IV'It^lil del .Il f;i il. i: ni. ilio, pii:iia 
i<:..H7.n drilli In. i'i -ima, l'illi <pi:ne ^.i;i finn. 11.11 -l:...- il.-ll;i inain iuia di curatore le- 
gittimo, e sia indicalo l'ano elle innoverà la riducila. 

XI. La riciua de] curatore Muiisui ili.vià sempre i-isiilinrc, o da un allo Er- 

.l.i-1:i.ir:i:ii>:ie nn. ln verbalmente in Tribunale, di coi dovrà prendersi nota dal 

Giudice, o dal Cancelliere. 

Qualora il curatore legittimo non dia la suo ricusa, e non comparisca ,pon- 
iar.cn .1 fin: alcuna ili.li i;ii,.7.i^.ic , d.'po III s;:ii..7Ìe;ie J] i;n lemi'iic a farla non mag- 
gioro di giorni olio che gli verri assegnalo, sì avrà per ricusante. 

XII. 11 padre, e l'ascendente palcruu «irà libero di rieuiare nenia addome Li 

XIII. Sarà In fucilili .1.1 p:i.!n: di famiglia di nominare nel suo testamento, a 
eodieillo il curatore alla figlia soggetta alla ino joirin poieslb per il caso che av- 
venga Li di lui mancanr-a, quando la medesima .inumili ini-i.ni dclli anni ventuno 
non aia j,-iuu1n pero a campile li jiiijii ve mi .ine mi, e jicr assisterlo in tutu' li old che 

ai termini del presi ni:: M::v.i|.r !.. niiiii.l.in:. I : iii:.::-.cnl.p .lei .: u q a Lire , per la quid 

uomino non avrà lungo nS la curatela legilliina, uè la dallvn, Tuniche nei cosi di 
maneania o giusta rii-usn della persona nominala Jj>1 padre, al che ei non avesse 
provveduto colla toslilniione di altre penone. 

XIV. Il curatore dato dal giudice 0 nominalo dal padre di famiglia come ao- 
pra, non potrà essere dispensalo ebe per una delle cause abili secondo le Leggi a 
'iu.Tin- dall.i fiir:i|.\.; tu 1 .!.' in'. :.l:;'.iiini , L da licere d i] ejli.li.i- .'te.'C.. 

l'i iti i:eH'el; i:ù q:na .Mns.l 



mire all'orto, la donna p 

l termine assegnatogli a dwlurle, risolverà con suo decreto come ci 
rp:: ni .in dosi colla prudonia del padre di famiglio. 



impalmi* in u ,1 predarlo. 

XVill. Leduuiic i!inri!iile ili ijuaMi njli.-i utS Jniantc il m iilrimon io non potranno 
alienare, né ob]> li. né j.riiiiuxi li.'.] n i. il ivaiunik: .li ii.ro beni, e diritti 
stralciai; senza il «insinuo ilei marito, jalva lincile in guarnii ad txtc la eccezione di 
ita iopr.i sll'an. VI!. 5 Btnsl ce., e non [mimimi neppure scusa questo eonsen.ni 
Hwm donazione digli esiranci. 



del moderino, ondo 

XXI. Quando i 
togli dalla moglie, a 



dersi al decreto dì r 



Delle risposte del marito, e della di Iiu non comparti nel t 
ira far menzione nel decreto sutltleltn. 
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XXII. 11 murilo i innliLlimta a [irritare il consenso di che sopra, ni ri è 

1/ .[.■■I.II7.LI iì..O j]l:liìi.. il.ll.h iii.iro dispensa da richiedere il suo consenso, 
nel solo caso però che la celebratone dell 1 allo non possa differirsi tenia pericolo, 
■ ■ pTc;:iiiLl;r!n i.^li iniiTi:.H.si della donna. 

XXIII. Qualora il Vicario, o Giudice civile, o Poloni abbia denegalo alla donna 
1' autoriianiione da lei richiesta, essa sola polra ricorrere al Tribunale di Prima Isiama; 
liene inleso ebe, ipjalora essa sia minore dì eia, il ricorso non possa Interponi dio 



XXIV. Il maiilo non potrà ricorrere dal decretò ebc atra concedalo alla donna 




XXVI. Hel atramente alle doli, diritti, e fondi dolali, la donni maritata non 
pili obbligarsi, o dislrarac veruna pane per qualsivoglia lilolo senta il concorso del 

XXVJI. Allorché la dolc nella sua originaria coslilmione^on lupcri Q valore di 
lire ottocento, come pure allorché, essendo alata costituita in somma maggiore, la 
l1i1i.Ì.;.7:.;iil:. i. ]:i di^li ,i'iu:]i: L. i:lv..1.:..Ì]:i.i iìmi b chiesta clic per una rata non ec- 
cedente In tua meli, o nino alla aoDlnu di lire MUcmtOj in tali casi 11 Tribunale 

il Vicario, 0 il Giudice civile, o il Potestà del domicilio del marito, nonostante che 

X XVIII. Fuori dei casi suddetti , il Tribunale competente a ricevere Li Litania 
di aatoriiaatioue per obbligazioni, o dislrationi delle doli, e dei fondi, e diritti 
dotali tari il Tribunale di Prima litania del circondario del domicilio del 

XXIX. Allaccili il marito non voglia, n non possa prestare il tuo consto», ba- 
sterà la sola autoritiaiione del Tribunale competente, sentilo nel primo raso il marito 



1' altro coniuge, 01 vi sarà □('C' 1 .^ :i rin. ii ]i.ri> copulativo concorco. 

XXXU. Jl marito si intenderà inaI>iIiuiCa n prestare il suo consento I 
nazione, e alla qualunque siasi obbligazione della dote per le stesse cnus 
ciato nell'Articolo XXII., e di do dovrà, farsi sempre menzione nel decreto 

Quando però egli fune impedito por causa di interdizione pieni, t 
nore olà, dovrà esser prew il patria hLi ) Cnn-i:!lii> ili taiuijiii, .-.^uii.i imi :i. 
il di luì nuore o curatoli, e la deliberazione del Consiglio di famiglia dovrà 
co! decreto, col quale ila conceduta 0 sia rigettata Ja omologazione , inscrini a 

Qualora il marito sia interdetto mediamente, dovrà esser sentito il ! 

XXXHI. Nel caso di assenza del marito non patri interponi dal Tri! 

' XXXIV. Qualora la donni 
li eifeiu' suddetti hdu sarà ammise 

Lo loro risposte ed osservazioni dovranno inserirai nel relativo processo ver- 
bale, ■ pena di nullità. 

XXXV. Il Tribunale non dovrà in venia caso concedere alla donna maritata la 
L",i'i)lj di i>ji;]i;:,in: . l 'i alitimi: , ìt; ui:!ij ih in p.ir.1^, l.i -Hun ;!i::u. y: miri ulli'i- 
'juanilo, e sino a elio vi concorra una causa trave, congrua, e proporzionata. 

XXXVI. L.j iLitlLlth rL-uIianii il. iii' inadempimento delle solennità rlcliieste per la 
TlGl&a ilrcli atti ed obbligazioni, o diitrazioni operate dalle donne nei diversi loro 
stati, e per i diversi oceetli contemplati nclli articoli precedenti, possono intentarsi ed 
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apponi dalla donni, e dal murilo dì lei, 0 dnl padre, secondo clic 1' uno, o I" altro 
abbia mancalo di intervenire all' atto, e il.i^li credi della donno. 

XXXVII. L' miono ad internare lo siiJdcltc nullilh resterà prescritta collo spirare 
di un quadriennio, '-.ini an l.i dala 1MÌ.1 rc\ le filine dell' elio, Leu' inteso però 
rlio, riguardo alli ani celebrali dallo donni minori di vcnlieiriquc nDn «>SS al " 
alla pairia imithia, il .piailceni'i.) non .■.lininclcL^ a .I,:..,rrcra se non che compila 1' eli 
eli anni vernicine™ e, e per (incili celebrati dille donne innulle in sialo di figlie di fa- 
miglia cetninrera. a decorrere dal giorno della loro emancipazione espressa, o legale, 
qttondo a qucll' ci''.ca a!.!. ami :n|.rati h icà ili ve i ci cinque filili , e da questa eia 

Kiy.niJ.j .-1!'.- dccin..' nir.rii.ìM.- . lami -cr li ri L1 i relativi ai loro Blradolali, che 
["t .Tacisi concernenti lo loro doti, il quadriennio comincerà a decorrere dai giorno 
ile-Ilo scingliruento del matrimonio. 

Le alesse ri r^-[-<:--^r. r fl--ii : i ,i ..s.i.rvcmnnci riguardo alle azioni dì nullità, 0 re- 

vci^inne, eh' 1 pulì"'. tu ■■ pelerà .die ili. uni' i>l.riv.iii,':r... ni „;ti relel.rali prima del 

],i.-s.Ti'e uli.mj t"[tìii sni7_i la solenmia, od autorigZArioni prescritte dille Leggi 

Qualora però alla pubblicazione di questo Motuproprio osso ai trovassero 
foori dolio staio di matrimonio, e non soggette ella patria polcslo, e maggiori di anni 

XXXVIII. Non potranno JcdgLi le suddetto nttUitt dai terrà, <e non che in 

Valero contro di cast lo sequele di un contratto colla donna stipulalo senza lo debile 

XX Xl\ r Si.!., dl,.r-[uando il marito non abbia domicilio conosciuto in Tosami 
il giudice compettn!e r t w Il.j dei domicilio della donna. 

XL. Le ri sol ii'.™; i;[ni:i:m; dai Trtliunati di Prima Istanza sopro i ricorsi da 
. lucilo dei Vicari, J-ui (jinJid civili, e dei folcita non nonno suggello ad olirò ri- 
medio elio a quelli. .1,1 ricci... in Gusaiione p*l capo soliamo di incompelenja. 

XLL Lì affari dei filiali dispone il presente Motuproprio si iratleranno colla peo- 

XLII. 11 presente lloiupropiio incomincerò ad avere effetlo nel di primo Dlcem- 
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XLIH. La Leggi, Ordini, e CoiuumuJìui prooodenti divi™ dalla premiti dii|i 



Duo li Vaili Novembre Mille ouoceolo Ircnlouo. 

LEOPOLDO 

Per il Consigliere Segretario di Stato 
V. H. CORSINI 

G. HSionn. 
Dalla Reale Consulla li i3. NoTernbre i838. 
V. à. PDCCIHI 

F. Jì/lSiJT- di Srgrctario. 
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e percorrendo le vie segnimi, cioè Vii che dalla Fona Ramimi passa per Borgo ,S. 
l'irr Gmtolini, Vi» Miirpiu, Ponte e Piani S. Trinila, Via dei Legnamli, "Via Tor- 
naliuwii, l'iazia dc s li Aulinori, Via Rondinelli, Via Germini, Borgo S. Interno, 
Via rVOinori, e di 11 in dirittura lino alla Porta a S. Gallo; 

Che il medesimo primo Giudice di Firenze coerente menu- all'Ari. Gao. delle 
rammentale Dichiara z'iuni, e Istruiioni, eserciterò ancora la Giurisdizione volontaria 
per gli Affari delle Tnlele, e Curalcle de' Minori, e Interdilli MUtmtì nel Tetri - 
torio della Polcjtcria dì Grevei 

E che ti seminili ilei (nrfi.ti Giudici d'ili escnviUM la GiurisJizulEic cojiSctl- 
lioia, e la volontaria nella Seiiono di Firenze np|>cllnl» di Ponenie dal prcciuio 
Ari. 6ao. delle Dichiarazioni, e Istruzioni, e per conscmienza in quella pane della 
Cini che rimane a sinistra della linea desimiat» eome sopra. 

Dalla R. Consulta li atì. Novembre i838. 

V. A. PUCCINI. 

G. E. Alberti JT- di Segnlarlo 



Sovrane Delerininaiioni rdalire olla Giurisdizione cocrcit 



iTritCillORB 



Li Reile CossutTJ. in esecuzione degli Ordini 
pati con BiglietLo dell'I, c Et. Segreteria di Stalo ili 
lembre cadente rende noto al Pubblico l'appresso Sovr 



. PiQii j zed b v Google 



MOTUPROPRIO 

LEOPOLDO SECONDO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
PRINCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA 
PRINCIPE REALE D'UNGHERIA, E DI BOEMIA 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 

GRANDUCA DI TOSCANA Ec . ec. ec. 



V olendo Noi elio i Governatori dolio Cini di Livorno, di Pisa, e di Siena 



r.ixv,rm;di. l1..tv:> -■][ Ol.UiiÌ .1.1 _\mi ;:i:iiiulu:i oli _M o-. IL p [■■ i [H. 0 tir'' 1- Agosto prossimo 
]Y.'Si:.i |iiov.:'d.T.- Ci j i ; i j . I . : " : . i : i : ■ i -. I ■ ■ .il iu .li J'..li7.i.i, e. di Du'iri Governo nello 

due ultime di delle Cini, nliU.inio dclermiunto e valiamo clic si osservi quanto 

Abt. I. In avvenire la Giurimlliiinis eiiprcHiv.i, e punitiva ili Putir.ia, e di Buon 
Governo clic dalli: JitiLi/.intii gim iiili de' ili. Aprile ]8i6 , 0 dal Motuproprio dei 
li. Sctlonilire f: '■l.ln di'lriilri :.i G'i.'Tria'iiri Tiri Gfn-nnti ili l.ivrimo, di Siena, 

e di Pisa, sar.ì, e s' iti n'ivi.: m truferiH ur^li Anliinri di Guki-iiu sibiliti nelle tre 
rammcnlnlc Ciltù, c di.i int.\li , -itni |icl- li c^cnsinne ilei ii^illiìiì Compiirtimeuti di 
Gevtlll'i vena c-t] ■■Ll.it.' uri l.'i r.iiiii , ripi .ili-I.;, r m:i ],■ ,liiìI]-.'Iitizi: medesime at- 
ijil'uitr ilil rjui :ii G.iv.'ntìlL.ii , Ili-iil;. M'Ii:! 1 siit.'i uri C •'•ini.ii.'li plesso i i|uali sono 
stabiliti i (leni A 1 1 (1 is u ri I.l iliin.iimi: .ii]iL:rini(i di l'uliiia, e ili Buon Governo, c di 

min» il i.'lmìvn *i!ri;'.iii iti ■ | L ■ . ■ 1 |ili: |;rl:: l1.:11;] ],i.:> ( ] Lini-.l i.i..in' ti;|-|i Irjri.ifi: , :l 

uiirnn delle I.Ci:;;ì, ed l:rrti7.ioui vegliatiti, 

AaT- II. La Giurisdizione di Pullula, e di Buon Governo DM disiinpoen.ua 
Un lini nelle Citta di Pisa, e di Siena dal Cancelliere Criminale a ciò delejllo 



, Digitized by Google 



33 r 

dnll' Audi lare di Governo in ni-iline ;,llo Urinimi! :'(■' i(ì. Aprilo i R i fi. à fci-riiiTÌL ila 
ora innami dal d'udirò Dimmeli drji Ani Criminali ,U-hi I irò nelle Cina mi ilo.imo 
n.l M.iiii|.i.f nio de' -t. A-ii^lu itijy., e dai (.limi!,! lineili.:-] deiili Airi la 

.n'un.ililiiiiic stoMil vorrà .Immillarono .[.[le. l'.-.e.ill.l e iiilup:lrnn- impelimi: lille pur 
Eli Ordini annidi sono date ni Cc.111n1iss.-1rj di Follila, e di Buon Governo delle Giuli 
di Firerae, e di Livorno, e con rifulso dallo risnl oi.luui ilei mainimi all' Aib.liH.re 
del Governo Inolile. 

Aut. DI. I Vicarj Regi, e rcspeirivameuto quanto al Governo di Livorno, ed ni 
Governi di l'uà, e di Siena niello i Commissari di l'olitili , e 1 Dinlloii ..Ioidi Ani 
Criminali |iirii.i|iiTiiiiLi. ilil eli: m.are :1 le- [.Li:]' u AiidiljiL di 'il. 'Lino r [ i j i ■ '. L i All'i]-] 
di poliiia, e Buon Governo olio mnliinu ìnerile'iili ili finirei «.Inni , e uniililìraiioiii 
eccedenti lo proprie Loro com| oleine, e dall'. Wit, ire di timoni.! ver ramni o dtlìnili- 
v.-irii'ritr rif luii, il [la ri eri pali fon peli: 1 ne ;il l'y .ideili.: 'il i lin.i-i Goiinii'., :r- 

condoché possa- richiederlo l'indole, c li iiraviui dello riiolunii.:ii:, rmij.ntiu.iin'iilc ,.l 
prescritto dolio precitate Istruzioni do' iti. Aprilo itìito, u del Moluptooiio do' i[;. 
Settembre i83a. 

E parimente dalle risoluiioni di Buon Governo, e di Polivi del Vicari Regi, 
Cotnmksnrj di J'.iliria, e Dir ultori J' eli Ani Criminali predoni, il rli-orso dovrà do 
ehi voglia ìuterporlo, portar;! direttamente Egli Auditori di Governo nel Comparti- 
mi nto rcipctiivo ohe risolveranno deGnilimmenlc mi mcdcsiinoi E poi ricorsi dalli 
Iona ruolmànu' avrii luogo gnaulo e disposto dai vegliano' Ordini sui ricorsi il ilio Ki- 
»l orioni definitive iloi Govcrnslori. 

Dato li veutinove Novemlire 1BÌ8. 

LEOPOLDO 

Per ii Consigliere Segretario di Sialo 
V. N. CORSINI. 

a. B. Srolli. 

Dalla Reale Consulta li 3o- Novembre i838. 

V. A. PUCCINI. 

G. B. i lucuti ff- di Segretario. 

(a* 
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ira In zì.1 ni ilillii R. O'is-ill.l supr.i limi Quesiti propelli dal Silfi 
e da litri >ibnanli die r!jjMnUoo i Diodi csccoti.i di alcuni 



lUattria. Sìg. %. PaJr. Colendi». 



La L e R. 



Consolili dipo aver presi in esame diversi Quesiti proponi d 
Irato Suprcmu, e da nitri TribmuJì, e elle priucip.il mente riguardano i mti 
isl d! il.imi iiicn i-i chi pi.rtmi .-ni Mn^ìn i-.ii: ■■ l'in.. .■■litoti Pupillari dalla tiuo 
Ipotecaria de'i. Maggio i83tì, ha creduto elle in .mliiie alla Lifgi' ^ll•^ 

ii" risoluTsì cuiiie iip;iri'-'H- pi'r mu'iua :\ i.lnieiiti: dei riiiiiprtnilì Tritnim 

Li Provveditori dei Pupilli, e ai Mi-JsLri'i e Giudici r .i ijiKili iipp-inii'in' mi 

desimi coerentemente «gli Art. 90. ao6., e »oj. della delia Lc6 6 c roll'al 
la enea al Procuratore Legale de] Patrimonio de] Pupillo 0 dell'Intelaili 
Ì fiiTore denlmoo accendersi, 0 ad altro Procurai!.™ che credano deputar 

ite che le Inserii; uni vengano preso nel termine della Legge o dal Tutori!, 
me, 0 da! Procuratore deputalo. 

no accese ai loro Registri, sia per le Tutele e Curatele nuove, sia per 



.1 |"ii ..Uh' .vilume ila indicarsi per queste Inserii 
caso per caso con rpirl discreti! arbitrili clii! il mi 
avuto riguardo ancori alfe prtiporJ-iiini Cini le i] 
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Stirili-] mento al dubbio insorto, se dopo In nuova Legge Ipolcearia dc'a. M.e^.ir. jICG. 
possami cicevrrti Le Inserì; inni ili l'rÌTÌIi-rfj e il'Ij..i[n-lìi: nntiTiiiri al primo Maggio 
tHoH, no lo presenta lione dell'alio coni lu live, odio Ipoteca, o del Privilegio. 



JLjssendii in alcuni Circondar) ili Conservazione d'Ipolerhe insorto il dubbio 
che dopo 1.1 nuovi Ij'ijgc 1 pi i Ice ari a unii pnvtiii,, rirevci-i le licri'iurii ili Priiili-iii, 
e d'l|iolechc nnlc[iii[i .il Tii-imri Mn-^Ll c icquhL.nc nei modi, r' l'il-P fornii; 



t; 'i.eie dell' .H l'i ciglimi"! .1. 11' i:. .i . .> .Ul «il 1 ■■■ f i - - i ■ j , .i^i.j'i.é unii Juvcva cshthc 

esistilo, SUA ALTEZZA IMPERIALE, i REALE il Gui-Diu Nonno Sicsohb, 
onde impedire rlie iii<i;i[>ui-iiiie «1J iTi <■- 1 .1 1 min .iene- piT alcuno occasione di danno, 
si 0 degnato ap|irovare con suo Benigno Rescritto panerl|.Mj .Ila 11. Gioiilia rr.n 



Cile la nuova Le|™i: 1| cari> rum cu ula nel Sovrano Motuproprio de' 1. Mnr-- 

jjio i63G, non Ha indulto ponto ijucta nerc.-H pei O.'ilitnri clic cirliiiili.ru> isrri- 
lioni di titoli, e diritti acquistati e li al pi-iimi Mn^iu 1H08, e preesistenti ali» 
introduzione ne! Gv.iie'-ucritii ibi lb-jliiu- l;...-i.c.iri i , e . lic In .li-line pure alla Legga 
predella rimane inalterabile a ciascuno In faciliti di face accendere le iscrizioni rela- 
tive n titoli, e diritti anteriori ni primo Minili i Siili, scurì 1' ci bilione ni Conser- 
vatore di alcun Di ii .u li u-iii i. Hili'ri;,.s.iiilu la pruva ilei illnii, t- ilirilti di elle li Imita, 
e falla Immune nelle Nuli: IprjH-mvie rida/itine all'alio, rpinluniTue ne sin la forma 
da cui s'intende derisare il liloln, u (licitili, e alla dira [MI' Alto predelle; e ciò il 
si trulli ili titoli, o diritti, die anelli ieri, donilo ersero iscritti in ordine- alle Leggi 
.nuerieri ..1 ^.nrhii.i M.itii[iiu| .rin ile' n. M:.i:i:iii i H.SIi, e non lo furono, 0 dei quali 

none, e che vi sono stali assoggctlali recentemente da dello Smrano Motupropri^, 
iiiiciulenilusi bene con lutto ciò, che rimangono salve, e riservale sempre in ogni 



che si permellevano dalle Lcg^i veglimi il 



ri l'egioca predetta, 



la presen- 
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medesimi eomfiell-li: si';;iialaim:i|ii: limile rlic '.lilla pruva, i: 1 1 rli'l'Lli I- iinU iìr-[i 
ani jlli-jj.ilì, ivuldierr) rumilo ileJurji In uriliiu- al li: Lrssi v,diaiiii al ili in coi ien- 
pero pi»ù in csseiv, e rlir: li' iVue un ili- il li: i'.ri'amii nuli u|..'r,ii>n airi-: iHi:rl.i i'lir 
quello elle i ve^liiiiiu ordini in materia gli alirihiilsn.il n nel giorno della presa iseri- 
lione nella ronmrrentt ili allri Credili sui Beni medesimi. 



Dallo Impernile e Reale Consoli» li ui. Luglio i83j. 



V. A. PUCCINI 



L PELLI FAMIItOill. 



[ilruiionì iii seliiui-imcnLo Ma nuoTB Lcp,[jc ipnttcorin «Va. Miggìo iSM. 



lUustriss. Sig. Sig. Padrone Colendi!,. 



INclln nuovi Le§s« Ipotecaria, de' a. Marcia i836. "1 Crp. XV. «no pre- 

piii'ht lilH.li l'Ili' fii'T le I.i'ei;: [irii'sìsliini *iissjs|i'Yaii 1 nulli i'HÌ'W. senta ]a forala 

dell., I sr ridimi', ii i:lie avmiln rii'ei'uin questa furimi, unii rinurrehliem cllicai-i si-ibi 

Imo importum e ili ogni pi-riouo iìc possegga iisscgiiamcnli uriche unni. .Ile alihia 
ovulo affari pecuniari, die si trovi, o siasi troTtto in un ceno stillo ili Famiglia, ni 
le Classi che sono più Iantine dal movimento degli affari, e dui progresso della Le- 
3 ; si a /li mi;, pnsri'lilir.Tii per a.imiiura non ri'-lann- informale, a quanto wiw, per 



in poleva ìilllinic -.illa .i|..:a dell, i tiuoifl Leggi-, e ren- 
derla incolli pie 11, perù può lini: li opportuna Ili-Ila sul csecuraollc inialrin- 
] -.. ■ t-t Tt: .-i L-N ■ premura Li:i\ .1 . elle [.(irri a 1 1 : f ■ !l"c 1 1 1 h ili 1:1:1 ilare più elle non SÌ unirne 
roll'nUo dulia semplice promulgarono l'iuendone ili ognuno sofia quelli jsrìe delia 
Legge alessa, clic in;] momento Wtmi l'iiiicrc.sc di o-ni pntriranr.io ijiialnnipii' sii.i. 

Perciò l'I. e R. Consolli! Im credulo dovimi riniieerc alla iclo, od alla sa- 
viiica dei Vicar) Rcgj, per impegnarli n procurare con quei modi efficaci, e pru- 
10 meglio ridimmi, di dilinii.lere. nei culi cito 6 più imper- 



sono nel Cip. XV. iMla dilla Le— i! liniera ri ii, r: dei danni palrimoniali die la loro 
Trflu-rania prodliri-i-l.il*'. e ri.n fari.] ri ..din lare jn ipicstii ila! loro Polesln, ,- lini 
i. iulltiiliniirii, e inni i.iin-tlcltdo di eccitar pure la tanlr. utile ci :c-| .era 7. Ioti,' liei l'ama ili. 

1/ inii'l.: ]1ÌMÌ|'I il: inan'ioi a.' ili ihé. si iralia, renderà focile lUl prudenza 

■111 (liu:i!ii imit dia c.i.ipern:..! i die. im;ac-lu:ra]i]li.i , ili riconoscere le persone rhe 
li è liiai^iiir premunì di aberrile, e [d' intere.'*! >u i ijuali può e.luiciiire di li- 
i-hìamarli. 

Serve scorrere gli Articoli del detto Cop. XV. 

Innanzi la limivi I.ei;e.i: lf ir.ri.i Je Ipoteche competenti alle mogli per le loro 

al Maggio 1808, o posleriore, <|uatuH<|uc ih l'importare della Dole, non iiusistc- 
reibero più le delti; Ipmeclic, se non ne venutoli accese li! nluiie iscrizioni nel 
lermine prorogalo lino a limo Dlci'iidire pin-.'ìaiii limici., celi la JYtnimjiione de' y. 

Le Ipolecbe che la Legge successoria do'iS. Agosto iM- agli Ari. J5. 
• tfi. concede alle fcrr.inmc en.luie dal!; ì\,ci : ,\i< intestale il.:; C.llali i-nli Agnati :H!a 
Madre, 0 degli Ascondemi l'acmi jWr la Dolo congrua, 0 gii alimenti, e per la 
dolc, e gli iJimenli in amsidio, non mi-ianu bienne d'isccisiuiic, e ne hanno oggi 

Ancora seni. l'I-mid'iiie in^i.lnvari,. j.ir le l.e^i : vi.dcim le Ipoteche *n i 

Beni dei Tutori, e Curatoci a favore del Mimi, e degli Inlerdelli per le indonnila, 
delle quali potevano i primi restar dcliiiori nel loro Rindinicnti ili Comi; E riuiar- 
, L .|,l,ero pn-ia.lir.;i:i in ui:!iiie alla nili^.l Le:;-!' .0 ili:] lermine, .nino sii[ua pren.- 
«a, die vi fosse un'lnle- 
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Inoltro lil nuova I.c— !■ Ipmeraria rende I live-, a ria ina- miKiTiarla I 

del Uencfilio della se] lira li ùrie ,Vi pimiumì liutl^'K' in ordino allo Er 

ovanti il primo MlggM 1808, bene&w rlie ninnilo Iòne l' unirà gammi 

lari, e CreJiloii .li !j -dir . animala.! i al Mìi.^Ìiì iKoK, o diventando 

ilei II! IsTÌiiiniii i prìvilajj indirai! all'Art. IX. 0 si S. I. c 7. dell' 

della detta Lfjjr if' a. Maggio igiiS, rende neeeaiaria pure la L a -\,;„ a 
privilegi, <-■ ài lune lo Ipoleclie olio ne .ur-Un-ro uni,. .Ji.,„.„tTtc .Lilla 

Por In ai CU rem dui Minori e degl'Interdetti, deulmne. «"Lilio i V 
«imo lutti i Magrini! Pupillari, darsi le premure occorrenti, a ffi,-,,è , 
nei cui congrui le Ipoteche Legali contro ì Tnlori, e Curatori: Pei 1 
.■asi diversi l-ell-ra l'Ili' Ir limi insinua ili ini , e rlri -Sai-f elle si IVratinrj 
ralori, |i.Tirlri:iii uri (.'li ninni iilnlili, a perversatili speri. lunule iillr- 
iouo più raecom arida lo alla l'utela dei Magistrali, i.t a tinelli dei epu 
ipoirraria impili più jKirii noia r moni n li i rsporii.i!>ilila , per le Inirrizion 
degl'Individui di .guesto acsso. 

S' in terni er!i I.L'iir rlii: .[ii^-.i.- [m,i;..ìit.ì unii iur liLil..ni. lYii-LiaiiLiTii.i 

sullaiini usa [Mi|«ilani la nnli/.ia della ncees-ilà della nuova forma anrl 



Di VS. lUtutriu. 



V- A. PC CC INI. 



Bintluk Obbligali 



ISTOKEE 

SELLE 

LEGGI CONTENUTE NEL PRONTUARIO 

DELLA RIFOBMA oH'mciAUI.V TOSCANA 
irci 1 83 8. 



tlt&SCS 

DELLE PARTIZIONI GENERICHE 

DELLE DICHIARAZIONI e ISTRUZIONI 



aiaoi© sa sa, a so et aia 2 



Della Divisione Governativa del Granducato, del Mnitten dì Buon Govtrno, 

<r Palistar c della tua Clonazione e suoi attribuii Ptg. 3 

Clonazione c Competizione dei Tribunali. lo 



PARTE PRIMA 

E DELLA GIUSTIZIA OVILE 

CAPITOLO L 
d procedere alanti i Fiearj Regf, Giudici Civili, e Potetti. . < 
CAPITOLO IL 

CAPITOLO III. 
ii procederi avanti i Tribunali Collegiali, e Auditori Giudici di 
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CAPITOLO IV. 

Della Interdizione 

CAPITOLO V. 
Del modo di procedere davanti i Tribunati di appello 

CAPITOLO VI- 
Dei lìicorii in Canalone in materia civile 

CAPITOLO VII. 
Del Minuterò Pubblico : ... : 



PARTE SECONDA 

DELLA A 1UIIMSTB AZIONE DELLA GIUSTIZIA CRIMINALE 

CAPITOLO I. 

Della Competenza dei Tribunali Criminali tot, 

CAPITOLO n. 

Della Utnaxane dei Frettili Criminali Ordinari n8 

CAPITOLO III. 
Dei Ciudi*] Criminali avanti i Vicari All'i * Giudici Direttori di Mi. . ii 3 

CAPITOLO IV. 
Del moda di procedere nei Giadizj Criminali aranti le Camere di Consiglio. < i^i 



33; 



rtearj R'sj, ' Giudici Direttari di Ani pjg. ,j6 

CAPITOLO VL 

Del mode .li preparare i Giudi:/ Pubblici avanti i Tribunati di Prima 

lanata .148 

CAPITOLO m 

Dei Gindiy Pubblici avanti i Tribunali di Prima Aroma 54 

CAPITOLO Vili. 



Del modo di precedere nei Giuda] Criminali avanti la Camera delle Acculi. < i56 

CAPITOLO IX 
Del nodo di preparare i Pubblici Giadizj avanti la Camera Decidente delia 



CAPITOLO X. 
Dette attribuzioni del Prttidente della Camera Decidente delta Corte 



W« • .tv 

capitolo xi. 

Dei Puntiti Giudizi fanti la Corte Regia. ,66 

CAPITOLO XII. 
Delta Del.berasiene e detta fentcna ,,S 

CAPITOLO XIIL 



43 
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Grnerali relative ai Giudizi Criminali pnfl. 1B7 

CAPITOLO XV. 
Dei Ricorsi 11 Caisatione in materia criminali ■ igi 



PARTE TERZA 

CAPITOLO UNICO 

Ditpmilioiti generati, e rramitneie 
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INDICE 

GENERALE, ALFABETICO, E RAGIONATO 

NEL B. MOTUPROPRIO DE' 2. AGOSTO 1858. 

DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI 



A 



ABOLIZIONE — Belle Leggi e Osservarne precedenti elle disponerinn nelle 
Mutarli di clic II Motuproprio ee. Orlicelo CCLXXFI. pagina mi- 

ADUNANZE PIENABJE — In quali casi debbono aver luogo, o eia qgal C*. 
reiuoninle Art. Gt>4. pag. 507. Hanno luogo sempre qnando venga ordinalo dnl Prineip», 
e nei cali dilla Legge previiti, Ira 1 quali per la pubbli cai ione dei Sovrani Rcicrilti 
di gratin, o di permutazione di pene nelle condanne superiori alla reclusione, e per 
il riHTlmeoto dei nuovi Membri Art. 611, e 6[3. pag- Formalità In situili cir- 

«•tuia Art. 614. pag. • tW .. 



34o ALI APP 

ALIENAZIONI — Dei ferri dei minori e interdetti Art. CXFItt, CX1X, e 
CXX. pag. 87. 88, « Art. GS. pag. 60. formo c Procedui. , AiJ . e scg, V. IsieUDI- 
zidue — V. Consiglio di Famgma. 

AMMENDA — Cono aljbia luogo e contro olii li condanne nell'ammenda nei 

«ci cosi di rigcltc dei ricorsi por conflitto di Giudicali Art. oG3. pag. 107. 

PS- "6. S P ^ 

AMMINISTRA TOHI — Per Cini attori nei Giudìzi di Caulinne donno essere 
auloriiiati Art. , 9 J. /*,(-. 100, V. CUUQOHl. 

AHMINISTH AZIONE DELLA GIUSTIZIA — A chi, considerata in genere, Eia 
attrinuil» — Titolo Preliminare Art. VI. pag. 10. 

AMMINISTRAZIONE — Degli introiti Giudiciarj Ari. 01G. pag. 107. 

APPELLO — Non .1 da Appallo dalle Sentente dei Vioarj, Gradici Cirillo Po- 
tali se il merito non oltrepassa le Lire 70. Art. XLII. pag. 0.7, Viene accordato ùalle 
loro Sentcnio al di sopra delle Lire 70. fino alle Lire 400. > ivi 1 È pure accordato da 
lil.-jne Ki'li'-inzi: il.ill-: Cui*.: i-. ll.i qii.iii ji'..iimui iil.i i 11. 1 1 ii.iiiliiilniiiiiitr dal ralore, e 
stima della causa porcile il inerito superi la nomina di Lire 70. Art. XLV. pag. 18. 
Dallo SenLeuae dei Vicar], Giudici Ci.ili e Potesti , li appella al Tribunale di Prima 
I.tenia respctti.o Art. XLII. pag. 17. La Cotte Begli coao.ee degli appalli d"lle Scn- 

degli Appalli d.ille Sentenie d' Inlerdiiione del Tribunale Hi Prima [starna Art. 141. 
Ej r„,i a Kg. pag. o» In ijuesli ultimi Appelli clii lia fiicollà di appellare, e forme per la Proce- 
'hVi't" iu "' 4r '- <&•• ' "f- P"S- 9 " Bis lift lane del dupli» effetto dell'Appello corner, a tei 
diAWtllo con i termini slcshi ili die in antecedente Art. 160. pag. 97. — L'Allodi Appello de.e 




della noliili Art. 164. pag. ■ 1V1 a Dell'Appello interpolilo per la nullità dori ilei oasi 
permisi ^ii .■[■c-jÌmi.o Ari. nii. p.,s. ■ <'■■■■ ■. Inibii.,,,- i„i',i[ìciuiune dell'Appelli) Art. 166. 

riprodurrei documenti Art. ,6S.pa s . 9 Ì. D.ncri dei Cancclliiri Art. .67. pag. . i-i . 
D.mion. e Art. 169. 17D. 171. pag. . ivi . Dcicraione, Quando nrrenga per ministro della 
Legge, e quali effetti produca Art. 17J. pag, gj. C™' debba procedere la parie ap- 
pellata per giorani della deicr.ìratc Art. 173. pag. . ivi . Opposiaione dell' oppcl- 
CMi'aia '" nlc Scrittqni per l' esocoilone Art. 174, pag. uri. Giodiiio inódantalu di 
J. immissione o rejetiouc di Appello Art. 17S. pag. . ivi . Formo del Illud ili' di 

* Appello e nomini di Procuratore per parlo dell' Appellalo Art. 176. pag. 90. 

Mudi fica rin ne aUc forme lui rapporto della regi si ra rione della Causa e del paga- 
uirnlo degli emolumenti ntllo Cause appellale alla Regia Corto Art. 177. 17B. 1 7 g. 



ARR AUT 34, 

pag. • ivi > Pagamento dell' iscrivono 0 Ruolo, t distribuii one per tomo delle 
Coit Art. 180. pag. 96. Estratto dello Cause dlitriliiiite per facilitarne) li dilaniati 
«11' Uditala .*-(. ,tìi. pag. . tW . Uli spende un , e Connessili di ùm «a 

pag. .»i.. Appello dalle Sentente d' interdille» Ari. i$„. pflg.fi,. Appello per 
n ni liti o ronlrariemioni; di Lr SS c internata per non imer.cntu del Ministero Pnbblico, 
iltronde necessario, nelle Caule suscettibili di Appello Ari. pag. u3. Clii poisa 
interporlo Ari. pag. . ivi . V. Isiteiidizioiic. 

ARRESTO _ Permesso ai Presidenti dei Tribunali di ordinarlo nei casi graiia- 
rimi, contro le persone clic inK.na disturbo durante la Pubblica Udienia Art. 58l. 

ASSENTI — Come persene pri. iteriate, le loro Causo aonu assistito dall' inter- 

ASSENZA DEI MINISTRI — Quando possa e d« cU accordarsi Ari. 5o5. c 



l.g.hile .<«. SS,, pag. lofi. 

ATTI ESECUTIVI, CONSERVA TOM te — Coropelec.a -*>I. 10, pag. 4fs. 

ATTIVAZIONE DEL R. MOTCPRGPRIO DE' 1. AGOSTO 1638. — Sibi- 
liti il di 11. No.ernlire successi. 0 a formi degli Art. CCLXXV. pag. ai,. Ma tu 
protratto il Feriale nuiunnalo fino a lutto il So. Norcnibio, e cosi «ucht l' nttìmiione 

AUDITORI GIUDICI DI PRIMA ISTANZA — Creati per risedere in Ponlre. 
moli, e Porto- Fermjo Ari. XII. e XIII. pag. ». Li loro Girile Giurigliene é )• 
stessa del Tribunali Collegiali di Prima Iiiania . tVi . E ni estende per quello di Pon- 
Ircmoli a tulle il Circondino del Comminarli te, per quello di Fortaferrajo « tutto 



AUTOGRAFI — Delle Dicliiaraiioni ed Istruii™ de'o, florembro 1838- tro- 
ui depositali nell'Arebnio della Reale Segreteria di Stato, Belli I. t R. Consulta, 
!U'Are1.™iu delle Rilormngioni, a nella Cancelleria delti Corte Beg> BtlltfimioRC 
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34» AVV CAS 

AVVOCATO IlKCIll _ Suo interrerò «elle Caute rfcurdutl i Regj Diparti, 
menti. Limilo Art. CLSISI. S I. pag. no. Pn» ricorrere Mia Istorili rione al Tri- 

Palrimonio Art. i 9 3. pag. .00. Qual pollo occupi nello Selo d' Ldicn.a Art. 1H0. 
I>ag. taa. V. CASSiaosE. 



CADUCITÀ — l>i S li eliciti de! Decreto di sospendono di Procedura nel Giu- 
diiiu di Conflitto ili Glurisdiaione Ari. i5fi. /ing. n5. Euelti ^ri. i5 ; . pag. ,16, 
CAMERA DELLE VACANZE — V. FKtUTO. 

CAMERA DI DISCIPLINA — Dei Procuratori Ari. CCLXX1V. pag. „3. 

C ANCELLE AIA - Della Corto Regia — È soprintesa d.l suo Presidente Art. 
CXCIS. pag. 96. ~ Di Cassatone — V. CASSAHonE — Doveri dei Cancellieri per 
gl'Alti di appello Ari. 167. c srgg. pag. gì. Devono prestarsi lo Cancellerie al ser- 
virlo occorrente per il R. Procuratore Art. CL.XXI. pag. n3. Tutte lo Cancellerie 
dipendono dal Presidente rerpettiio Art. 6i5, pag. 110. Sono vigilato dal II. Procu- 
ratore che richiede 0 propone le occorrenti miiure al Presidente Ari . XCF1II. pag. ,8. 

CASSAZIONE — La Reni Consulto si formo in Corte di Cessatone — Si coin- 

dclla Corte Itegli, e di Prima letama Ari. CXL1IL c CXLIV. pag. 97. Deve esser 

ne nomina i Componenti ed 1 Snpplenti Ari. CXLV. 'e CXLVI. pag. . ivi .'&». 
selleria della Corto di Caiiaiione: sue ingercnie. Ari, a3|. pag. ing. Ricorso! sue 
forme. Termini nei quali può in diversi casi proporsi Ari, CXLVII. e CXLVIIl. 
pag. • ivi .. Scritturi di Repliche e nomini di Procuratore Art. CXLIX. pag. 98. 
Discussione Ari. CL. c CU. pag- ■ •'' * Termino a risolvere Art. CUI. pag. 106. 
Forma dello risoluiioni della Corto Art. CLIJJ. pag. . M . Metti della Caiea.ione 
delle Sentcnao, e dei Decreti Ari. CUV. pag. 108. Quando vi sia contrarrcelo no 

aiVi. Fitti nuoti non posiono dedurli Ari. CLV.pag. 109. Cassati one delle Sentense 
della Corte Itegia per ricorso privato Art. CLVL pag. ito. Della di quelle del Tri- 
bunali di Prima Istanza . t™ • Detta di quello di qualunque Tribunale per incnmpe- 
tee» . tri . lnginneioni ai secondi Giudici Art, CLV11. pag. , , ,. Pagamento dei 
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i rfl. « ie W . Le riiolniioni dell. Corte «in normali in diri Ilo . fri . Provocate dal 
Pubblico Ministero non colpiscono le Parli CLXII. pag. uS. Ricorso in Ca.sa- 
aione dille Senleme dei Vicarj, Giudici CìtìIì, e Potesti inappellabili Art. XLII. 
pag. 37. Vlcno accordalo per il solo capo della incompctenaa ■ ivi ■ A qoul lilolo 
poo rinomi li i e da chi , in Cassatiane dalle Sentenze inappellabili per non intervento 
del Pubblica Ministero altronde necessario Art. aBt. e ifla. pag. ia3. Chi possa ri- 
correre in Cassaaiono Art. 190. pag. 99. Quali gius tinca alani debba produrre il ricor- 
rente Art. ìgi. • ivi • Mandatarj An - '9 1 - ■ ,vi • Talori Curatori ed altri Amraini- 
atmtori. Rappresentanti delle Comunità, e degli Stabilimenti Pubblici, e di Corpi 
Morali Art. .rj3. pag. 100. Ecceiioni qnanto all'Affocato Regio ■ ivi ■ Scrittura di 
Domanda di Cassatone, Estremi Art. 194. e ig5. ■ ivi ■ Il termine dtl iju ad ri mostre 
destinalo a risolvere in Cassazione decorre dui giorno della esibizione delle domanda; 
del ebe Fa fedo il Ministro di Cancellar"» Art. 196. . ivi a I termini per interporre il 

.Quando sia che il Giurtilio di Appello non è di ostacolo al decorrere ilei termini del 
ricono Art. 199. a ivi a Quid , se siano pWi i anccombentì Art. ioo. . ivi . St di pio. 
soccombenti , uno salo abbia profittalo del termine per il ricorso , possono, e quando, 
anebe gì' altri strini ■) ricorrente, mu non gii aggiungere nnovi motÌTÌ Ari. 101. 
a ivi • Quid , eo nello stesso termine piò soccombenti profittino disgiuntamente della 
facoltà di ricorrere Ari. ,01. . ini . Facoltà della Corto Sopri-ma in tal caio a ivi . 

pag. m3. Nntificnilosw della Joaurade ■ compaio secondo le distante Art. 10B. a ivi ■ 
Idem per la Scrittura di Repliche Ari. 309. • ivi a Come e quando 11 ricorrente debba 
proTocars l'ordimnia per la diicnssinne Ari. ila. pag. ìo.i. Nnlifieaiione 0 termine 
<1 ■■! r Otilimiira Ari. :ir. - ivi * OnrlndoDI della domanda di OtdsnuHtm, e nuovo ri- 
dopa otto giorni dalla Roti li co itone Ari. ai3. e 114. . ivi a Difesa «ritta , termini, 
forma e risto dei Procuratori delle Parti Ari. n5. 116. lij. 118. pag. 10S. La difesa 
scritta non può proporre motivi diversi , e nuovi da quelli della domonda; nd la Corti 
può valutarli ebo per interesso della Legge nd iltanin del Pnbblieo Ministero Art. 



. ivi ■ Spese nei casi di ottenuta Cassaaiono Art. 319. pag. 108. Emolumenti Gindiciarl 
Art. ila, a iti a Attrihuiiuul del Cancelliere di Cassalione Art. l3l. e tegg. pag. 109. 
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tiè risono, ni appellane pai 'arti dai Decreti di Cavallone rfrt. *35. pag. „ a . 
Il risalto del ricorio non ammette nun.o rietino — Limita liti end di incoi*; nullili 
jd Irregolari li .irt. aJ6. e *3 T . . ù-i . Il Decreto ili Ca •unione dee nominare il Tri- 
bumlc clic dentina ■ urani Glsdtta , e dee onere il Tribune più ,ieino ^rt. a3B. 
Dflg. ut. Seni eri, bappelUbile ricmimciota per t.le dallo Cai>«i 0 ne f. difillo fra 
le parli Art. iZr,. . iVi . Fra le nullili ec, quella io In deri.anta da diretto di Cita. 

ille Lire 70, Art. i4°- 4 1V1 1 Preceda» Bel Giuditta nuovo per ottenuta Caiiaiiono 
Art. 541. e itgg. 1 ivi ■ Pouono farli nuore produsioni Art. 144. pag. , 13. Per cosa 
moie giudicate nel eindillo ..no™ .1 ammette ricorso in Cauatione Art. i(5. . ini . 
Procedura in quello ulteriore, ricarso Art. 146. ■ iVi ■ I riconi par inttretu della 
LejjSe appurlcnsono al Regio Procuratore Generale, e non hanno termini lutali. Li- 



CAUSE CIVILI — pendimi 
Uff. pag. 116. V. TlLAfiSITOIIIO. 

CAUSE COMMERCULI — Procedura Art. .08. e .egg. pag. ,0. e IOT 
ini Morie di ano dei Liticanti Art. n5. pag. 71. haeeuiione delle Scatenio 
I.H. iaS. pag. jH. Compctcnu nelle Cause di fallimeolo ^rl. 8. pag. ali. Intcriecto 



CERE MONI A LE — P 
.tuonali Art. 6c4. * *egg. 



il TRIBUNALI Ari. VI. pag. io. 
Cam petenti dei Vicarj nelle materie 
dlill e Criminali Art. XIV. pag. IX 

COMMUTAZIONE DI PENA. - V. Risoiirn. 

COMPETENZA — Regole pei determinarla «I 'alorc, e ini merito delle direric 
C>uk Art. XXXI. e legg. pag. aC. e Art. XLV. pag. ifl. V. Causi, TBiannAJJ. 



armeni quando siati concordato di tatto le Parti Art. 11S. ■ ivi - 

CONCLUSIONI — Contravremione di Legge e nullitj per mine; 
•l Miniilero Pubblica necenaria per Legge Art. 181. pag. iaf 
ICO — RtKIO PnOcuBATOBt. 

CONDANNA — V. SrasE. 

CONFLITTO — Di CiurUdiiionc, ebc pus eocr tolto dalla Corta di Canalóne, 
■andò abbia laogn, e posta esser dennniiato ^rr, oii. pag. tl4- e Art. CLIV. 



ì. 57, 53. 5i). pag. S8. e AH, OH. Si. MI ribaltoni ilei Con- 
- I^mniniire le scuse dei Tal uri — Awa.ii.ir Ioni un emolumento — 
mi tu _ Prestar consenso, lenti 01 noi opinion e, al Militaselo del 
i <|uoslo Ari. Oo. 61. Ili. Li3. Gì- pag- ìi). Rendimento di Conti 



CU.fSH'.Ll DI TUTELA — Forine e diijiusiiioni relutiie ^rl. 16. 37. il 

'cOXSTJLTA REALE — Suoi itlribuli, Coniulli.i , e DirettlTi. Titolo Prelimin.i 
tri. I Ili. pag. 90. Sue t,.colli come Curie Supremo di Cnssniione . (ri • Suoi con 
lOiicnli Ari. IX. pag. ai. V. COSTE ni CusuioaE- 

COSTILI VVKX«(IM! ALLA LIXIIE —Quando dicasi essere inlcr.cm.ln nel; 



f. ,3. Pro, 



COPISTI — lll-po-liiimi i.:| : ,li.e ni CoiNsli dei Giudici, UIC delle Copi. 

CORTI: REGIA— Conto ila composta Ari. CXXXII. pag. 91. Dlslribnii 

riiln ;i |iliir;i(it;ì ili filili.;;] Ari. Y.Y W '■ p,:r t - ;] l- Cimice ilriili .i|i|\'lli dalle Sim- 
ten.e e Decreti appellabili di Prima litania Art. CXXXV. pag. ffl. Procedura Ari. 
CXXXV1I. r CXSXFIU. pag. <)3. Pimento dei diritti/v. TARIFFA. Le Derilioni 
dclln Corlc Re e i. sono inappellabili 1 nmmellnno pero ricorso in Cainilone Art 
fi A AVA", paj. [,. Siinnu,. .1 |,|iill 1 li! li in in.'i-L.i |>.. 1 |i>,[,irsi iill.i Curii' Hill Ì.1 

Regia e fui Cancelleria, è inprìiilcj d»l il Preridcnlo Ari. CXLli. ' .'fvi .. 

CURATELA — Stendimento di Couli delle Tutelo 0 Curatele finite prima della 
nlli.aiiono del Motuproprio da' 1. Agosto 1H0H. Ari. Ga8. pag. i<i. Trasmissione degli 
Interi! e Dosamenti delle Tutele e Curitele csislenli all'epoca della suddetta allira- 
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■ione Ari. 617. • i"i • c Art. CCLXXVIU. pag. 1.5. V. DlBESTl — Ccissicrio 
di Famiglia — Iuteudiiiose — Trausitorio. 

CURATORI — Por fan! Attori In Ca.„«.io.* devono ™>c« snloriirali ..Vr, ,n3. 
pag. 100. V. Cassazione — Consiglio ni Famiglia — Sonno Muto — Sctss. 

CURSORI _ Loro obbligo Hi notificare e eitin gratili la meni e per i Consigli di 
Fumigli, Art. 53. 5(. 55. Jia S . 5;. Obbligo per h no li fico, inni di tulli gli Ani im. 
posto al Curiori Cilaiionieri Ari. 5-$. pag. 1115. Dcmnn Imene in Giornaletto per 
segnarvi il rapporto delle latte inililìcimciii . . V. CluuMi.i-vriii. V. NOTIFICAHOM. 



D 



DANNO DATO — Ari. 17. pag. 36. 
DANNI E I\TF.RESSI _ ,/rt. 586. pag. 106. 
DEC LT N ATORI A — Quando abbui luogo, e forir 



1:1. Termine p.-r h torn ettcoiione in queitc cause lì. .■ 7. . (Vi . Quali, e quando 
iano soscetliliili dì ricorso in Cassaiione Ari. irtd. c 1%. jrnp;. 99. V. Ricolta 

DELITTI COMMESSI I1V UDIENZA CIVILE, O LUOGHI ANNESSI — 



Art. CCXLIIL pag. 174, 
I. INTERO 17,1 OS E, * A». 1^6. /J-lg. &f. Otibllgo dei prilliti, di 

DEMENZA — I Giudirj d'inttrdiiionc , c soltoposi.inuc et Curatore per quieto 
cupo, sono di Competeva ordinaria diri Trilioni. I! Collegllili, e dei duo Audi lari Giu- 
dici di Fri™» lstun.. AH. XCIX. pag. 79. V- I S ™D1Z.0W- 

DESEIIZIONE DELL'APPELLO - Art. 171. pag. 94. e , 7 5. «ir.'. V. Ap- 

DETENZIONI ARBITRARIE — Dei Dementi, o Furiosi Art. l5j. pag. «7- 

DICHI Alt AZIONI E ISTRUZIONI DE 0. NOVEMBRE 1B3B. — Qu eno 

■ utenlicne. V. Staupkhia GiiMigucALr. Nelle Cii.-lleiie Coiiiunil.-.li.c', 0 del Tribù- 
mli, e Titolari devono restare per un qoadiii.ie.'Lve i,li cacmi'Uri. delle suddette di- 




E 



EDITTI — Per h imbnlicmiono dello Srnieme, d 1 Interdi rione 0 Iniliirìone 
EUOLUMEXTl — Del NoUro ori Proemi Vernali dei Cornigli dì Firnijli» — Br- 

EMOLl.UfcMl IHCIAIlll — In CaiMiionE Art. l3o. pig. >oB. Per lo 
Hegtrtt«ioii. delle =11» Corle Refiia Art. itìj. e Jrg. p*g- 3$. V- P" s" "*"' 

nei c™ g ™i /..ogS.. 

ESAMI - I>,ii L»ire«li Art. CCLXXIU. pag. oi3. 

ESATTORI DEL REGISTRO — Esigono lo .iiiincnde dei ri 6 elli dei Hiconi 
in Canir-Ione Art. 038. piig. 107. 

ESECUTIVO — V. Giudizi esecutivi. 

ESECUZIONE: — Pioni»!)» della Senlonie Art. il6. pag. 77. V. ancor Im- 
rrxjyiTiy* di tìocuaruto. 

ESECUZIONI IMMOBILIARI — Cnmnelcnia e Procedura nelle Cime proTe- 
niei.liil» liieoiuioni Immobiliari Art. S. pag. afi. 
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Fallimenti — Canic P ro,cnicoii di Fkliimnti — Pmccduo celie mcdo- 

FERIATO AUTUNNALE — Per il scrtiiio Ci'ilc — Cam sornione del Trìbn- 
Bili Art. 5H3. e «f. pag. ut Pnlniiont ilei Feriale- lutunuta i tulio il 3o. No- 
vembre i83B. e coi'i dell' itti 'ni lune del Motuproprio de' i. Agosto portolo ni di I. 
Disamina NoH/uavont iW 19. Ollobre jS38. eie ri Uova fra It LL. aggiunte. 

FILZA DELLE INTERDIZIONI — O.luWbilc Grilli e chiunque ubbia inte- 
lercue ^rf. 1S1. pag. B5. 

FURIOSI — V. Donarci. 



G 



Giornaletto — CnM debba coolcm:r<: ciucslu fi Ì.iceui L'Ito .-/i-/. 5 7 5. pag. Mi- 
Fi prou ai. le oliai delle NotiCcuioni , fin I» quereli Jl FiIk Art. S78. /mg. . M . 
V. Consoni. 

GIUDICI CIVILI — Eitcnróiu della loro giori.diiionc Del Conlcniiow CìtìIo 
Ari. XXIX. e XXX. pag. iti. e leg. C^usc n.:llr. qu.ili l'.s.i prnniinjinno iodipcndcn- 
[.Tiieiiln' d.Jli ni im.i 1: [lai valor.' dilli Cium Ari. Xl.Itl. /..J-. 17. IUhiiiooa 

locale per l' eserciila ilclU loro Giorkdmune io Fir.'oin Ari. (iio. fin. pag. ai [. o 

Iena, dei due Giudici Ci.ili rendenti in Finale V\ rfelfa ITotifioa-.ioaÌ 'ir, fondo netta 
Coll^in,,, delie Leggi — V. Vicini Ruth 

GIUDIZI — Aboliti li disti mio no fri i Ciad ili Sommari, e Ordinari Ari. jS. 
pag. 61. 

GIUDIZI ESECUTIVI — Art. .11. /ing. ■,(: — e Le eS e bV 7 , Cenni/o iSJB. 
•eeiooedcili Lrjft sntldMt. Art\ta. pag. c&V. apkllo! 3 P 

GRANDUCATO — Sai diitfoH Go.mohIìm. Titolo Preliminari. 



Impegnativa di documenti — ah. 116. pag. 7J . v. Documm. 

INCIDESTI — Procedura delle Cime incidentali dinoti i Vieri Art. i 3. pag. 35. 
Qiiiili incidenti noti pollano riunirai il merito ,frt, mi. pn,f. 68. Effetti dalla separala 
Decisioni: dell' liiridente — Limita Ari. ini. e 10$. /ing. Gg. 

INCOMPETENZA — Comi unica Cu»» per ricorrere in C unione dille Sm- 
ino» dei Vicari , Giudici Girili , e Pulejli'i , altrimenti inappellabili Art. XLIl. pag. 
17. V. DECUSiTOnlÀ. 

INFOHMAiilONI PRIVATE ( Dei Giudici ) proibite — Limita Ari. ng. pag. 6& 

INGIUSTIZIA — v. appello. 

INTERVENTO — I>1 Pubblico Ministero. V. Huitma Pubblico. 

INTE UDIZIONE — I Gimliii d' Interdicono inno di conipelen.a del Tribunali 
di Prima Manin Art. XCIK. pag. 79. CLi possi provocare l' interdiiione Art. C. 
CI. e Cfll. • i-i ■ e pag. Ha. Come so ne dete conoscere Art. CU. pag. 79. In 
quali cali lia nppcllaliilc il Decreto cue •«co. un Clinton pror.isorio Art. CUI. 
pag. 81. Delle Sintonie d' liilcvdiiioiic coniale ]'. ideilo manti la Corto Rcc> Art. 
CIV. , ivi . Procedura nei «ri cui Ari. CI'. . in . Dnr.ta dell' Uffiiio del Cu. 
rotore Art. CX. pag. 83. Procedura per la iiberoiione dallo Interdicono Ari. CXI. 
. in ■ Àlieoi.ionc del beni nobili, 0 immobili dei minori, c interdetti — Alla 
Pobblica come oiatodo prcf.ril.ile — Facoltà nel Cornelio di Famiglia di prnerdero 



li Ciiiim-IÌii In snellii., dell,, ti: 
?nic del flegio Procuratore . 
,-. So. Esami del Te.tiwoni, e 
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appello dalle Sentirne d'Interdirà» del Tribolalo di Primi 11 tutu ili. Corte 
Rej.ii!. Tanto il Printo, ebe il Pubblico fllìni.lcro posano appellare Art. ,40. 
. il'/ g \<i«.i[icfltiiLic (f iW a Il pubblico Mir-iiler.] jH.i. liuLL'Hl^, di pn-ndin' ]H|-|L' I* 
<j nello Giù d'ilio Ari. r/ ( i, /jog. 81. Le forme di ijuulo Ciuditio Bino le iletcc. dal 
primo Ari. 141 • ivi , Idem della Difein Ari. l43. pag. 83. La Curie Regia I'" 
le slcae facclla dil 'nil,,, „:.!,- d. P.im.i In,,,,.:, Ah. ■ T4- • fri» 1 Sordi-muti non 

il lino dell'eli! minore: A ini. di olii licuo questi prorte dimenìi Ari. ,,(5. pag. 84. 

rilutti Ari. ij 7 . , iW . Eilralti delle Senlcn.e da notificarli dal Pubblico Miulilcro 
Ari. tifi. ■ ,So. . m. Lo ilciio K •> traili di liberatone da lolardbiong o da 
inibitorie Ari. ,4;,. pag. 84. Doreri dei Tribunali per la pubblicarono del Nomi 




L 



LECCI — ed onom™ precedenti abolite Ari. CCLXXFL pag. 314. V. Vl- 
cisj — Potesti' — Periato — Attivazione. 

LETTERE SUSSIDIARIE — Necesinric per lo Nntiflcaiioni di tulli gli Siti al 
di la dui Circondario del respctli.o Tribunali. Ari. 5y6. pag. 104. 

LITISPENDENZA ~ Ari. 183. pag. 56. V. Appello. 



M 



HaTRIMOMO — Dei Minori. V. Consiglio et Fajiiolu. 

MBItITO DELLE CAUSE — Ite B olc per dulorminare la compcicnia del Giù- 

MINISTERO PUBBLICO — Scopo della di lui iililuiiont Z»«in Preliminari, 
Suoi ipeeillll attributi , ed inciricbi Art. CLXIII. r irgg. pag. 110. li; Legge richiede 
I' iuter.cn lo , e le conclusioni de] Pubblico Ministero in lutti le caule concernenti 
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l' online pubblico. Quali specialmente elico di ancore nnl in questi classe Art. -rjG. 
pag. in. Fra le persone pririlrgiatr: l'interesse delle quali «ice l'interrente dclPub- 

o Clichè che sono rappresentate da Curatore Art. Vfl, . tW . Quando inteneng. nella 
eauso commerciali Ari. i 7 8. Dog. Ila. È in di lui fienili scrirere, e lasciare in Alli 
le eie conclusioni, de.a pero pronumisrlcell'Udìema Ari. 5 70 . . iW . Distende lui li 
gli A.T.IÌ in cirU lìbera jirl. CLXXI. pag. i-il. Quii posto tenga alla pubblici Udienii 
Ari. ifta. pJg. = . T, : il,li.vu uarni ]|. Liguri.: , lo ìn.n^ilr: enne I iinm-iiÌ del Pubblico 
Ministero portano nullità, e contrarremmo a allo Lefigi , deducibile in appello "ielle 
disgiunta meri le dall' ingiustiiia , o ricorso in Cassazione me aia inappellabile li 5cnlcnia 
Art. i8r- pag. n3. Quali persone postami profittare di questo non intenerito Ari. 
agi- • l'i ■ V. Phocuiutoiie Gekesalb Regio, x PnotuniTom Bigi. 

MINISTRI DI POLIZIA - Quando liana autori..»!! a sequestrare, a tir tn- 

CXIII. pa S . B6. e i56. . iVi . Dc.ono dentro rentiquatlro ore informarne i! R. T.o- 

MISERABILI - Banfi*) della Legge a loro fnTOro nella Spese del Consìgli 
di Famijjliri. Art. ig. pag. 4o. 



R'oTARI - - Conservata la precedente estensione terri t'irai Ir prr l' i^.rcirir. .1.1 
loro Ministero Art. 6aS. pag. u3, Quanto ani! Emolumenti usi Processi Terb.ili de. 
Consigli di famìglio Ari. So. pag. 5t> V. CONSIGLIO DI FAMIGLI!. 

NOTIFICAZIONI - Tutti gl'Atti giudiciari di qualunque n.loru. e le Sei.lcnic 

NOTULA — Delle Spese Giudmi.ll Art. SiaJ. pag. 18J. 

NULLITÀ* — Per difetto di Citazione — Quando e come immessi in Cu.sa- 
lioncrrl. i$a.pag, 111. — Per monello inter. orilo iIlI l'iil.Micr, Ministero — Elfelli 
V. Cassazione — V. Appello e Art. 1G1. pag. gì, e Art. itii. pag. n3. 

NULLITÀ' DI GIUDICATI — Dicbiarnta ebo sia, coma dcbhonsi liquidare le 
Spese Art. oGÌ. png. 11?. 
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Omologazione — v. consumo ci faxiclu. 

ORDINANZE — Per la conTocasiono ilei Consigli di Famiglia Art. 4<j. So. Si. 
pag. 5 7 . Formo o regole T" ls conyooaiioni , 0 Noliliciionì dei Consoli <1. F.m^lia 
,*•«. Sj. SS. pag. 5B. — Cursori . ivi • Per 1» discussione delle Causo io Cassniionc 
Art. no. c Kg. pag. 104. . , 

OSPIZJ — Obbligo nelle Autorità che Ti presiedono di denunciare lo persona 
ìyì depositale come dementi Ari. i56. pag. SÉ. Peno per le cor.lmyTer.iiom in pro- 
posito Art. i5j. pag. S?- 



P 



Persone piuviìeciate — Art. 177. pag. m. 

POTESTÀ' — Como Giudici Ci.ili — Estensione dello loro Giuri jdiiiono nel 
Gmtnnsioso Giile Ari. XXX. e ug. pag. a B. Cause nello rriuli pronirniiano^indipsn- 

ordinò che ttno ni io. Oliata iB38. in coi furono nominati agli Impiegai, doresscrr. 
esercitare il loro Ministero a nono, delle LL-, ed ordini «glinnti fino al di n. No- 
.euibrc, nm però sullo ouoto Giuri.diiioui luto assegnale eoi Moluproprio del du 
Agoslo V. Fenliio — V. Vicini IliCJ. E la di. KatìfiaH. infondi. 
POTESTE RI E — V. a*sj[. 

POVERI — DeneEsio doli. Legga n loro riguardo nei Consigli di Famiglia Ari. 50, 

PRESIDENTI — Loro loptinlendeni» al regolai* andamento dello rcspeltiro 
Cancellerie, o Loro Incolti per V osscriama dell» Disciplina, o delle formo di proce- 
dura Ari. 6i5. pag. no. e Ari. XCflU. pag. 76. Allribniioni, 0 doieri respcttm 
dalla Magistratura, 1! del subalterni Impiegati Ari. fi.tì. e srg. pag. ito. Il Presidente 
del Tribunali Collegiali, 0 i dna Auditori Giudici ili Prima Istalliti, soprintendono al 

rette ni medesimi dal Rapporto dei Regi Procuratori Ari. XCVill. pag. ■)«. Loro tu- 

li. ed „[!,. 1 ,. lr ;i „ ( |],: l'ul.UitW Ldieuie Ari. 5bu. pag. Jo5. Quanto si buon 
ordine delle Udienu UVl, 58i. . )W, 
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PRIMA ISTANZA ( TRIBUNALI DI) — Estensione della loro Giniiidi.iono con- 
teniioso Ari. LXXXF. pag. 03. Giuaici.no degli appelli dilli Scntense appellabili 
ilei Giudici /..--ieri js>f. AC/. . tu' . Giudicano 0 Ploranti di voti — Loro Ddiense 
pubbliche Art. I.XXXI'J., e IXXXi'H. u.W. Lorg Turni -OC. LXXXrill. . ivi . 
Ciuilk-i IrjijiLiiili .Jjf. Z..V.VAJ.V. a tVt > Loro compclcnse a conoscere dei ricorsi dai 
Decreti ilei Giovici Minori per volontaria Giurisi" ione Art. AC//, pag. 64- A giudi- 
ere nello Unise ben elle ìli rio, <:d in quelle relativo ei ttiihti onorilici, ed in ogni filtra 
cauta interessante lo ■tato delle portone Ari. XLVI. pag. 49. Inappellabilità dalle loro 
Sentami fino al merito ielle Boa. Lire contro le quali non può ammettersi ebe il Ri. 
cono per la Cassailono Art. XCI1I. pag. 64. Sono appellabili olla Corte Regia le loro 
Scnlcnie superiori in merito allo Uro 800. Ari. XCIr. • ivi • Sono inappellabili le 
Sentono, e i Decreti loro in conferma, o in remo di godio o quelli dei Vicari per 
qualunque Ciurisuiaionc Ari. XCV. pag. 65. Bue però ione suscettibili di Ricono por 

avanti i Tribunali di Prima (starna, oro delle forme, do.eri dei Procura tori^ del Pre- 

o ■■km, dei Difensori alle Discussioni, ori dello comunicai eoi relative degli Alti 
Art. 81. pag- 6>. Pubblico Mloiiiero — Dichiara. ione del >uo Intervento Ari. 83. 
8(. ■ ÌW • Forma, ed ordine del proeeasi originali — Sopraivenicnsa di Alli e 
forme in proporlo Art. 85. 86. 87. ■ iW > e leg. Discussione Art. 88. 89. pag. 66. 
Comunica rione dei ilubbj — Memorie Art. 90. 9.. 91. ■ iVi ■ Discussione lopia al 
dubb] — Spedirono Ari. gì. frf. pag. 67. Ornando debba concludere il Pubblico Mi- 
nistero Ari. rp. nG. « ivi 1 Avvertente quanto allo replielio del Difensori Ari. 97. 1 ivi » 
Fissata la Spe.li.ione non e più luogo n produzione veruna Art. gS. pag. 68. 

PROCEDURA — A.rerlensu relativo mei. le a quella parte di Procedura sullo 
qoalc le Leggi ultime non lianno proceduto Ari. CCLXXFU. pag. 1.4. Quale nel 
contcnsioio dei Vicari, Giudici Civili, e Potesti Ari. XLVII. pag. 40, Davanti! Tri- 
banali di Prima litania Art. XCVI. pag. 70. Per lo Causo Commerciali < iti • Nei 

PROCURATORE GENERALE ( Regio ) — Estensione della son corrlspondcnin 
Ari. 074. e i 7 5. pag. no. Raccoglie dai Regj Proenvalori i Prospetti annui dei in- 
nati e Interdetti per trasmetterne ella Consulta lo Stato Generale Ari. CLXF. pag. 
111. Suol nltributi quanto agli Stali annuali dello Cause Civili Ari. iB3. pag. uJ. 
Appartengono nd Esso le proposito™ per gl'Impiegati del eoo Ufiiio c Diramntioul 
Ari. e LXfJ. pag. ni. £ quanto alle proposisionl degli altri Titolari, e Impicciti 
. ini . e CXLI. pag. nfi. Regole, il scrritio degli Aviocali Generali e Sostituii, e cor- 
care ogni prò v. cui me 11 lo per il canale dello Consolli Ari. CLXVll. e CLXFJII. 
pag. 111. Quanto ai ricorsi in Cassasene per contrai Tensione alla Legge Art. CXCPI. 
pag. .36. Quanto ai Ricorsi per mietesse della Legge Art. CLXI. pag. Ili. e Art. 347. 
c 348. pag. n3. V. MltltsIEBO runaLlCD. 
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PROCURATORE ILEGIO — Corrispondo direUamcnlc con ogni àuloritl 0 Di- 

vis'iu «lei (Obllte»] Tribunali in ciò clic .pila ni Disciplinarlo, 0 A rami nis Irati™ 
della Giustliia Art. CLXIX. pag. ia3. Ha pure utlcoiiouc alle Chi»! dei Difensori 
Legali, proiocando le occorrenti misure dilla Consulta per Pieno del Procuratore 
Generile • In .'È rostUuito nel culo di legittimo impedimento d..ll' ultimo in uomini 
del Giudici del Tribunale o cui è addetto, nel caio clic mane),! di Sostituto Art. CLXX. 
. iw . La Cancellerie gli preatino il scrviiio occorrente Art. CLXXI. . ivi . Dc.a 

!<«. 17D. pag. ni. Sue allrinutloni qu.nlo olir, risolutione dille Cause relative ai 
Dementi Ari. CXIL pag. 83. e srgg. Inlglll clic le Lcg e i P« i Rcsolomcnli cco- 
„ ..mi ci dei Minori, e lotcrdctli abbiano pieni osscr-ami , e perciò i Consigli di Fa- 
miglia currispond.no al fine della loro istituitone Art. CLXiV. pa S . m. V. MlNLSTMO 

PnOCUKATOHI — di diritto — Come, e doro posiono esercitar» Il loro (Ili- 

PROCURATORI — Legali -Km necc.sari «elle Cause dentro le Lire lellanta 
Ari. i. pag. -.5. Nelle Cno.e Commerciali Art. li., pag. 35. 

PRODIGALITÀ' — 1 Giudiij d'intcrditione, e eoUopoaiiione al Coratore per 
questo topo , sono di competenti ordinario dei Tribunali Colleglli! , c dei due Audi- 
tori Giudici di Primi Istanti Ari. XCIX. pag. 79. V. 1[!TEBD1ZIDIÌ& 

PUBBLICI FUXZIONARJ — Hon esenti di formar parte dei Contigli di Famiglia 

PUBBLICO STIiVISTERO — V. Misurano Polluce. 



QUERELA — di Fallo — Sema qnesli i Glornaletli dei Cursori tanno provi 
autentica della SoliC cai ione Ari. 578. pag. loj. 
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Radiazione delle cause dal ruolo — Cmi noi quali ..Tiene; e con- 
tro chi poHa aT<onirc Art. Bi. puf. 65. 

HAI 1 PRESENTAI TI — Di Comunità , o ili Corp Mor.ll ce. deic.no estete 

RECLUSIONE, E DIMISSIONE DEI DEMENTI DACL' OSPEDALI , E 
OSPIZJ — Non può .ter luogo che in fon. di un Sorcio dal Tlibaule di Pltaa 
litania uba IWoriuì CXII. pag. 83. c C.WI. pag. 87. e ^1.1 56. /ing. 86. 

crete che autori»! lo Cn.todi. del Dcn.oinC.ir/. CMF. pag. 87. EObtti del risono 
che competo d. quoti Oserai! ad o 6 ni porle dattili la Cori» Regia ^n. C.if. />og. 
^7. O^ni |ironuriria ^< ■ ^ ^ 11- p 1 1 1 -n :,i 1 .in 1,1 , 11 il G iniìi el.. |v r ] 111 |m l.i tu diiiiiir.u > 

■ iliuttM di il^:iitiu:L . o 1U7..1-U, L ■ _ i j ■ 1 1 Li* ra ili |:l.'h.. JlilLIu la di ini IiiEcrdiiionc . e sot- 
topostone al Curatore -A*. 14G. pag. 84. c CVU. pag. 81. Procedura Ari. CXVII. 

IIEGISTHAZIOSE DELLE CAUSE IN APPELLO — Art. 177. • legg. pag. 
«5. Aranti la Regia Corto Art. .8,. e regg. pag. 91. V. APPELt.o. 

RENDIMENTO DI COSTI _ Dei Tutori .1 Consiglio di Fanali! Art. 65. 

g REVISIONI — dello Sunlen.e Ci.ili, B ii domandata all'epoca della altiroiioue 
dL-11,1 llif.nni.i Art. 6Jo. pag. 119. 

RIASSUNZIONE — Dello Caose pendenti .11' epoca dell' oltiya.iono del R. Mo. 

pag. n5. Degli appelli Art. Gal. pag. ufi. D. chi il faccia 0 con quali forme Art. 
GÌ.. G33. « M . V. TnAssiTonio. 

RICORSI — ■ t'orine e modi dei Rieoni roUli.i ad ogni spedo di affari di .ulou- 



-1. a36. .S7. pag, 110. Quando I 
■i>rv> in C.issiriooc Art. ?55, pag 
RICORSI PRIVATI - 



le Sentente inappalllluD in materia Ciiile per Giù 



Diaiiizcd by Google 



RIC STA 35; 

Il HOW dai II Li li , !■ !■ Il ■ l'i .■ ' i ■■ , . . I , . , . 

iB5. pag. g8, e Art. XCF. pag. 65. Percoù, e quali Scntcme e Decreti non liaiM 
suiecttibili ili ricorso privato in Castaiiono A*. i8fi. e .87. />o 6 . Mg. Possono 1 ])„. 
ertili orili 11.1 In ri , ;ir.'[i..r:it..irj in[,]ipi:lliilji[i , e interlocutori mintili mi nmmissionc ili 
|in»e, appellarsi iioieme cuti l.i Senteiii.i definitiva ifjft. /ra È -, gg. Quando i 

Dectcli interlocutori siimi. per lor.. stessi ■useottiMi ili ricorsa Art. ing. V. CASSVtiUM;. 
RICORSO l'Eli INTERESSE DELLA LEGGE — Spelta ili Pubblico Mioi- 

ROGATORIE — Conservato come uttri bulloni ilei Presidente della Corte Regìa 
Art. J 7 5. pag. 111. 

RUOLI — Dcijli A...00.1Ì, e dei Procuratori Art. CCL.XX. e ,r S g. pag. ni. 
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Scuse per i tutori e curatori — v. consiglio di famigli*. 

SERVIZIO CIVILE — V. Fumato. 

SOPPRESSIONE _ Dui iu„ s isir.ni ,' Tribunali , e Giudici «ti lenii ovanti l'm- 
tlfmiiHia del Motuproprio Art. VII. pag. 10. 

SORDO-MUTI ~ Art. 143. pag. 8j. V. Isterdiiiobe. 

■1.1. '.l'ili' iiileri'. riU tiri l'iilil.lic.i UinUlir.i /In. ■>-;. pag. 111. 

SPEDALI — Obbligo dnlle Automi clic vi prosiod.111.. di deiionriare gì' individui 
ivi .l'Itisi t., lì 001:1.: .1' ..ili .''n. l'.li. JW-- Sii- l'eoe per le con 1 ni v velaio ni in t>r-.- 

SPESE GIUDICI ALI — Quel! .peno liane nfellìbili del luccnrobcnto noli., e>. 
lego.ia delle spese giudichili Art. 583. pag. io5. V. TiSSlilosE ~ NOTtrU. 

SPESE STRAGI UD1CI ALI — Conte.W.ìone sulla notuli esibii* dalla Parlo 
incogino-nia — Formo del Giodiiio di liquidili ione Ari. SSS. pag. »5. Utili e «k- 
Inalarle Art. 5#>. pag. aefi. 

STAMPERIA CHAXOUCALE — Col Regio Motuproprio de' iti. Novembre .838. 
fu .inlin.ilo clic, ondo ublli.in Iona di Lee^r; k If.il.i. r.i/;oL:i e Ulrujioni por la ose- 
cuM.iin: .1.4 lleyi., illulupiiipri'. ilii' 1. .\ : ;i.f[ 1 kuì I:l il il.inil.i l.iuiliciaria , siano auten- 
lielh.: jiiliimenle lineile contenute nel minine impresili in Firenze con i Torcili dell.i 
Si.. m l'eri 11 lir..iiduc.. le ''. il od.".. Mot. riparlalo fra li- LL. aggiunte. 

STATI ANI. U AH — Delle Causo Ci. ili Art. Hiì. pag. ni. 
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STATISTICA — Dell' imo.ini.Lr. liana Civile e Criminali., qu.ndo, di chi, ed 

q SUPPLENTI ~ Ai Giudici Civili — In qooli cui cbiaufli — Da quii! celi 
— Titolo Preliminare Art. XVI. pag. 11. Ai Giudici di Primi letami Art. TLC. 
pag. 63. Il laro Uffiiin t gratuito. V. gli articoli citati. 
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Tabella — degù interdetti v. notari. 

TARIFFE — Ne tì li Affati Civili dei Vieri, Giudici Civili, e Folata Ari. L. 
pag. Sa. Per i Tribunali di Prima litania Art. XCPII. png. 7 B. Per gli Alti davanti 
ia Corte «cgia Art. CXXXFII. pag. y3. Ter gl'affari d' interdi.ionc Art. CXXXl. 
png. Cf>- 

TASSAZIONE DELLE SPESE GIUDIZIALI — Art. S8j. pag. jo5. 

TE RUINI ~ per la durato dei Giadiii — Di giorni 4o. per li durata dei Già. 
diii davanti ai Vicari Art. ti. c i3. pag. 35. Di meli doc davanti ai Tribunali di Prima 
litania Ari. ino. pag. 68. 

TERMINI (ABBREVIAZIONE HI) — Per l'abbreviazione dei termini dello Mania 

al dirimpetto de) Preiidenle della Corte Regia AH. 619. pag. >.lfc.ii nei 
quali rota to.nciu il cono del termine dell' litania Ari. [oi. loy.pag. 63. Nella Caule 
CiiLiiriieiLiìli Ari. cu. pag. 7 5. Ver il Giuditio di Cassoiionc Art. 311. e m.pag. iob\ 
1 termini filnilici.iri decorrono dal di dell.L ^..tifici zirme Art. -jrr. pag. SOjj, 

TORNATE AUTUNNALI — V. Cerimoniale e Adunanze Plesabii. 

TRANSITORIO - lloanto al Rendimento di Con» delle Tolde e Ceratele finite 
avanti l'attiraiionc del Motuproprio V. CunATELA. Quanto ille Tutele V. Tutile — 
HUSSCFI IOSE DELLE CAUSE HBUlf l — CAUSE CIVILI. 

TRIBUNALI— Loro Claiaaiione, e Compoiirionc— Titolo Preliminare V. Putsu 
Utasia — Corte Bigia. 

TRIBUNALI COLLEGIALI SI PRIMA ISTANZA — V. Puma IsTABIA. 

TURNO DELLE VACANZE — V. Periato. 

TUTELE — Quanto al Rendimento di Cinti , ed alla trasmissione degli Imerti e 

> 618. pag. 114. e Art. CCLXXVIlì. pag. 1,5. V. THABS1T0HIO. 

TUTORI - Per ricorrere in Cassazione devono cuore autorimti Art. igj. pag. 
100. V. CiSSiZIOSE — CONSIGLIO Et FAMIGLIA — SCESE — RENDIMENTO PI CONTI. 
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Udienze — ihkui, e digniu delio udienio comi in luogo Gioitisi. 

si amministra ^rt. S73. pag. io5. Quanto alle faesiti, dei rcsnattiri Presidenti sulle 
[mone olle arrecano disturbo bile puhblicbe Discussioni ed il Difensori che mnuenj- 
acro il rijpetto ec. Art. 58o. 5Bj. ■ tri ■ V. PltESIDESTl — DlFIBSOM — Ah RESTO. 
USCIERI — Loro ingcreaic Ari. affli. . ibi . 



V 



Vacanze - v. fiiuito. 

VICABJ 1IECJ - Estonvono dell» loro GiorijdUioMcoulcmiott^rt.AXA.pug. 
-A. Della loro Giurisdiiiono TolontariB Art. XLfIU. pag. So. Canio nelle quali prò. 
mutuo indipondcnuMonte dal raion e ilimu della Caute Art. XLIII. pag. 17. La 
Nolificiiionc da' 17. Norcmbro 18M. ordinò che la Giuriidiiione loro si estendesse, fino 
dal lo. Ottobre , giorno della respcttira nomina all' impiego» mlle QUOTA GìnruKlitinal 

c Ordini roglìanti Óuo A i\ 11. Norembrs V. la diala ffalifica^e riparlala fra 
Ir LL. aggiunte. V. t'EBUTO — RICORSO, ed ai congrui la aghi rome Giiulici Cibili, 
J'MciIn ec. 

VICARIATI V. f.r.usi. 



INDICE 

GENERALE, ALFABETICO, E RAGIONATO 

NEL n. MOTUPROPRIO DE' 2. AGOSTO 1858. 

DICHIARAZIONI E ISTRUZIONI 
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ABOLIZIONE — Delle Leggi e delle OaiErr.nte precedenti e-ho diiponmno 
nclb njatetie, e mlle iatituiiom ili ebs il Motuproprio ce JM&afo CCLXXFL 
pagina a 14. 

ADULTERIO — La quietisti e efficace in qualunque itmH» della Cam» ^rr. 
536. pa s . , 9 ,. 

ALIENAZIONE DI MENTE — Dc-teri dei CI 0l dlcmll e dal Prendenti dei Tri. 
Wall nel ciao di alieniiiane mentale dell' Impalilo, a Acculato elle lì Teriucai pen- 
denla il Freccilo, ogli AHI preparatoti del PuuMiio Gìadiiìo .,>(. 5jo./ing. 18;. etegj-. 

46 



3Gi Alni ai;d 

VcrilW.o^ Decreti, ^•«""■I™ cobi), . «_ 

AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA PUNTTIVA 1 A d. .«ct.1mo.te 
■1. altribu.Ua Jtó CLXX1L pag. ,„*. È .„i.iit. d.1 H. Procur.tc- t . Generale , dai 
Titolari del Uffiiio CLXXin. . ,W , " 

APPELLO _.D« Decreti Coodantulo,; dei Viari, . Giudici Direttori di Atti 
compete l'Apollo al Tribon.tc di Pria.. Ittint. .*«. CTCr^ /.ag. .3*3. Dere .nero 
«itile e ratificato dall' Appellilo, o ra0 Mandatario col Medilo Legale . iti ■ Dere 
«ter «.«ioratc/l'AppoIl.nta dell. coo-gnente ,H, ,„ M .j „ pl> „ Àrtt 3^^, J:f ,_ 
Ferme dell'Alio di Appello dille Sentente dei Vicarj, e Gindici Direttori di Alti 
Art. 3*3, 3*4, 3,5, 3t& pap. l'o. HttificMig» AH: 357. png-. Traimene di 
Alti nei rasi di Appello interpolo AH. 3if> . .Vi . Modo di precedere nei Giudiij 
Crimin.li di Appello dille Sederne del Vieri He 5 j, e Giudici Direttori di Atti Ah. 
349, 35o, 35., 3ìa, 553, 3xj, 3-; 5 , Sili, w .4G. CI r Sg . Forme del Gindi.io di Ap- 
pello davanti I Tribg.rn.li di Primi Itt.n.. Ari. CCXXFI. pag. ,53. Il mie-ro Gii.di.io 
influirà »'. ■ .antiggio, che in .gufarlo . .Vi , Termini . proporlo, effetti e renanti, 
del Regio Precettore Ah. CXCVIII. pag. ,3 ; . e „gg Seno in.pp.1l.bili le Sentente 
del Tribunale di Prim. [Ma contro le -r|t>.li pelò però ricorrerti in Ci»a.iono 
CCXXFH. pag. ,53. Al Regio Procuratore compete, ed il solo «Tette- imperni.». 
l'Appello dei Decreti delle Crac» di Cintiglio nncor. elee il Decreto ippeli.hite ria 
feiorernlo ■ll'iorpuérta Art.CCXir. pag. rjg. e Ari. ZgS. pag. .5g. Tele Appello 

pag. .49- Dere notificarti ili' Imputato ed elle Perle Ci.ile . (-1 . e .rVf. 3^5. pag. ,44. 
e ^ri. 3^1, • 3g5. pag. i5o, 11 Procuratole Generale Regio dere totloporlo .Ile C- 
■00, delle Ittm dentro cinque giorni Art. 3g5. . M . e gif .rVl/coK ,Vi eifalf. 
ARRESTO - Nei cui di fingerne, o quoti Qigrante delitto Art. 088. S ■■ 
«8. Di esegui™ mi Rei rtft.gH.ti eli' Eel.ro Ari. 3oo, j h pag-. .33-. V. Polibi* 

ASSOLUZIONE — Degli Imputiti può esser seguiti dello pirtccipJ.ione tlI'An- 
Wri li Governativa Art. 383. pag. .55. Quando debba Micro [marnanti — Effetti 
delle Sentente eli. auolrono AH. 490. pag. ijG. 

ATTO D'ACCUSA - Da chi debba , e come etser di.teto AH. CCXXXIX. 
pag. .59 . Are. 3gS. pag. 160. Forme dell'Atto d'Accasi nei Giudizi Pol.bliei .Tinti 
li Corte Regi», ore doi Tcttimoni . iti . V- CoMS RUSM. 

ATTI — D. r.cguirii in ettaro territorio; V. EsriBO e AH. 3oo. pag. .33. 

ATTUAR J — Loro doveri nelle compilation! delle Procedure Crimin.li Ari. 196. 
,Mf-.i4*> . , .... 

AUDITORI DI GOVERNO — V. Booti Govibko, e Vicini. 

AUDITORI MILITARI — Eslcntione detti loro eonpetenu Crimin.K sopri 
i delitti, c eolie conlrarrcntiorii delle rcogli, e del Figli che tornirono coi loro Ma- 
riti, e Genitori Militari AH. jS 7 . pag. tifi. 
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AVVOCATI DEI POVERI - Sopo™ Xtr.-cet.XXlL pag. iU'< ~ ■ ■ > 
AZIONE PUBBLICA -Sono di pubblica «ilo™ tutti ì JbIUB conausni selle S»l. 
a;U..i™»,B»l uav M* P a m*&ii*wG<Ì. Ar'.CCXXF.p«g. .SA V. Dkxml 

' '' B 

BK0 1 \GOVEKSO- S«»Mii.Ì««« e Eoi*:. - Su Cicalone, .uo.'.tiri- 
bull ZVluio Preliminare — PrcrngaUTa ilei Pre.idenle per le prò pollilo ni, del Vici, 
il, Cricellieri, Coiiuiutori , e Pulsili -*M. CAZ/. pag. 96. Li GìuriidUiooo cnerci- 
tim, 0 ponili™ di Politi., a Buon Goremo, i (mitri te 'negl'Auditori del GoTemo 
di Li.ornc, Pi», e Sion», reit.ndo nei Go.cro.tori dulie doti* Ci Ili hi Ditello., m- 
periora della Itti» Poli.iii, e Buon Governo — L'Eiaculo della Giuriedilioue doli. 
PoHeia, e Duòli -Go.ero» in PUa, e 11) Sic».,.-* dliiiOpegn.il dui Direttore degli AHI 
Criminali entro le facollA e Competerne dei Commiiaari di Putìiie,e Buon Governo di 
Firenu, e di LHofdoinlVo .il Bicono .11' Aud. del Governo V, Mai . SS ^ fàytm- 
tn-fW. riparlala i» fendo fra fa ££. aggranfi. 'I . ' 
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C AH ERA DELLE ACCUSE — Come «in compost. Ari. CCXXIX. pag. iSfj. 

irg. . ivi . Como doto deliuoRrro Art. CCXXXIL e irg. • m . Dorori dell. Camera 
delle Accula è tabi Bmtl Art. CCXKXIV. *-irg. pag. ri 7 , Quando pomo ricorreni 
in Ca imi ione dai Decreti tuoi Art. CCXXXV11S. pag. r58. 11 Deerwo dell. Camera 
Ai ftoeoM-dn* enee «niifici Xe orò ta meni, can l'Aitò «Taccata ■H , .ecM»t*^M.3Qg. 
pag. iGo. CoiDo concici e rlaòit. Desìi appelli del Big! Procuratali dai Decreti delle 
Camere di Conaiglio Art. CCXL. pag. i5a. Quanto ai dclitli connoti Art. CCXI. 
pag. e Ari. Jo3. pag. ligi Quando Urlili» le competenza non de.e occuparli 
'dello circoiLinie diminuenti il dolo Ari. o3j. pag. 114. V. Come RlCU. 

CAMBRA DI CONSIGLIO — Cnue ri compono,. Art. CCJr. pag. ìlfi. TJflicj 
-della Camera di Consiglio nelle procedure Criminali dopo compiutine la Istroiione 
Ari. CCriII. CCIX. e CCX. . tri . e Ari. ifcf. pag. ili — Modo di procedere nei 
«indiai Criminali ee.nti.le Cernere ili CoBiiglio Ari. 33i. e ie S . pag. i4i. Aboliriono 
dille anliciie formale c suiti luti un e ili lineile da nursi dalle Camera onundo non i 
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luogo a Pubblico Giudliio Art. CCIX. pag. 1(8. a Art. 336. pag. >43, Bflùtli éì fila 
firmate Ari. CC.X.XXr. pag. 1S7. Poi I* Cjuk di Coniglio comunicare la proce- 
dura nlli. Potuta Govcrnoli.a in Caio di «ipeniioue della l'rowdoTm ordinano 33-. 
pag. 143. Sullo querele respinte dal Picùdsato dal Tribunale, coma non ballanti al 
Pubblico Giudì.lo, tuoi ineriti" sullo modoiimo Art. 3j8. pag. 14S. Forme del Dea 
crcti òstia Cimerà di Comiglin Art. 34 7 .,e 348. . ivi » Forme da enervarli nella Ca- 
mtra di Coiiiiglio , tuoi Decreti ed Appello dal medesimi Art. CCXItl. e teg. pag. 149. 
Qna.ito a! delitti cannelli Art. CCX1. . ivi . Pollano ordinar aupplcmenlì Art.ìi,. 
pag. 144. V. Art. CCVlt. e ,cg. pag. 148. c PbihA IjtAHIA. 

CANCELLIERI D'UDIENZA — Loro doveri Art. ,99. pag. If,., e Art. 39«. 
pag. ,55. 

CAUZIONE — Nella traioTetaiool Imputilo a peno ne forestiere per lo quali la 
Legge comanda l'amilo del Traigreiaore , ricorre la Collodio presentita dell'Impu- 
tato , e mentre e fino a che II [óreiliero non abbia prrelata la caulinno riabilita dalle 
Leggi Art. 197. C 5. pag. ,3o. 

CAPI POSTI DI PICCHETTI — Ari. CLXXXI. -pag. 117. V. Polizia Giu- 

11 AH CE RAZIONE — Quando polio aver luogo a carico degli impaliti Art. 597. 
pag. t3o. Proicritta rame kik di Prora, a titolo di «perimento qo.nlo agli iteci 
imputali, ed a qoilunnne tealimone Art. CLXXXCIH. • ivi a Scomputo della Car- 
tcraalnno per inlerpoitn supplica di Grulle Art. 5 7 u. pag. jo3. V. CUSTODIA FBe- 

C ARCE RI — Cbl debba fare le virile ordinarlo, « ttnordinirie delle CarccH 
Ari. 534. pag. ino. V. PlBS. 

CERZIORAZIONI — Agl'Imputati relative alle Quietanze , e all' Invio dei Pro- 
ccisi , o delle Querele Ari. S35. pag. ,00, 

CITAZIONI — Non nece.wrie nelle rieoluiioni delle Canio di compclenae dei 
Vicari e dei Giodioi Direttori di Atti Art. 3ll. $ ,t. pag. 14 > 

COMMISSARJ DI POLIZIA — Loro attributi, ed ooeri Art. CLXXVSn. t 
CLXXIX. pag. .16. 

COMPETENZA — Il Titolo del Delitto, e la reapelUva peni larvano a mito- 
nrla nelle Cnuio Criminali Art. 184. e ttgg. pag. Ili- V. Canina delle Accesi 
v. ni Consiglio. 

COMPILAZIONE DEI PROCESSI CRIMINALI — Doveri maialivi, od hunron- 

ilello procedure Criminali Art. 396. pag. l3o. 

CONCORDATI — Ben è fatta innovellane al concordati fra la Taccona « i Go- 
verni citcri già etiitenti Art. ili. pag. i34- 

CONFRONTI — Kon oojwno fan! ael Proemio icritto Art. CXC. pag. t3j. 

CONSULTA ( REALE ) — Suoi attributi coniali! ri a direttivi Art. Vili, 
pag. 10. Suo competerne come Covte dì Caitaiione Art. CLXXIP. pag. Ili, 
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CONTR A VVENZIOXE ALLE LEGGI —Per «locato moli™ può, u quando Il 
E. Procurare ricorrere in Cabalone CXCfl. pag. |36. 

CONTUMACIA — Può Terificarai la Contumaci, tanto davanti la Corte Regia 
quinto da.enti ni Tribunali di Prima litania 5o5. /lag. 18». Como dividasi la 
Contornaci. 1 lin ■ Chi aia cootumara olii procedura, e chi il Giudizio Art. 5o6. 
5oj. . iti . 

Atti rfri. 5o8. e 5og. ■ (VI • Scnlenae conti 
Art. Sag. .iti, e Ari. 5ig. pag. 1B6. Caso di accusati contumaci , e di accusali 

Regia Art. 5 ira. lina Perù sano nnttlblli di Hlcono lo iole Sentente dei Tribuna li 
di Prima istillila proferite centra i Contumaci al Giudlrio Art. 543. pag. iq5. Nella 
contumacia digli Imputati non li ammetto ricorso in Cassaiioce Art. CCXLIX. 



eondo la loro moni conrìn.lune Art. CCXXII. pag.- l5i. 

CORPI DI DELITTO — Art. 36a, pag. i5o. e Ari. 400. pag. 1G0. 

CORTE TJI CASSAZIONE — Competente n tonoacer dei Ricorsi dallo Scalcine 
inappellabili dei Tribunali Criminali, li dei Prirati che del Pubblico Miniilcro Art. 
CLXXir. pag. 114. Le odierne della Co multa corno Certe di Ciuaiiono inno pub. 
blielie Art. 5(r. pag. 194. Di'eposliìoni da darsi dal Prendente della Corte di Caii.- 
eioitc dopo intentato il ttlcorio Art. 553. pag. 198. V. Riconso. — Titolo Pleu- 
utanr. Art. Vili. pag. io. 

CORTE REGIA — È composta di on. Camera ordinaria decidento ibe «creila 
I. 111 propria Giuriidlilone Criminale. Ila una Camera di Ascila* ebo conosce degli 
appelli dai Decreti dulia Camera di Consiglio di Prima litania- Ha ani Camera ilruor- 
clioaria competente pei nuovi gìudisi ordinali medianto t'ottenuta Cauiiione di Sen- 

150. Numero dei componenti ed nnnoe loro cicaloni Art. CCXXX. a tri » Loro^u- 
diti pubblici. Plurnlil.',, li sujlYjji. Ertimi ,1,-lla pluralità dei .oli Art. CCXXXI. 

.upcriors all' «ilio com partirne n tate Art. CLXXf. pag. .14. GiaJiaio Pubblico aranti 
di Essa Art.CCXLI. pag. 166. lai Camera deeidonto risolro in merito anche lo causo 

CCXUl. pag. 1,4. contro In Scnlenie definitile della Camera Deridente della Corto 
Rcìjìi non compete che il fticono in Caiuiione al Condannali;, « a! Pubblico Mbi- 
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auro Art. CCXLIV. • hi . Del modo di preparare 1 Pubblici Giubili orioli la Ch- 
iusili Decidente d'Ili Corti Begli Art, 3g8. e «rjflj. f tig. ifiu. Dir*., ^rt, CCXLI'. 
pag. Interrogatorio dell' Ini pula Io e mio osg-rlu I 4» OU febfc" funi, ed. » quale 

/>ac. Dsliberallom e Scnten.o della Cameni Decidente dilli Corte ftegia — Formo 
e Hcgole da «sterrarli pel modo di porre le queilluni Ari. ijUÌ. e H|(. pag. IjS. Iter 
quiriti delle Sontenu. della Corte Rtfiio a/M. 498. /mj. ijjf; Quii), ae durante la Si. 

COSTITUTI— La prese™ dai Vicari, e diadici Direttori luAUi,'* h"ìow la. 
4Ì1ICQI1 reale, cooperativa anno riebieata dalla Legge ai cogitati dogli Imputali di 
delitti contro i quali e lancila una pena ìupcriore all'Icilio Compartimentale Art. 
WC. pag. ila. Effetti dei Coililnti obiettili nei cali di Procedure dallo cumpclcni» 
dai Vicari 0 Giudici Direttori di Alti Art. in, $ j. Q, pag. ilq. 

CUMULAZIONE CI PIÙ' PROCEDURE — Cui nei quali può domandarli Art. 
ili 3jj. Ili, pag. ila, Regolo da oucr.arai Art. iiE, e 3^ /""»• 

CUSTODIA PREVENTIVA DEGLI IMPUTATI — In quali cali rieorra in 

deil'bnpatDta Art. 300. ; 5. pa g. iÌl v. Ciucimi osi e clxxxfiii. p.ig. 



D 



DANNI — Lo Scottole leioluturie noauB dire oll'oecUHtu il diritto di agira 
per i danni Art. 490. pag. ijB. 

DECRETI — Dei Vicari nello causa Criminali o loro CurupolEDii V. Appello — 
Delle Camere di Cnniiglio, che in-iano al pubblico Giudiiio, dcrono eoere notificali 
■ll'lmputalo, ed alla Parte Giiilc Art. Mg. pag. iti. E al solo imputato quelli ebe 

^DELEGAZIONE — Nei oaii di cumulato procedore Art. U. pag. |35^ e nel 

di.erw da quello cui apparterrebbe Art. I16, 3i£ pag. tifi, 

DELIBERAZIONI SELLA CAMERA DECIDENTE DELLA CORTE RE- 
GIA — Norme Art. e Kg. pag, IjS. Le aleno norme detono rum seguile nrllc de- 
libar., noni dei Giudici dei Tribunali di Prima litania Art. ISi, pag. i5L 



DEL DIR 3G; 

DELITTO - Qoale dienti «nnlf i e quii flagrante JtlilMrfrt.i8g.piij. ufi. 



DELITTI ~ Cermmeaai nel tempo della Pubblici divcpuione in Prima litania 
Ari. CCXXIF.pag. lii, e Kg. Detti «Ile dìicQia.om dell. Corto Hegii rfrt. CCXLIII. 
pag. ijj. o rfrt. 481. . iVi . Detli corame»! nelle pubbliche Udienie Ci. ili Ari. Sii. eicg. 
/Mg- (SS ■ 58j./K>g. mi. e Art.lgi. pag. iSg. Dotti di Aliene priiata V. Qt!lr> 

DE LETTI CONNESSI - — 4M. li± pag. di. Quii tiene i delitti oOOiKvi 
Art. 3£i. pag. t^J. V. CAIUER» dilli ACCOSt. 
DEMENTI — v. ìli Esiliai», tu ntnrt 

DE POSIZIONI SCRITTE — Degli Impunti e del Tettimoni , qonndo debbono 
ani Ielle allo pubblico Udiente Art. (70. e ree. pag. 171. 

DIFENSORE — Dee euere de.lin.lo un dlfcnacre officio.» all' Accusato dopo 

facoltà degli impuntì di f.ee^purebè non .il ritardala I. diicnuircrfrt.Cc/r/J/. 
pag. » Ari. ilil. . i«i ■ Ci li di incora patibili!! di difesa Ari. 3E£ ■ M . Fo- 
ri! Tettimoni Ari. 3C5. ■ iW t e Kg, e Art. 1(06. /rag. 1G1. Direnimi die .Lumini del 
loro minuterò airi. 416. 1.G4. — Derono (fallire lo Clou con lenito e soma di. 

.•gare in .rgone.it! «trini! alla Direi. Ari. -Si. pag. 168. Incorrono nella m I ptn- 
lione omettendo di .applicare per lo Grazia d.lle Peno CopiUli rfrt. CCLXIII.pag. suo. 

DIFESA — Degli Imputali, 0 degli Accoliti, & ufficio gmlnilo per gli A.- 

Art. 614. .il.; . Nelle Cui di competer.!, de! Vieri, • dei Giudici 0 Direttori di 
Alti Ari. Ì11. 5 8. & in. pag i3g. Nei Gindiii di Appello d.ille Sellinole dei Vieri, 
e Giudici Direlt"ri di Ani Ari. 3^. e .eg. lj6. rd ai enigmi bachi. 

DIRETTORI DEGLI ATTI CRIMINALI — Loro competenti a gioJicirc 
dell; C,„ Criminali Ari. CLXXFI1. pag. ii5. Quale procedura debbono oncr- 
>»re nei Giudr.l di lor cnmpetcnia Ari. CXCIII. pag. ,3$. Forme da o.ter- 

Arl. CXCir. c .eg, pag. ,35, Derono Mora ritardo indire al R. ProcorolorTi De- 

rfrt. CLXXI'ir. pag. liS. Loro do fe riccioli nella co rapii ilio ne delle procedure 
Cri.,. inali Ari. ■ . ■ '.. K [.„.„ rtsjionja Milo pCTionala sulla condotta degli Al- 

enali può «acre orno.» lo Procedura Krilto Ari. CXCII.pag. li'. Danno atleniionc, 
e .1030 .Ile rifilici le del H. Fnicurolore In materia di delitlì, delioqoenli, e iitroiione 
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■Ir] Ftomisu Ari. CLXXXir, pag. iv^ Come minimi di Pollala AH. CLXXXIt. 

DIRITTO — Qu.nlo i>l diritto utili Cause Criminali, durano i Giudici riportare 
il Tato dolio Leggo Ari. CCXXII. pag. à± 

DOLO— Pohodo i Gradici diminuirò li peu Uautiru in ragiono del conourw di 
circoataiuc diminuenti U dolo Ari. CCXXU. pag. li* 



E 



ESAMI — Di Testimoni o Feriti nel cael di "aerante delitto — Ari. siti. <. y 
pag. ufl. V. Polizia. Giddiciuu. 

ESPERIMENTO — Dell. Carcero protrino Ari. CLXXXflll. pag. On. 

ESTERO — Per gli Atti, Esami, Arresti, ed Eatrudiaion8 dei Rei Art. Joy. . 
Hgg.pag. ili, 

ESTRADIZIONE DEI REI REFUGIATI IX ESTERO STATO — AH. log. 
e « e . pag. lU. 

F 



FALSA APPLICAZIONE DI LEGGE — Come moti™ di Rioor» io Canaaione 
Ari. 5So. pag. 123. 

FALSA I INTERPRETAZIONE DI LEGGE — Come moti» di Ricorao in Caa- 
m rione Ari. 55o. pag. .on. 

FALSO TESTIMONE — Procedura contro 1! medesimo Art. 3oc pag. |]|, i 
Art. Ui. pag. .io, ftp. della Fola. Tcilimonionia, o corico, o > fa.oro dell' Impo 
luto Ari. S3u. e irgg. pag. itji. 

FERIMENTO — Nel dolori ferimenti con pericolo di TÌ1. rioono perdurante il 
pericolo la collodi, proventi» degli Imputali Ari. 2ZL S 3. pag. i3ru 

FLAGRANTE E «L'ASI FLAGRANTE — Delitto. V. Art. 489. pag. 118. V. 

FORESTIERI — Nelle traagretaìoni impotalo n peraooe f.inaliere per lo quali 

Lessi Ari. 197. ; S. pag. ila. 

FORZA MILITARE — È inorici» del «Tritio della Pollila Del tempo delle 
Pubbliche Diicuisloni Ari. jjio. pag. iQ2. t Ari. 430. pag. iCS, 
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FUSTO — Nei delitti di Furto ricorre Kmpr. U Cnitodii pie.inlì.a defili lm- 
FURTO IMPROPRIO — V. Fdjito Modico. 

FURTO MODICO — Qatlì ullri delitti comprenda li I*Bg« ton lo Uiini . Furti 
FURTI SEMPLICI — Sa» Ari. 54o. puf. 



G 




DlglliJBtì D/Cooglc 



MIN" 



IMPUNITA' — Proi trilione di dar cono .Ilo dooWe d'impunilA AH. 53,. j 3. 

PO» ìgi, 

IMPUTABILITÀ' — Facoltà M i Giudici di .aiutare lo circo,!,o.e . eS r...„ti o 
■itcnuinli Art. CCXXII. pag. ijjj. 

IMPUTATI - V. Processo Chiminals ~ CAnctniliojrr.. 
INABILITAZIONE — V. Pini. 

INDENNITÀ' - Pei Totliruaui cititi ■ comparire olle PuuLIIsbc Discussioni 
Art. Jij. Sifl, 5io, pag, ifla, p f ; p,Hli .rfrf. SJo. pag. iBg. 

INOSSERVANZA BI PESA - Per quali, delitto ha luogo la chiodi, p». 
Tenti™ deoli ImpuLli ^rl. 5c3.Si.pnf.J0. 

IN TERROG ATORIO DEGL' IMPUTATI - Qoaudo ienii a , tr folto, ed 
.uncino rfrf. CYC, o jegj. pag. 1Ì3. e ^M. ini < tri » 

INGIURIE - Quali .ieoo le i„ 6iuri . contemplale «il'^rl. pag-, uS. 

del Motuproprio JH. iSG. ■ iW ■ 

INTERPRETI — Ari. 4 7 S. e Kff. pag. ij», 

ISTRUZIONE .LEI PROCE§SI CRIMINALI — Quante pensi omettersi li 
l.lraiiow .trilla Art. CXCIt pcg. ,34. V. PaociDDSW ClUHIlUU. 



M 

MANDATO DI ACCOMPAGNATURA — Fienili uri Vrcirj, ., Direttori di 
Alti di riliacuirlo contro eli imputili olio non hanno ollhedilo e quello di eooipjii» 
Art- Sa. pag. ili. Mindat» di Arresto Ari. Jor. pag. iGo. 

M ILI TABI — Deli Ili 0 conlrot.cn .ioni delle loro Mogli, 0 dei loro Fieli — 
Detono i meri cu ire olle Pobbliclic Micino quando sitno cnimpulnli coi Padani Art. 
5i6, pag. 1B8. Rietini del medesimi in Ciisiiionc Art. CCXLVll. pag. loj. 0 Art. 
S5a. pag. 139. Nuoto TriboniilE 0 nuoto Ciudliio nella Cassarono ottenuta eoo rlcnno 
di Min ,r, Art. CCLfllf- pag. 160. e Art. Sjo. pag. 101. 

MINISTERO PUBBLICO — Asilste l Amministrasionc della Giuitiiln punitili 
Ari. CLXXIII. pag. ^ Suoi speciali nltrìbuU nella porla ebe riguarda i Delitti 
Art. CCLXIV. e ,r ee , pag. Tuò sccorrera ni posto noi cili di delitto flicrante 
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Art. CCLSri. pag. ini, VtglbBn, e btermiU nei Glndlil Criminali Ari. CCI. 
CCLXV1I. e CCLXFIIl. a iW , Cali nel quali' può provocare I. Graiia dalle ut 
Ari. CCLX1X. > m . Nella Pubbliche Diicusiloni può richiederò In p-odn.ione Jl-i 
nuori nltl : V ammoniriono del Difemori cbe .bure» del loro Miulalrro : Il rito rat. 

dui Gindiain: La non pubblicità dei Gludiafc La rciDilona di ciò ebo 10I0 prolunga la 
diiciiuiono ionia utilità Art. 3t?6- pag. i^i. e Ari. 33i pira;. f4i. -. \ 



H 

Note dei testimoni — v. tstmhhh, 

NOTE ÌIENSUALI — IMU Caule Criminali, e aWrilcnuli Ari. 3ib. pag. i3j- 
NOTIFICAZIONI — Dn.ooo eaicr Fune agli Imputali — Del giorno della Irn- 

Itnpulnti ed ella Parlo Grilli — Degli Appelli interponi dai Aro] Procuratori nei De- 
creti dei Vicirj 0 Giudici Direttori Ari. CCI. pag. ^3ji o Art. Ili pag. Agli 
Imputili eli alla Parlo Grilli — Degli Appelli dei Jlegj Procuratori dal Decreti della 
Camera di Cna.iglio Ari. CCXIV. pag. rio. u Art. 3j5. pag. j^J. Agli Imputali ed 
alla Parte Gildo — Dei Decreti delle Camere di Consiglio eoa I quali /■ In.iito ni 
Pubblico Giudiaio anebo nel caio in cu! Tenga omeut la procedura «rille e quiturMion 

• Ari. Ut,, pag. ijj. e Art. Jftj^ pag. i5c. Agli Acculali edalla parle.Ciril'e dall'Ann 

dall' accula* 1 !' jccuiato^rt. CCX.K.Xir. pag^S^ ' An - CCXXXVII. pag. ,5$, o 
Ari. 3gi. pag. j5tì. e ^rl. 399. pag. itiu. Agli Imputali dei Decreti della CuroLTC di 
Coniglio ordinatori la comunica [ione drlla. rrooedor. alla Poleiti GDinrnati.. Ari. 3^. 
pag. 144. AU' Acculato — Della intera Holu dei Testimoni do «olirsi ella DuKuilionc, 
u ipcae del R. Flico. Art. 403. pag. uh, ~ All' Acculalo, alla Parto Grile, ed ai 

lionu Art. 4on. pag. ì&l. All' Acculato della n il poi ti con In quale i '[«timoni dispcn- 
lal! dal comparire all' Udiemn , dicliii.ri.rti lulcrieoe nilensrc Ari. ,[,6. p ag. |G>. All' Ac- 
culato u alla Parie Citile della Opposi.™,; 0 della Ordinami del giorno dellj Discuj- 

aieiono iole™ i noliEenud! Ari. «fi. ,67. All'Accoinlo - Dello Seccia della 

Oa-te Hl^ì. s dei Tribunali di Prima Istanza dentro le tj. oro dalla lon, pubblica- 




o 



Offese — Art. CLXxrii. pa S . 1 

OMISSIONE W FORME — Como 



Parte citile - chi jì« 



e Te. lira™ 



liiils Art. 395. PS- ^ Al1 " _P"f lc Ci,i,c " C 
, landò può ÌDl*rp»rto apprlh 
_...ri d'Hill Ari. 3iB. /ing. li!; C»nuipi«it 
(. 4o6. pag. ifib rioIiDcoiiono dell'Appi 



edioli mento inrerion -*r(. Sui. fa». IjJ. 

PENE — Quali peno poiiooo iolliBSerii dal Tribi 



^r(. CCXXXI. 
mArt.CCLIX. 



PENA CAPITALE — 

1 plora lilì ■' irrogj la pena Jeì pubblici In toh hi din 
rwK. oel ■lOTdogta.tWo"»" f" . P pli«l«_"cljTÌ. 

,prf™u An. CCXm. 



PERITI — Art. ili. • leg. puf. !&t 

PERQUISIZIONI - iSB, S J- pflf- ni V. Poliih GioDieilMA.^ 
POLIZIA - S» CUsmione. . noi .luitali - v- «w 

POLIZIA CTOMCIARIA - Qn.ti ne dnò i Mini»" Ari. CLXXfllI-, 
«. Dar. ufi, Como i MlnliUi di Polita Gìudiiì»lii , nel «li <=■>■ di fl-G™ 0 ", 
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CLXKXI.pag. .aj. ^ 

POTESTÀ" UE Gii — Laro doveri e fecali* il' infliggere le pene Art. V. pag. „. 
Duino alleluiane e afoso alle ridicale ilei R. Piwwmtm io nulcria di delitti it- 

POTESTA' ECONOMICA — Non ojlanlc I' ouolutiona degli imputili o lc- 

ì^l- ìnoiLiico. Art. i:Ì7, ;.;.-r. i^y Art. 3^i. pag. i SH. e ^rf. 49 r - [36; Può M- 

r Art. 4gi. pag. IjB. 

PRESIDENTI — Dei Tribunali di Prime l.lauea a dello 'Corto Pefii. chi ÓV 
vana interrogare nelle PobbLebe Udirlo — Poiaonu dolc S urc tjicit' ufficio Art. Sii. 
pag. 130. Ball 1 iBtinBgus l'Imputalo, 0 i lealimoni de.ono o.acr.ura l'ordine ooc- 

e ìtìfArC 4Si- "I 4.77- /""£■ ICS. e «f. Della Ci.ra.rn deciderne dell. Cotte Begia - 
Loro ni [ribollo ni. quinto alla Dirciinne tirile Pubbliche Disunioni a Politi» delta 
ITiIìeiiu Art. .in. /ir.j-. iftj. Quanto alle pallone refluenti all'ordino di comparire e d 
nucrc Interrogali ^rf. jai. . ili . Q ito a deferire o nò il cjurauitnlo olio penoue 

ctriDunicaiiooi delio parti n Causa Ari. 4i3, . ivi 1 Quanto □ prorogare 1= pubblici» 
iWii™mii Art. fa5. 1 iW ■ Quanto ti Difenicri che abusino del loro Mioiilero Art. 416. 
■ ina Quanto o ripianare all'ordino chi no no allontani Ari. 417. pag. iCS. Quinto 
ad espellere dalle Udiente i rumorosi co. Art. 4*8. . ivi a Quinto od Impedire li poh- 
LEetti dei Gl odili Art. (tg. .ivi. Limila . iW. Quanto ni la Pubblica Fora ed 0 eli 
Xlicieri di Udicnea Art. 43o. 1 hi > Quanto 0 rigellaro ciò clic polcsjc prolungare un 
effetto la discui.ioni ^r(. 4I1. • 1V1 a Qualunque misura della sopraddetto darò eiiers 
registrata con Processo Verbale Art. 43 9 . pa s . jfig, — Dei Turni drreidenli dei Tri- 
ennali di Prima litania. H11000 la diretione 0 la Pollila delle Pubbliche Discussioni 
Art. ÌSS, pag. l5i e Ari. i„. pag. ,6j. Posiono richiamare all' ordine ce. -- Espel- 
lere obi turba la quieto a la solcnaili del Giodiiio — Impedire la Pubblicità dei Giù, 
diti ce. Ari. m. pag. [SS. e Art. 417. t'ic{. pag. jGS. 

PltLUA ISTANZA — (Tribunale di) Sua compclenia Criminale, circoacrllla 
alle alioiii punibili Tino all'olilo c-imparliinmlalu inclusirc Art. CLXXf'I. pag. ,l5. 

Ire Giudici, e a |.lnraliL,i di suHrari , Fnnna.ionc dei Turo! Art. CCf., e CCFI. 
pag. i,,o: Formo .asolatrici Il Pubblico Gludi.io negli affari Ciirnluali oranti i Tei- 
Lui t, li di Prima litania Art. CCSX1II. p"g. liv — Ordine e (ormo del Gludirio 
pubblico iioo alla Scnlcn.a Art. 3^, 3 ; 3., 3-^, 3;5„ 3;li., ìj^ 3^ ^ 3Bo., 
UH., 33a. , pa K . ^ c jrg. Art. .. t-.. , -i-i. ;.-t S . Hfl. r Ari. i<5., $.0., Ì>7- ■ • 
Modo di prennmro i Giodiii Pubblici omnli i Tribunali Ji Priio. lilunio Ari. 
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e «re. pag. t(9. Caso di due delitti crmnci.i nello ita» Proceiio Art. CCXI.pag. 143. 
I„.,pi>,:l[..bilit;i tl^Lly ScT.ttox C Criminali di Prima lilann CCXXVU.pag. 1 53. Por 
w I Giudici del Tribunale di Prima litania «Kldinnn ancbe per delitii di eomn*- 

PROCE11I 11 < P A OS • *Ì ■ 

PROCESSO (11(1)1 1\ ;il.K OHIir\ AllIO — Sui iitruior* /(ri. )88. e set;, pò». 

d'Atti «"fonili,..: <l-i b.™ rollali -Jrt. Sii. ,,«?. 143. 

PROCESSI CniJIINALI - rendenti in qualunnne lirdio all'epoca dell. Atli- 
carione dell» Riformi. Jt'a. Agosto |S38. — Compaio ma — Regole per la loro riic- 
lualonc, c RoYiiioni jfW. CCLXXXIF. e «ffS- /^É" "8- c ^ff. 634. e Kg. /Mg. 
•17. V. Rensioi! — TAlrisiTouio. 

PROCESSO SCRITTO - Casi nei quali può- «sere omnia I. procedura scritta 
.Ot, CXCII. pag. li!,, e Ari. 3iS- pag. i3 7 . Facoltà nel Presidente doli» Camera di 
Coniiglio rvlali.e olla Materia od alla destinirionc del giorno dell, discussione Art. 
34G. pag. i45. e Ari. 3Sg. pag. i5o. e Art. 36i. . rVf ■ 

PEOCTJBATOBE GENERALE [REGIO! - Si.'H infurici,, ri-Lli.i agli affari Cri- 
minali di Competenza della Corte Uegla Art. CCXXXIU. pag. 1S7. Devo distendo. 
ì'Atlo di Accasa dopo lo pronuuiie della Camera dello A ce Ole Ari. CCXXXIX. pag. 
• SU. Quanto agli .Iti retatili ad Climi, 0 nd cslradiaioni del rei di Estera territorio 
Art. 3oo. 3.n. pag. ,33. Quanlo ai Mondili per II pigimelo delle tao» delle dio™ 
pei Testimoni, e pelili adibiti noi Pubblici Giudlai Ari. Sìo. e Sì,, pag. ,83. Quanto 
all' in rio dei Dementi dalle Circeri di un TriWale, 0 quelle di un altro, e quinto 
•II - autori uaaionc degl'Alluri P« portarli di luogo a luogo T" Cause d'Uffiiio Art. 
ìi». pag. 134, Suoi ailicj per dare sfogo ai supplementi ordinali dalla Camera delle 
Accuic. Ari. CCXXXVI. pag. |58. V. Tramo PRIiMXIKjUtE Ari. XX. e srgg. pag. i3. 

PROCURATOSI REGJ — Laro attributi a..inlì la Caurera di Consiglio quanto 
al Decreli dei Vicari, c Giudici Direttori d'Atti Ari. 33l. Wj. 333. pag. 1(1. 
P«»iw appellare per Causa dell' ineompctcnii da quelli Dccrcli Ari. CXCVI. pag. 

CXCVhCXCVU. . in. Ari. 3)8. pag. .4.. e nolificnlo a di lui premura all'ira, 
palato, e al querelarne, ossia olla Parie Girile Ari. CC1. pag. i3 7 . e Art. 3i8. 
pag. 141. Prugno appellarli olla Corte Regia dai Decreti delle Camere di Consiglio 
dentro tre giorni, ed ai soli effetti loipcmrri Ari. CCXIV. pag. 149. De.ono essere 
raggoa glint! dai Vicari, 0 Direttori dell'Irti lamento di ogni Procedura, e informazioni 
pur fitti punibili dille Leggi Criminali, e demno esser loro rimessi i rapporti dei 
Delitti, o fatti punibili accaduti nella loro Giurisdiiionc appena ne alano inleii Ari. 
CLXXXII. pag. 117. Corrispondono con i Vicarj Regi, Direttori d'Atli, e Commii- 
Mvri por eccitare il loro Ollliio in ciò che concerne li scoperta dei dcliltì, e delle 
tmigrcsiioni Ari. CLXXX11I. . M ■ I Direttori d' Alti derono dirìgerti ad Eni per 
ad opportuni «Idirimenli nella licione dei Processi Criniiuali Ordinar j Art.CLXXXIX. 
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pa$. l3l. Loro atlnbuiioni quanto alla procedura da sottoponi alle Camere Ai Con- 
siglio — Requisiti delle loro conclusioni Ari. 334. fS- 1*"- Supplementi Art. 335. 
pflg. 343, Qoanlo a mandali per il pagamento delle Isaac delle diarie pei Te.timnni 
H Periti adibiti Bei Pubblici Gradili Art. 53o. 53l. pag. 183. Laro incomberne nei 
enti di ceni u oica Lione d'Atli .1 Potere Politico Ari. 33j. pag. 143. I sostituti del 
Regi Procuratori di Fiso e Li.nrno reiidenti a Ponlreinoli e Portorrrrajn derni» 
corrispondere con 1 Titolari, e impiegati del impelli™ Circondar) Art. CCItt. pag. 
s3B. Incarichi dei Rcgj Procura tori quanto al disciplinarlo, e a lumie latrali™ dclja Ginstiiia, 
e Difensori Legali Art. CLX1X. pag. n3. Possono essere Hitituiti io caio d'impedi- 
mento de un Giudice di Prima Manca Art. CLXX. a iW a V. A rir.i.r.ci. 

PROCURATORI — Obbligali 1 difendere grimi la mente Art. CLXXII. pag. 114. 

PROTOCOLLI CRIMINALI — Art. 3*o. pag. i3B. e Art. 33a. pag. i,jr. 

PUBBLICITÀ' DI GIUDIZIO — Hoc neceaurìa nelle Carne, nelle quali possono 
rimanere odesi il pudore, e l'ocelli Art. 459. pag. 16S. 



Q 

QUERELA. — Il Decreto dei Vicari, o Giudici Direttori di Atti, con cui dichia- 
rino non dolersi accogliere la Querela, dere ees'r dal Regio Procuratori? con le eoe 
conclusioni e Documenti annessi comunicato alla Camera di Coniiglio del Tribunale di 
Prima litania Art. CLXXXF1. e CLXXXril. pag. un, CCFII. pag. if&. e Art. 
33,. pag. 141. 11 Decreto Lu propesilo della Camera di Consiglio è inappellabile. 
Ari. 33?- a iVi - Quando possa da questi decreti ricorrersi lo Casjaiione dal E. Pro- 
curatore 1 ivi ■ Il rigetto della Querela dere eaaer notificalo alla Parte Cililn.a'n. agi. 
pag. tip. V. Pnocisso Scritto — Phocmso Cri Murili. 

QUESTIONI— Di fatto e di dlrilto — Modo con coi dercno esser pesta dal 
Presidente della Camera Decidente dellu Corte Regia adunata per deliberare Ari. 486. 
' "SS- P"l- 'J 5 ' 

QUIETANZE - Sei Delitti di prÌTata astone - Termini nei quali debbono esser 
presentate Art. 535. pag. 190. Limita nei delitti di adulterio Art. 5Ì6. pag. Ins. 
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ReCOGNIZIOM REALI, E PERSONALI — Scr.pr.lMll, ed (aattcna, 
apecia lineate raccomandate si Direttori ed «gli Attuar] in quelli UH Art. agfi. pag. >3o. 

REJEZIONE DI QUERELA — V. AMnissioxtt di Qucntu — Dai Decreti 
delle Camere di Consiglio che rigettano la quercia, Don è appellai beati è luogo o 
ricorso Art. 33a. pag. ijji. Limiti ■ ini • 

RESPONSABILITÀ' PERSONALE — Dei Vio.rj Regj, e dei Gindici Direttori 
di Atti tulli condotta degli Attuari da Essi dipendenti nclln compilatone della nrnen- 
.lura, e unii» totale Diretione dogli Alti della medesima Ari. an6. pag. .3o. 

REVISIONE (DOMANDE DI) — Pendenti all'epoca dell'attirili™ del R. 
Motuproprio Art. CCLXXXflT. pag. ng, e Art. 630. • ivi . Djlle Sentente dei sop- 
proasi Tribunali pronumiate aranti l' ut lindo w del E. Motuproprio può introdurli il 
r.inixli') <rr.rjrdio'ril. di-IL !'.( -Uìutic .-in.::io ik-pu ^:lt':o ;HI ai!i r::'is :ii r '. . 

domanda de.c iniiiirai .11. Corte di Caulinne Ari. CCLXXXflil. pag. 110, Proc 

RICORSO IN CASSAZIONE — Djlle Sentenic Criminali della Corte Regia, e dei 
Turni Criminali di Prima litania dei Viearj Regj, e Giudici Direttori di Atti Art. 
CCXLFJI. pa s . , 9Ì .D,i Decreti dell. Camera d'Acche A». CCXXXmi. pag. 
|58. o Art. 3qfi. t .cgg. pag. ,5y. Dille Senlen.e del Tribunale di Triu.. islam» 

d'Istrmionc Ari. Sji. pag. rcj. Dalla Scutcnie dei copri Gipdic^ncr" ottenuta 
Cauaiionc Ari. 144, pag. in. Dei Militari, e competenti! speciale per il nuovo Gin. 
dillo — Termini per ricorrere, e rar produrrne i Art. CCL. CCLl. CCLIl. pag. 
i 3 5. e Ari. 544. a i-i . Computo dei medesimi • ivi . Farine della Domanda Art. 
545 , 546 , 54 7 , 548. • ivi . [ ruotili del Ricono sono HllaUItli , e dereno (Sane 

dIìc*. Art. 55i.%/ r^S. Discussioni e forme per la risoluilonc AH. 555 • ih - 
Decreto, KcliGeaiiune del Ricorto Art. 556. 55 7 . pag. 199, Effetti e forme dell. 

550 1 56o. ■ iti . Ari. 563. pag. 100. e Ari. S69, pag. 300. Detti della Cassatone 
per fui» applicatone, o interpretationc di Legge. Art. 56j. pag. aoo. e Ari. 5ty. 
pag. ni. Quando abbia diritto di- ricorrere la Parie Lesa nei delitti di Pubblica 
Aliene Art. 564- e 563. pag. joo. Diritti «1 Ricorso competenti alla Porte Lesa nei 
delitti di Prlrota Aliane Ari. 5i6. pag. ina. Scrittura di Hcplicbe e Oppotiiicne Ari. 
563. pag. sol . L'ineompetenia, ed omissione' di forme, cerne pere la fclta uppli. 
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Sfitti 55». e 539. pag, 199. Il Hicor>o loipcodc In Senleoia Art. CCLIF, pag. 196 Olle- 
nula In Ci.su.iooe «i Ci loogo n nno.o Giud'i.io CC£T. . rw a Rico.» per ti 

Batolo ,lr(. CCLXII. e CCLXIII. pag. MI. . Ari. fyi.pog. lo3. Qo'àndo il Ricci*, 
per li Graiij, dipendi l" elocuzione dilla Senlema ^rt. CC£XL pag. V. «OII- 

RICETTO DI QUERELA - Dcie euec notìficato nUl Putto Grill Ari. l 9 r. 



s 



Sale dudieis'za — v. diutto. 

SCAIICERAZIOXE PROVVISORIA - Poo ordinari, aoobe I. Camera di Con- 
iglio, «ai cali in sui decida euer lu.>g» > pubblico Giudilìo, e dicbi.ri I. conipctcoi. 
del Tribunale di Prima litanie Art. 33& poi;. *43. Compelcnli a eonoactro o decreterò 

lito.imo uClte Ci «ari — LboiUibrJ pei cui 1.' di Ferimento con CMiaiioiM di po- 

«m e Art. 197. J. 3. e 5. pag. t3o. ■ f.»V[. 198. pag. ,3i. 

SENTENZE — Coli debbano contenere le Sentente dei Tribolali Criminali della 
Corte Rtg'a e di Prima litania Art. 3S6. /ing. ,55. « Art. Ì98, 009, 5o °' So '> 5d '- 
pag. i 7J . Notificaiione delle delle Senleuie Jrl. Sai. pag. 181. Lo Setitenw dei St- 
onai Giodioi influiacono «.Ha ione degli impalali Art. CCÌ.X. pag. 196- — 

SORDO-ULTI — ^rf. 4,6. e ogg.- pag. ip. 

STELLIONATO - V- Fusto Modico. 

SUPPLEMENTI DI ATTI — Pouono ordinarli dal R. Procuratore /In. 535. 
pog. i43. e -fri. 34i. ^og. .44- Ordinati d.lln Crac di Accuse Ari. CCXXXVI. 
pag. i58. V. Procdbìios» Rigiq — ClHEM di Cobjiolio e Ari. 341. pag. ,U- 
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TAMFFA-Porl.i.lrn.ionedci Precelsi Criminali Art. CCIf. p*g. .38. Per 
gl'Atti dallo Cose Criminali Ja.anli I» Irta»» Ari. CCXXFUI, pag. .58. 

Per 6 1> Atti Jtlle Canee dell. Corte Bcgìa CCXLVI. pag- '74- 

TESTIMONI — Piota del medesimi per li pubblica discissione tutta d)l 
Procuratore Art. 35 7 . oo-r. ,48. • Ì98. /»f. 160. Ih. Presidente Ari. 358- p 0e . -jo, 
dal Bit™™ A». 36 7 . 368. 36e, pag. .5* Chi sia obbBg.tò . rendere id.mouiaw. 
Mi Pubblio! Giudi.] .Jrt. 4'3- « P°S- 0»" P= raoM n ° n P 0 """ 0 """" 

Mlntti 0 far da Testimone. Itesele d> osservarsi riguardo od esse Art. ' "SI- 
pol . 16*. « -f«. 538. ptfg. l<p. Muli, dei Testimoni che sebbene citati m 



pubblio, discussione Ari. 441. e 



•A nei Testimoni 



sn.ldetti di f-re opposizione el Decreto eoo cu. Tengono cond.ni 
proeed»™ per queste nppo.i.iooi Art. e ,rgg. . frf . B«p«hSopi sclL:. T-undo 
debbano esser lette ella Pubblica «dicnse Jrt. 47"- c "SS- P C S- •?<• <i Jl[l f™™ 
non possano asere esaminate come Teiliuioni Ari. S3 7 . pag. 191- — c .si 0 Ecc °- 
lione • ivi ■ "V. CincEBAZluSE. 

TRANSITORIO- V. Procedur» Csihihìt-k — Revisioni, r. TÀAt««n«a«. 
TRASGRESSIONI DI SALE E DI PESCA - Appebi dalle Seni....-' p..f- 
prima dell' atti. «.boa del Motuproprio de' a. Agosto .938. Ari. 63 ; . p<ig. .18. Delle 
msgiessionl sono di competevo dei Tribunali di Prima Ulama, uè ì p< 
pellare 



VlCARJ REGJ - Estensione ddl. loro compatta. Criminale Art. CLXXfU. 
pag. ili. Quale Procedura debbano osserrerc nei Graditi di loro competerla Ari. 
CXCIir pag. .34- E quale nel caso clic Tenga a resultare un fatto delilliiu*. sui*- 
riore .11. loro compete... Ari. CXCIF. p*g. .35. Appelli dalle loro Sente™ Ari. 
CXCV. pag. .36. « irgg. Derono soma ritardo spedire al Bcgio Procuratori: 1 Dc- 
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creli clic prononiioeo Art. CC. pag. ilj. Provvedono alla IrtFuiione dei Procuri 
Ciiminall in ogni Cani» Criminilo Art. CLXXVJf. pag. ili. Quali forme debbano 
osservante loro doveri speciali, nella compilatone delle Procedure Criminali Art. 196. 
pag. i3o. Loro doveri quanto all'invio dei processi al Tribunale Competente, ove 
delle ulteriori vcrificaiioni richiesto digli imputati, della con lesta eie ni, degli Intev- 
rogatorj, dei Confronti, o JioLiEceiìoni Ari. CXC. e ugg. pag. ,3a. e Ari. 3o5. e 

liooe dello Procedure • rW • Forme di oaseriarei nella •criScaiione dei delitti di loro 
compete*!., e nei Coilituti ai quali i noceMaria la loro proaeou Ari. 3n. e ttgg. 

«ritta Art. CXOH. pag. i3t Danno allenitone e afogo alle ricLieile del Jlegìo Pso- 
euralore, in materia di delitti, delinquenti, e Lira li™ di Proceaso Ari. CLXXXIV. 
pag. 117. Como Ministri di Pollaio Giodìcialia Art. CLXXV1U. pag. 116. 1 Vicari 
Itegj, Commissari Ji Pollila di Livorno, Pisa e Siena, c i Direttori degli Alti Grimi- 
mi! , partecipano direttamente «U'Anditoio del Governo reanettrn) gli Affini di Pu- 
liiia o Buon Governo, eoe meritano uno coercizione superiore alle laro coi npc tenie: 
n l' Aodìtore del Governo può risolvere defini tiv » mente, o propone co. al Prendente 
de) Bnnn Governo secondo la graviti delle Itisoluiioni. Mgluproprlo de'af> Novem- 
bre iH3B. ciie trom.Ua fondo fra li Ltggi aggina". V. APPILLO — CusritUTi — 
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